21CUL01A2105 ZALLCALL 1220:39:4905/20/99 


+ 


rUnità 



Venerdì 21 maggio 1999 


Il «poeta della nazione» mette in ansia Blair 


M orto un poeta se ne fa un altro. Ma se 
di mezzo c'è una poetessa lesbica, il 
primo ministro Tony Blair, più che 
alle rime, deve pensare a come evita¬ 
re i lamenti degli elettori della cosidetta «Middle 
England». 11 poeta morto è Ted Hughes, autore di 
uno dei più eccezionali libri di poesie degli ulti¬ 
mi decenni, Birtbday Letters, dedicato al turbo¬ 
lento rapporto che ebbe con la sua prima moglie, 
la poetessa Sylvia Plath. Hughes è morto lo scor¬ 
so ottobre. Era stato insignito con l'incarico di 
«poet laureate», un'antica tradizione inglese. Il 
«poeta della nazione» è scelto dal premier con il 
consenso della Corona. Deve scrivere poesie su 


momenti di particolare significato o solennità 
per il paese. Riceve 97sterline all'anno di com¬ 
penso (meno di trecentomila lire) e l'incarico 
dura finché rimane in vita. Blair vorrebbe mo¬ 
dernizzare l'incarico con termini fissi e paga mi¬ 
nima. Di solito, la scelta cade sul poeta ricono¬ 
sciuto tra i migliori del paese, un giudizio basato 
più sul consenso negli ambienti letterari ed acca¬ 
demici che su fattori di classifica o di vendite. Il 
poeta deve dare qualche garanzia all'establi¬ 
shment dato che deve scrivere e, spesso, elogiare 
episodi 0 personaggi in tale arena. Bisogna son¬ 
dare chi è disposto ad accettare. I nomi sulla lista 
in mano a Blair sono una dozzina tra cui Seamus 


Heaney (è irlandese, ma TIrlanda è ammessa per 
tradizione), Ted Harrison, Derek Walcott (di ori¬ 
gine caraibica, ma anche lui ammesso per via dei 
legami coi paesi excoloniali), Andrew Motion e 
Carol Ann Duffy. Heaney, già premio Nobel, è il 
più apprezzato (L'Unità pubblicò un suo artico¬ 
lo quando, un anno fa, venne firmato l'accordo 
nelTIrlanda del Nord), ma hadetto «no, grazie», 
perché si sente repubblicano. Anche Harrison è 
fuori gara, non perché è tra i più lugubri poeti del 
pianeta, ma in quanto neppure lui se la sente di 
far versi per l'establishment. Walcott ci stareb¬ 
be, anche se è discendente di schiavi sotto i pa¬ 
droni inglesi non ha riserve verso l'alloro. Il suo 


problema rischia di essere quello di accuse fatte 
sottovoce per molestie sessuali (mai provate). 
Con Motion c'è il rischio che si metta ad elogiare 
i barboncini della regina, cosa che imbarazze¬ 
rebbe il New Labour. Poi c'è la Duffy. Ha43 anni, 
nata nel quartiere povero di Glasgow da padre 
scozzese e madre irlandese, di sinistra, lesbica, 
con una figlia. Un portavoce vicino a Downing 
Street ha detto: «Blair è preoccupato dalla pro¬ 
spettiva di avere una poetessa lesbica in qualità 
di "poeta della nazione". Non sa che effetto tale 
scelta potrebbe avere tra gU elettori della Middle 
England». «Middle England» sta per l'inglese 
medio di tradizione conservatrice. Può votare 


Labour, come alle ultime elezioni, ma fa presto a 
voltare la schiena se viene sfidato nel suo perbe¬ 
nismo un pò bigotto. È tuttavia l'elettore di cui 
Blair ha bisogno tra un mese nelle elezioni euro¬ 
pee e ne avrà ancor più bisogno se dovesse esserci 
un referendum sull'adesione alla moneta unica. 
La «Middle England» conta tantissimo. Un espo¬ 
nente della Poetry Society ha detto: «Sarebbe 
straordinario se Blair si lasciasse influenzare da 
considerazioni su possibili controversie circa la 
sessualità della Duffy. È bravissima come poetes¬ 
sa e questo dovrebbe bastare». Ora Blair ba una 
decina di giorni per decidere se sarà la poetessa 
lesbica a scrivere le odi della Terza Via. 





L'INTERVISTA 


La moglie: «Sergio 
soffriva per quei sospetti» 


GIUSEPPE CANTARANO 

Sono trascorsi tre anni dalla morte 
di Sergio Quinzio e nonostante la 
sua voce fosse ascoltata, nota e 
amata, sembra che la ricerca intor¬ 
no al suo insegnamento mostri se¬ 
gni di imbarazzo. Se si fa eccezione 
per le riviste «Bailamme» (XX/ 
1996, scritti di Natoli, Cacciari, 
Tronti e altri) e «Humanitas» (1/ 
1999, scritti del cardinale Silvestri- 
ni, Ciampa, Desideri e altri), che 
gli hanno dedicato due interi fa¬ 
scicoli, pare che si avverta un certo 
disagio nel proseguire il suo di¬ 
scorso. Un disagio che è forse il ri¬ 
sultato del suo cristianesimo apo¬ 
calittico. Tanto assillante, ossessi¬ 
va è stata la sua radicale domanda 
di fede, quanto indifferente è il bi¬ 
sogno odierno di oblio che si regi¬ 
stra dopo la sua morte. 

Eppure egli ha saputo cogliere 
con esemplare lucidità la tenden¬ 
za apocalittica della modernità: si 
pensi al suo tormentato libro «La 
croce e il nulla» (Adelphi 1984), 
ma anche a «Le radici ebraiche del 


MICHELE SARTORI 

Apparve a Maria TAgnul Gabriel: 
«No sta ve pore. Marie... Tu partu- 
rissaras un frut...». Maria, sbian¬ 
cando involto: «Cemut sucedara- 
jal dut chest, dal moment che jo 
no cognos om?». L'Agnul Gabriel, 
saccente: «Il Spirtu Sant al vignarà 
sore di te...». E così fu concepito 
Gjesù. GnufTestament, nuovo te¬ 
stamento. Don Duilio Corgnali 
declama, le frasi scorrono musica¬ 
li. «Come ascoltare una conchi¬ 
glia», mormora trasognato. Legge 
dalla «Bibie», la bibbia in friulano. 
È un piccolo caso, questo librone. 
Editoriale: la «Bibie», diffusa dal 
1998, ha esaurito la prima tiratura 
di 5.000 copie, adesso ne sono sta¬ 
te ristampate altrettante ed è in vi¬ 
sta la terza edizione. E «politico»: 
la Chiesa Tha riconosciuta, e con 
essa ha riconosciuto il friulano co¬ 
me lingua. 


moderno» (Adelphi 1990), oppu¬ 
re al più sofferto «Dalla gola del 
leone» (Adelphi 1980). Opere in 
cui ha diagnosticato la consuma¬ 
zione del processo di secolarizza¬ 
zione della cristianità. Si rileggano 
le pagine di «Cristianesimo dell'i¬ 
nizio e della fine» (Adelphi 1967)e 
del monumentale «Un commen¬ 
to alla Bibbia» (Adelphi, nuova 
ediz. 1991) lungo le quali si scorge 
la sua impaziente urgenza di far ri¬ 
torno alla nudità - «sine glossa» - 
della bmciante domanda di fede. 
Che è l'apocalittica e inattuale do¬ 
manda di salvezza. 

Non la semplice fede dell'esi¬ 
stenza di Dio: anche i demoni cre¬ 
dono in Dio. No, non era questa la 
fede per Quinzio. 

Era invece la fede nell'esistenza 
di un Dio di misericordia che ci 
salva. Che instaura il suo Regno e 
che toglie il male dal mondo. Di 
un Dio che resuscita i morti. Pro¬ 
messe queste che non sono state 
mantenute, come scrive ne «La fe¬ 
de sepolta» (Adelphi 1978) e ne 
«La sconfitta di Dio» (Adelphi 
1993). È per questo che la Chiesa, 


Don Duilio è il capofila dei preti 
federalisti del Nordest. Ma guarda 
con sospetto i suoi vicini veneti, 
guai a toccargli la piccola patria 
friulana, le remote radici nel pa¬ 
triarcato di Aquileia, nei suoi riti, 
«soppressi da un vescovo veneto, 
Francesco Barbaro, barbaro di no¬ 
me e di fatto». 

Preferisce essere chiamato prè 
Duili Cuargnal. È un cinquanta- 
treenne furbo e barricadiero, «du¬ 
ro come i legni del mio nome : Cor¬ 
gnali vuol dire corniolo, mia 
mamma era una Della Rovere». A 
dirla tutta, è nato a Manzanello di 
Manzano, pieno triangolo della 
sedia, ed è diventato parroco di Se- 
dilis. Inoltre: direttore del settima¬ 
nale diocesano. Vita Cattolica, e 
vicario episcopale per la cultura. Il 
friulano, la sua lingua, Taveva 
quasi dimenticato in seminario a 
Udine. Articolo 100 del regola¬ 
mento interno: obbligo di parlare 
solo italiano, «introdotto in pieno 


secondo Quinzio, da comunità di 
coloro che attendono il ritorno 
del Signore, si è trasformata in 
agenzia etica. 

Ecco perché diviene motivo di 
scandalo e il luogo dove tende ad 
insediarsi il 
«mistero dell'i¬ 
niquità». La 
Chiesa diventa 
una Babilonia 
non tanto per¬ 
ché è diventata 
immorale, ma 
perché si è ri¬ 
solta in morale. 
Pur continuan¬ 
do a proclama¬ 
re la resurrezio¬ 
ne dei morti, si 
preoccupa di migliorare la vita dei 
vivi. Piuttosto che accelerare la fi¬ 
ne dei tempi e il ritorno di Cristo, 
amministra il ritardo della sua ve¬ 
nuta. Ma se non ci salva, Dio falli¬ 
sce: era questa l'ossessione di 
Quinzio. Se Dio deve essere colui 
che ha promesso di salvarci, la 
sconfitta di Dio è l'esito di una at¬ 
tesa estenuante della sua venuta. 


fascismo». L'ha riscoperto a Ro¬ 
ma, scrivendo una tesi su San Cro- 
mazio d'Aquileia. È diventato uno 
dei motorini dell'autonomismo. 
La stampa della «Bibie» è il suo ca¬ 
polavoro. «Sono sempre stati ipre- 
ti, a tener viva 
la nostra lin¬ 
gua». Pasolini è 
arrivato dopo. 
Ma: no, non è 
prè Duili ad 
aver tradotto la 
Bibbia. Questa 
è farina di prè 
Toni Beline, 
cinquantot¬ 
tenne parroco 
di Basagliapen- 
ta. È un uomo 
ancora più ruvido del collega. Vi¬ 
ve solo, in una isolata canonica, 
con due cani. Veste borghese. An¬ 
che lui è una ex vittima dell'artico¬ 
lo 100: «Era il più trasgredito. Chi 
lo violava pagava 100 lire di mul- 


Dio, insomma, ha come possibili¬ 
tà la sua sconfitta. E se sarà sconfit¬ 
to, per noi non ci sarà salvezza. 
Non si verificherà la resurrezione 
dei morti e il mistero delTingiusti- 
zia, come scrive nella sua ultima 
opera «scandalosa» dedicata al¬ 
l'ultimo papa, «Mysteriuminiqui- 
tatis» (Adelphi 1995), seguiterà a 
tormentare gli uomini. Mentre 
noi continueremo ad ammalarci, 
ainvecchiare, amorire. 

E poco prima di morire, Quin¬ 
zio confidava: «Dopo aver dedica¬ 
to tutta una vita alla lettura del te¬ 
sto biblico, che lungo tutto l'arco 
delle sue pagine procede verso 
una salvezza che sembra non 
compiersi mai, in questi ultimi 
anni sono catturato da un senti¬ 
mento di sconforto, di angoscia. 
Ho pensato: alla fine Dio potrebbe 
"non salvare”. Questo pensiero ha 
finito per prendermi alla gola». 
Tuttavia, egli ha attraversato per 
intero questa disperazione, custo¬ 
dendo sempre la speranza. Sin 
dentro la gola del leone. È vero: 
Quinzio aveva bisogno della re¬ 
surrezione per poter sostenere lo 


ta, e doveva copiare 100 volte l'ar¬ 
ticolo. Il Seminario ha desertifica- 
to il clero friulano». 

Anche lui declama la sua Bibbia. 
Anzi, la canta: «Laudait il Signo- 
or, parceche al è bo-on...». Si è fat¬ 
to aiutare da un amico musicista, 
prè Josef Chiarguel, «perrendereil 
testo cantabile sulle melodie pa- 
triarchine». I cani sonnecchiano 
sul divano, cullati dalla nenia. Prè 
Toni è l'ultimo di una dinastia di 
preti-politici del dopoguerra. Pri¬ 
mo, prè Bepo Marchèt, glottolo¬ 
go. Secondo, prè Checo Placerean, 
fondatore del Movimento Friuli. 
«Prè Checo sosteneva il diritto a 
pregare nella nostra lingua. Ha co¬ 
minciato lui a tradurre il Nuovo 
Testamento... Voleva essere il Lu¬ 
tero del Friuli». Toni Beline gli si è 
affiancato negli ultimi anni di vi¬ 
ta. Toni Beline, dal 1976, «quando 
lo scossone del terremoto ha acce¬ 
lerato la riscoperta delle nostre ra¬ 
dici», ha rifatto da capo e ultimato 


sguardo della Croce. Il suo essere 
cristiano era disperato, tragico. 
Eppure, come ha osservato Massi¬ 
mo Cacciari, la sua disperazione 
era essenzialmente la disperazio¬ 
ne «di non poter uccidere la spe¬ 
ranza». 

Una delle ragioni, forse, per cui 
Quinzio, malgrado tutto, è rima¬ 
sto nella Chiesa. Perché una Chie¬ 
sa che è disposta a tutto pur di so¬ 
pravvivere alla morte del suo Dio, 
può forse essere il luogo di un'ani¬ 
ma che invoca la salvezza proprio 
da quel Dio che si ritiene sconfitto 
e impotente. 

La nostra fede, in quanto con¬ 
trassegnata dalla tragica condizio¬ 
ne di una attesa estenuante, non 
può resistere nel tempo. Perché 
chi soffre da troppo tempo ormai 
davanti a sé non ha un futuro cui 
sperare: «A chi è crocifisso - scrive 
Quinzio ne «La sconfitta di Dio» - 
non resta molto tempo per mori¬ 
re». Certo, quel Dio che è morto 
per noi non è un Dio che dovrem¬ 
mo perfettamente amare. Ma ci ha 
reso troppo stanchi, delusi, infeli¬ 
ci per poterlo fare. 


il lavoro. «Dodici anni ci sono vo¬ 
luti...». Ancora qualche prete gli 
chiede: «Ma chi te Tha fatto fare? Il 
friulano morirà». Lui esplode: 
«Quando uno sta male, non va dal 
dottore? Sì, forse il friulano mori¬ 
rà, come tutte le lingue. Ma come 
preti dobbiamo essere contro sia 
l'omicidio, sia il suicidio». Tradu¬ 
zione difficile: «Bisognava far rivi¬ 
vere lo spirito, l'emotività della 
Bibbia. È un libro che devi sentire, 
prima ancora di capire. Ed il friula¬ 
no è una lingua concreta, non pos¬ 
siede termini astratti, non si pos¬ 
sono tradurre concetti come feli¬ 
cità, giustizia, comunione...». Sa¬ 
rà per questo che la «Bibie» vende 
tanto tra i fedeli, meno tra i parro¬ 
ci? «Secondo me sono diffidenti 
perché, se predichi in friulano, de¬ 
vi scendere dal piedistallo, essere 
concreto, riscoprire l'umanità. In¬ 
vece in italiano, vestito bene e con 
quattro parole sul corpo mistico, 
infinocchio chi voglio». 


La moglie di Sergio Quinzio, Anna 
Giannatiempo, è docente di Filosofia 
della religione presso l'università di 
Pemgia. Abbiamo ascoltato il raccon¬ 
to del lavoro che sta facendo intorno 
all'opera del marito e la descrizione 
di quella «fede tragica» che lo anima¬ 
va. 

So che Quinzio ha lasciato una 
mole di scritti inediti; a che pun¬ 
to è il progetto per una loro puh- 
hlicazione? 

«Da Adelphi uscirà il prossimo anno un 
testo del 1962 intitolato «Religione e 
mondo moderno». Invece è imminente 
un volume che raccoglie gli atti di un 
convegno svoltosi a Cuneo lo scorso an¬ 
no, dal titolo «Sergio Quinzio e il Regno 
di Dio». Un altro libro, 
composto di varie testi¬ 
monianze e contributi è 
in preparazione. Per 
quanto riguarda gli ine¬ 
diti, la parte più consi¬ 
stente riguarda le lettere 
e fra queste in particolare 
l'epistolario - circa due¬ 
cento lettere - con Guido 
Ceronetti». 

Mi pare che ci sia an¬ 
che una composi¬ 
zione musicale ispi¬ 
rata ai suoitesti. 

«Si tratta di un'opera 
ispirata al «Mysterium iniquitatis» su 
cui sta lavorando il maestro Sandro Pe- 
rotti, direttore del conservatorio di Bre¬ 
scia. 

Ma vorrei ricordare anche le tante tesi 
di laurea di studenti delle Università di 
Palermo, Napoli, Bologna, Milano. Vi è, 
inoltre, il progetto di creare un centro 
studi che promuova la conoscenza e 
Tapprofondimento dell'opera di Ser¬ 
gio, che avrà sede presso TIstituto Uni¬ 
versitario Suor Orsola Benincasa». 

Una delle questioni più spinose su 
cui riflettere non consiste nel sno 
difficile rapporto con la Chiesa? 
«È vero. Sergio è stato praticante, ma 
credo che non sia stato molto amato 
dall' "ufficialità", anche se ha avuto tan¬ 
ti amici aedenti e sacerdoti. Se è vero 
che è stato guardato con "sospetto", è 
anche vero che non mancava mai 
un'occasione per richiamare l'attenzio¬ 


ne della Chiesa alTessenzialità della fe¬ 
de, al messaggio escatologico origina¬ 
rio». 

E come viveva personalmente 
tutto qnesto? 

«A volte soffriva di essere guardato con 
sospetto da parte dei cattolici e diceva: 
eppure, se leggessero senza pregiudizi, 
si accorgerebbero che tutto quello che 
ho scritto in realtà non è che un'apolo- 
gia del cristianesimo». 

Lei che gli è stata molto vicino, 
pnò tentare di illustrarci i tratti 
della suafedetragica? 

«Ci proverò. Innanzitutto, che la sal¬ 
vezza promessa da secoli non sia ancora 
venuta, è stata per Sergio la "prova" più 
lacerante della sua fede: che non potes¬ 
se più venire, è stata la di¬ 
sperazione che ha "tenta¬ 
to" fino alla fine la sua 
speranza. Ha sempre det¬ 
to che non Taveva mai at¬ 
traversato il dubbio che 
Dio potesse non esserci, 
ma spesso aveva provato 
la disperazione che non ci 
potesse salvare». 

Quinzio credeva fer¬ 
mamente alla resur¬ 
rezione di Cristo, ma 
era convinto con 
Paolo che «seimorti 
non resnscitano, 
nemmeno Cristo è resuscitato»: 
era questo suo disperato cristia¬ 
nesimo apocalittico ad allonta¬ 
narlo dalla sensibilità religiosa 
dellamodernità? 

«Non c'è dubbio, anche se questo patire 
la disperazione alTinterno della fede, lo 
avvicinava con partecipazione sincera a 
chiunque, anche fuori dalla fede, patis¬ 
se lo scandalo del male, della sofferenza 
e della morte. In quella disperazione co¬ 
mune sapeva stabilire rapporti di frater¬ 
nità. 

E credo che chiunque Labbia cono¬ 
sciuto, possa ricordare la sua amabile di¬ 
sponibilità all'accoglienza, la sua dolce 
umanità capace di conservare sempre il 
sorriso. Perché Sergio amava e era attac¬ 
cato alla vita: per questo non poteva ras¬ 
segnarsi che tutto quello che era tene¬ 
rezza, gioia, dolcezza, potesse essere cal- 
pestatoesparirepersempre». G.C. 


E il parroco tradusse la Bibbia in friulano 

Cinquemila copie vendute: un successo dei preti federalisti del nordest 


■ UNA FEDE 
TRAGICA 

La Chiesa 

vista 

come 

una Babilonia 
dal teologo 
morto tre anni fa 


■ UNA LINGUA 
RECUPERATA 
Quando 
il fascismo 
introdusse 
l’obbligo 
di parlare 
italiano 


I difficili 
rapporti 
con l'ufficialità 
cattolica 
e lo scandalo 
del male 











21EC001A2105 ZALLCALL 1221:28:0605/20/99 


+ 


Venerdì 21 maggio 1999 



rUnità 



0 , 27 % 


1 , 62 % 


6368,20 


W ore 20.50 




0 , 45 % 


10923,08 


0 , 57 %: 


0 , 44 % 


16199,00 


BORSA 


Piazza Affari in tono minore (+ 0,27%) 

FRANCO BRIZZO 

F inale di seduta poco variato rispetto ai livelli di chiusura di mercoledì per il mer¬ 
cato di Borsa valori che, condizionato dall'esito ancora incerto dell'offerta su 
Telecom, ha evidenziato, come già l'altro ieri, un andamento autonomo rispet¬ 
to agli altri listini europeiea Wall Street. Dopo un avvio delle contrattazioni pruden¬ 
te, seguito da una discreta risalita, il mercato sì è appesantito nel pomerìggio in corri¬ 
spondenza alla pioggia dì vendite abbattuta sì sui tìtoli coinvolti nella maxi-opera¬ 
zione capitanata da Colanìnno. Sul finale l'indice Mìbtel è riuscito poi a recuperare, 
portandosia24.531punti con unprogresso dello 0,27%. 



La Borsa 


MIB 

1035+1,669 

MIBTEL 

24531+0,269 

MIB30 

35750+0,232 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,063 

0,000 

1,063 

LIRA STERLINA 

0,659 

+ 0,002 

0,656 

FRANCO SVIZZERO 

1,602 

0,000 

1,601 

YEN GIAPPONESE 

132,160 

- 0,240 

132,400 

CORONA DANESE 

7,435 

+ 0,001 

7,434 

CORONA SVEDESE 

8,996 

- 0,031 

9,028 

DRACMA GRECA 

324,850 

- 0,050 

324,900 

CORONA NORVEGESE 

8,260 

- 0,004 

8,264 

CORONA CECA 

37,911 

+ 0,201 

37,710 

TALLERO SLOVENO 

193,882 

+ 0,628 

193,254 

nORINO UNGHERESE 

250,050 

+ 0,320 

249,730 

SZLOTY POLACCO 

4,181 

+ 0,013 

4,168 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,578 

0,000 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

1,559 

0,000 

1,559 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,937 

+ 0,010 

1,926 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608 

+ 0,003 

1,605 

RAND SUDAFRICANO 

6,622 

+ 0,044 

6,578 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro= Lire 1.936,27 


Redditometro 

aggiornato 

airinflazione 

■ Redditometro più saiato peri 
periodid’imposta ‘94e ‘95: ii 
ministero deiie Finanze ha in¬ 
fatti aggiornato aii’infiazione 
gii importi dei cosiddetti ‘indi¬ 
catori di capacità contributivà. 
Con un decreto dei direttore 
generaie deiie Entrate Massi¬ 
mo Romano pubbiicatosuiia 
gazzetta ufficiaievengono ri¬ 
definiti gii importi e i vaioli di 
aeromobifi, eficotteri, imbar¬ 
cazioni, autoveicof i, coi fabora- 
tori famifiari, cavaffi da corsa e 
assicurazionivita tenendo 
conto di una inffazione nei due 
anni deff’8,1%. Si tratta co¬ 
munque deff’uftimo adorna¬ 
mento in quanto in futuro if 
redditometro sarà utifizzatn 
non più perfare accertamenti 
sintetici quando tra if reddito 
determinatoe queffo dichiara¬ 
tovi è uno scostamento supe¬ 
riore ai 25%, ma come stru¬ 
mento persefezionare i contri¬ 
buenti a rischio. 


Telecom, oggi il giorno della verità 

Ieri consegnato il 19,89% delle azioni. Scontro più aspro 


IL GIORNO DEL GIUDIZIO 



P&G Infograph 


GILDO CAMPESATO 
ROMA II 19,89%: a tanto am¬ 
montavano sino a ieri sera i titoli 
Telecom consegnati alTOpa. Oli¬ 
vetti raddoppia gli incassi rispetto 
al giorno prima, ma è ancora lon¬ 
tana da quella soglia del 35% che 
considera come risultato minimo 
per non considerare automatica- 
mente concluso con una sconfitta 
l'assalto. E manca soltanto un 
giorno, quello di oggi, alla conclu¬ 
sione dei giochi. Tutto si fermerà 
alle 17, rien ne va plus. Eppure ad 
Ivrea sono convinti di potercela 
fare anche se stamane partono dal 
19,89%. Un giorno è poco, ma 
può bastare anche se, a meno di 
un clamoroso effetto valanga del¬ 
l'ultima ora, appare difficile che 
sia superata quella soglia del 67% 
oltre la quale l'offerta dovrà essere 
automaticamente accettata. Se ot¬ 
terrà come sembra probabile un ri¬ 
sultato intermedio, Colaninno 
dovrà dunque decidere se accetta¬ 
re 0 meno le azioni che gli sono 
state consegnate con tutte le con¬ 


seguenze che possono derivare 
dal fatto di essere socio di maggio¬ 
ranza ma non di maggioranza as¬ 
soluta. 

In attesa dei risultati, anche ieri 
è continuata la solita guerra delle 
cifre. La "bomba" è stata nuova¬ 
mente fatta scoppiare da un di¬ 
spaccio della Reuters secondo il 
quale «fonti familiari alTOpa» 
avrebbero affermato che gli impe¬ 
gni di adesione all'offerta sarebbe¬ 
ro ben superiori alle cifre strimin¬ 
zite ufficiali diffuse sinora: tra il 
42% ed il 47% ancora ieri mattina. 
Si è ripetuto dunque il copione del 
giorno prima quando la Consob 
era dovuta intervenire per censu¬ 
rare gli autori della "soffiata". E 
proprio alla Consob (ma anche al¬ 
la magistratura ordinaria) si è ri¬ 
volto Bernabè chiedendo alla 
Commissione di Borsa di sospen¬ 
dere TOpa in quanto si è in presen¬ 
za di manovre che possono confi¬ 
gurare reati quali «aggiotaggio e 
turbativa di mercato». Olivetti ha 
replicato dicendo di non essere lei 


la fonte delle indiscrezioni ed ha 
ribaltato su Bernabè l'accusa di 
turbare i mercati con iniziative 
pretestuose. La Commissione gui¬ 
data da Spaventa ha ritenuto di re¬ 
spingere la richiesta di Telecom di 


sospendere l'offerta («non si ritie¬ 
ne che sussistano elementi suffi¬ 
cienti»), ma ha anche espresso «la 
più viva deplorazione per la diffu¬ 
sione di notizie di fonte anonima, 
quando esse possono produrre 


turbativa di mercato ed ha pro¬ 
mosso accertamenti istruttori in 
merito». 

Il consiglio di ammnistrazione 
della Olivetti e della controllata 
Tecnost (la società veicolo scelta 
per il lancio delTOpa) si riuniran¬ 
no già domani mattina con all'or¬ 
dine del giorno la valutazione del¬ 
l'esito dell'offerta: alTOlivetti 
stringono dunque i tempi proba¬ 
bilmente convinti di avere il suc¬ 
cesso a portata di mano, la strate¬ 
gia è stata messa a punto nel corso 
di due lunghe riunioni che hanno 
tenuto impegnato per molte ore 
nel quartier generale di Medio¬ 
banca l'amministratore delegato 
Roberto Colaninno, Marco De Be¬ 
nedetti e gli advisor finanziari di 
Ivrea. Nella sede di via Filodram¬ 
matici, banca che sostiene l'assal¬ 
to, si sono fatti vedere anche il nu¬ 
mero uno della Pirelli Marco 
Tronchetti Proverà e l'ex numero 
uno di Tim, Vito Gamberale. Il pri¬ 
mo ha dribblato i giornalisti con 
un una frase di maniera: «Non so¬ 


no qui per Telecom. Si può venire 
in via Filodrammatici anche per 
fare quattro chiacchiere». Il se¬ 
condo ha ribadito di non essere 
candidato ad incarichi inTelecom 
in caso di successo dell'Opa: «Sto 
bene dove sono. Non si torna in¬ 
dietro». In Mediobanca ieri è stato 
visto anche il presidente onorario, 
Enrico Cuccia. 

Sul fronte delle adesioni all'of¬ 
ferta, il Monte dei Paschi di Siena 
ha fatto sapere che aderirà all'Opa. 
Anche la Comit ha già preso una 
decisione (non comunicata) sen¬ 
za nemmeno convocare il comita¬ 
to esecutivo. Ma soltanto oggi i 
grandi azionisti di Telecom, dai 
soci del nucleo stabile, ai fondi ita¬ 
liani agli investitori istituzionali 
esteri prenderanno la decisione 
definitiva, forse proprio nel tardo 
pomeriggio, giusto al fotofinish. 
Anche B^ernabè è convinto di 
spuntarla: «I soci del nucleo stabi¬ 
le ed i grandi investitori sono dalla 
parte del management. Hanno ri¬ 
gettatoli programma di Olivetti». 


A febbraio industria a picco 

Fatturato -5,1%; ordinativi -9,4%. Bersani: non è recessione 


ROMA Segnali negativi dal settore 
industriale per il crollo di fatturato 
e ordinativi a febbraio, inpartico¬ 
lare di quelli provenienti dall'este¬ 
ro. L'Istat rileva che rispetto al feb¬ 
braio dello scorso anno il fatturato 
è diminuito del 5,1% mentre per 
gli ordinativi si registra una cadu¬ 
ta addirittura del 9,4%. Ancora 
più negativo l'andamento degli 
ordinativi dal mercato estero che 
crollano del 15,8 per cento. L'Istat 
precisa che questo risultato deri¬ 
va, per il fatturato, sia da diminu¬ 
zioni sul mercato interno (-3,9%) 
sia estero (-7,7%), e che sono in 
forte calo sia gli ordinativi prove¬ 
nienti dal mercato interno (- 
4,8%) che quelli provenienti dal 
mercato estero(-15,8%). Con¬ 
frontando i dati dei primi due me¬ 
si del 1999 con quelli dello stesso 


periodo del'98, il fatturato dell'in¬ 
dustria risulta diminuito del 5,6% 
in conseguenza di diminuzioni 
del 4,6% delle vendite sul mercato 
interno e al 7,7% di quelle effet¬ 
tuate sul mercato estero. Nello 
stesso periodo si registra una dimi¬ 
nuzione per gli ordinativi del 
7,0%, dovute a cali del 4,3% degli 
ordinativi provenienti dal merca¬ 
to interno e dell'11,0% di quelli 
provenienti dall'estero. Conside¬ 
rando la destinazione economica 
dei beni prodotti, nelmese di feb¬ 
braio '99 si sono registrate dimi¬ 
nuzioni tendenzialidell'indice del 
fatturato del 7,1% dei beni inter¬ 
medi, del 6,2% per ibeni di investi¬ 
mento e dell'1,5% per i beni di 
consumo. Nel periodogennaio- 
febbraio '99 si riscontrano, rispet¬ 
to allo stesso periodo dell'anno 


precedente, diminuzioni del9,l% 
per i beni intermedi, del 2,8% per i 
Iteni di consumo e del 2,5% per i 
beni di investimento. 

Secondo il ministro per il Com¬ 
mercio estero, Piero Fassino, «sia¬ 
mo in una fase di riduzione della 
domanda su scala mondiale ma la 
seconda parte dell'anno dovrebbe 
conoscere una prima inversione 
di tendenza». «Pesa la conseguen¬ 
za della crisi dei mercati asiatici, 
brasiliano e msso - ha sottolineato 
Fassino - che per noi si fa sentire di 
più perchè siamo produttori di be¬ 
ni di consumo finali, basti pensare 
al made in Italy. In più pesa sul 
mercato interno una certa flessio¬ 
ne della domanda. Il governo - ha 
aggiunto il ministro - sta lavoran- 
doin questi giorni alla stesura del 
Dpef introducendo una serie di¬ 


misure che rilancino la domanda 
e sostengano le imprese aiutando¬ 
le a superare questo momento». Il 
tono dell'economia è «basso» e va 
corretto, ma ciò non significa che 
«siamo in una fase di recessione, 
né di pre-recessione», ha assicura¬ 
to il ministro dell'Industria, Pier¬ 
luigi Bersani. «Intanto ha conti¬ 
nuato Bersani - stiamo ragionan¬ 
do su dati del passato, di febbraio, 
la situazione si sta già muovendo 
con una tendenza un po' differen¬ 
te in queste ultime settimane - ha 
detto Bersani -.Le cose paiono se¬ 
gnalare nella seconda metà del¬ 
l'anno una possibile ripresa». 
«Certamente, comunque, il tono 
dell'economia è basso - ha aggiun¬ 
to -, abbiamo un andamento lento 
che bisogna correggere. Cenestia- 
mo occupando nel Dpef ». 


I NUMERI DELL’INDUSTRIA 



L'INTERVISTA 


Vadago: «Ma il peggio è ormai passato» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Il peggio è passato. Quelli 
di febbraio sono dati vecchi. Ades¬ 
so siamo a metà maggio e gli ordi¬ 
ni delle imprese sono ripartiti. La 
ripresa è cominciata. L'unico ri¬ 
schio, in questa fase delicata, è che 
si fermi la locomotiva americana. 
Ma, secondo me, c'è solo un 20% 
di probabilità che questo accada e 
cioè che l'inflazione negli Stati 
Uniti aumenti e si fermi Wall 
Street». L'economista Giacomo 
Vaciago è ottimista sul futuro del¬ 
l'economia italiana: «Per noi il pri¬ 
mo maggio è stato l'ultimo giorno 
cattivo eilprimogiornobuono». 
Già, ma l'Istat sforna dati negati¬ 
vi: -5,1% il fatturato dell'indu- 
striae-9,4%gliordinativi... 


«Sono dati di febbraio e dunque 
vecchi. Se guardo agli ordini di 
maggio vedo che sono molto mi¬ 
gliorati. Il peggio è passato: i prezzi 
delle materie stanno risalendo, le 
Borse dei paesi in crisi si stanno ri¬ 
prendendo. I giornali hanno lo 
sguardo ancora rivolto al passato: 
vedono la nave che affonda. Ma i 
naufraghi stanno arrivando a riva. 
Avremo ancora qualche mese di 
dati negativi. Marzo sarà bmtto. 
Aprilecosìcosì...». 

E maggio? 

«A maggio gli ordini sono ripresi. 
Il primo maggio ero ad una confe¬ 
renza a Madrid e ho detto che 
quello è stato l'ultimo giorno 
brutto e il primo buono per la no¬ 
stra economia». 

£ come sarà la ripresa? 

«Avremo una partenza lenta, ci 


stiamo ancora leccando le ferite. 
La crisi è cominciata nell'estate 
del '97 in Asia, poi nell'estate del 
'98 si è estesa alla Russia. Adesso 
arriva Testate deT99 e secondo me 
ne siamo fuori. L'Asia e la Russia 
sono ripartite, solo l'Ungheria va 
male...». 

El'Italia? 

«Da noi, come in Europa, già ades¬ 
so non è tutto bianco o tutto nero. 
Chi esportava negli Stati Uniti, per 
esempio, non ha mai fatto tanti 
soldi come nei mesi scorsi. Nelle 
aree di crisi l'export è crollato, in 
Italia la produzione è calata, ma in 
America, col dollaro a 1.800 lire, 
gli affari sono andati a gonfie vele. 
E poi bisogna tener conto che in 
questi mesi è andato male il setto¬ 
re manifatturiero, ma non i servi¬ 
zi. La sera, a Milano, si fa fatica a 


trovare posto nei ristoranti...». 

Insomma, prevede una ripresa 
delmadeinltaly? 

«Sì, secondo me, andrà meglio. 
Non ci sarà euforia, ma sicura¬ 
mente i dati dell'export italiano 
miglioreranno». 

Possiamo dunque iscriverla tra 
gli ottimisti? 

«Diciamo che sono moderata- 
mente ottimista. Ho solo una pic- 
colapaura...». 

Quale? 

«Il mio moderato ottimismo si 
regge sull'ipotesi che il pilastro 
dell'economia mondiale e cioè gli 
Stati Uniti continuino ad andar 
bene». 

Perchè, ha qualche timore in pro¬ 
posito? 

«In questo ultimo periodo avverto 
una grande incertezza negli Usa: il 


timore che questa ripresa dell'eco¬ 
nomia mondiale si accompagni 
ad una risalita dell'inflazione. E 
l'inflazione fa male a Wall Street. È 
cosi da sempre». 

Perchè? 

«Il successo dell'economia ameri¬ 
cana è legato al fatto che il presi¬ 
dente della Fed, Alan Greenspan 
ha tenuto bassa l'inflazione. Così 
Wall Street è andata alle stelle e 
questo ha significato famiglie che 
consumano e imprese che inve¬ 
stono: il migliore dei mondi possi¬ 


bile». 

E c'è il rischio che questo mecca- 
uismos'iuceppi? 

«Il rischio è basso, non più del 
20%. Tuttavia se l'inflazione negli 
Usa riparte, Wall Street inizia ad 
andar male e l'economia america¬ 
na si ferma». 

Cou quali ripercussioui sull'Ita¬ 
lia e sull'Europa? 

«Pericolose, perchè se la locomoti¬ 
va Usa frena i vagoni di dietro de¬ 
ragliano. Eunblocco ora, aU'awio 
della ripresa, sarebbe un disastro, 
mentre tra qualche anno, con l'e¬ 
conomia ormai consolidata, la cri¬ 
si potrebbe essere riassorbita». 
lusomma, l'importaute è supera- 
requestafase? 

«Sì, non possiamo permetterci di 
inciampare adesso. E paradossal¬ 
mente negli Usa c'è incertezza 
proprio perchè l'economia mon¬ 
diale comincia a migliorare. In 
questi mesi di crisi gli Stati Uniti 
hanno comprato sotto costo e 
hanno tratto benefici dai guai al¬ 
trui. Ma è una fase superabile». 
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Guerra nei Balcani 



Venerdì 21 maggio 1999 



♦Ne/ quartier generale deirAlleanza 
il premier ricorda che il nostro paese 
più di altri soffre per le violenze nei Balcani 


♦ «L'azione militare sta dando risultati 
ma in 72 ore se ci fosse accordo all'Onu 
potrebbe intervenire una pausa nei raid» 


^ Pieno appoggio alla mediazione 
di Cemomyrdin: emergono aperture 
che vanno esperite fino in fondo 


D'Alema spiega la vìa italiana aila tregua 


Solana: non c'è contraddizione con la Nato ma i tempi sono lunghi 


DALLA REDAZIONE 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Quattro ore al co¬ 
mando generale della Nato a 
Bruxelles. Quattro ore per illu¬ 
strare a Javier Solana, al Comita¬ 
to militare, al Consiglio atlanti¬ 
co e infine ad una sala stampa 
particolarmente affollata e cu¬ 
riosa la filosofia politica e i pun¬ 
ti concreti di quella che passa 
ormai per la «proposta italiana» 
per la pace in Kosovo. Quattro 
ore anche per incassare con sod¬ 
disfazione le scuse dell'Alleanza 
per le bombe disinvoltamente 
ammollate in Adriatico e l'impe¬ 
gno ad andarle a cercare una per 
una con qualche dragamine del¬ 
la Nato, perché Solana gli ha 
detto quando e dove sono state 
scaricate. Prima di lui erano ve¬ 
nuti Blair, Clinton, Schròder. 11 
crociato, il padrone, l'europeo: 
avevano detto cose diverse. Per 
D'Alema si trattava di rappre¬ 
sentare il paese che più degli al¬ 
tri si trova «in condizioni di sof¬ 
ferenza» (parole sue) a causa del¬ 
la guerra. Sofferenza per la posi¬ 
zione geografica, ma anche per 
gli antichi legami con quei po¬ 
poli, il serbo compreso. Bilancio 
della difficile impresa? Senz'al¬ 
tro positivo. 

Non si trattava, in questa se¬ 
de, di far «approvare» la propo¬ 
sta italiana che è eminentemen¬ 
te politica. D'Alema ha passato 
più tempo del previsto con i mi¬ 
litari, per farsi spiegare nei det¬ 
tagli la situazione sul campo. Ha 
detto poi ai giornalisti: «Non so¬ 
no un tecnico. Ma l'azione mili¬ 
tare sta dando risultati. È mia 
convinzione che una risoluzio¬ 
ne deirOnu sarà tanto più effi¬ 
cace quanto più saranno state 
indebolite e impedite nella loro 
azione repressiva le forze serbe». 
E ha ammonito, rivolto a Sola¬ 
na: «Per questo va posta grande 
attenzione nell'evitare che tragi- 


■ GLI SBAGLI 
NATO 

«I tragici errori 

vanno evitati 

Accrescono 

l’incomprensione 

dell’opinione 

pubblica» 


L’incontro 
a Bruxelles 
tra il 
presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D’Alema 
e il segretario 
generale 
della Nato 
Javier 
Solana 
Attila Seren 
Ansa-Epa 



IN PRIMO PIANO 


Il ministro Dinì ottimista: 
siamo alla vigilia dell'intesa 


Il ministro degli Esteri Lamberto Dini è convinto 
che si sia alla vigilia dell'accettazione da parte di 
Belgrado delle conclusioni del G8. A Milano per 
un incontro dell'Associazione piccola industria. 
Dini ieri ha infatti affermato: «Credo che le pro¬ 
spettive di addivenire ad una soluzione negoziata 
siano aumentate notevolmente in questi ultimi 
tempi». «I messaggi che abbiamo ricevuto - ha 
spiegato Dini -, le dichiarazioni che sono state fat¬ 
te, i negoziati che sono cominciati e saranno por¬ 
tati avanti dall'ex primo ministro msso, Viktor 
Cemomyrdin, ma anche gli altri, ci inducono a 
pensare che Belgrado sia alla vigilia dell'accetta¬ 
zione delle conclusioni del G8, che sono la base 
per ogni soluzionenegoziata». 

Il ministro degli Esteri ha quindi spiegato che 
per la cessazione dei bombardamenti: «È necessa¬ 
ria una accettazione esplicita delle conclusioni 
del G8 da parte di Belgrado. Quella - ha affermato - 
è la condizione per la sospensione dei bombarda- 
menti». Su questo punto Dini ha precisato che 
questa accettazione da parte di Milosevic «po¬ 
trebbe addirittura venire prima di una risoluzione 
dell'Onu e che, essa stessa, potrebbe essere ac¬ 


compagnata da una pausa dei 
bombardamenti, come ha propo¬ 
sto il presidente del Consiglio D'A¬ 
lema». 

Dini, a proposito di un possibile 
imminente intervento di terra in 
Kosovo, ha affermato che si tratta 
di «un'ipotesi remota», aggiun¬ 
gendo che «dobbiamo andare 
avanti e ricercare la soluzione poli¬ 
tica direttamente con Belgrado, come si sta facen¬ 
do e impostando la risoluzione dell'Onu, che po¬ 
trebbe far fare all'intero processo negoziale una 
salto in avanti». Sulla formazione delle forza di 
pace, il ministro degli Esteri non si è sbilanciato: «I 
responsabili politici del G8 - ha detto - stanno di¬ 
scutendo i termini della risoluzione. Le tmppe 
non sono ancora definite. In ogni caso la comuni¬ 
tà intemazionale non può fare sconti sui principi 
delG8. 

«Vogliamo una pace - ha aggiunto Dini- che 
non rimetta in movimento il gioco delleannes- 
sioni, delle separazioni, delle scissioni, che invece 
punti sunna graduale integrazione», ha detto il 
capo della diplomazia italiana. 

Il ministro degli Esteri, Lamberto Dini, ieri sera 
si è incontrato con alcuni componenti della com¬ 
missione Esteri del Senato. Il responsabile della 
Farnesina, secondo quanto si è appreso, ha infor¬ 
mato i senatori sugli ultimi sviluppi del conflitto 
nei Balcanie del lavoro della diplomazia interna¬ 
zionale, del viaggio di D'alema al quartier genera¬ 
le della Nato e di tutti gli incontri messi in cantiere 
per arrivare aduna soluzione politica della crisi. 


ci errori (era da poco arrivata la 
notizia del bombardamento di 
un ospedale civile, ndr) accre¬ 
scano il senso di disorientamen¬ 
to e di incomprensione dell'opi¬ 
nione pubblica». 

«Particolarmente prometten¬ 
te» gli sembra l'iniziativa diplo¬ 
matica in svolgimento in queste 
ore ad opera di Viktor Cerno- 
myrdin: «Sembrano emergere 
aperture, possibilità nuove che 
vanno valutate ed esperite fino 
in fondo». Ma altretfanfa atfen- 
zione va riservata alle riunioni 
del G8, perché è in quella sede 
che si prepara una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza del¬ 


l'Onu. «Siamo persuasi - ha det¬ 
to D'Alema - che la campagna 
militare deve svolgersi in stretto 
raccordo con l'azione politica, e 
che nel momento in cui vi fosse 
un documento concordato da 
sottoporre al Consiglio di sicu¬ 
rezza, in quel momento potreb¬ 
be, dovrebbe esserci una sospen¬ 
sione dei bombardamenti per 
consentire una riunione del 
Consiglio di sicurezza e una sua 
deliberazione, e per verificare in 
termini immediati la disponibi¬ 
lità di Belgrado». E se questa di¬ 
sponibilità non venisse? «L'azio¬ 
ne militare dovrebbe riprendere 
nelle forme comunemenfe deci¬ 


se con gli alleati». Anche con 
un'invasione terrestre? «L'ho 
detto e lo ripeto: nelle forme 
concordafe con gli alleati». Ma 
«il più grande successo dell'Al¬ 
leanza» sarebbe una conclusio¬ 
ne «concreta e celere» del pro¬ 
cesso politico. La forza, ha insi¬ 
stito D'Alema, sarà stata usata 
«come mezzo e non come fine». 

Ma il nodo vero, al di là della 
robusta logica politica espressa 
da D'Alema, restano le modalità 
di attuazione. Gli scettici chie¬ 
dono quando dovrebbe interve¬ 
nire questa pausa, ammesso e 
non concesso che vi sia l'accor¬ 
do russo e cinese su un testo da 


sottoporre all'Onu. A D'Alema è 
sfuggita un'indicazione precisa: 
«Non lo so...72 ore...ma non lo 
so, non ho calcolato il numero 
delle ore, non compete a me. 
Non sono il segretario generale 
dell'Onu». Al presidente del 
Consiglio interessa «il significa¬ 
to politico» di una pausa. Agli 
ambasciatori del Consiglio 
atlantico aveva spiegato, prima 
di presentarsi ai giornalisti, che 
una risoluzione dell'Onu non 
ha alcuna possibilità di essere 
approvata da Russia e Cina se, 
in quel preciso momento, si 
continuasse a bombardare. E 
agli inglesi fautori piuttosto di 


una rapida escalation militare 
ha fatto sapere, come Schròder 
il giorno prima, che «è assoluta- 
mente sbagliato in un momento 
così delicato provocare discus¬ 
sioni su scenari ipotetici, su ipo¬ 
tetici dissensi e su di un ipoteti¬ 
co futuro: un esercizio inutile, 
anzi utile soltanto ai nostri av¬ 
versari». 

E il segretario generale della 
Nato, che cosa pensa della pro¬ 
posta italiana? Javier Solana 
non si è sbilanciato troppo: «L'i¬ 
dea italiana non è in contraddi¬ 
zione con le cose sulle quali stia¬ 
mo lavorando...Tutto può esser 
fatto praticamente in simulta¬ 


nea». Però «molto lavoro resta 
da fare», e i tempi potrebbero es¬ 
sere lunghi. In altre parole, sulla 
cronologia degli atti politico¬ 
militari l'Italia è ancora sola in 
seno all'Alleanza. 

È una «simultanea» di difficile 
realizzazione: sospensione dei 
bombardamenti nel momento 
in cui vi sia un testo concorda¬ 
to, riunione del Consiglio di si¬ 
curezza, adozione della risolu¬ 
zione, comunicazione a Belgra¬ 
do del suo testo, risposta di Bel¬ 
grado. Ma è una scommessa ra¬ 
gionata che vale la pena di ten¬ 
tare. E ora le cancellerie ne stan¬ 
no discutendo. 


«Sono 143 le bombe neH'Adrìatìco» 

Il governo: abbiamo la mappa. I pescatori: il pericolo resta 


LORENZO BRIANI 

ROMA Centoquarantatré. Ecco il 
numero ufficiale degli ordigni ri- 
ìasciati a mare degli aerei della 
Nato di ritorno dai raid in Jugo¬ 
slavia. «Ma da oggi - spiega 
Massimo Brutti, sottosegretario 
alla Difesa - verremo informati 
ogni qual volta verrà sganciata 
una bomba in Adriatico». A 
conti fatti, bisognerà recuperare 
7 ordigni a frammentazione, 
136 "normali". Di questi, 30 si 
trovano nelle acque del Golfo 
di Venezia e 106 nelle acque 
profonde del basso Adriatico. 
«A circa 500 metri sotto il livel¬ 
lo del mare - continua Brutti -, 
e, quindi, non pericolosi. L'uni¬ 
ca zona a rischio è a Venezia e 
dintorni. Attualmente i caccia- 
mine che stanno cercando gli 
ordigni sono tre e diventeranno 
cinque a breve scadenza. Il nu¬ 
mero aumenterà, poi, dal 27 
maggio con l'arrivo dei caccia- 


mine della Nato. Si tratta del 
Mcm Por Med (sette unità cac- 
ciamine e una nave da appog¬ 
gio)». Da Bruxelles, D’Alema ha 
fatto sapere che gli ordigni rap¬ 
presentano un pericolo per la 
pesca, ma non per il turismo. 

Intanto, ieri, c'è stato un nuo¬ 
vo ritrovamento di bombe a 
mare. L'ha pescato una imbar¬ 
cazione della flotta di Marano 
Lagunare (Udine) a circa due 
miglia al largo della foce del Ta- 
gliamenfo. L'ordigno è stato 
immediatamente abbandonato 
(tagliati i cavi delle reti) e loca¬ 
lizzato per permettere ai caccia- 
mine di raggiungerlo ed identi¬ 


ficarlo in breve fempo. Nessuna 
replica, invece, al presunto lan¬ 
cio di bombe al largo di Pescara. 
Il sottosegretario alla Difesa, an¬ 
zi, smentisce: «Non ci risulta 
che siano stati cadere a mare or¬ 
digni di qualsiasi genere. E non 
ci risulta nemmeno che qualcu¬ 
no abbia volato in quell'area». 
Come dire: tutto inventato. Ma 
dall'Abruzzo il testimone ocula¬ 
re conferma tuffo. Ha indicato 
alla Capitaneria di Porto il luo¬ 
go esatto dove si troverebbero le 
bombe (e due missili). «Cento- 
quaranta metri di profondità, se 
così fosse sarebbe pìuttosfo pe¬ 
ricoloso andare a pescare da 


quelle parti», 
ribadiscono 
dalla Capita¬ 
neria che ha 
provveduto a 
fare gli accer¬ 
tamenti e 
ascoltato il pe¬ 
scatore. 

Ieri, comun¬ 
que, al Mini¬ 
stero della Di¬ 
fesa, c'è stato 
un incontro 
con i rappresentanti dei pesca¬ 
tori. E i tre emissari, Giampaolo 
Buonfiglio, Ettore lanì e Massi¬ 
mo Coccia, hanno tutt'altro 


umore rispetto a quello del sot¬ 
tosegretario Brutti. «Soddisfatti 
noi? Nemmeno per idea. Ci di¬ 
cono che gli ordigni sono nelle 
acque profonde dell'Adriatico. 
Che è un mare molto poco pro¬ 
fondo. il picco di -1000 metri è 
nella Fossa di Pomo ma di me¬ 
dia, al largo, si arriva a quota 
-200 metri. Nel basso Adriatico 
si pesca fino a 600 mefri di pro¬ 
fondità. Ecco perché sostenia¬ 
mo la pericolosità di quelle 106 
bombe scaricate dagli aerei Na¬ 
to. Noi vogliamo pescare, ci di¬ 
cano almeno quali sono le aree 
sicure, dove non c'è pericolo di 
tirare a galla pesce e ordigni». 


Dal punto di vista "turistico", 
il ministro della Difesa Carlo 
Scognamiglio è sfafo chiaro do¬ 
po aver ricevuto il sindaco di 
Chioggia e quello di Caorle per 
discutere dei problemi connessi 
con la guerra in Jugoslavia: 
«Non ci sono stati sganciamenti 
di ordigni a distanze inferiori a 
50 chilomefri dalla cosfa italia¬ 
na e tali, quindi, da configurare 
pericolo per le normali attivifà 
turistiche e balneari». Così si 
delinea una strada ben precisa 
per la questione degli ordigni a 
mare: è ipotizzabile un «fermo 
bellico» per la pesca (con conse¬ 
guente risarcimento ai pescato¬ 


ri) mentre non è immaginabile 
un risarcimento ai danni al turi¬ 
smo «perché nessun danno è 
stato recato». 

Da Pescara, in ogni modo, è 
crollato di quasi il 50% il pesca¬ 
to delle marinerie abruzzesi dal¬ 
l'inizio delle operazioni Nato in 
Jugoslavia e, dopo la dozzina di 
bombe sganciate al largo di Pe¬ 
scara, le prospettive sono diven¬ 
tate ancora più nere per le circa 
8.000 famiglie che vivono di 
pesca. Duro il commento del 
sindaco di Pescara, Carlo Pace, 
secondo cui «questo è il colpo 
di grazia per l'economia del ma¬ 
re Adriatico. La pesca è al collas¬ 
so, e ora comincia la stagione 
turistica sotto auspici terribili». 
Anche il comandante della ca¬ 
pitaneria di porto, Ugo D'Atri, è 
preoccupato: «Se le bombe sono 
in sospensione - commenta - 
non mi sento di escludere nulla. 
Il timore è che un gioco di cor¬ 
renti possano portarle sotto co¬ 
sta». 


■ CACCIAMINE 
IN ADRIATICO 
Le unità Nato 
bonificheranno 
l’area. In arrivo 
il blocco 
della pesca 
e i risarcimenti? 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA NUOVA 
SFIDA 

D'Antona era un giuslavoiista importan¬ 
te, collaboratore dei sindacati e del go¬ 
verno, decisivo nell'elaborazione delle 
politiche deiramministrazione. Era un 
obiettivo simile ad obiettivi umani colpi¬ 
ti nel passato dalle vecchie Br e da altri 
gruppi terroristici, ad esempio Tarantelli. 
L'assassinio di D'Antona è, a suo modo, 
un obiettivo sofisticato. Non si è colpita, 
in questa fase, una personalità di primo 
piano ma un personaggio della retrovia 
intellettuale con effetti dimostrativi e di 
intimidazione. L'attentato ha rivelato 
una buona capacità operativa. Era facile 
ammazzare un uomo mite e indifeso, ma 
l'organizzazione dell'agguato ha rivelato 
una significativa capacità organizzativa. 
Un gruppo di emarginati non cerca e uc¬ 
cide D'Antona. Chi ha guidato l'agguato 
sapeva il ruolo e il peso di D'Antona. 


Tutto ciò rende credibile la rivendicazio¬ 
ne delle nuove Brigate Rosse con la lun¬ 
ga, ignobile motivazione «politica». 

Prima dell'attacco di ieri ci sono stati 
numerosi segnali di pericolo, forse sotto- 
valutati. Si possono citare i numerosi e 
coordinati attentati alle sedi dei Ds e il 
fatto che autorevoli dirigenti degli appa¬ 
rati di sicurezza sostengono che in zone 
deH'estremismo si era già manifestato un 
particolare attivismo e una certa prepara¬ 
zione a compiti più impegnativi. 

A chi vuole parlare il nuovo partito ar¬ 
mato e con quale disegno strategico? So¬ 
prattutto è pensabile che dopo la sconfit¬ 
ta militare e politica di ventanni fa ci sia¬ 
no ancora gruppi o siano rinati gruppi 
che pensano di scommettere sulla lotta 
armata, usando la vecchia sigla delle Br? 
Noi non sappiamo se l'attentato di ieri ri¬ 
veli l'esordio di una piccola formazione 
che uccide anche per fare proselitismo 
ovvero se siamo di fronte al debutto di 
una nuova organizzazione già formata in 
tutti i suoi aspetti ideologici e organizza¬ 
tivi. Sappiamo che la scommessa del 


nuovo partito armato si svolge nel pre¬ 
supposto che si sia estesa l'area del disa¬ 
gio - fino a determinare fenomeni irre¬ 
versibili di estraneità sociale - e che si sia 
prodotta una nuova più grave frattura fra 
la politica, la democrazia e alcuni settori 
della protesta. L'idea che la sconfitta del¬ 
la precedente avventura terroristica abbia 
vaccinato il paese dalla ripresa di feno¬ 
meni di questo tipo non aiuta a com¬ 
prendere quello che è accaduto o che sta 
per accadere. Cronologicamente la scon¬ 
fitta delle vecchie Br è vicina, appena 
due decenni fa, ma psicologicamente è 
lontanissima. È facile immaginare che i 
nuovi terroristi abbiano metabolizzato la 
sconfitta militare e stiano intervenendo 
su un nuovo quadro politico e sociale 
che appare a loro più favorevole. 

L'obiettivo politico della strategia del 
partito armato non è diverso da quello 
del passato. Nasce da una visione cata¬ 
strofica della situazione italiana e mon¬ 
diale, scommette sull'esasperazione del 
conflitto sociale e politico, spera in un ri¬ 
flesso d'ordine delle classi dirigenti che 


arrivi a legittimare lo scontro fra lo stato 
e i nuovi brigatisti, considera realistico 
l'obiettivo di spiantare le forze di sini¬ 
stra, soprattutto quelle di governo ma 
non solo loro, dal tradizionale radica¬ 
mento sociale e politico. In questo senso 
la situazione di guerra in cui si svolge 
l'attacco terroristico può esser vista dalle 
nuove formazioni combattenti come la 
conferma delle possibilità che gli si apro¬ 
no. Proviamo ad elencarle: innanzitutto 
la scommessa sul prolungamento all'infi- 
nito della situazione di guerra e dell'im¬ 
pegno militare dell'Italia, con tutte le 
conseguenze di ordine sociale politico e 
democratico che si possono immaginare; 
poi il fatto che la sinistra, guidando il go¬ 
verno, appare più esposta rispetto al pas¬ 
sato all'idea di essere parte di un sistema 
politico-militare dominante; infine l'idea 
che oggi sia più facile far passare nelle 
grandi aree dell'emarginazione la parola 
d'ordine che la sinistra non difende i di¬ 
seredati ma privilegia altri obiettivi, la 
guerra e le spese militari. 

La follia del nuovo partito armato si 


esercita tutta nel sogno ( per loro, per noi 
è un incubo) che in Italia, come in tutto 
l’Occidente, si dovranno alla fine con¬ 
frontare due violenze, quella dello stato e 
del suo apparato politico interamente 
omologato e quella neorivoluzionaria. In 
sintesi le nuove-vecchie Br vogliono pro¬ 
vocare una forte drammatizzazione dello 
scontro politico, strumentalizzando lo 
scenario di guerra, vogliono spingere lo 
stato e il governo ad una svolta repressi¬ 
va, lavorano per spiantare la sinistra dal¬ 
le sue basi più fragili (i poveri, i disoccu¬ 
pati, gli emarginati). Tutto ciò per otte¬ 
nere ciò che le vecchie Br non ebbero 
mai: la legittimazione. 

Gli effetti immediati della scesa in 
campo della potenza terroristica possono 
essere così definiti dai nuovi strateghi. 
Intimidire un’area vasta di militanti, di 
consulenti e di esponenti della sinistra di 
governo con l'obiettivo di spingerla, per 
autotutela, a scelte eccezionali sul terre¬ 
no deU'ordine pubblico, annullare la vi¬ 
talità democratica del paese e le sue fe¬ 
conde differenze, provocare la «crimina¬ 


lizzazione» delle espressioni di dissenso e 
di conflitto sociale. Lo schema che i nuo¬ 
vi terroristi propongono non è dissimile 
da quello del passato: di qua lo stato, di 
là loro, sperando che possa riprendere 
fiato un'area che nuovamente dica «nè 
con lo stato nè con le nuove Br». 

L'esperienza che purtroppo il paese ha 
già fatto dice tuttavia che se è vero che 
una componente del terrorismo aveva 
matrici di sinistra, se è vero che bisogna 
combattere tutte le zone di contiguità e 
di ambiguità, tuttavia il successo della 
escalation terrorista è stato aiutato dalla 
complicità, daU'inerzia, dalla pavidità di 
settori dello stato e dall'intervento di ser¬ 
vizi segreti. Il terrorismo, come insegna¬ 
no i processi e il lavoro delle diverse 
commissioni di inchiesta, si è avvalso in¬ 
nanzitutto del tardivo e debole Interven¬ 
to di contrasto quando era nella sua fase 
Iniziale, dall’uso di infiltrati che hanno 
condiviso l'azione dei gruppi armati fino 
a suggerirne gli obiettivi, dalla presenza 
ai vertici delle organizzazioni armate di 
figure che è assai riduttivo definire ambi¬ 


gue, dallo scarso lavoro di intercettamen¬ 
to detrazione devastante di servizi di in¬ 
telligence stranieri. La vittoria è stata in¬ 
vece assicurata dal fatto che le forze de¬ 
mocratiche non hanno mai accettato di 
ridurre gli spazi della politica. 

È difficile pensare oggi che l'assalto ter¬ 
roristico possa avere possibilità di succes¬ 
so. Può fare molto male a singole perso¬ 
ne, a organizzazioni politiche, a pezzi 
dello stato, alla democrazia. Ci vuole 
molta saggezza, molta fermezza e una 
grande capacità di dialogo con tutta la 
società per evitare che la propaganda ar¬ 
mata dei nuovi signori della guerra inter¬ 
na abbia successo conquistando settori 
della gioventù emarginata a cupe pro¬ 
spettive. È altresì necessario che le forze 
dell'ordine studino con attenzione tutti 
gli errori commessi nel passato. È utile 
che il governo faccia sapere al mondo 
che questo paese non può essere terreno 
di avventure per qualunque disegno geo- 
strategico che miri a impoverire la nostra 
democrazia al fine di balcanizzarla. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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LE Cronache 


rUnità 


♦/ àiti deirOsservatorìo sui giovani e Mcol 
Scuola e famiglia praticamente assenti 
nell'informazione e prevenzione degli eccessi 


♦ Cresce il numero delle donne che bevono 
ma sono solo un terzo degli uomini 
Complessivamente i consumi sono in calo 


Palermo, l'addio 
di Caselli ai suoi Pm 


Più bevitori, meno alcoiizzati 


Mezzo milione di etilisti, 3 ragazzi su 4 consumano alcolici 


ROMA I bevitori di alcol in Italia so¬ 
no passati in 4 anni dai 35,2 milioni 
del '94 ai 37,9 del '98. Aumentano, 
dunque, i consumatori (77% della 
popolazione oltre i 14 anni), ma di¬ 
minuiscono gli eccessi: i forti bevitori 
(da 3 bicchieri al giorno in su) passa¬ 
no dal 10,8% a 8,4%. Gli alcoldipen¬ 
denti rappresentano ri,3% (492 mila 
persone) del totale dei consumatori. 
Resta, invece, allarmante l'incidenza 
deU'ubriachezza ripetuta nei ragazzi 
tra i 15 e i 24 anni. È il quadro che 
emerge dall'annuale rapporto del- 
l’«Osservatorio permanente sui gio¬ 
vani e l'alcol», presentato a Roma. 

E ancora: i giovani cominciano a 
frequentare l'alcol già a 13-14 anni, 
come primo passo simbolico nel 
mondo degli adulti, per farsi accetta¬ 
re nel gruppo degli amici. Bevono per 
il piacere di stare insieme e per essere 
gradevoli e più spontanei in compa¬ 
gnia. Queste le motivazioni che 
emergono dall'indagine «1 ragazzi 
raccontano» il loro rapporto con l'al¬ 
col realizzata, su un campione di ol¬ 
tre 200 giovani di entrambi i sessi tra 


i 15 e i 24 anni, da un gruppo di ricer¬ 
ca sull'alcolismo dell'Università di 
Torino per l'Osservatorio sui giovani 
e Talcol. E mentre le bevande alcoli¬ 
che assumono notevole importanza 
nell'universo giovanile non destano 
adeguata attenzione da parte dei ge¬ 
nitori, piuttosto distratti nel control¬ 
lare i consumi dei figli. Scarsa, per 
non dire inestistente, secondo la ri¬ 
cerca anche la presenza della scuola 
nell'informazione e prevenzione con¬ 
tro gli eccessi. Sono quattro gli stili 
del bere tra i giovani. 11 47% beve in 
compagnia, per farsi accettare dal 
gruppo dei pari; il 27% per trasgres¬ 
sione, per sperimentare il limite, co¬ 
me anestetizzante e anti-vuoto; il 
18% per stile alimentare, viene assun¬ 
to ai pasti e in quanto tale consumato 
in famiglia; T8% come cerimoniale- 
rituaie, in momenti di gioia, di eufo¬ 
ria, dopo Tesarne di maturità, come 
prova di resistenza i di iniziazione al¬ 
la vita adulta. Si registra insomma un 
aumento del comportamento tra¬ 
sgressivo dei giovani, anche se l'u¬ 
briachezza non riguarda che il 4% 


della popolazione giovanile, a fronte 
di un 12% di esposizione alla droga. 

A fronte di un aumento della platea 
dei consumatori, si rileva una dimi¬ 
nuzione dei consumi di alcol (in di¬ 
scesa da oltre 20 anni). Nel 1998, se¬ 
condo i dati forniti dalTOsservatorio 
il consumo si attesta sui 7,8 litri di al¬ 
col puro prò capite annui che risulta¬ 
no dalla somma di 1,4 litri di superal¬ 
colici, 26,9 litri di birra e 52 di vino. 
Di conseguenza diminuisce anche 
l'incidenza della spesa per gli alcolici 
sui consumi alimentari degli italiani, 
passata dal 7% del 1975 al 5% del '98. 
Sono gli uomini i maggior consuma¬ 
tori regolari di alcol, mentre le donne 
che bevono, pur essendo aumentate, 
arrivano solo ad un terzo del consu¬ 
mo degli uomini. Infine risulta peri¬ 
colosamente in aumento chi, nono¬ 
stante pensi di aver bevuto un po' 
troppo, si mette alla guida di auto e 
moto: mentre nel '91 solo il 10,8% 
dei consumatori di alcol dichiarava di 
aver guidato, negli ultimi 3 mesi, in 
stato di ebbrezza, la percentuale nel 
'97 sale al 15,3%. 


L'INTERVISTA 


«HO COMINCIATO A14 ANNI CON UNA BIRRA 
POI WHISKY E VODKA SONO DIVENTATI I MIEI PADRONI» 


IL FASCINO 
DELLA BOTTIGLIA 


ALCOLISTI 
IN DISCESA... 

1998 
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...CONSUMATORI 
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1 consumi nel 1998 

Gli stili del bere 
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La platea 

dei consumatori 

Popolazione oltre 14 anni 
Consumatori 62% 

Consumatori ^eo/ 
occasionali 

Astemi 23% 

11.429 miliardi 


alcol -I- automobile e sfida 
Cultura della droga: 
aicoi -I- stupefacenti e 
psicofarmaci 


MARISTELLA lERVASI 

ROMA «Ho cominciato a bere quan¬ 
do avevo 14 anni perché mi vedevo 
brutta, non mi sentivo a mio agio in¬ 
sieme agli altri e non volevo soffrire. 
Ma sono diventata alcolista dopo la 
morte di mia nonna. Mi sentivo in 
colpa e non avevo più voglia di vive¬ 
re...... Storia di Sabrina, 23 anni, stu¬ 
dentessa universitaria, uscita dal tun¬ 
nel dell'alcol dopo la maturità scola¬ 
stica, «grazie alla terapia di gruppo 
delTassociazione Alcolisti Anonimi - 
racconta -.Sono stati loro a farmi ca¬ 
pire il danno che mi stavo procuran¬ 
do da sola, lo non me ne rendevo 
conto. Ripetevo: non sono alcolizza¬ 
ta, sono malata alla testa. Sono paz¬ 


za». 

Con che cosa ha cominciato a be¬ 
re? 

«Con la birra, una Ceres, Tho bevuta 
d'un fiato in modo solitario, seduta 
su una panchina di viale Marconi, a 
Roma». 

Echeetàaveva? 

«Quattordici anni. E mi odiavo tanto. 
Ero sempre triste. Non mi accettavo, 
passavo le giornate chiusa in casa a scri¬ 
vere sul diario pensieri autodistruttivi. 
Ero paurosa, timida, insicura... Poi la 
morte di mia nonna ha peggiorato la si¬ 
tuazione. Non accettavo la sua morte, 
mi sentivo in colpa. Forse se Tavessi 
amata di più, pensavo, sarebbe ancora 
viva. Così mi sono chiusa ancora di più 
inmestessa». 

Non ha mai parlato dei suoi pro¬ 


blemi in famiglia? 

«No. Avevo un pessimo carattere. Sem¬ 
pre irosa, scorbutica... I miei genitori mi 
parlavano il meno possibile per non di¬ 
sturbarmi. Del resto essendo una fami¬ 
glia numerosa non c'erano solo i miei 
problemi». 

Ma suo padre e sua madre sapeva¬ 
no che beveva? 

«Mio padre lo sospettava. Poveracci! Per 
loro è stata una vergogna quando sono 
stati chiamati a scuola». 

Perché, cosa era accaduto? 

«Avevo bisogno di bere per affrontare 
qualsiasi cosa. Non capivo cosa mi suc¬ 
cedeva, ma dovevo bere. L'alcol era di¬ 
ventato il mio padrone. E poiché la birra 
non mi bastava più, prima di entrare in 
classe prendevo anche del whisky e del¬ 
la vodka». 


Ed entrava a scuola con le botti- 
glienellozaino? 

«No. Bevevo tutto quello che trovavo in 
casa prima di entrare in classe. Ma l'eb¬ 
brezza durava poco. Tentai anche di far¬ 
la finita, con dei tentativi di suicidio». 

E dove, a scuola? 

«Sì, più volte. Per questo chiamarono i 
miei genitori. Mi ero scolata due boccet¬ 
te di Novalgina dopo aver bevuto parec¬ 
chio whisky. 11 tutto nel bagno di scuo¬ 
la». 

La scuola quindi sapeva e non fe- 
cenullaper aiutarla? 

«Ero io che non volevo essere aiutata. 
Ricordo che la professoressa di matema¬ 
tica provò più volte a convincermi ad 
andare in una comunità. Ma io negavo 
l'evidenza con tutte le mie forze. Non 
volevo che mi togliessero Talcol, la mia 


vita». 

E dopo questi ripetuti tentativi di 
suicidio cosaaccadde? 

«Cercai di smettere di bere. Una mia 
compagna di scuola mi indicò il nome 
degli Alcolisti Anonimi. Ci andai, ma 
senza troppa convinzione. Facevo l'ul¬ 
timo anno di liceo e gli esami di maturi¬ 
tà erano vicini. E naturalmente mi pre¬ 
sentai dopo aver bevuto un po'. Ma solo 
alle prove scritte. Perché subito dopo 
cominciai l'astinenza con il sostegno 
psicologicodegli Alcolisti Anonimi». 

E fu questa associazioue a cousi- 
gliarle di smettere di bere? 

«Ciò che mi hanno detto è che se io 
avessi avuto quella malattia non avrei 
più potuto bere per tutta la vita. In 
quanto l'alcolismo è una malattia lenta, 
progressiva emortale. Inguaribile». 


Oggi la no min a a direttore del Dap 


PALERMO L'annuncio lo ha dato 
ieri mattina ai suoi collaboratori 
più stretti: «lascio Palermo». Un 
solo commento: «È 11 ministro a 
decidere». Caselli ha così ufficializ¬ 
zato il suo trasferimento al vertice 
del Dap, accettando il posto di di¬ 
rettore del dipartimento delTam- 
ministrazione penitenziaria che gli 
era stato proposto dal ministro di 
Grazie e Giustizia Oliviero Diliber¬ 
to lo scorso marzo. Già oggi il mi¬ 
nistro dovrebbe portare in Consi¬ 
glio la sua nomina. 

«Non posso che esprimere la 
mia più grande soddisfazione per 
la scelta del procuratore di accetta¬ 
re la mia proposta di dirigere il di¬ 
partimento - ha detto Diliberto - 
Con Caselli alla guida del Dap po¬ 
trà finalmente dispiegarsi una po¬ 
litica di riforme dell'intero sistema 
penitenziario italiano. Con il nuo¬ 
vo regolamento e con la riforma 
del Dipartimento dell'amministra¬ 
zione penitenziaria ormai in dirit¬ 
tura di arrivo, è possibile oggi, do¬ 
po troppe parole, voltare pagina. 
Con lui si rafforza tutto il ministe¬ 
ro della giustizia e non soltanto il 
Dap». Caselli non ha indicato la 
data entro la quale avverrà il suo 
trasferimento, ma aspetterà la no¬ 
mina del nuovo Procuratore che 
arriverà tra non meno di quattro 
mesi. 


Sei anni di successi. Di Caselli 
dicono che oltre ad essere un ma¬ 
gistrato «vero» sia anche fortuna¬ 
to. Non a caso, il giorno del suo in¬ 
sediamento a Palermo, il 15 gen¬ 
naio 1993, fu catturato il capo di 
Cosa nostra Totò Riina. Piemonte¬ 
se, sessanta anni (è nato ad Ales¬ 
sandria il 9 maggio 1939) magi¬ 
strato dal dicembre 1967, Caselli è 
esponente di Magistratura Demo¬ 
cratica, la corrente di sinistra del- 
TAnm. Venne nominato dal Con¬ 
siglio superiore della magistratura 
Procuratore della Repubblica di Pa¬ 
lermo, con ampio consenso (24 
voti favorevoli, nessuno contrario 
e 5 astensioni) il 17 dicembre 
1992, incarico del quale prese pos¬ 
sesso dopo appena un mese. 11 suo 
posto era stato occupato In prece¬ 
denza da Pietro Giammanco, tra¬ 
sferito alla Corte di Cassazione do¬ 
po essere stato contestato da un 
gruppo di magistrati palermitani 
all'indomani della strage di via 
D'Amelio. Prima di andare a diri¬ 
gere l'ufficio di Procuratore capo. 
Caselli era stato presidente di se¬ 
zione al Tribunale penale di Tori¬ 
no e prima ancora componente to¬ 
gato, per Magistratura Democrati¬ 
ca, del Csm dalT86 al 1990. 

Fra 1 successi quello al senatore 
Giulio Andreotti e al deputato di 
Forza Italia, Marcello DelTUtrl. 


La pensione di reversibilità 
al minore che vive con i nonni 

ROMA Chi vive con i nonni ha diritto alla pensione di reversibilità anche se non è 
stato formalmente affidato ai parenti da un giudice. Lo ha stabilito la Corte Costi¬ 
tuzionale dichiarando l’illegittimità delle norme sul riordinamento delle pensioni 
nella parte in cui «non include tra i destinatari diretti e immediati della pensione 
di reversibilità i nipoti minori, a carico dei nonni assicurati, che non siano formal¬ 
mente affidati a questi ultimi dagli oigfani competenti». Tra nonni e nipoti infatti, 
spiegala Corte, il rapporto di parentela è «più intenso» di quello che si può creare 
tra genitori adottivi e figli e dunque non è necessario alcun atto formale. A solle¬ 
vare la questione era stato il Pretore di Firenze chiamato ad esaminare il caso di 
una donna, tutrice dei due nipoti, che alla morte del marito aveva chiesto di coin¬ 
testare anche ai nipotini la pensione di reversibilità del marito. Un’operazione che 
la leg^e, «peccando - secondo il pretore - di eccessivo rigore» permette solo in 
presenza di un formale atto di affidamento dei minori, con la conseguenza «che i 
minori affidati di fatto ai parenti ricevono una tutela inferiore rispetto a quella go¬ 
duta da chi viene foimalmente affidato». Prosegue la Corte, «la leggeesenta gli 
ascendenti che accolgano stabilmente nella propriaabitazione un minore, dal do¬ 
vere di dame segnalazione al giudicetutelare: i nipoti, infatti, fanno già parte della 
loro famiglia, inmodo che non occorre alcun affidamento formale da parte delle- 
pubbliche autorità». «Risulta dunque irragionevole che, mentre iminori formal¬ 
mente affidati possono continuare a godere deltrattamento pensionistico, i minori 
che vivono a caricodell’ascendente ne siano esclusi». 


Walter Veltroni partecipa commosso al do¬ 
lore per la tragica scomparsa del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

I suoi assassini hanno coipito, con un gesto 
di segno terroristico, una persona di valore, 
che metteva intelligenza, passione e compe¬ 
tenza nelle cose che faceva. I Democratici di 
Sinistra, ricordandone il generoso impegno 
e le grandi capacità, si stringono attorno a Di¬ 
ga, Valentina, a tutti i familiari ed agli allievi 
che i'hanno conosciuto e stimato. 

Roma, 21 maggio 1999 


Ilviieassassiniodel 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

ha sconvolto quanti lo hanno conosciuto e 
hanno lavorato con lui apprezzandone le 
grandi doti di umiltà e capacità di ascolto 
unite ad una lucida intelligenza e capacità di 
innovazione della pubblica amministrazio¬ 
ne. Queste qualità gli hanno permesso di es¬ 
sere tra i padri materiali delle nuove regole 
del rapporto di lavoro pubblico e della legge 
sulla rappresentanza dei lavoratori. La Se¬ 
greteria Nazionale della Fp-Cgil interpretan¬ 
do il sentimento di commozione dei lavora¬ 
tori del Pubblico impiego impegnati nel pro¬ 
cesso di riforma della pubblica amministra¬ 
zione esprime tutto il proprio dolore per la 
perdita di un amico. Alla moglie Olga e alla fi- 
gliaValentina un abbraccio. 

Roma, 21 maggio 1999 


Profondamente colpito Gianfranco D’Ales¬ 
sio esprime il suo grande dolore per l’amico 

MASSIMO D’ANTONA 

Roma, 21 maggio 1999 


Il Sindacato Nazionale Università e Ricerca 
CgiI piange la tragica morte del compagno 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

Roma, 21 maggio 1999 


I docenti del Dipartimento sui Rapporti di la¬ 
voro e sulle Relazioni Industriali e della Scuo¬ 
la di specializzazione in diritto del lavoro e 
dellasicurezzasociale dell’UniversitàdiBari, 
partecipano al dolore della moglie Olga e di 
tutta la famiglia per la tragica scomparsa del¬ 
l’amico 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

Bari, 21 maggio 1999 


Aequa Toscana profondamente addolorata 
per la tragica scomparsa del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

è vicina alla famiglia in questo momento di 
grande dolore. 

Firenze, 21 maggio 1999 


La Segreteria della Funzione Pubblica Cgil di 
Bari commossa si associa al dolore della fa¬ 
miglia per la perdita del 

doti. MASSIMO D’ANTONA 

uomo mite e competente che aveva messo la 
sua cultura al servizio del mondo del lavoro e 
dello Stato. 

Bari, 21 maggio 1999 


L’omicidio di 

MASSIMO D’ANTONA 

pone degli interrogativi inquietanti. La Segre¬ 
teria nazionale dello Spi Cgil nell’esprimere 
alla famiglia le proprie più sentile condo¬ 
glianze, sottolinea come la scomparsa di 
D’Antona aggiunge una pagina nera alla ne¬ 
fasta storia del terrorismo che speravamo 
tosse stata chiusa. D’Antona è stato per il mo¬ 
vimento sindacale un giurista prezioso, la cui 
competenza era riconosciuta da tutti. Dentro 
e fuori il sindacato, D’Antona nella sua lunga 
militanza a sinistra è riuscito a guadagnarsi il 
prestigio del mondo accademico, politico e 
culturale. Per il mondo del lavoro e per il sin¬ 
dacato è una perdita gravissima. 

Roma, 21 maggio 1999 


Franco Coccia, Ugo Spagnoli, Aldo Tortorel- 
la, Fulvia Bandoii, Anna Maria Bonifazi, Glo¬ 
ria Buffo, Antonio Cantaro, Giuseppe Chia- 
rante, Piero Di Siena, Marco Fumagalli, Ser¬ 
gio Gentili, Alfiere Grandi, Ugo Mazza, Gior¬ 
gio Mele, Pasqualina Napoletano, Marisa 
Nicchi, Vincenzo Vita, Salvatore Vozza si 
uniscono al dolore profondo dei familiari e 
di lutti i compagni della Cgil ed esprimono 
lutto il loro sdegno per l’assassinio del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

insigne giurista del lavoro, vittima di una vile 
azione terroristicache deve destare il più vivo 
allarme e la risposta da parte della coscienza 
democratica di tutti icittadini. 

Roma, 21 maggio 1999 


Gianni Garofalo e Monica Me Brilton sono vi¬ 
cini adOlgae piangono la morte deU'amico 

MASSIMO D’ANTONA 

Roma, 21 maggio 1999 


Sante Assennato, Roberto Amedeo, Massi¬ 
miliano Pucci, Enzo La Rocca, Claudio Santi¬ 
ni e Carlo Trivelli partecipano al dolore per la 
tragicascomparsa dell’avvocato 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

insigne giurista e difensore dei lavoratori. 
Roma, 21 maggio 1999 


Paola Agnello, LaimerArmuzzi, Luigi De Vit¬ 
torio, Michele Gentile, Alfiere Grandi, Paolo 
Nerozzi, Gianni Nigro, Pianpaolo Patta, Car¬ 
lo Podda, Rosi Rinaldi, Sandro Ruggini, Anna 
Salii, Maria Trofia, Gianni Vigilante ricorda¬ 
no un loro amico che lascia un vuoto di co¬ 
noscenza e di lealtà. Ciao 

MASSIMO 

Roma, 21 maggio 1999 


L’Area lavoro nazionale dei Democratici di 
Sinistra partecipa al dolore dei familiari per 
rassassiniodeU’amicoedelcompagno 

MASSIMO D’ANTONA 

intelligente giurista, compagno e amico. 
Con lui è stata assassinata una persona che 
ha svolto, da giurista, un molo importante 
nella tutela dei diritti dei lavoratori e di soste¬ 
gno intelligente all’azione del Governo. Pur 
neH'ambito di interrogativi per ora senza ri¬ 
sposta questo assassinio è un monito a tutti 
noi a proseguire con maggiore impegno per¬ 
sonale e collettivo proprio nel percorso su 
cui Massimo D’Antona è stato assassinato. Il 
dolore per la perdita dell’amico e del com¬ 
pagno resta incancellabile. 

Alfiero Grandi 

Area Lavoro Nazionale Ds 

Roma, 21 maggio 1999 


La Flai-Cgil partecipa al grave lutto che ha 
colpito la famiglia e l’intero movimento sin¬ 
dacale e democratico per il barbaro assassi¬ 
nio del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

di cui ricorda il forte impegno per l'afferma¬ 
zione dei diritti di tutti i lavoratori. 

Roma, 21 maggio 1999 


Marco Barbieri, che è stato onorato della sua 
amicizia, piange 

MASSIMO D’ANTONA 

giurista di straordinaria finezza intellettuale, 
persona di squisita cortesia, disponibilità ed 
attenzione, sempre pronto al dialogo, che ha 
speso fruttuosamente le proprie energie nel¬ 
le istituzioni e con il movimento sindacale 
percostmire una Italiamigliore. 

Ceglie del Campo, 21 maggio 1999 


Pietro Folena, partecipa commosso al dolo¬ 
re di Olga Diserio e della figlia Valentina, col¬ 
pite dal terribile assassinio terroristico di 

MASSIMO D’ANTONA 

Un riformista competente e generoso. 

Roma, 21 maggio 1999 


Vicini al dolore dei suoi cari, sgomenti e indi¬ 
gnati per l’atrocità dell’ atto compiuto ritenia¬ 
mo lascomparsa di 

MASSIMO D’ANTONA 

una perdita perle istituzioni e l’intero mondo 
del lavoro. Siamo testimoni della serietà e 
dell’umanità con cui ha contribuito alla rifor¬ 
ma del diritto del lavoro. Il coordinamento 
nazionale di Cgil-Nidil 
Roma, 21 maggio 1999 


MASSIMO D’ANTONA 

grande giurista del lavoro e uomo di civile tol¬ 
leranza è caduto vittima di assassini armati 
da chi non accetta questi valori. Lo piangono 
coloro che hanno avuto la fortuna di cono¬ 
scerlo e di collaborare con lui. Nino Raffone, 
Nyranne Moshi, Nello Venanzi, Mario Fezzi, 
Cosimo Francioso, Franco Scarpelli. 

Milano, 21 maggio 1999 


La Consulta Giuridica ed il Coordinamento 
Avvocati della CGIL profondamente colpiti 
dal feroce e insensato delitto di cui è rimasta 
vittimai! 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

ne ricordano la figura insigne di studioso, le 
grandi doti d’umanità e l'opera appassiona¬ 
ta e lungimirante di riformatore della legisla- 
zionedellavoro. 

Roma, 21 maggio 1999 


Giovanni Naccari e Piergiovanni Alleva pian¬ 
gono la tragica scomparsa del carissimo 
amico 

MASSIMO 

e rivivono nel pensiero i molti indimenticabi¬ 
li anni di comune lavoro neirufficio giuridico 
della Cgil. 

Roma, 21 maggio 1999 


I compagni e le compagne della Fisac-Cgil 
Nazionale ancora increduli per l’atroce delit¬ 
to che colpisce tutti così profondamente, si 
stringono alla moglie Olga e alla figlia Valen¬ 
tina perricordareconaffetto 

MASSIMO D’ANTONA 

che con passione ed intelligenza tanto ha 
dato e aveva da dare alla sua famiglia, alla si- 
nisfraitalianaeallaCgil. 

Roma, 21 maggio 1999 


La Cgil Scuola nazionale esprime profondo 
cordoglio perii vile assassiniodel 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

del quale ha conosciuto ed apprezzato le 
qualità umane ed il grande impegno sul fron¬ 
te del diritto del lavoro e delle riforme nella 
pubblica amminisfrazione. 

Roma, 21 maggio 1999 


Salvatore Bonadonna, assessore all’Urbani¬ 
stica e Casa della Regione Lazio, partecipa 
con vivo sgomento e profondo dolore al lutto 
prodotto dal barbaro omicidio di 

MASSIMO D’ANTONA 

Roma, 21 maggio 1999 


Dirigenti e collaboratori della Direzione Ri¬ 
sorse Umane di Telecom Italia partecipano 
con profonda commozione al dolore della 
famiglia per la tragica scomparsa del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

del quale hanno sempre apprezzato le gran¬ 
di qualità morali e professionali. 

Roma, 21 maggio 1999 


Gli amici e i colleghi P. Barcellona, M. Barcel¬ 
lona, C. Camardi, D. La Rocca, M. Lamicela, 
G. Mineo, P. Vecchio sconvolti partecipano 
al dolore della famiglia per la fragica morte 
deU’amicoecollega 

MASSIMO D’ANTONA 
TrappefoS.GiovannlLaPunta (Ct) 

21 maggio 1999 


La Presidenza, la Direzione e i collaboratori 
tutti del Centro per la Riforma dello Stato par¬ 
tecipano al dolore della famiglia per la tragi- 
camortedell’amico 

MASSIMO D’ANTONA 

Roma, 21 maggio 1999 


Il Comitato centrale della Fiom-Cgil inchina 
la propria bandiera in segno di lutto per la 
barbara e vile uccisione del 

Prof. MASSIMO D’ANTONA 

Oltre ai rilevanti e noti contributi che D’Anto¬ 
na ha dato, in diversi ruoli di militante demo¬ 
cratico, studioso, e consulente di altissimo li¬ 
vello allo sviluppo di un fecondo rapporto tra 
la scienza giuridica e la soluzione delle pro¬ 
blematiche del mondo del lavoro, con la sua 
attività - sempre professionalmente impe¬ 
gnata e tuttavia disinteressata da un punto di 
vista personale - ha più volte incontrato, nel 
suo cammino, i sindacati dei metalmeccani¬ 
ci, da quando ha difeso come avvocato le ra¬ 
gioni dei lavoratori fino al suo recentissimo 
impegno relativo al rinnovo del contratto 
della nostra categoria. Alla famiglia di Massi¬ 
mo D'Antona vada, con le più sincere con¬ 
doglianze della Fiom, la promessa che i me¬ 
talmeccanici non lo dimenticheranno. 

Roma, 21 maggio 1999 


Paolo Gambescia è vicino alla famiglia e a 
quanti hanno stimato e apprezzato l’impe¬ 
gno sindacale e politico e la grande passione 
civile di 

MASSIMO D’ANTONA 

che ha spesso dato il suo contributo di intelli¬ 
genza anche al nostro giornale. 

Roma, 21 maggio 1999 


La Direzione e la Redazione de l’Unità si 
uniscono al cordoglio per la scomparsa 
di 

MASSIMO D’ANTONA 

collaboratore de l’Unità, ricordandone la 
figura intellettuale, politica e sindacale. 
Roma, 21 maggio 1999 


La Sinistra giovanile ed il suo Presidente na¬ 
zionale Vinicio Peluffo esprimono la loro so¬ 
lidarietà alla famiglia D'Antona, colpita dal 
terribile assassinio terroristico. 

MASSIMO D’ANTONA 
ha rappresentato con coraggio e competen¬ 
za le idee riformiste ed innovative nelle Istitu¬ 
zioni e nel mondo democratico. Il suo impe¬ 
gno rappresenta per noi giovani un costante 
punto di rilerimento. 

La Sinistra giovanile nazionale 
Roma, 21 maggio 1999 


Si è spento oggia Roma,all'età di97 anni 

l’Avv.to NICOLÒ DUCO 

La moglie Mariù, le figlie Paola e Carla, il ge¬ 
nero Vincenzo Visco e i nipoti Gabriele e Gio¬ 
vanni lo ricordano ai parenti e agli amici 

Roma, 21 maggio 1999 


Ugo Sposetti e Giovanni Semicola rivolgono 
il proprio affettuoso pensiero a Carla e Vin¬ 
cenzo Visco e ai loro figlioli per la scomparsa 
del padre di Carla 

NICOLÒ DUCO 

Roma, 21 maggio 1999 


I compagni della Sez. Rossi-Tosarelli espri¬ 
mono profondo cordoglio per la morte del 
compagno 

PIETRO FAROLFI 

Bologna, 21 maggio 1999 


I compagni della Sez. Nuove Vie-Tarozzi si 
stringono ai familiari di 

PIETRO FAROLFI 

Bologna, 21 maggio 1999 


Icompagni dell'Unione di ZonaNavile espri¬ 
mono il proprio dolore per la scomparsa del 
compagno 

PIETRO FAROLFI 

primo segrefario e fondatore dell’UnioneNa- 
vile 

Bologna, 21 maggio 1999 


Il giorno 19 maggio è mancato 

UGO Cav. BEDOGNI 

Presidente A.N.M.I.C. di Modena di anni 86.1 
figli Gianni e Milena, il nipote Jari, il genero, 
la nuora, i fratelli, le sorelle ne danno il triste 
annuncio. La camera ardente sarà allestita 
presso rA.N.M.I.C. Via Vittorio Veneto, 37 
Modena oggi21 maggioapartiredalleore 11 
alle ore 17 si terrà lacerimonia funebre. 

On. Fu. Pasini & Peliegrini Vignoia tei. 
059-774007 

Modena, 21 maggio 1999 


21 / 5/98 21 / 5/99 

Nel 1" anniversario della scomparsa di 
VASCO CALONACI 

la moglie e la figlia lo ricordano con grande 
affetto e nostalgia e come da suo volere do¬ 
nano al giornale lire 1.000.000. 

Siena, 21 maggio 1999 

20“ Anniversario 

RENZO PRANDI 

la moglie Marisa Rondini, la figlia Marzia, la 
nipote Linda e i parenti tutti ricordano il loro 
carocon tanto affetto. 

Reggio Emilia, 21 maggio 1999 


ACCETTAZIONE NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 1 7, 
telefonando al numero verde 
167-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 1 7 alle 19 
telefonando al numero verde 
167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 












21POL01A2105 ZALLCALL 11 21:43:15 05/20/99 


rUnità 


IL Fatto 


Venerdì 21 maggio 1999 



^Palazzo Chigi in allarme: 
«Questa è una crisi 
di grave profondità» 


^Bindi: «Si riaprono ferite mai chiuse» 
Diliberto: «Le modalità dell'agguato 
riportano al periodo più buio del Paese>. 


La conferma del governo 
«La matrice è terrorìstica» 

Rosa Jervolino: riaffiorano terribili ricordi 




ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «Una dinamica inquie¬ 
tante, spero che si faccia luce al 
più presto». Massimo D'Alema, 
appena sbarcato da Bruxelles, 
commenta così l'omicidio di 
Massimo D'Antona, dando il se¬ 
gno dell'attenzione del governo 
per un episodio definito a palaz¬ 
zo Chigi «di grave profondità». 
In una mattinata di enormi ten¬ 
sioni, con mezza Roma impaz¬ 
zita, le istituzioni si ritrovano in 
un clima degli anni peggiori. 
Per il governo D'Alema, dopo il 
caso Ocalan e la guerra nel Koso¬ 
vo, l'omicidio D'Antona è l'ul¬ 
teriore prova del fuoco, proprio 
come per il nuovo capo dello 
Stato è un tragico inizio di set¬ 
tennato. 

«È un attentato terroristico», 
ammette il ministro Antonio 
Bassolino parlando alla manife¬ 
stazione dei sindacati nel luogo 
dell'attentato. «Non ci sono 
dubbi - aggiunge il sottosegreta¬ 
rio alla presidenza del Consi¬ 
glio, Gianclaudio Bressa - basta 
leggere il documento di rivendi¬ 
cazione delle Br, che è corposo e 
circostanziato». Nessuno nel 
governo, a poche ore dall'episo¬ 
dio, si sente nelle condizioni di 
aggiungere molto altro, né di 
accennare, come fa il diessino 
Gavino Angius, a possibili ma¬ 
novre di servizi deviati, a una 


possibile talpa nel ministero del 
Lavoro in grado di fornire infor¬ 
mazioni precisissime su D'An¬ 
tona. Ma l'allarme è serio e gran¬ 
de. 

La ministra dell'Interno, Rosa 
Jervolino, ieri ha relazionato 
immediatamente alla Camera e 
al Senato e ha dovuto fermarsi 
alle prime scarne informazioni 
che gli investigatori le avevano 
fornito. Ma subito ha dichiarato 
- dopo aver 


- dopo aver 

■ IL PROGETTO ^S'dXu 

DI D’ANTONA tentato che 

Oggi in consiglio 

dallo spessore 

dei ministri della persona- 

un piano 

to, Sia dalle 

per il lavoro modalità del 

elaborato proprio gravissimo 

episodio che 
dalla vittima ha suscitato in 

tutta Italia 
sdegno, orrore e preoccupazio¬ 

ne» - che l'episodio fa riaffiorare 
«qualche terribile ricordo nella 
nostra mente», con evidente ri¬ 
ferimento agli omicidi di Taran- 
telli e Ruffilli. Jervolino, che ha 
espresso a nome del governo le 
condoglianze alla famiglia e che 
con altri ministri (Bassolino, 
Bassanini, oltre a Mattarella e al¬ 
lo stesso D'Alema) si è recata alla 
camera ardente, ha ricordato 
che mai D'Antona aveva segna¬ 
lato situazioni di pericolo e «per 


questo non godeva di alcuna 
speciale protezione». E dunque, 
aggiunge Bressa, se questo è la 
modalità che hanno deciso di 
seguire le Br, «che hanno an¬ 
nunciato di voler colpire anco¬ 
ra», ci sono tantissimi altri pos¬ 
sibili obiettivi, tanti quanti so¬ 
no i collaboratori del governo, i 
consulenti dei ministeri e di al¬ 
tri centri istituzionali. E non a 
caso il ministro dell'Interno ha 
annunciato che è stata rafforza¬ 
ta l'azione di vigilanza «su tutti 
gli altri obiettivi che possono es¬ 
sere individuati come sensibi¬ 
li». 

Dal governo, da tanti mini¬ 
stri, in queste ore sono arrivate 
parole di cordoglio per D'Anto¬ 
na, di solidarietà alla sua fami¬ 
glia, ma anche di preoccupazio¬ 
ne per un gesto che è stato defi¬ 
nito «un salto di qualità». Ma è 
stata espressa anche «increduli¬ 
tà per un gesto inatteso che ci ha 
lasciato attoniti - ha detto il mi¬ 
nistro Enrico Letta. Perché tutte 
le ipotesi sulle motivazioni del¬ 
l'omicidio sono anomale rispet¬ 
to al clima politico e sociale 
odierno». E Letta, come altri, 
esclude che le vicende della 
guerra nel Kosovo, che hanno 
diviso l'opinione pubblica, so¬ 
prattutto quella di sinistra, pos¬ 
sano essere l'humus dell'atten¬ 
tato. Il ministro della Giustizia, 
Oliviero Diliberto, aggiunge: 
«L'inquietante dinamica dell'e¬ 


pisodio sembra rimandare ai pe¬ 
riodi più drammatici e bui della 
storia recente del nostro paese. 
Non è un caso che il terrorismo 
si manifesti sempre quando il 
movimento dei lavoratori e le 
sinistre si cimentano con la sfi¬ 
da delle riforme e con la sfida del 
governo». 

Secondo il ministro Pierluigi 
Bersani «occorre garantire una 
risposta del sistema di fronte al¬ 
l'eventualità che si tratti di un 
atto terroristico». Mentre il mi¬ 
nistro Tiziano Treu insiste sulle 
analogie tra questo omicidio e 
quello di Tarantelli. «Da parte 
nostra serve il massimo d'unio¬ 
ne per tenere insieme i segnali di 
coesione che stiamo dando nel¬ 
la vita del Paese». Di ferite ria¬ 
perte e mai rimarginate parlano 
la ministra Rosy Bindi, che fu 
stretta collaboratrice di Taran¬ 
telli, e il ministro Salvatore Car¬ 
dinale. Mentre Lamberto Dini, 
invitando alla prudenza per ca¬ 
pire cosa c'è dietro l'omicidio, si 
rifiuta di pensare «ai periodi più 
neri, più oscuri che abbiamo 
vissuto nel nostro paese in tem- 
pinonlontani». 

Oggi, intanto, nella consueta 
riunione del consiglio dei mini¬ 
stri, il governo si ritroverà a di¬ 
scutere proprio del progetto per 
il lavoro per TUe preparato an¬ 
che da Massimo D'Antona. In- 
somma, si va avanti, con gli oc¬ 
chi però bene aperti. 


La borsa 
del professor 
D’Antona 
contrassegnata 
da un nnmero 
sul luogo 
dell’agguato 

A.Bianchi/Ansa 


Luciano Violante 
«È il momento 
di restare uniti» 

Legittime sicuramente le con¬ 
trapposizioni tra le diverse forze 
politiche, ma «ci sono dei punti 
nella vita di un Paese in cui biso¬ 
gna restare uniti. Questo è uno di 
quelli». Un applauso dell’aula ha 
accolto queste parole del presi¬ 
dente della Camera, Luciano Vio¬ 
lante, al termine del dibattito sul¬ 
la uccisione di Massimo D’Anto¬ 
na. Oltre al messag^o di cordo¬ 
glio alla famiglia a nome della Ca¬ 
mera, Violante ha dettoche «nes¬ 
suno nutre dubbi sul fatto che sa¬ 
rà fatto tutto il possibile per ac¬ 
certare le responsabilità». Di qui 
l’invito alle fòrze politiche, al di là 
delle «legittime contrapposizio¬ 
ni», a «restare uniti». 





IL QUIRINALE 


Ciampi come Scalfaro: 
avvio neil'emergenza 


CINZIA ROMANO 

ROMA È segnata dalla tensione e 
dal dolore la prima uscita del pre¬ 
sidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. Sono le 18 quan¬ 
do il capo dello Stato, accompa¬ 
gnato dal segretario generale Gi- 
funi, varca l'ingresso delTIstituto 
di medicina legale, per rendere 
omaggio alla salma del professor 
Massimo D'Antona. Si ferma 
qualche minuto in raccoglimen¬ 
to davanti alla salma di quell'uo¬ 
mo vigliaccamente ucciso. Non 
c'è più la ressa e Tassedio di croni¬ 
sti, fotografi e cineoperatori: la 


In Parìamento lo spettro degli anni di piombo 

I deputati impietriti: «È come precipitare in un incubo antico; 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA All'ora di pranzo, una smor¬ 
fia attraversa la faccia di Gianfranco 
Fini. In un angolo di Montecitorio il 
leader di An, appena tornato dalla 
camera mortuaria del Policlinico, 
confida: «Impressionante, mentre ero 
lì mi sembrava di precipitare indietro 
di vent'anni. Lo stesso clima, gli stes¬ 
si visi...». Era un alto mondo, quello 
di allora. Ma un identico pezzo dei 
suoi orrori stamattina è tornato a 
materializzarsi in una strada di Ro¬ 
ma. E rivivi paure e rivedi fantasmi. 
Pini tira con avidità dalla sigaretta, e 
racconta: «È strano, pensavo ieri a 
quegli anni. Avevo visto che qui da¬ 
vanti a Montecitorio c'era una mani¬ 
festazione dei Cobas e insieme ce n'e- 
ra un'altra del Fronte Nazionale. E 
dicevano le stesse cose, urlavano gli 
stessi slogan...». Scorie che non pas¬ 
sano, né a destra né a sinistra. «Eh, 
già... Poi ho pure incontrato Mario 
Merlini, proprio quello di piazza Fon¬ 
tana. "Mi riconosci?", mi ha chiesto. 
No, ho detto io. "Sono Merlino". Oggi 
addirittura insegna. Mah, io non ho 
neanche mai capito se era anarchico 
0 se era fascista o che cos'alto faces¬ 
se...». Cose che non passano? Fini 
spegne la sigaretta e fa un sorriso 
amaro, prima di allontanarsi lungo 
un corridoio: «Cose che non quadra¬ 
no, soprattutto...». 

Così, nella quiete di una mattina 
di maggio, il fantasma degli anni di 
piombo toma a vagare tra queste sa¬ 
le. Si era quasi persa la memoria, del¬ 
l'alto sangue che macchiò un tempo 
alti marciapiedi. E vedi visi sorpresi 
più che sconvolti, e ci vuole del tempo 
prima che la memoria ritrovi il suo 
percorso e lo sgomento le sue parole, 
fino al «terribile ricordo che riaffiora 
nella nosta mente» evocato dalla Jer¬ 
volino. Clemente Mastella, però, quel 
«tempo del buio» lo ricorda ancora 
bene. «Allora agirono nei confronti 
dell'intesa tra De e Pei - dice -, oggi lo 
fanno nei confronti del centosinista. 
Ed anche allora, come adesso, era tut¬ 
to un gridare al tradimento delle ra¬ 
gioni della sinistra». Anche Armando 


Cossutta ha memoria di quei giorni. 
Porta su e giù per i corridoi del Palaz¬ 
zo un'espressione immobile, quasi di 
pietra. E certo, serve «la mobilitazio¬ 
ne di tutte le forze democratiche», ma 
poi va oltre, cerca le parole e le riversa 
intorno con durezza: «C'è un substra¬ 
to culturale o pseudoculturale dentro 
il quale delitti del genere possono at¬ 
tecchire. E parlo degli attacchi alle se¬ 
di dei ds, dell'aggressione alla glorio¬ 
sa Camera del lavoro di Torino, al¬ 
l'assalto con metodo scientifico al 
furgone portavalori a Milano...». In 
molti, oggi, ricor- 


■ ARMANDO 

COSSUHA ze verbali e di 

«C’è un substrato quoti¬ 

diano che hanno 
culturale scandito queste 

0 pseudoculturale settimane «Non 

solo abbiamo 
dentro II quale avuto tante ma- 

delitti del genere nifestazioni e 

tante scritte Ds- 

possono attecchire» ss" sui muri - 

quasi urla in fac¬ 
cia alla Jervolino il capogruppo della 
Quercia, Fabio Mussi -, ma abbiamo 
avuto, signor ministro, cinquanta at¬ 
tacchi alle nostre sedi: cinquanta!». E 
anche la memoria del popolare Gian¬ 
carlo Lombardi, come quella di Fini, 
toma alla manifestazione davanti a 
Montecitorio: «C'era chi l'accompa¬ 
gnava, e purtroppo anche qualche no¬ 
stro collega tra essi, con frasi come: 
"Questo governo è uguale al regime 
nazista"», e saggiamente avverte che 
«dobbiamo ritrovare il senso della 
misura anche all'interno della legitti¬ 
ma critica e del dissenso». 

Sulla porta d'ingresso scuote la te¬ 
sta Sergio Chiamparino, ex segretario 
dei diessini torinesi: «Proprio ieri 
hanno devastato la nostra sezione a 
Borgo San Paolo... Non è giusto fare 
collegamenti arbitrari, ma quando 
vedo che a sinistra un certo estremi¬ 
smo verbale crea spazi, manifestazio¬ 
ni a raffica con gente che va in giro 
con i bastoni, i caschi in testa, le 
sciarpe che coprono il viso... ecco, 
qualcuno può pensare che è il mo¬ 
mento per un tragico salto di quali¬ 


tà». E un altro esponente della Quer¬ 
cia, Gavino Angius, domanda: «Ri¬ 
cordate come cominciò il terrorismo? 
Con le sezioni dei partiti bmeiate, le 
minacce, i cortei violenti... Oggi, ab¬ 
biamo le scritte "D'Alema assassi¬ 
no"...». 

E dunque c'è in giro un Fausto Ber¬ 
tinotti dall'aria abbattuta più che do¬ 
lente, che per l'Ansa dice «bisogna 
evitare ogni relazione fra l'assassinio 
di D'Antona e il terrorismo» e all'An¬ 
sa precisa «non l'ho mai detto», che 
afferma e conferma, poi va in visita 
alla Cgil e dunque ribadisce che «la 
politica, la grande politica, non do¬ 
vrebbe farsi influenzare affatto da 
questo fatto», pensa tu, e a volte sem¬ 
bra commosso e a volte sembra cam¬ 
minare sul filo. Perché, anche nell'as¬ 
salto quotidiano alla Quercia per la 
guerra balcanica qualcuno è andato 
oltre - e in parecchi ricordano come 
«per avere la solidarietà di quelli lì» i 
capi di Botteghe Oscure l'hanno quasi 
dovuta carpire. 

E nel giorno in cui si assiste «al ri¬ 
sorgere di antichi fantasmi», così an¬ 
tichi che molti non li ritenevano più 
pericolosi, parecchi si mostrano stupi¬ 
ti della scelta del bersaglio. «Questo è 
un terrorismo colto - racconta Isaia 
Saks -, dietro c'è qualcuno che cono¬ 
sceva il valore di D'Antona, la sua 
capacità di mediazione e di innova¬ 
zione». Già, fino a ieri mattina chi 
fosse quel professore ammazzato vici¬ 
no casa sua lo sapevano in pochi an¬ 
che qui a Montecitorio, lo stesso mi¬ 
nistro Enrico Micheli ripete ossessiva¬ 
mente «è una cosa terribile», e poi al¬ 
larga desolatamente le braccia: «Non 
so nulla, lo conoscevo solo di no¬ 
me...». E per questo Saks parla di 
«bersaglio molto raffinato», e poi chi¬ 
na gli occhi, «era uno dei nostri», e 
Angius rammenta che «insieme a Ni¬ 
cola Rossi era uno dei più ascoltati, 
non solo da Bassolino, ma dall'intero 
governo». Dentro l'aula c'è il minuto 
di silenzio, e ancora ci sono le lacrime 
per D'Antona del suo amico Lucio 
Testa, parlamentare dei Democratici, 
mentre evoca «quel mondo di violen¬ 
za e di terrorismo» dove l'assassinio è 
maturato. 


E che almeno, è la speranza, sia un 
delitto solo, non il primo di una cate¬ 
na; una paura breve, non il lungo in¬ 
cubo degli anni Settanta. «Questo ri¬ 
comincia ad essere il paese dei misteri 
- commenta Saverio Vertane -. Venti 
anni fa eravamo l'albergo a ore dei 
servizi segreti di tutto il mondo, non 
vorrei succedesse adesso in una situa¬ 
zione ancora più pericolosa». Allunga 
uno sguardo in giro, sospira sconsola¬ 
to: «Ma com'è stato possibile? A un 
passo dalla casa di Ciampi, in una 
zona piena di carabinieri... C'è di 
nuovo una "geometrica potenza", an¬ 
che se non credo che si possano evo¬ 
care dal nulla le Br...». E a tanti tor¬ 
na in mente Ezio Tarantelli, l'econo¬ 
mista assassinato dentro la sua uni¬ 
versità, e il mite senatore democri¬ 
stiano Roberto Ruffdli, fatto inginoc¬ 
chiare davanti ai suoi assassini, e 
l'attentato a Gino Giugni, e quello al 
professore Antonio Da Empoli... È co¬ 
me una caccia nella memoria, un 
confrontare lo spavento di oggi con gli 
orrori di ieri, cercare analogie come se 
così fosse possibile trovare più facil¬ 


mente l'esorcismo per ricacciare i fan¬ 
tasmi che sono tornati. E Silvio Berlu¬ 
sconi punta il dito verso «certi am¬ 
bienti dove si intrecciano emargina¬ 
zione sociale, estremismo, antiameri¬ 
canismo e antiatlantismo», mentre 
avvista all'orizzonte «un clima plum¬ 
beo che pensavamo di avere definita¬ 
mente superato». E la stessa analisi 
fa Fini, per il quale «bisogna reagire 
subito nel modo più unitario possibi¬ 
le». E così il capogruppo di Eorza Ita¬ 
lia al Senato, Enrico La Loggia, «ab¬ 
biamo il dovere di stare tutti dalla 
stessa parte e di 


■ GIANFRANCO 
FINI 

«Che strano, 
ci pensavo 
l’altro giorno 
vedendo un sit-in: 
gli stessi slogan 
di allora...» 


difendere le isti¬ 
tuzioni», e quel¬ 
lo di An alla Ca¬ 
mera, Gustavo 
Selva, «ci si può 
e ci si deve divi¬ 
dere politicamen¬ 
te, ma la compe¬ 
tizione, pur dura, 
non deve mai ar¬ 
rivare alla vio¬ 
lenza». E c'è chi 
in tutto questo. 
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Sabato 22 maggio - ore 10/13 

presso la Casa della Cultura 

Le radici storiche della questione settentrionale 

Culture politiche a confronto 
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Pieri Bassetti, Aido Bonomi, Aiessandro Daiai, 
Pierangeio Ferrari, Giorgio Rumi 

PRESIEDE 

Vittorio Spinazzoia 


Seminario conclusivo del percorso di aggiornamento dedicato alia Questione 

SETTENTRIONALE PROMOSSO DAI DS LOMBARDI IN COLLABORAZIONE CON ILCDRI 


come Marco Taradash, vede ripropor¬ 
re «quelle politiche consociative di 
unità nazionale che procurarono al 
terrorismo l'acqua sporca in cui fer¬ 
mentare», e chi, come Teodoro Buon¬ 
tempo, dice che è «un tipico attentato 
per impedire al sistema di rinnovarsi 
e per favorire il blocco d'ordine». E c'è 
pure il verde Paolo Cento, che niente¬ 
meno ha paura della «caccia alle 
streghe» e invita i centri sociali al- 
V«autosorveglianza», ovviamente per 
«non farsi strumentalizzare». 

E nel giorno del ritorno dei «fanta¬ 
smi» dentro il Palazzo, a fronteggiar¬ 
li, solo le parole. Nient'altro, ovvia¬ 
mente, poteva esserci. Ma sono le pa¬ 
role più dell'incertezza, ancora, che 
della sicurezza. È una paura che si 
riaffaccia a sorpresa. «Non c'è acqua 
per quel pesce», assicura il ministro 
Pierluigi Bersani. Tutti sperano che 
sia così. Ma tutti, oggi, sentono sulla 
loro pelle come un marchio la sensa¬ 
zione di un suo collega di governo, Ti¬ 
ziano Treu: «È un segnale angoscian¬ 
te...». Perché poi, dopo qualche ore, 
anche le parole sono finite. 


COMUNE DI MODIGLIANA 

Provincia di Forlì - Cesena 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
Si rende noto che il Comune di Modigliana 
intende affidare in gestione a terzi i servizi di 
Asilo Nido, Integrazione Orario Scuola 
Materna dal 23/08/1999 al 31/07/2003. 
L’importo a base d’asta è di L. 52.000 Iva 
compresa se dovuta per ogni giornata di fre¬ 
quenza per bambino. Si prevede che la spesa 
presunta complessiva sarà di L. 893.600.000 
Iva compresa se dovuta (47 mesi). Gli interes¬ 
sati, con domanda indirizzata al Sindaco del 
Comune di Modigliana - v. Garibaldi, 63 - 
47015 Modigliana - Forlì -, possono chiedere 
di essere invitati alla gara facendo pervenire la 
domanda entro e non oltre le ore 12 di venerdì 
18 giugno 1999. Copia del bando integrale, 
contenente anche i requisiti per poter chiedere 
di essere invitati e di partecipare alla gara, 
potrà essere ritirata o richiesta presso l’Ufficio 
Servizi Scolastici del Comune di Modigliana - 
v. Garibaldi, 63 (tei. 0546/949525 - fax 
0546/949514). Il presente avviso è stato invia¬ 
to alla G.U. Cee in data 13/05/1999. 

11 Responsabile Serv. Soc. e Scolastici 
Bill! Maria Grazia 


maggioranza sono andati via do¬ 
po la visita del capo del governo 
D'Alema, del ministro degli In¬ 
terni Jervolino e del capo della 
polizia Masone. Anche l'impo¬ 
nente cordone della polizia ha la¬ 
sciato il posto ad una presenza di¬ 
screta di agenti. E Carlo Azeglio 
Ciampi sceglie quel momento di 
calma per esprimere il suo cordo¬ 
glio. 

Sono passate appena 48 ore dal 
giuramento e dalTinsediamento 
al Quirinale e già il capo dello Sta¬ 
to deve affrontare la tensione e 
l'inquietudine del paese che ri¬ 
scopre la paura del terrorismo. 

Sembra una maledizione quel¬ 
la che segna l'avvio degli ultimi 
due settennati. Un tuffo indietro 
di sette anni. Oscar Luigi Scalfaro 
va a Palermo ai funerali del giudi¬ 
ce Giovanni Falcone, di sua mo¬ 
glie e degli agenti della sua scorta. 
E stato appena eletto capo dello 
Stato, ma non è ancora avvenuta 
la cerimonia delTinsediamento. 

La sanguinosa sfida della ma¬ 
fia non si ferma. Non passano 
nemmeno due mesi dalla strage 
di Capaci che un'altra bomba, in 
via D'Amelio, uccide il giudice 
Borsellino e la sua scorta. 

È l'emergenza mafiosa che 
Scalfaro deve subito fronteggia¬ 
re. È quella terroristica che Ciam¬ 
pi si trova immediatamente di 
fronte. 

Appena apprende la notizia, al 
capo dello Stato tornano subito 
alla mente altri nomi. Ricordi do¬ 
lorosi di cui parla subito con i 
suoi collaboratori. L'assassinio di 
Ezio Tarantelli, il ferimento di 
Gino Giugni e Antonio Da Em¬ 
poli. Tutti giuristi, legati al mon¬ 
do del sindacato, della politica e 
delle istituzioni. Come Massimo 
D'Antona. 

E gli attentati contro quegli uo¬ 
mini, il cui impegno era così si¬ 
mile a quello di D'Antona, sono 
ancora il filo conduttore degli in¬ 
contri del capo dello Stato. An¬ 
che quelli in agenda, già fissati 
dal cerimoniale, con i presidenti 
di Camera e Senato Luciano Vio¬ 
lante e Nicola Mancino, il presi¬ 
dente della commissione Anti¬ 
mafia Ottaviano Del Turco, cam¬ 
biano subito, inevitabilmente, 
argomento. Poi altre visite, altri 
incontri e telefonate riservate. 
Vede e parla, tra gli altri, con i re¬ 
sponsabili delle forze delTordine 
e dei servizi. Arriva la rivendica¬ 
zione delle Brigate Rosse. Le noti¬ 
zie che si susseguono non fanno 
che aumentare le preoccupazio¬ 
ni di Ciampi. 

Al ministro Bassolino, di cui 
D'Antona era uno stretto colla¬ 
boratore, il capo dello Stato invia 
il suo messaggio. «Sono scosso e 
addolorato per Tassassinio del 
professor Massimo D'Antona. 
Egli professava quei principi di 
coesione, radicati nell'animo de¬ 
gli italiani che sono il fondamen¬ 
to della nostra vita civile. In que¬ 
sta dolorosa e grave circostanza - 
termina il messaggio di Ciampi - 
è doveroso ricordare il diritto dei 
cittadini alla sicurezza, il dovere 
dello Stato di assicurare il pieno 
rispetto della legalità». 
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CASSON E! 
DE CANNES 



ATANSION! 
PUSSEREM 
DILARD 
PUR SEI MES 


ALBERTO CRESPI 


P er la serie «chi se ne frega», veniamo 
a Cannes da 15 anni e in questi tre 
lustri saremo stati sì e no a quattro 
feste. È più forte di noi: accedere alle feste è 
un lavoro a tempo pieno, bisogna procu¬ 
rarsi gli inviti e per farlo con successo biso¬ 
gna essere o vip potentissimi o spudorati 
accattoni. Aggiungete il fatto che, alle fe¬ 
ste, il vostro cronista rischia puntualmen¬ 
te gravissimi contusioni alle gonadi (tra¬ 
duzione: rottura di palle), e capirete il per¬ 
ché. 

Quest'anno ambiremmo solo alla festa 
di «Limbo», il film diJohnSayles, e per un 
unico motivo: si mormora potrebbe venir¬ 
ci Bruce Springsteen, che ha regalato al re¬ 
gista una canzone per il film. Ma anche 
incontrassimo Bruce a una festa, in mez¬ 
zo a mille persone, che diavolo gli direm¬ 
mo? No, rinunceremo; e rimarremo nel 
nostro, di limbo. 

L'unica eccezione l'abbiamo fatta, 
l'altra sera, per la festa che annunciava il 
prossimo festival di San Sebastiano. E ci 
abbiamo azzeccato, perché era fantasti¬ 
ca. Voi vi immaginate che qui a Cannes 


simili occasioni mondane si svolgano su¬ 
gli yacht, 0 sulla spiaggia, o in ville mega¬ 
galattiche con vista sulla baia. Questa si 
svolgeva in un garage. Bisognava scende¬ 
re una rampa, con una pericolosissima 
«guida» rossa, ed entrare in uno scanti¬ 
nato. Ma la cosa bella era che si mangiava 
con le mani. Piatti e bicchieri di plastica, 
niente posate, e un menu limitato nella 
scelta ma siderale nella qualità: svariate 
qualità di formaggi e di «jamon», lo squi¬ 
sito prosciutto spagnolo, e uno stratosferi¬ 
co vino della stessa nazionalità. Avendo 
usato le mani, annunciamo ad amici e 
parenti che puzzeremo di lardo per i pros¬ 
simi sei mesi. Oltre che in untumi e liba¬ 
gioni, la serata è trascorsa in frizzi e lazzi: 
con Steve Della Casa, direttore del Torino 
Film Festival (una persona seria, quindi) 
e con il suo amico Santo La Belva (un no¬ 
me, una leggenda) ci siamo raccontati 
barzellette purtroppo non pubblicabili sul 
giornale. Mandateci il vostro numero di 
fax e ve le spediremo. Quella di Ceneren¬ 
tola e dell'anguria è davvero notevole 
(non dormirete dalla curiosità...). 


Quando New York 
partorì il serial killer 


«L'estate di Sam», affresco firmato Spike Lee 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

CANNES «Non dimenticherò mai 
l'estate del 77. Fu l'estate in cui 
tornai a Brooklyn dal college, mi 
trovai senza lavoro e decisi di pro¬ 
vare a fare il cinema. Fu l'estate in 
cui il caldo era micidiale e gli Yan- 
kees vinsero il campionato. Fu l'e¬ 
state in cui non mi lasciavano mai 
entrare allo Studio 54. E fu l'estate 
di Sam». 

Non è l'inizio di un romanzo 
autobiografico, ma una frase di 
Spike Lee durante l'affollata confe¬ 
renza stampa per il suo bellissimo 
Summer of Sam (Quinzaine). L'e¬ 
state di Sam, dunque. Sam era un 
cane. Un grosso cane nero che ab¬ 
baiava sempre e teneva sveglio il 
vicinato. Soprattutto teneva sve¬ 
glio David Berkowitz. Era, questi, 
un ebreo newyorkese con qualche 
rotella fuori posto. Si era convin¬ 
to che Sam avesse 2000 anni, fos¬ 
se una divinità e i suoi latrati 
avessero sempre lo stesso signifi¬ 
cato. Un ordine al quale non si 
poteva disobbedire. «Arf! Arf! Uc¬ 
cidi! Uccidi!». 

E David Berkowitz usciva, e uc¬ 
cideva. Uccideva coppiette appar¬ 
tate in automobile e lasciava bi¬ 
gliettini poetici e deliranti in cui 
si firmava «il figlio di Sam». E l'e¬ 
state del '77, a New York, fu l'«e- 
state di Sam», l'estate in cui l'A¬ 
merica scoprì qualcosa che l'a¬ 
vrebbe terrorizzata e affascinata 
fino alla fine del millennio e ol¬ 
tre: l'incubo dei serial-killer. 

1 film sugli assassini seriali sono 
ormai decine, e altri ne verranno 
(tra pochi giorni l'uscita di Hanni- 
bal, il libro con cui Thomas Harris 
ha dato un seguito al Silenzio degli 
innocenti, rilancerà la moda). Ma 



Qui accanto 
una scena 
del film 
«L’estate 
di Sam» 
e, in alto, il 
regista 
Spike Lee. 

In basso una 
scena 

de «L’estate 
di Kikujiro» 
del regista 
e attore 
giapponese 
Takeshi Kitano 


Summer of Sam mette in scena 
non la caccia al killer, bensì la psi¬ 
cosi che si scatena in città. Come 
in Fà la cosa giusta, Spike Lee dà al 
film una struttura corale e segue 
un gruppo di personaggi, tutti 
giovani italo-americani del 
Bronx, ossessionati dal killer ma 
fondamentalmente incapaci di 
dare un senso alle proprie vite. 
Fra di loro, spiccano Vinny, spo¬ 
sato con una bella ragazza ma 
donnaiolo compulsivo e violento; 
e Ritchie, suo vecchio amico dive¬ 
nuto uno dei primi punk-rockers 
newyorkesi. Per il gruppo di gio¬ 
vinastri, è assolutamente ovvio 
che lo «strano» Ritchie sia il killer. 
E allora, perché non consegnarlo 
al capo-mafia locale, che d'accor¬ 
do con la polizia ha messo (clan¬ 
destinamente) una taglia sul mo¬ 
stro? 

Spike Lee racconta una New 
York in violenta trasformazione, 
con i saccheggi scatenati da un 


celebre black- 
out notturno e 
IL KthIblH la vecchia ma- 

RICORDA fia che tenta di 

«Nel ’77 ero conservare gli 

usuali territori, 
tornato a È un viaggio 

Brooklin: caldo antropologico 

nelle sotto-cul- 
torrido, niente ture newyorke- 

lavoro.Eilfiglio 

Sam. La scena 
di Sam nccise» in cui Vinny va 

al GBGB (il 
club sulla Bowery dove nacque la 
scena punk newyorkese) per sen¬ 
tir suonare Ritchie, rimane terro¬ 
rizzato dai punk e si trasferisce al¬ 
lo studio 54 a ballare la disco, dice 
tutto su quell'anno. E la musica è 
onnipresente, dai Talking Heads 
(Psycho Killer, e che altro?) agli 
Who, la cui Baba O'Riley sembra il 
manifesto nascosto del film: che 
cos'è, quella che Lee ci descrive, 
se non una «teenage wasteland». 


una terra perduta in cui la gioven¬ 
tù non intrawede alcun futuro? 

Alla fine Berkowitz venne preso 
(sta scontando una mezza dozzi¬ 
na di ergastoli) e l'incubo finì, ma 
New York non fu più la stessa. 
«Mentre giravamo - ha detto Spi¬ 
ke - è venuta sul set una donna, 
che nel '77 era una ragazza e sfug¬ 
gì per un pelo a uno dei raptus del 
«figlio di Sam». Mi ha detto che 
solo da un paio d'anni riusciva di 
nuovo a dormire e mi ha pregato 
di non fare il film, per non risve¬ 
gliare i suoi incubi. Rispetto il do¬ 
lore dei parenti delle vittime, ma 
penso fosse necessario ricordare, 
perché quella fu un'estate in cui 
l'America impazzì». Oggi quella 
stessa America ha dato al film il 
visto di censura «R» (vietato ai 
minori) e la Touchstone, ovvero 
la Walt Disney, vuole tagliarlo di 
mezz'ora. Diventerà l'«estatina» 
di Sam. Speriamo che Spike vinca 
la sua battaglia. 





BILANCI 

Lodi e critiche su Bellocchio 
Lui s'arrabbia col «manifesto» 


DALL’INVIATO 


CANNES La balia il giorno dopo. 
Se la quasi totalità dei quotidiani 
italiani (con l'eccezione del Cor¬ 
riere della Sera e del Giornale) ha 
recensito in termini positivi il 
film di Bellocchio, il panorama 
francese è più variegato. Si passa 
dall'entusiasmo assoluto di Le 
Figaro allo scetticismo elegante 
di Libération, ma nell'insieme il 
regista piacentino non può la¬ 
mentarsi. Due anni fa II principe 
di Homburg fu trattato ben più 
freddamente. Reduce dall'affol¬ 
lata festa notturna al ristorante 
Long Beach (Zaccaria e Celli, pur 
presenti, hanno preferito sottrar¬ 
si alle danze). Bellocchio inca¬ 
mera le buone recensioni e guar¬ 
da agli incassi italiani, che sono 
poi la cosa più importante. C'era 
infatti chi premeva, presso l'Isti¬ 
tuto Luce che distribuisce, per 
fare uscire il film la prossima sta¬ 
gione, temendo l'effetto-sole: 
vedremo lunedì se Cannes, con i 
suoi titoli, avrà smosso la curio¬ 
sità degli spettatori in questo fi¬ 
ne di stagione poco proprizia 
agli italiani. 

Ma torniamo ai commenti 
francesi. Claude Baignéres su Le 
Figaro, nel riferirsi al sottofinale 
del film, parla di «due scene sba¬ 
lorditive di limpidezza, che con¬ 
finano col genio» e auspica addi¬ 
rittura per Maya Sansa (l'esor¬ 


diente protagonista nel ruolo 
della balia) una Palma per la mi¬ 
gliore interpretazione femmini¬ 
le: di lei il critico apprezza «la so¬ 
lidità radiosa», senza dimentica¬ 
re «il saggio e dolente Bentivo- 
glio» e «la silenziosa» Bruni-Te¬ 
deschi. 

Philippe Dupuis, su Nice Ma- 
tin, ironizza invece sul versante 
psicoanalitico del film, chieden¬ 
dosi se Bellocchio «concluderà 
mai la sua terapia». Definito «un 
melodramma in costume di im¬ 
pianto classico». La balia appare 
comunque al critico, che rim¬ 
piange il sulfureo adattamento 
di Diavolo in corpo, «un primo 
passo verso un pubblico che s'è 
allontanato dall'autore». Freddi- 
na anche Libération, dove TP. 
scrive: «Bellocchio sembra aver 
dimenticato il suo film in costu¬ 
me, considerato alla stregua di 
un fardello, per concentrarsi sui 
gesti e le onde di varie nascite: 
un bambino, una fuga, un dive¬ 
nire padre. Ne risultano due film 
che non hanno molto a che ve¬ 
dere l'uno con l'altro». Sarà per¬ 
ché il regista «ha addolcito il suo 
sguardo sulla follia, di cui, rifiu¬ 
tando la dimensione esacerbata 
e spettacolare, sembra privilegia¬ 
re le tonalità più ordinarie, diste¬ 
se sotto l'apparente normalità». 
Divisi anche gli americani: se 
Variety lo apprezza, il rivale The 
Hollywood Reporter parla di «falli¬ 
mento». MI. AN. 


Da Kitano una favola per sentirsi piu buoni 

«Kikujiro» commuove i dritìci. «Nos vies neureuses», buona opera prima di MaiUot 



DALL’INVIATO _ 

MICHELE ANSELMI 

CANNES A dar retta agli applausi 
mattutini dei critici, c'è un nuovo 
candidato alla Palma: il giappone¬ 
se L'estate di Kikujiro di Takeshi 
Kitano, regista di culto già laurea¬ 
to Leone d'oro a Venezia col pre¬ 
cedente Hana-bi. Un film tenero 
e toccante, magari un po' sfilac¬ 
ciato, ma dal quale si esce senten¬ 
dosi più buoni. Difficile, quindi, 
che piaccia a un presidente di 
giuria come Cronenberg, anche 
se non si può mai dire... 

Certo sorprende vedere Kitano 
senza nemmeno una pistola in 
pugno. Lui che al cinema s'è co¬ 
struito un'immagine da duro al 
crepuscolo, da yakuza disulluso 
che viaggia verso la morte, qui si 
diverte a interpretare un balordo 
imbranato, capace solo di fare la 
voce grossa. Figuratevi come si 
sente quando un'amica imperio¬ 
sa gli affida un bambino di nove 
anni, Masao, per accompagnarlo 


dalla mamma che non ha mai co¬ 
nosciuto e fargli passare qualche 
settimana di vacanza. Un classico 
del cinema, da E io mi gioco la 
bambina a Kolia, che Kitano piega 
alla sua vena ironica, imbevuta di 
malinconia asprigna e surreale. 
Se all'inizio Kikujiro si mostra 


scocciato e ruvido, strada facen¬ 
do - come vuole la tradizione - 
l'uomo si affeziona a quel fan¬ 
ciullo cresciuto con la nonna, 
quasi rispecchiandosi nel suo de¬ 
stino. E, una volta scoperto che la 
mamma di Masao s'è rifatta una 
famiglia, non gli resterà che «im¬ 


provvisarsi» 
padre, allesten¬ 
do per il bam¬ 
bino, con l'aiu¬ 
to di occasio¬ 
nali compagni 
di viaggio, un 
fantasioso par¬ 
co-giochi en 
plein air. 

Più che a De 
Sica, Kitano si 
rifà a una certa 
tradizione on 
thè road del ci¬ 
nema america¬ 
no, ma portan¬ 
dovi dentro un 
tocco di lunare 
comicità alla 
Jarmusch. Specie nelle gag «fred¬ 
de» che punteggiano lo scombi¬ 
nato viaggio sotto quel sole livi¬ 
do: tra corse dei cani, bagni in pi¬ 
scina, risse coi camionisti e mal¬ 
destri tentativi di autostop (c'è 
anche un'affettuoso omaggio a 
2001: Odissea nello spazio: quel 


bastone gettato in aria...). Tic al¬ 
l'occhio, incedere goffo, eloquio 
da villano, Kitano fa del suo Ki¬ 
kujiro un patrigno brontolone 
dal cuore d'oro, ma anche un 
«inventore» di favole popolate di 
angeli, extraterrestri e strane 
creature. Sicché il bambino, alla 
fine, si sentirà meno solo. 

Punta invece su una dimensio¬ 
ne corale, di impianto realistico, 
l'altro titolo in gara della giorna¬ 
ta: Nos vies heureuses, opera prima 
del francese Jacques Maillot. Sia¬ 
mo in zona Pialat, con una punta 
di Desplechin, per raccontare sei 
vite tutt'altro che felici. Magari 
140 minuti sono troppi, e l'in¬ 
trecciarsi delle storie, in una chia¬ 
ve corale in bilico tra osservazio¬ 
ne psicologica e tragedia fonda, 
non è una novità. Eppure Maillot 
sfodera un tocco gentile nel pedi¬ 
nare i suoi personaggi poco più 
che ventenni, condividendo con 
essi un'autobiografia dai sapori 
universali. 

Julie, appena uscita dall'ospe¬ 


dale dopo un tentativo di suici¬ 
dio, finisce a letto col lavapiatti 
Alì, un marocchino senza per¬ 
messo di soggiorno che fa cilecca 
e scappa per la vergogna; poi ci 
sono Emilie, prossima a una rot¬ 
tura amorosa, Lucas, che s'è sco¬ 
perto omosessuale allontanando¬ 
si dalla moglie, Cécile, che esor¬ 
cizza la noia fotografando nudi e 
scopacchiando in giro, Jean-Paul, 
che ha trovato nel volontariato 
cattolico un antidoto all'egoismo 
diffuso della sua generazione. 

È complice, tutt'altro che da 
entomologo, lo sguardo di Mail¬ 
lot sulla micro-comunità colta 
nelle sue umanissime convulsio¬ 
ni sentimentali ed esistenziali, e 
si vorrebbe che il film si mante¬ 
nesse su questo tono di quieta 
sofferenza, senza l'impennata tra¬ 
gica (la morte della fotografa) che 
irrompe nel finale, quasi invoca¬ 
ta. Qui l'hanno apprezzato in po¬ 
chi, ma ce ne fossero in Italia di 
opere prime come Nos vies heu¬ 
reuses. 


CURIOSITÀ 

David Lynch 
arriva in treno 
e «stupisce» 

■ David Lynch, che og^i porta in con¬ 
corso i’attesissimo The Straight 
Story, ha sconcertato i giornalisti 
francesi arrivando a Cannes in tre¬ 
no da Parigi. Una cosa che dovreb¬ 
be essere normale ma che è stata 
considerata una vera bizzarria. In- 
spiegabile perché il regista di Cuo¬ 
re selva^o non soffre, come aicu- 
ni suoi coiieghi, di aicuna fobia per 
il volo, la sua scelta è stata imme¬ 
diatamente collegata alla storia 
che racconta nel film, il viagglio in 
trattore di Alvin Ray Straight: sei 
settimane per arrivare dal Missis¬ 
sippi al Wisconsin coprendo la di¬ 
stanza di 350 miglia. Un elogio del¬ 
la lentezza in forma di road movie. 


Com'è solare 
il Vittorini 
di Straub 
& Huillet 

DALL’INVIATO 


CANNES Saremo anime belle, vi¬ 
vremo nel mondo delle fate, ciò 
nondimeno qualcuno dovrebbe 
spiegarci perché un film come Si¬ 
cilia! non è in concorso qui a 
Cannes, bensì nella sezione - ri- 
spettabilissima, ma collaterale - 
«Un Certain Regard». Forse per¬ 
ché dura solo 66 minuti ed è in 
bianco e nero (due motivi, tra 
parentesi, di autentico sollievo 
estetico, in un festival popolato 
di polpettoni multicolori dalle 
due ore e mezza in su)? O forse 
perché è diretto da due registi 
come Danièle Huillet e Jean- 
Marie Straub, notoriamente 
alieni da qualunque logica pro¬ 
mozionale e commerciale (in¬ 
fatti se ne sono rimasti a Roma, 
nella loro casa alla Magliana)? 
O forse perché c'è il rischio che 
i giurati impazziscano e gli dia¬ 
no un premio? 

Domande vane. Per fortuna il 
film esiste, e speriamo di riusci¬ 
re a vederlo sugli schermi italia¬ 
ni. Non incasserà mai 11 miliar¬ 
di in un'ora come il nuovo 
Guerre stellari, ma servono an¬ 
che film così: per non far impu¬ 
tridire il cervello. Sicilia! è tratto 
da Conversazione in Sicilia di Elio 
Vittorini. Di quel poetico, im¬ 
pervio romanzo Straub e Huillet 
hanno isolato alcune pagine 
centrali, dall'arrivo del protago¬ 
nista Silvestro a Messina (prove¬ 
niente da Milano, dove vive) fi¬ 
no all'incontro con l'arrotino 
che vorrebbe esistessero «più la¬ 
me, pugnali e cannoni» da arro¬ 
tare. Nel mezzo, campeggia l'in¬ 
contro con la madre, interpreta¬ 
ta con un impeto addirittura 
eroico da una non-attrice, la 
straordinaria Angela Nugara. 

Il film nasce da uno spettaco¬ 
lo teatrale che Straub e Huillet 
hanno messo in scena al teatro 
di Buti, in Toscana. Come sem¬ 
pre, è un'opera profondamente 
politica, dove gli «astratti furo¬ 
ri» che Vittorini ambientava 
nell'Italia fascista vengono tra¬ 
sferiti in un presente senza tem¬ 
po, o forse nel tempo eterno 
dell'ideologia. Naturalmente 
sono «astratti furori» che nelle 
immagini del film (il bellissimo 
bianco e nero è di William Lu- 
btchansky) trovano un'inedita 
concretezza: Straub e Huillet so¬ 
no riusciti a depurare Vittorini 
di ogni simbolismo, a renderlo 
puro, primigenio, solare. È un 
film che con squisita semplicità 
ribadisce la necessità di ribellar¬ 
si alle offese fatte al mondo. 

La scena della madre, il suo 
racconto dei tradimenti del pa¬ 
dre e dell'unico, tenerissimo 
tradimento perpetrato da lei, è 
però, anche, un momento di al¬ 
ta poesia. È la scoperta, da parte 
di un figlio, di qualcosa di inso¬ 
spettabile: che anche la propria 
madre è una donna con un pas¬ 
sato, delle memorie, dei deside¬ 
ri, dei cassetti chiusi che, una 
volta aperti, possono stupire, e 
far male. 

Straub e Huillet hanno fatto il 
miracolo di fondere questo te¬ 
ma con la riflessione storica, e 
di racchiudere il tutto in quat¬ 
tro ambienti e poco più di un'o¬ 
ra. La nostra personale Palma 
d'oro. AL. C. 
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Milan-Lazk), è partita la volata 

Per Eriksson 24 ore di ripso dop il trionfo europeo 



ROMA La coppa delle coppe che 
da ieri mattina impreziosisce la 
bacheca della Lazio vale molto 
di più della trentina di miliardi 
portati in dote da un'annata vit¬ 
toriosa in Europa. Ed ha un si¬ 
gnificato superiore anche al¬ 
l'ovvio ritorno di prestigio deri¬ 
vante da un'affermazione inter¬ 
nazionale televista in 160 paesi. 
11 valore aggiunto della notte 
magica di Birmingham è nella 
ritrovata serenità in vista del 
rush finale per lo scudetto. Co¬ 
munque vada a finire domeni¬ 
ca, infatti, la stagione biancoce¬ 
leste sarà un successo. E questo, 
per una squadra che dopo avere 
puntato a tutto ha temuto di 
vincere niente, è psicologica¬ 
mente fondamentale per un ul¬ 
timo rilancio al tavolo dello scu¬ 
detto. Plateale è stato il gesto «fi¬ 
sico» con il quale il capitano Ne- 
sta ha alzato al cielo il trofeo: 
quasi a dire, ecco qualcosa di 


ROMA Undici arresti e ventisette 
feriti, è questo il triste bilancio 
degli incidenti avvenuti a Roma 
mercoledì notte durante i festeg¬ 
giamenti per la conquista della 
Coppa delle Coppe da parte della 
Lazio. Diverse macchine incen¬ 
diate, alcuni furgoni danneggia¬ 
ti, una volante di polizia distmt- 
ta. 

La questura ha ricostruito gli 
eventi dell'altra notte, mentre, 
temendo nuovi gravi incidenti 
per domenica prossima (quando 
si disputerà l'ultima decisiva par¬ 
tita del campionato di calcio) è 
stato approntato un apparato di 
ordine pubblico davvero impo¬ 
nente. 

Per quanto riguarda i fatti di 
mercoledì, la questura ha preci¬ 
sato che le forze dell'ordine han¬ 
no fatto rispettare l'ordinanza 
emessa dal questore, che l'acces¬ 
so ai 21 varchi del centro storico, 
(con l'eccezione dei residenti e 
dei mezzi pubblici), era consenti¬ 
to solo ai pedoni. Così, sono pas- 


tangibilmente importante ci re¬ 
sta in ogni caso. Ma subito dopo 
essere uscita dal Villa Park, la La¬ 
zio ha ripreso a pensare al cam¬ 
pionato. È rientrata in nottata a 
Roma scansando festeggiamen¬ 
ti troppo ostentati. Ed Eriksson 
ieri ha evitato il bagno di folla a 
Formello concedendo ai gioca¬ 
tori (alcuni dei quali si sono ri¬ 
trovati a pranzo), prima del riti¬ 
ro che scatterà questa sera, una 
giornata di riposo. Per staccare, 
ma anche per recuperare ener¬ 
gie in vista dei 90' finali del cam¬ 
pionato. Ai quali la Lazio arriva 
con rinnovata consapevolezza. 

Con la Coppa Coppe la Lazio 


sate regolarmente molte persone 
tranne che a piazza Venezia, do¬ 
ve c'erano circa 3000 tifosi e a 
piazza del Popolo, dove ce n'era- 
no 5000, che avevano già comin¬ 
ciato a lanciare sassi e a dare segni 
di intemperanza. 

La disposizione era di impedi¬ 
re tradizionali caroselli di moto¬ 
ciclette e auto, perché, se ci fosse¬ 
ro stati facinorosi, sarebbe stato 
più difficile bloccarli. A piazza 
del Popolo, alle 23,30 centinaia 
di tifosi hanno tentato di forzare 
ilblocco. 

Respinti da polizia e carabinie¬ 
ri, gli ultrà hanno attaccato ripe¬ 
tutamente. Dopo le cariche che 
hanno sgomberato la piazza, i 
teppisti si sono riversati nelle vie 
limitrofe. In via Ferdinando di 
Savoia, dove sono state incendia¬ 
te tre auto ed è stato danneggiato 
un apparecchio Bancomat, si so¬ 
no ripetuti gli scontri con le forze 
dell'ordine. 

Ieri pomeriggio, il prefetto, En¬ 
zo Mosino, ha convocato una 


ha esorcizzato la paura di restare 
a mani vuote, c'è un presente 
dolce da vivere fino in fondo. 
Perché nonostante la ragione 
dica che il Milan difficilmente 
sprecherà a Perugia il match ball 
che gli ha fornito la sua lunga 
rincorsa, il cuore dei biancoce¬ 
lesti crede ancora nello scudet- 
to.A Milanello si respira un'aria 
di grande euforia, soprattutto 
tra i tifosi. Uno ha appeso un 
drappo tricolore al cancello del¬ 
l'impianto. «Fa piacere vedere 
che la gente ha fiducia in noi, 
ma non è ancora fatta». C'è il ri¬ 
schio che il clima d'entusiasmo 
dia brutti effetti? «Dobbiamo ri¬ 


nuova riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicu¬ 
rezza, al termine della quale è sta¬ 
to annunciato un piano per pre¬ 
venire disordini. 1 «gravissimi e 
preoccupanti incidenti» di mer¬ 
coledì a Roma, ha detto Mosino, 
sono stati provocati da piccoli 


manere tranquilli - esorta Mal- 
dini - mantenendo quell'atteg¬ 
giamento che abbiamo avuto fi¬ 
nora. Dobbiamo comportarci 
come se fosse una settimana 
normale, dal momento che l'ar¬ 
monia e l'equilibrio hanno rap¬ 
presentato sino ad ora la nostra 
forza». C'è la consapevolezza 
che l'avversario di domenica sa¬ 
rà tutt'altro che abbordabile. 
Maldini avverte: «11 Perugia fi¬ 
nora ha fatto tutti i punti in ca¬ 
sa, sarà complicato per noi vin¬ 
cere al Curi. Gli umbri sono in 
buona forma, lo hanno dimo¬ 
strato vincendo domenica scor¬ 
sa a Udine». 


gmppi di teppisti organizzati e 
non sono da addebitarsi ai tifosi 
della Lazio. «C'è un serio proble¬ 
ma di ordine pubblico da garan¬ 
tire sia nel caso che la Lazio vinca 
lo scudetto, sia - ha detto il Prefet¬ 
to - in quello contrario». Le forze 
dell'ordine hanno prospettato 


diversi «scenari» possibili a se¬ 
conda dell'esito delle partite. La 
strategia prevede la chiusura del 
centro storico alle auto, mentre 
vi si potrà liberamente circolare a 
piedi. Servizi di sorveglianza par¬ 
ticolari saranno predisposti in 
tutta la zona dello stadio e del 
centro cittadino. Oggi si svolgerà 
un'ulteriore incontro per mette¬ 
re a punto i dettagli del piano di 
sicurezza. 

1 rappresentanti della Lazio e 
dei club di tifosi (che erano pre¬ 
senti alla riunione) hanno detto 
che inviteranno i sostenitori del¬ 
la squadra a rinunciare alle auto 
per recarsi nelle zone centrali del¬ 
la città. 

Intanto, si moltiplicano i com¬ 
menti sulla brutta serata «roma¬ 
na». 11 sindaco Rutelli ha detto: 
«È un peccato che una festa bel¬ 
lissima venga sporcata da una 
piccola frangia di teppisti». Ru¬ 
telli ha detto di aver chiesto al¬ 
l'assessore comunale allo Sport, 
Riccardo Milana, e al suo capo di 


gabinetto, in vista di Lazio-Par- 
ma di domenica prossima, gior¬ 
nata decisiva per la conquista 
dello scudetto, di «concordare 
con i rappresentanti dei club dei 
tifosi laziali una modalità per ge¬ 
stire, secondo l'intesa con il Pre¬ 
fetto e il Questore, i festeggia¬ 
menti che sono previsti, per evi¬ 
tare che gruppi di violenti possa¬ 
no sporcare la gioia dei veri tifo¬ 
si». 

Infine, da segnalare la presa di 
posizione dell'Osservatore Ro¬ 
mano che sottolinea: «In occa¬ 
sione della beatificazione di Pa¬ 
dre Pio - scrive il quotidiano vati¬ 
cano - si è cercato di far passare 
l'immagine di una città quasi in 
stato di assedio, tanto da propor¬ 
re addirittura la chiusura straor¬ 
dinaria delle scuole per tenere il 
più possibile i romani lontani da 
Roma». E niente di grave è acca¬ 
duto. «Per contro, ieri notte, al¬ 
cune centinaia di scalmanati so¬ 
no riusciti a mettere a ferro e fuo¬ 
co il centro cittadino... ». 


LEGGE DOPING 

Forza Italia ci ripensa 
Nessuna opposizione 
per ia «deiiberante» 

ROMA Schiarita al Senato per la 
legge sul doping. Si è aperta la 
strada per superare i contrasti che 
avevano, nei giorni scorsi, bloc¬ 
cato inopinatamente l'iter del 
provvedimento. Come si ricor¬ 
derà, dopo averla accordata. For¬ 
za Italia aveva deciso di fare mar¬ 
cia indietro non concedendo la 
sede deliberante (voto solo in 
commissione) per l'iter del 
provvedimento. Trentadue fir¬ 
me di senatori azzurri e il prov¬ 
vedimento era stato bloccato 
ad un passo dall'approvazione, 
con conseguente allungamen¬ 
to imprecisato dei tempi, con¬ 
siderato il fitto calendario del¬ 
l'aula di Palazzo Madama dove 
il testo, con quella decisione, 
era destinato a mettersi in lista 
d'attesa. Motivo della decisio¬ 
ne di Fi, le norme penali che 
prevedevano pesanti condan¬ 
ne per chi prescrive, fornisce, 
somministra sostanze dopanti 
agli atleti e per chi le commer¬ 
cializza. 

Ieri, alla commissione Sanità 
di Palazzo Madama si è deli¬ 
neato un accordo, proprio su 
questo punto, tra il relatore, il 
verde Antonio Carella e il ca¬ 
pogruppo azzurro in commis¬ 
sione, Antonio Tomassini. So¬ 
no stati i due senatori a rende¬ 
re noti i termini dell'accordo. 
Sarebbe lasciata al giudice la 
facoltà di scegliere, a sua di¬ 
screzione, tra il carcere e altre 
sanzioni per chi favorisce il 
doping. 11 testo, messo a punto 
in commissione, prevede cin¬ 
que anni e più di reclusione 
per dirigenti, allenatori e so¬ 
prattutto medici e farmacisti. 

Non ci dev'essere però molta 
sintonia in casa verde. Sull'ac¬ 
cordo è arrivata, infatti, in se¬ 
rata la gelata di una dichiara¬ 
zione del responsabile sport 
del partito, Fiorello Cortiana. 
«La decisione di restituire la 
deliberante - avverte - è da ap¬ 
prezzare, ma non può costitui¬ 
re una forma di ricatto la ri¬ 
chiesta di una diminuzione 
delle sanzioni». «Rifiutiamo 
nella maniera più assoluta - 
proclama - qualsiasi scandalo¬ 
so tentativo di svuotare il con¬ 
tenuto della legge». La teleno¬ 
vela continua... NedoCanetti 


Roma teme un'altra notte da ultra 

Riunione in prefettura per prevenire scontri dopo le gare di domenica 
n bilancio degli incidenti di mercoM sera è di 11 arresti e 27 feriti 



Giro, sprint di Vainsteins 
Jalabert sempre in rosa 

Virenque staccato di quasi cinque minuti 


GINO SALA 

FOGGIA Non so fino a quando la 
maglia rosa resterà sulle spalle di 
Laurent Jalabert. Mi pare che il 
francese sia in condizioni di for¬ 
ma eccellenti e tengo conto del 
suo stato di servizio che lo rende 
uno dei pedalatori più quotati 
del mondo. Sono 135 le vittorie 
conseguite nell'arco di una car¬ 
riera professionistica iniziata nel 
1989, illuminata da una Milano- 
Sanremo, un Giro di Spagna, un 
Giro di Lombardia, una Freccia 
Vallone e un mondiale a crono¬ 
metro. Ci troviamo al cospetto di 
un campione che potrebbe rima¬ 
nere per più giorni in cima alla 
classifica. Molto dipenderà dal ri¬ 
sultato di domani, quando il Gi¬ 
ro andrà sul Gran Sasso. Nell'at¬ 
tesa è comprensibile il giudizio di 
Pantani che vede in Laurent un 
avversario temibile. Non voglio 
dissociarmi dal «Pirata», ma re¬ 
sto del parere che Jalabert non sia 
sufficientemente armato per 
brillare sulle grandi salite che so¬ 
no tante, addirittura troppe a 
ben vedere. Già, se il prossimo 
Tour è stato costmito per Ullrich, 
il Giro è un omaggio per Pantani 
che farà clamore più nel caso di 
una sconfitta che di un successo. 

Per il momento la migliore im¬ 
pressione l'ha destata Danilo Di 
Luca, compaesano di Vito Tacco¬ 
ne. Durante il Giro delle Regioni 
'97 il giovane Di Luca mi confi¬ 
dò: «Sarebbe bello, bellissimo se 
passando di categoria mi farò va¬ 
lere come il mio compaesano... ». 
Pur volendo dare tempo al tem¬ 
po mi pare che Di Luca sia addi¬ 
rittura più dotato di Taccone 
avendo nel suo bagaglio di atleta 
anche l'azione che lo distingue 
nelle gare a cronometro. E avan¬ 


ti. Quella di ieri doveva essere la 
tappa più lunga, ma non lo è sta¬ 
ta perché ridotta di 12 chilometri 
per questioni di viabilità. E co¬ 
munque il timore di una marcia 
di trasferimento è stato cancella¬ 
to da un'andatura velocissima 
nonostante le folate di vento che 
hanno spaccato in più parti il 
plotone. Appunto il vento ha 
ostacolato il tentativo di Tafi e 
dello spagnolo Victor Pena, ri¬ 
masti in fuga per 120 chilometri 
con un vantaggio massimo di 
6'20”. Poi tutto si è risolto in vo¬ 
lata con un pensiero a Cipollini e 
Blijlevens, ad un duello che è ve¬ 
nuto meno perché i due avevano 
le polveri bagnate. E poi è noto 
che quando Cipollini non è fian¬ 
cheggiato dai suoi scudieri vale 
poco o niente. Negli ultimi 500 
metri sembrava dovesse vincere 
Missaglia e al contrario s'è impo¬ 
sto il lettone Vainsteins. Fa noti¬ 
zia il ritardo accusato alla fine da 
Richard Virenque, il «discusso» 
francese della Folti, giunto al tra¬ 
guardo con 4'47" dal vincitore. 
Virenque è rimasto sorpreso dal 
forcing della squadra di Pantani, 
si è staccato e non è più riuscito a 
recuperare. Oggi si arriva in quel 
di Lanciano dove un traguardo 
in leggera salita strizza l'occhio 
agli scattisti. 

Classifica 6“ tappa 
Lauria-Foggia, 245km 
1“) R. Vainsteins (Let) 
in 5h55'43" (41,325 km/h) 

2») F. Guidi (Ita) s.t. 

3“) G. Missaglia (Ita) s.t. 

4“) M. Tosatto (Ita) 

Classifica generale 
1“) L. Jalabert (Fra) 
in 27h22'01" (38,580km/h) 

2») D. Di Luca (Ita) a 7" 

3») D. Rebellin (Ita) a 14" 

4“) P. Savoldelli (Ita) a 16" 

5“) M. Pantani (Ita) s.t. 
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Diritti tv 
Accordo in vista 

■ Diritti tv del calcio, tutto è 
quasi chiaro. Dopo il Consi¬ 
glio di Lega di ieri il presiden¬ 
te Carraro ha fatto il punto 
della situazione, esprimendo 
soddisfazione: «Abbiamo ap¬ 
provato delle bozze di procu¬ 
ra a trattare i diritti in chiaro, 
che abbiamo consegnato a 
tutte le società». «Quanto ai 
diritti criptati - ha proseguito 
Carraro -, abbiamo preso atto 
del contratto che 4 società 
hanno siglato con Stream. Te- 
le-t- ci ha fatto sapere che è di¬ 
sponibile a firmare contratti 
con tutte le società». 

All Star game 
Mesta II più votato 

■ DopolaconquistadellaCoppa 
delle Coppe un'altra soddisfazio¬ 
ne per Alessandro Mesta. Il laziale 
è stato il più votato (attraverso I n- 
ternet) tra quelli che martedì allo 
stadio Olimpico scenderanno in 
campo per l'All StarCame, tra 
unaselezioneeuropeaeuna 
mondiale. L'incasso della partita 
saràdevolutoasostegnodella 
MissioneArcobaleno. 


Tifo, juve la più amata 
Poi Milan e Inter 

■ Il 32%degli italiani chesi interes¬ 
sano di calcio sono simpatizzanti 
della Vecchia Signoraesonodis- 
seminatiintuttelezonegeografi- 
che. Niente di sorprendente, ma 
secondo la Doxa, i simpatizzanti 
bianconeri doppiano nel numero 
i milanisti, secondi in classifica col 
16%, mentre i nerazzurri arrivano 
al 15%. Napoli, Roma, Lazio e Fio¬ 
rentina, cioè le sole altre squadre 
italianeche vantano percentuali 
significative, vanno rispettiva¬ 
mente dal 7%, al 5%, al 4%, per 
LazioeFiorentina. 
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Agguato a Roma, tornano le Br 


Un commando uccide Massimo D'Antona, consulente di Bassolino 

H governo in aìkmne. lyAlema: non riporteranno indietro VItalia 


QUESTO PAESE 
ÈPIÙFORIT 

PAOLO GAMBESCIA 

terrorismo. Non facciamoci illusioni: è 
terrorismo e non è finita. Purtroppo. Vor¬ 
remmo sbagliarci, vorremmo poter dar 
credito a quanti, anche molto esperti, sostengo¬ 
no che queste non sono le Brigate rosse redivive, 
ma siamo convinti che si farebbe un grave erro¬ 
re a pensare che l'assassinio di Massimo D'Anto- 
na sia un episodio concluso senza possibilità che 
si sviluppi una vera strategia di terrorismo omi¬ 
cida. 

La storia non si ripete mai identica. È vero; gli 
anni Settanta sono lontani, le sconfitte del par¬ 
tito armato hanno spazzato un'intera genera¬ 
zione di pseudo-rivoluzionari che credevano di 
cambiare il mondo ammazzando alcuni uomi¬ 
ni simbolo. Le Br che hanno rivendicato l'assas¬ 
sinio di D'Antona non sono le stesse che hanno 
ammazzato Tarantelli, Bachelet, Ruffilli. Ma a 
leggere il loro comunicato, fatto ritrovare con 
la solita tecnica nel cestino dei rifiuti, sembra di 
ripiombare indietro di vent'anni. Stesso lessico, 
stessi processi mentali, stessi nemici: prima di 
tutti il partito più grande, più solido, con mag¬ 
giori responsabilità politiche della sinistra, i 
Democratici di sinistra. E poi il sindacato, la 
Cgil, l'organizzazione dei lavoratori che pro¬ 
prio perché tiene insieme la lotta e la proposta, 
perché rappresenta la voglia del cambiamento 
nel confronto, perché offre una speranza alla 
disperazione di chi cerca lavoro e di chi deve di¬ 
fenderlo. Gli altri nemici sono coloro che vo¬ 
gliono le riforme, che cercano di costruire un 
paese normale. Ci sono passaggi nel documento 
di rivendicazione del delitto che sembrano tira¬ 
ti fuori da un cassetto polveroso. Non sono le 
stesse Br, ma hanno la stessa logica. Anche il te¬ 
ma della guerra e della pace, un tema che do¬ 
vrebbe avere, se non altro, connotati peculiari 
perché per la prima volta l'Italia è cosi coinvol¬ 
ta, è trattato con gli stereotipi delle analisi mas- 
simaliste, senza un minimo di ragionamento. 
Parole d'ordine che tentano di mettere insieme 
pacifismo e antiamericanismo, disagio sociale e 
riforme, lotta al capitalismo e forme di gover¬ 
no. Insomma, apparentemente un guazzabu¬ 
glio. Ma così non è. Ci appare, piuttosto come il 
tentativo di creare una sorta ^ partito antago- 


SEGUEA PAGINA6 



Non accadeva dall'SS. Undici anni fa l'ultima riven¬ 
dicazione Br, ieri l'agghiacciante novità: la stella a 
cinque punte ha firmato l'omicidio del professor 
Massimo D'Antona, consulente del ministro Bassoli¬ 
no, collaboratore de «l'Unità». È stato massacrato 
sotto casa con tre colpi al cuore. Il documento di ri¬ 


vendicazione ricalca il linguaggio br degli anni '70, 
firmato «Brigate rosse per la costruzione del partito 
comunista combattente». D'Alema: non riporteran¬ 
no indietro l'Italia. Oggi la camera ardente. 

I SERVIZI 
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L'INTERVISTA 


Bassolìno: «Hanno colpito 

un uomo sìmbolo 

del dialogo tra le partì sodali» 

ROMA «Era un uomo mite, aperto, un riformista vero: è per 
questo che le Brio hanno colpito, per colpire un simbolo». 
Parla il ministro del Lavoro, Antonio Bassolino. Èscioccato 
per l’assassiniodi Massimo D’Antona, uno dei suoi più 
stretti collaboratori. «Domani il Consigliodei ministri ap¬ 
proverà il piano per l’occupazione cui D’Antona aveva par¬ 
tecipato». Una giornata assurda, quella di ieri. «Abbiamo 
lavorato insieme fi no a tardi, ieri sera, racconta il ministro. 
Stamattina stavo andando al ministero. Abito non molto di¬ 
stante dalla casa di D’Antona e così la polizia ha fatto devia¬ 
re la nostra auto dicendo che avevano ucciso un professore 
universitario. Quando sono arrivato al ministero ho saputo 
che era D’Antona... «Quell’uomo mite rappresentava diver¬ 
se cose. Era una persona molto impegnata sulle questioni 
sociali, amico da sempredei sindacati, esponente della si¬ 
nistra italiana, consulentedelgovemo. Dunque, più cose 
insieme: la sinistra, i sindacati, il governo. L’uomo del dia¬ 
logo sociale. E un uomo che lavorava molto seriamente. 

GIOVANNINI 

A PAGINA? 


Veltroni; il bersaglio sono i riformisti 

Intervista a Mussi: attacco ai Ds, sindacato e governo 


L'ANALISI 


LA NUOVA SHDA 
DEL PARTITO ARMATO 

GIUSEPPE CALDAROLA 

E ternato il partito armato. Vedremo 
nelle prossime settimane quanto è 
forte e quanti danni farà all'Italia ma 
è bene individuare subito il nemico: è ter¬ 
rorismo ed ha una matrice di sinistra. Nel¬ 
le ore successive all'assassinio di D'Anto¬ 
na si sono fatte molte ipotesi, ma alla fine 
l'attenzione si è concentrata su un nuovo, 
tragico debutto di un nuovo partito briga¬ 
tista. Innanzitutto per l'obiettivo scelto. È 
stato, da un punto di vista militare, un 
obiettivo ad alto valore strategico. 
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LA GIORNATA 


UN TRAGICO FILM 
DI VENT'ANNI FA 

VINCENZO VASILE 

R oma, via Salaria, ore 8,25: ieri. Ma 
sembra una normale, orribile gior¬ 
nata di vent'anni fa con la «macchi¬ 
na del tempo» che è impazzita, e ne salta¬ 
no fuori due ragazzotti con i berrettini da 
baseball, i jeans, le pistole, macabri ragio¬ 
nieri della nostra strage infinita. In mezzo 
a decorosi e signorili condominii di gente 
molto perbene, un professore con la sua 
borsa e il computer portatile s'accascia a 
terra, tre colpi al cuore, il sangue si spande 
dietro a un cartellone pubblicitario, la 

SEGUE A PAGINA IO 


NAPOLI «È il riformismo il bersa¬ 
glio... È stato ucciso un riformista, 
una persona che svolgeva funzio¬ 
ni del tutto particolari come furo¬ 
no Tarantelli, Ruffilli o Bachelet», 
uomini che «non hanno respon¬ 
sabilità politiche dirette, ma svol¬ 
gono funzioni politiche rilevan¬ 
tissime». Il leader dei Ds, Walter 
Veltroni, commenta l'omicidio di 
Massimo D'Antona e lancia una 
sfida al terrorismo: «Le Br devono 
sapere che sono state sconfitte 
una volta e lo saranno ancora se 
proveranno ad attaccare la demo¬ 
crazia». Fabio Mussi: «Bisogna al¬ 
zare il livello di attenzione verso il 
rischio di qualche neo-terrorismo 
politico, facendo squillare tutti i 
campanellid'allarme». 
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LE INTERVISTE 


♦ Gino Giugni: 

«Gosì aggredirono 
anche me, ma oggi 
non è la stessa cosa» 

_ GALIANI 

A PAGINA 7 


♦ Gerardo D'Ambrosio: 
«Nella rivendicazione 
c'è qualcosa 
che non convince» 

_ ROSSI 

A PAGINA 4 


LE PASSIONI 
DI UN AMICO 

ANTONIO LETTIERI 

M assimo D'Antona era 
una di quelle persone 
nella quale le qualità 
umane e quelle di studioso e di 
uomo pubblico si intrecciavano 
in un tutt'uno armonioso. Era 
uno studioso di forte talento e 
insieme uomo mite. Un intellet¬ 
tuale, generosamente capace di 
un grande impegno nelle cose 
pubbliche. Come studioso era 
considerato un giurista fra ipiù 
ricchi di talento della sua gene¬ 
razione. Collaborando con la 
Commissione giuridica della 
Cgil si era conquistato una fidu¬ 
cia e una stima indiscusse. Ave¬ 
va insegnato lungamente a Na¬ 
poli Diritto del lavoro; da due 
anni era stato chiamato a 
Scienze politiche alla Sapienza 
a Roma. Noi, gli amici, ne fum¬ 
mo felici perché questo avrebbe 
consentito maggior impegno 
comune nell'Istituto europeo di 
studi sociali del cui comitato 
scientifico Massimo D'Antona 
faceva parte insieme con altri 
giuristi come Giugni e Roma¬ 
gnoli, economisti come Rey e 
Paladini, dirigenti sindacali di 
CgilCisleUil. 

Insieme con un gruppo di giu¬ 
risti italiani, spagnoli, francesi, 
tedeschi Massimo si dedicò a 
lungo al tema del Diritto del la¬ 
voro europeo. In questo campo, 
come in altri. Massimo era un 
punto di riferimento. Non era 
solo un fine conoscitore delle 
norme nascenti del diritto co¬ 
munitario, non si limitava a 
passare in rassegna i problemi: 
impegnava la sua dottrina e la 
sua immaginazione giuridica, 
indicando nuovi percorsi di ri¬ 
cerca e le soluzioni possibili. La 
sua intelligenza si accompa¬ 
gnava a una naturale mode¬ 
stia. Anche quando aveva 
in mente una conclusione 
lungamente elaborata, voleva 
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Nato-Kalia: non c'è contraddizione sui Kosovo 


D'Alema ha spiegato a Solana la via italiana alla tregua. «Qualcosa scricchiola a Belgrado» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Rieccolo 

S econdo un autorevole quotidiano, il filosofo Buttiglione sta¬ 
rebbe per dare vita a «una nuova formazione di centrodestra, 
però autonoma». L'attuale geografia del centrodestra ci sfug¬ 
ge, e ce ne sentiremmo colpevoli se non ci sfuggisse anche quella 
del centrosinistra. Non ci sfugge, invece, la vitalità quasi virale con 
la quale quest'uomo si inocula da anni nella scena partitica. Non 
c'è area politica che non se lo sia preso, prima o poi, magari senza 
saperlo, come capita con certe malattie asintomaticlie. Ancora oggi 
chiunque lo incontri, per non fare gaffe, cerca di ricordare se Butti¬ 
glione sia suo alleato o suo avversario. Ma anche se non sa come 
rispondersi, avverte nei suoi confronti una indefinibile familiarità, 
la netta sensazione di avere comunque qualcosa da spartire con 
lui. Pmdentemente, dunque, gli sorride. Presente sul mercato elet¬ 
torale solo e sempre in ridottissime confezioni, ciascuna più simile 
a un souvenir che a un partito, Buttiglione ha però saputo mettere 
magistralmente a profitto le sue ridotte dimensioni politiche, tra¬ 
sformando l'insignificanza in maneggevolezza. Non c'è assem¬ 
blaggio elettorale che non abbia trovato una nicchia anche per 
Buttiglione, come i pinoli nelle corbeilles di frutta. 


BRUXELLES La «pax italiana»? Non è in contraddi¬ 
zione con le posizioni della Nato. Questo, in sintesi 
l'esito dell'incontro tra il segretario generale dell'Al¬ 
leanza, Solana, eil premier D'Alema cheierièvolatoa 
Bmxelles per illustrare la via italiana alla pace. Una 
pace che però la Nato giudica ancora non dietro l'an¬ 
golo. Tanto che sono ripresi in 
maniera massiccia i raid sulla Ju¬ 
goslavia e su Belgrado: l'altra notte 
una bomba dell'Alleanza ha sba¬ 
gliato di 500 metri il bersaglio e ha 
colpito un ospedale. Quattro mor¬ 
ti. Dalla capitale serba, intanto, 
nuove aperture. La «interprete se¬ 
miufficiale» di Milosevic, Ivica 
Dacie, portavoce del Partito socia¬ 
lista presidenziale, dice che «la 
strada intrapresa verso una solu¬ 
zione politica della crisi è incorag¬ 
giante... I princìpi del G8 sono la 
cornice, ma la Jugoslavia deve essere consultata per 
definirne concretamente l'attuazione». La diploma¬ 
zia internazionale è in superattività e D'Alema è otti¬ 
mista: «Qualcosa scricchiola aBelgrado». 

BRIANI MARSILLI RIPERT SANSONETTI SANTINI 
ALLE PAGINE 11,12 e 13 


■ UN NUOVO 
ERRORE 

Una bomba 
cade a 500 metri 
dal bersaglio 
e centra 
un ospedale 
Quattro morti 


ARGENTINA 


Desaparecidos 

italiani 

vìa al processo 

■ Desaparecidos: si farà il pro¬ 
cesso contro alti ufficiali ar¬ 
gentini. Lo ha deciso il gip, 
D’Angelo al termine di una Inn- 
ga ndienza. Il processosidi- 
batterà davanti alla II sezione 
dellaCorted’Assisedi Roma. 
Accogliendo la richiesta del 
pm Caporale, il gip ha rinviato 
agindizio 7 alti ufficiali aigen- 
tini accusati di reati dal seque- 
strodi persona aH’omicidio 
contro otto italo-aigentini. I 
fatti si riferiscono agli anni 
successivi al’TG. 
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Del f) 

S erduto 

Linore 


IN EDICOLA 

Lavideocassena I^TT 
a 14.900 lire -i U 


TELECOM 

Olivetti chiude l'Opa 
Letta all'ultima aziene 

RDMA Ultime battute sempre più dure e senza 
esclusione di colpi fra Olivetti e Telecom. Oggi si 
conclude l'Opa lanciata dalTOlivetti, ma ieri Tele¬ 
com ha lanciato l'ultima e più dura controffensiva, 
con la richiesta formale alla Consob di sospendere 
l'Opa. La richiesta, in seguito alle notizie diffuse da 
un'agenzia di stampa nelle quali si parlava di suc¬ 
cesso dell'offerta pubblica di acquisto con il 42-47 
per cento delle adesioni. Accuse quindi di aggiotag¬ 
gio e turbativa di mercato. Ma alla Consob è bastata 
mezz'ora per stabilire che non esistevano motivi 
validi per sospendere l'Opa. Nel corso della giorna¬ 
ta, infine, le adesioni alTOpa lanciata da Olivetti 
hanno raggiunto circa il 20 per cento del totale. Ma 
la lotta continuerà in ogni caso, visto che Telecom 
ha già fatto sapere che l'offerta non supererà il 51%, 
non consentiranno ad Olivetti di esprimere più del 
3% di diritto di voto (cioè non oltre il tetto massimo 
di possesso azionario previsto dalla legge Draghi). È 
del tutto prevedibile, quindi, l'inizio di una batta¬ 
glia legale lunga e faticosa, che ancora per molto 
tempo potrebbe paralizzare le attività industriali e 
finanziarie di Telecom Italia, rendendone incerti i 
destini. 

CAMPESATO 


L'occasione colta 
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Venerdì 21 maggio 1999 



LA Cultura 


rUnità 


Berlinguen «Laigo alla musica» 

Riforma dei Conservatori e delle Accademie di belle arti 


NEDO CANETTI 

Importante passo avanti per la 
riforma dei Conservatori e delle 
Accademie di belle arti. La com¬ 
missione Pubblica istmzione 
del Senato ha approvato tutti gli 
articoli del disegno di legge che 
traccia le linee della riforma che 
comprende anche l'Accademia 
nazionale della danza, quella di 
arte drammatica, gli Istituti mu¬ 
sicali pareggiati e gli Istituti su¬ 
periori per le industrie artisti¬ 
che. 

È stata richiesta la «sede deli¬ 
berante» (con voto finale solo in 
commissione). Se verrà conces¬ 
sa, toccherà poi alla Camera, 
che aveva approvalo il ddl in 
prima lettura, votare le modifi¬ 
che del Senato. Tuffi i soggetti 
interessali alla riforma, viene 
stabilito, costituiranno «il siste¬ 
ma dell'alta formazione e spe¬ 


cializzazione artistica e musica¬ 
le». I conservatori, l'accademia 
di danza e gli istituti musicali 
pareggiati saranno trasformati 
in istituti superiori di studi mu¬ 
sicali e coreutici. 

Tutte le istituzioni, sulla qua¬ 
le verrà esercitata la vigilanza 
del ministro dell'Università, di¬ 
ventano sedi primarie di alta 
formazione, di specializzazione 
e di ricerca del settore artisfico e 
musicale. Sono dotale di auto¬ 
nomia statutaria, didattica, 
scientifica, amminisfrativa, fi¬ 
nanziaria e coni abile; svolgono, 
inoltre, attività di produzione. 
Istituiscono e attivano corsi di 


formazione ai quali si accede 
con diploma di scuola seconda¬ 
ria, corsi di perfezionamento e 
specializzazione. Rilasciano di¬ 
plomi accademici di primo e se¬ 
condo livello, nonché di perfe¬ 
zionamento, specializzazione e 
formazione alla rierca in campo 
artìstico e musicale. 

Sarà costifuifo presso il mini- 
sfero dell'Università, il Consi¬ 
glio nazionale per l'alta forma¬ 
zione artistica e musicale 
(Cnam) che esprimerà pareri e 
formulerà proposfe sui regola- 
menfi didattici, sul recluf amen¬ 
to del personale docente, sulla 
programmazione dell'offerta 


formativa. Una serie di norme 
riguarda l'equipollenza dei di¬ 
plomi, il personale docente e 
non docente, gli organi di go¬ 
verno, il raccordo tra l'istmzio- 
ne secondaria artistica e gli Isti¬ 
tuti. Per la riforma vengono 
sfanziati 11 miliardi all'anno a 
partire dal 1999. 

Si tratta, per il ministro Luigi 
Berlinguer di «un momento di 
forte rilancio dell'istmzione 
musicale (il ministro ha parlato, 
tratteggiando le linee del dise¬ 
gno di legge durante una visita 
al Conservatorio Piccinini di 
Bari, ndr): la riforma fornisce di 
faffo nuovo slancio alla cultura 


musicale, garantendo autono¬ 
mia e risorse agli istituti». Ha poi 
sottolineato l'esigenza di creare 
una sinergia fra gli istifufi scola- 
sfici e i conservatori «per pro¬ 
muovere programmi congiunti 
necessari alla valorizzazione 
dell'educazione musicale nelle 
scuole». 

«Riuscire ad avere il coro in 
ogni scuola - ha concluso - non è 
impossibile, basta creare dei 
programmi pianificati e soste¬ 
nerli con interventi mirati a isti¬ 
tuire laboratori musicali». Per 
accelerare i tempi della riforma, 
unanime è stafa la richiesfa del¬ 
la «deliberante». 


Scienziati o press-agent? 

Svizzera e Islanda: come i media influenzano la ricerca 


PIETRO GRECO 

L'Islanda gli ha dato fiducia e gli 
ha consegnato, con un regolare e 
inedito contratto, tutto il suo pa¬ 
trimonio genetico. Ma lui, Kari 
Stefansson, un passato da impec¬ 
cabile genetista presso l'università 
di Harvard, Stati Uniti, e un pre¬ 
sente da controverso imprendito¬ 
re della biologia molecolare, fon¬ 
datore della società «deCODE», 
ha dovuto passare mesi e mesi a 
scrivere articoli, rilasciare intervi¬ 
ste, partecipare ad accesi talk show 
e infuocate assemblee, per riuscire 
a convincerli uno a uno, i membri 
del Governo, del Parlamento e 
dell'intera comunità isolana. Solo 
cosi gli Islandesi hanno deciso di 
diventare il primo popolo al mon¬ 
do a cedere a privati (per 12 anni) 
la propria «anima nucleica»: l'in¬ 
formazione confenuta nel Dna 
dei 270.000 abitanti dell'isola-sta- 
to. E solo così lui, Kari Stefansson, 
è riuscito a diventare il primo 


agente genetico di un intero po¬ 
polo e a ottenere ben 200 milioni 
di dollari (360 miliardi di lire) dal¬ 
la casa farmaceutica Hoffmann-la 
Roche, in cambio dei diritti esclu¬ 
sivi sugli eventuali nuovi farmaci 
che dovessero derivare dallo stu¬ 
dio dei cromosomi degliislandesi. 

Altro caso. La Svizzera gli ha da¬ 
to ragione e un anno fa ha boccia- 
fo a maggioranza il referendum 
popolare con cui gli ambientalisti 
elevetici chiedevano, in pratica, la 
fine della ricerca biologica di pun- 
fa nella Confederazione attraver¬ 
so la messa al bando di animali 
fransgenici, il divieto di brevettare 
la vita e la proibizione di immette¬ 
re nell'ambiente organismi modi¬ 
ficati geneticamente. Ma lui, 
Adriano Aguzzi, direttore dell'isti¬ 
tuto di Neuropatologia dell'uni¬ 
versità di Zurigo, ha immaginato 
(e realizzato) l'impossibile per 
convincere gli Svizzeri. Dove l'im¬ 
pensabile è consistito non solo e 
non tanto nell'intervenire sui 
giornali e nel frequentare studi te¬ 


levisivi e assemblee di quartiere, 
ma nel portare in piazza i suoi 
compassati colleghi scienziati, 
farli marciare in corteo, ritmare 
slogan, fare volantinaggio davan¬ 
ti alle fabbriche e alle scuole. Altro 
che Renato Dulbecco a Sanremo, i 
genetisti svizzeri in massa hanno 
rispolverato le tecniche del '68 per 
«difendere» la scienza e «battere il 
nemico». 

Molti sono stati i protagonisti di 
rilievo del «Genetics Open Day 
1999», la giornata dedicata all'im¬ 
patto sociale della genetica che 
Giovanni Romeo e l'«European 
Genetics Foundation» hanno or¬ 
ganizzato lunedi scorso a Sestri Le¬ 
vante, in collaborazione con l'Or¬ 
ganizzazione Europea di Biologia 
Molecolare (Embo) e della Fonda¬ 
zione Sigma Tau. Ma Kari Stefan¬ 
sson e Adriano Aguzzi sono sfati 
decisamente i protagonisti di 
punta. Per le loro indubbie qualità 
personali, certo. Ma anche (e so¬ 
prattutto) perchè danno un corpo 
e una'anima alla figura del ricerca¬ 


tore che caratterizza una nuova 
era nella scienza. L'era della scien¬ 
za post-accademica, come la chia¬ 
ma John Ziman, un fisico teorico 
che ben conosce l'organizzazione 
sociale della ricerca e la sua evolu¬ 
zione. 

Secondo Ziman è finita il tempo 
in cui gli scienziati potevano con¬ 
siderare la ricerca la loro sola e uni¬ 
ca attività. Nell'era, ormai passata, 
della scienza accademica, l'unica 
interazione sociale necessaria peri 
ricercatori era quella interna alle 
rispettive comunità scientifiche. 
Gli scienziati potevano, se voleva¬ 
no, comunicare solo e unicamen¬ 
te all'interno del ristretto gmppo 
di colleghi della loro specifica di¬ 
sciplina. Perchè erano loro, e uni¬ 
camente loro, a decidere che tipo 
di ricerca fare e con quali strumen¬ 
ti. Nell'era della scienza post-acca- 
demica gli scienziati devono inve¬ 
ce interagire con una pletora sem¬ 
pre più vasta di non esperti: buro¬ 
crati, politici, tecnologi, manager, 
sponsor, fondazioni, movimenti 


sociopolitici, vasto pubblico. Per¬ 
chè i centri dove si decide che ri¬ 
cerca fare e con quali strumenti so¬ 
no molti: organismi sovranazio- 
nali (per esempio, l'Unione Euro¬ 
pea), istituzioni nazionali (Parla¬ 
menti), istituzioni private (per 
esempio Telethon), industrie. 
Inoltre, lo scienziato lavora ormai 
all'interno di gmppi allargati, la 
cui composizione è quasi sempre 
internazionale, che si formano di 
volfa in volta su singoli progetti. 
Questa complessità di interazioni 
sociali ha già costretto lo scienzia¬ 
to a svolgere una nuova attività di 
lavoro : quella del manager. Ma ciò 
non basta. Se lo scienziato vuole 
incrementare le probabilità che i 
suoi progetti vengano accettati e 
finanziati, deve saper valutare gli 
effetti sociali delle sue ricerche. 
Ma deve anche sintonizzarsi sulle 
sensibilità e comprendere i mec¬ 
canismi decisionali del variegato 
novero di co-decisori. Insomma, 
sostiene John Ziman, nell'era 
post-accademica lo scienziato de- 
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ve abbandonare l'antica torre d'a¬ 
vorio e sporcarsi le mani, acqui¬ 
sendo attitudini professionali da 
bioetico e da sociologo, oltre che 
da manager. 

Ma neppure questo basta. Le 
storie personali di Stefansson e di 
Aguzzi dimostrano che lo scien¬ 
ziato, soprattutto se biologo, deve 
saper anche comunicare. Con una 


lucida strategia di comunicazio¬ 
ne. Deve, quindi, conoscere i me¬ 
dia: le loro tecniche, lo loro di¬ 
namiche, le loro patologie. Per 
massimizzare le proprie capaci¬ 
tà di dialogo col resto della so¬ 
cietà. Ma anche per prevedere e, 
nei limiti del possibile, control¬ 
lare, le conseguenze mediatiche 
della propria attività. 



Tlrrazza Roma. Plr ammirare gli aerei decol 

LARE F ATTERRARE TRA NEGOZI, RISTORAN I I E RELAX 


Terrazza Roma, uno spazio di 
cielo Jutl’O vostro dove vivere 
la magia delEaeroporto e 
ammirare gli aerei, Ma anche 
Fare shopping, incontrarsi e 


fermarsi per uno spuntino. 
Terrazza Roma: tutti i giorni 
dalle 7 alle 23 nel nuovo 
Terminal B dell'Aeroporto di 
Fiumicino, 



TERRAZZA^ROMA 

- Shopping Food - 



Aeroporti 
di Roma 


^Oyrù Lubafa e dcuriaiìicu, dal 15 maggio al 6 giugno, l« prime ire ore di porcheggio sono gratuite nei Multipiano A, B, C, D, per chi cfFcttuo uno jpcsa mini¬ 
ma di lire lO.QOO, cuimjlabile onclia con più scontrini presso Terrazza Romo. E' $utfìciente presentare olle casse con operatore al piano del parcheggio, 
entro le tre are dairoroiio Stampato, il lagliando dlngrebso insieme agli scontrini d'ocquisto. Dopo le tre ore, il pogomento av\'iene secondo le taritFe vigenti. 
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L'Economia 



Venerdì 21 maggio 1999 


Poste: Cgil, CisI e Uil 
«Sciopero il 7 giugno» 


Torna aria di scontro alle Poste. I sin¬ 
dacati di categoria hanno proclamato 
24 ore di sciopero generale il prossi¬ 
mo 7 giugno. Una presa di posizione 
chiara contro la gestione targata Pas¬ 
sera. 

Gli attivi nazionali unitari di SIp, Sic e 
Uil post, riunitisi oggi, esprimono un 
giudizio negativo sull’andamento del 
processo di ristrutturazione aziendale 
«che sembra orientato - si sottolinea 
in una nota - solo al contenimento dei 
costi, attraverso la riduzione della for¬ 
za lavoro e non allo sviluppo dei servi¬ 
zi così come annunciato dal piano 
d’impresa». 

Analogo giudizio viene espresso sia 
per quanto riguarda la proposta azien¬ 


dale sul premio di produttività 1999 che 
per il rinnovo contrattuale 1998-2001 il 
cui tavolo contrattuale -sostengono i sin¬ 
dacati- è stato formalmente avviato già 
nel novembre 98. 

Su questo punto si denuncia con molta 
forza la posizione aziendale la quale «ne¬ 
ga al negoziato la disponibilità a definire 
percorribili i contenuti economici e nor¬ 
mativi che sono presenti nella piattafor¬ 
ma contrattuale». 

I sindacati sottolineano inoltre «il totale 
degrado delle relazioni industriali sia a li¬ 
vello nazionale che periferico, come di¬ 
mostra il dilagare della conflittualità ter¬ 
ritoriale in quanto l’azienda ha scelto la 
strada delle decisioni unilaterali rispetto 
al confronto negoziale». 


Callieri: «Flessibilità, il sindacato fa ideologia» 



MILANO «Sulla flessibilità il sin¬ 
dacato ha dei pregiudizi e delle re¬ 
sistenze che sono ideologiche. 
Noi non vogliamo l'assenza delle 
regole né relazioni basate sui rap¬ 
porti di forza, vogliamo solo ade¬ 
guare le regole alla nuova situazio¬ 
ne del mercato del lavoro». Non 
parla in modo diretto della verten¬ 
za dei metalmeccanici, il numero 
due di Confindustria, Carlo Cal¬ 
lieri, all'assemblea dell'Assistal, 
l'associazione dei costmttori di 
impianti. Ma il dito contro quello 
che, per gli imprenditori, costitui¬ 
sce lo scoglio principale sulla stra¬ 
da del rinnovo del contratto lo 
punta, eccome. «Il sindacato - af¬ 


ferma Callieri - si rende conto del¬ 
le esigenze del futuro, ma teme le 
conseguenze per la propria orga¬ 
nizzazione». E, comunque, «non 
può rimanere con i pensionati e 
qualche riserva indiana». Per que¬ 
sto deve rinnovarsi. Accettando, 
appunto, la sfida della flessibilità. 
Una sfida sulla quale insisfono an¬ 
che il presidente degli industriali 
del settore impiantistico (un set¬ 
tore che, con un calo del fatturato 
superiore al 6 per cento, mostra 
inequivocabili i segni della sta¬ 
gnazione), Renzo Greco, e il nu¬ 
mero uno della Piccola industria 
di viale dell'Astronomia, Mario 
Casoni. 


Ma se Callieri, sulle prospettive 
del negoziato, preferisce non sbi¬ 
lanciarsi - «siamo nella fase del¬ 
l'approfondimento, potremo ve¬ 
derci più chiaro la prossima setti¬ 
mana» - Greco è drastico. In fun¬ 
zione del contratto, per gli instal¬ 
latori la flessibilità è determinan¬ 
te. Soltando inserendo questo te¬ 
mati negoziato potrebbe sbloccar¬ 
si. «Le trattative - spiega - si sono 
arenate proprio su questo punto e 
non poteva essere altrimenti. 
Quando gli industriali domanda¬ 
no più flessibilità, i sindacati si irri¬ 
gidiscono. Si teme che la flessibili¬ 
tà indebolisca la posizione dei la¬ 
voratori, li renda più ricattabili. 


Ma considerando la flessibilità un 
sacrificio, un prezzo da pagare in 
cambio di aumenti salariali, si di¬ 
menticano i benefici». Per i lavo¬ 
ratori e per la collettività. E perché 
il concetto sia chiaro, conclude: 
«Senza flessibilità le nostre azien¬ 
de non potrebbero sopportare un 
qualsivoglia, anche minimo, au¬ 
mento del costo del lavoro. Per 
non parlare di riduzioni d'orario o 
di crescita dell'occupazione». E 
non è solo questione di metalmec¬ 
canici . «È tutto il mercato del lavo¬ 
ro - afferma Casoni - ad avere esi¬ 
genza di maggior fluidità». E per 
ora si è sprecata l'occasione. 

A.F. 



Il Dpef slitta di 45 giorni 


«Mezzogiorno, piano settennale per il lavoro» 

2000 al 2006), 

■ IL MINISTRO cofinanziati 


Lo Stadio Olimpico 
si vende ai privati 

Lo Stato si libera degli immobili 


Macdotta 


ROMA II Dpef sarà presentato a 
ridosso del 30 giugno. Lo ha af¬ 
fermato il sottosegretario al Teso¬ 
ro, Giorgio Macciotta, dopo il sì 
della commissione Bilancio della 
Camera alla riforma delle proce¬ 
dure contabili dibilancio. Poiché 
la riforma dovrebbe essere appro¬ 
vata definitivamente la settima¬ 
na prossima dall'aula, e poiché 
essa prevede appunto la presen¬ 
tazione del Dpef entro il 30 giu¬ 
gno, a questo punto - ha detto 
Macciotta - «si applicherà la nuo¬ 
va legge». 

La presentazione del prossimo 
Dpef in prossimità del 30 giugno, 
ha sostenuto Macciotta, «non è 
una invenzione del governo, né è 
stata fatta alcuna forzatura per 


guadagnare 45 giorni», bensì si 
tratta di una indicazione «scatu¬ 
rita dal confronto tra governo e 
Parlamento». Una indicazione 
quella contenuta nel ddl di rifor¬ 
ma (entro il 30 giugno), che non 
è casuale - ha rilevato il sottose¬ 
gretario - ma scaturisce dal fatto 
che il 20 giugno di ogni anno so¬ 
no disponibili i dati Istat relativi 
all'andamento dell'economia 
nel primo trimestre dell'anno. 
Quindi l'elaborazione del Dpef 
può avvenire anche tenendo 
conto delle prime tendenze di¬ 
sponibili sull'anno. 

In ogni caso, chiarisce sempre 
Macciotta, il Dpef conterrà un 
piano unico, settennale, di inve¬ 
stimenti per il Mezzogiorno (dal 


dalla Ue, per 
un valore di 
90.000 miliar¬ 
di. In questo 
modo verrà re¬ 
cepita la deli¬ 
bera Cipe del 
14 maggio 
scorso sulla 
programma¬ 
zione degli in¬ 
vestimenti per 
il Sud. Ai 90.000 miliardi, riparti¬ 
ti in 45.000 miliardi di fondi na¬ 
zionali e 45.000 di risorse Ue (si 
tratta di circa 13.000 miliardi an¬ 
nui complessivi), si devono an¬ 
che aggiungere i 10.000 cofinan¬ 


ziati destinati alle aree depresse 
(sempre nei sette anni). L'obietti¬ 
vo è quello di una programma¬ 
zione unica per il Mezzogiorno 
tra risorse nazionali e comunita¬ 
rie. Risorse da destinare, ha spie¬ 
gato Macciotta, ad investimenti 
industriali, formazione e infra- 
stratture (compresi, ad esempio, 
l'alta velocità ferroviaria al sud e 
il ponte sullo Stretto di Messina, 
se i progetti supereranno le verifi¬ 
che in atto). 

E nel documento di program¬ 
mazione ci sarà la posizione del 
governo anche sul tema delle 
pensioni. Lo ha detto il ministro 
dell'Industria, Pierluigi Bersani, 
secondo cui «non possiamo ri¬ 
durre il discorso sempre e solo al¬ 


le quantità - ha detto tuttavia il 
ministro - dobbiamo occuparci 
di quantità ma anche di qualità, e 
penso che il Dpef si occuperà di 
tutte e due le cose». In materia di 
pensioni, Bersani ha detto che 
«non c'è dubbio che nel Dpef ci 
sarà la posizione del governo. 
Stiamo discutendo intorno alla 
redazione del documento, ma 
non vedo tutti questi problemi di 
cui qui e là si discute. Stiamo cer¬ 
cando di trovare tutti gli spazi 
possibili per dare una spinta ai 
consumi e agli investimenti, per 
rafforzare l'apertura dei mercati, 
tutte le iniziative che possono 
creare pressioni sui costi e sui 
prezzi e dar luogo a nuove attivi¬ 
tàeconomiche». 


ROMA Colpo di acceleratore sul¬ 
le dismissioni dei beni dello Stato. 
Il ministero delle Finanze ha infat¬ 
ti inviato al Tesoro anche il secon¬ 
do elenco dei beni da conferire a 
fondi immobiliari: 68 immobili, 
tra palazzi storici, ex caserme e 
conventi sparsi in tutta Italia per 
un valore totale di mercato confe¬ 
ribile vicino ai 1.500 miliardi, ol¬ 
tre 2000 se si sommano gli altri 94 
immobili scremati nel primo 
elenco già consegnato. Ma il «bu¬ 
siness» più appetibile resta il Foro 
Italico, per cui si profila un fondo 
ad hoc, imitando l'esperienza del¬ 
lo stadio di Wembley. Privatizza¬ 
zione più vicina dunque per Sta¬ 
dio Olimpico, Stadio del Nuoto e 
Stadio dei Marmi oltre ai campi da 


tennis, agli edifici e ai terreni cir¬ 
costanti (1.000miliardi a valore di 
mercato). Ma tra i beni in offerta 
(tra trent'anni) ci sono altri 
«gioielli»: lo storico Palazzo Blu- 
mensthil a Roma, il cinema Nuo¬ 
vo Sacher gestito dal regista Nanni 
Moretti, il bagno penale di S. Stefa¬ 
no nelle isole Pontine, l'isola Co- 
macina sul lago di Como, sei ca¬ 
serme, quattro fortezze (Sarzana, 
Genova, Exilles, Ivrea), due ex 
conventi (a Terni e Taranto), due 
ex depositi di Munizioni e sali, le 
ex scuderie reali a Torino, e molti 
terreni demaniali, su cui prospera¬ 
no sfasciacarrozze abusivi e una 
ciftadella (a Ottaviano, presso Na¬ 
poli) di 30.000 anime costmita 
abusivamente dalla camorra. 


BERSANI 
«Nel documento 
sulle pensioni 
ci sarà 
senza dubbio 
la posizione 
del governo» 
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A MARCIA 

0,25 

■310 

024 

0 27 

483 

CALP 

2,89 


2,59 

3,23 

5532 

RNMECCW 

0,05 

6,95 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOLANUM 

6,59 

0,83 

5,44 

7,59 

12733 

RINASCEN RNC 

3,85 

-0,62 

3,55 

5,35 

7422 

UNIPOL W 

0,50 

10,98 

0,38 

0,60 

0 

ACQNICOLAY 

2,33 

-1,97 

1,94 

2,47 

4285 

CALTAGIR RNC 

0,88 


0,80 

0,93 

1712 

FINMECCANICA 

0,81 

0,71 

0,77 

1,11 

1579 

MERLONI 

4,03 

0,27 

4,03 

4,88 

7838 

RINASCEN W 

1,46 

2,25 

1,07 

2,08 

0 

nVIANINI IND 

0,77 

■3,75 

0,75 

0,85 

1491 

























ACQUE POTAR 

4,15 


3,50 

5,37 

8036 

CALTAGIRONE 

0,94 

-0,74 

0,86 

0,98 

1830 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI RNC 

1,89 

1,61 

1,78 

2,46 

3654 

RISANAM RNC 

9,90 

-1,00 

8,20 

10,06 

19243 

u 

VIANINILAV 

1,87 

■0,53 

1,78 

?,04 

3621 


























AEDES 

8,24 

■293 

638 

972 

16247 

CAMFIN 

1,74 

-0,57 

1,60 

1,95 

3363 

RNREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MILASS 

2,70 

-0,63 

2,56 

3,52 

5240 

RISANAMENTO 

19,11 

0,83 

16,39 

19,99 

36390 

VinORlAASS 

4,00 

0,76 

3,73 

4,61 

7730 







CARRARO 

4,70 

-0,97 

4,01 

5,09 

9058 

FONDASS 


-1,25 

4,21 

5,51 

9567 

MIL ASS RNC 

2,21 

0,41 

1,85 

2,32 

4304 

RIVA FINANZ 

2,84 

■2,97 

2,60 

3,37 

5559 

AEDESRNC 

5,61 

-399 

315 

682 

11362 


VOLKSWAGEN 

62,12 

■1,16 

55,21 

77,30 

121462 

AEM 

1,99 


189 

238 

3851 

CASTELGARDEN 

4,57 

0,26 

2,72 

4,56 


FOND ASS RNC 

3,65 

-2,43 

3,10 

4,35 

7127 

MIL ASSW02 

0,30 

-1,49 

0,30 

0,53 

0 

ROLAND EUROP 

2,45 


2,34 

2,96 

4750 









AEROP ROMA 

6,22 

0.27 

6,13 

7,65 

12142 

CEM AUGUSTA 

1,79 


1,59 

1,81 

3485 

QGABEni 

1,32 

154 

1,21 

1,45 

2585 

MITTEL 

1,38 


1,23 

1,63 

2662 

ROLO BANCA 

23,18 

2,16 

20,71 

24,42 

44650 

QwCBM30C27MZO 

5,58 

3,82 

4,99 

6,51 

0 

ALITALIA 

2,85 

2,37 

2,77 

3,55 

5497 

CEMBARLRNC 

3,15 


2,72 

3,35 

6099 

^ GARBO LI 

0,92 


0,80 

1,18 

1777 

MONDADRNC 

15,50 

-4,32 

8,95 

16,58 

30012 

ROTONDI EV 

2,20 

3,29 

2,05 

2,60 

4260 

“WCBM30C32MG9 

1,92 

4,58 

1,29 

4,29 

0 

ALLEANZA 

10,70 

-1,27 

9,34 

12,93 

20792 

CEM BARLETTA 

3,48 


3,00 

4,00 

6860 

GEFRAN 

3,20 

1,.59 

3,11 

3,57 

6146 

MONDADORI 

16,28 

-0,70 

11,61 

16,76 

31302 

nSDEL BENE 

1,26 

-1,18 

1,1? 

1,40 

2418 

WCBM30C33MZO 

3,28 

2,50 

2,83 

4,32 

0 

ALLEANZA RNC 

6,90 

■0,55 

6,10 

7,72 

13453 

CEMBRE 

3,00 

0,98 

2,67 

3,09 

5809 

GEMINA 

0,55 


0„53 

0,65 

1066 

MONFIBRE 

0,53 

0,77 

0,51 

0,73 

1026 

Ki 

SABAF 

7,70 


6,93 

8,10 

14842 

WCBM30C34NV9 

2,47 

1,90 

2,01 

4,43 

0 

ALLIANZSUB 

9,99 

0,39 

9,43 

10,75 

19281 

CEMENTIR 

0,97 

0,32 

0,77 

1,01 

1873 

GEMINA RNC 

0,68 


0,65 

0,76 

1307 

MONFIBRE RNC 

0,59 

-5,49 

0,55 

0,74 

1138 

SADI 

2,00 

-0,50 

1,91 

2,29 

3776 

WCBM30C36MG9 

0,18 

78,?1 

0,05 

2.69 

0 

AMGA 

0,80 

-0,46 

0,81 

1,22 

1569 

CENTENARZIN 

0,13 

-1,15 

0,12 

0,16 

244 

GENERALI 

34,81 

2,26 

33,41 

40,47 

67092 

MONRIF 

0,65 

-1,42 

0,62 

0,80 

1268 

SAES GEH 

8,02 

-1,60 

7,68 

9,06 

15544 

WCBM30C36MZO 

2,49 

4,01 

2,08 


0 















ANSALDO TRAS 

1,22 

0,66 

1,20 

1,65 

2347 

CICA 

0,68 

0,38 

0,61 

0,71 

1310 

GENERALI W 

40,11 

3,51 

38,54 

46,48 

0 

MONTED 

0,86 

1,28 

0,84 

1,19 

1657 

SAES GETTP 

7,10 

•9,20 

7,10 

8,30 

13748 

WCBM30C38NV9 

1,41 

1?9 

118 

331 

0 














ARCUATI 

1,11 

-1,34 

1,02 

1,29 

2138 

CICA RNC 

0,90 

5,01 

0,74 

0,89 

1725 

GEWISS 

17,84 

0,63 

15,60 

19,47 

34593 

MONTEDRIS 

1,09 


1,06 

1,23 

2136 

SAES GETTR 

4,18 

0,41 

4,01 

4,96 

8165 

WCBM30C40MG9 


■14,29 


1,79 


















ASSITALIA 

4,97 

-0,40 

4,69 

5,77 

9708 

CIR 

1,12 

0,27 

0,88 

1,14 

2145 

GILDEMEISTER 

3,05 

0,03 

2,79 

3,26 

5909 

MONTED RNC 

0,71 

-0,32 

0,70 

0,87 

1373 

SAFILO 

4,90 


3,70 

5,07 

9463 

WCBM30C40MZO 

1,68 

3,01 

1,43 

2,50 

0 

AUSILIARE 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

CIR RNC 

0,91 

0,44 


1,04 

1756 







nNAVMONTAN 














GIM 

0,90 

0,30 

0,73 

0,98 

1749 

1,40 


1,35 

1,60 

2686 

SAI 

10,80 

-2,06 

8,87 

12,91 

21115 

WCBM30C42NV9 


2,37 

0,77 

2,33 

0 

AUTO TO MI 

6,16 

-0,31 

4,41 

6,28 


CIRIO 

0,55 

0,26 

0,51 

0,64 

1054 

GIM RNC 

1,12 


1.12 

1,83 

2171 

*^NECCHI 

0,34 

2,86 

0,32 

0,38 

635 

SAI RIS 

5,64 

-1,09 

4,39 

6,15 





















WCBM30C44MZO 

1,16 

11,59 

1,03 

1,80 

0 

AUTOGRILL 

10,46 

3,22 

6,78 

10,21 

19765 

CIRIO W 

0,19 

3,46 

0,17 

0,28 

0 

GIMW 

0,02 

11,50 

0,02 

0,15 

0 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,96 

1685 

SAIAG 

5,05 


4,91 

6,16 

9842 










AUTOSTRADE 

6,52 


5,09 

8,03 

12671 

CLASS EDIT 

8,00 

-0,63 

2,13 

9,83 

15523 

GRANDI VIAGG 

0,90 


086 

116 

1753 

nOLCESE 

0,84 

-0,49 

0,62 

0,89 

1615 

SAIAG RNC 

3,02 

-066 

?91 

3,50 

5848 

WCBM30C48MZO 

0,91 

6,85 

0,79 

1,36 

0 







CMI 

2,56 

7,20 

2,16 

2,97 

4918 













WCBM30C50NV9 

0,38 

■0,21 

0,35 

1,43 

0 

BAGRMANTW 

0,87 

1,16 

0,85 

1,37 

0 

IJhdp 

0,62 

0,28 

0,53 

0,70 

1196 

^OLIVEHI 

3,29 

-1,94 

2,75 

3,44 

6471 

SAIPEM 

3,99 

-2,21 

2,95 


7720 















CORDE 

0,49 

-1,49 

0,48 

0,71 

944 







WCBM30C52MZO 

0,65 


0,65 

1,02 

0 

BAGR MANTOV 

11,85 


11,80 


22999 

“hDP RNC 

0,46 

0,74 

0,44 

0,53 


OLIVEHIP 

2,80 

-0,74 

2,55 

3,68 

5514 

SAIPEMRIS 

3,86 

0,26 

3,30 

4,19 

7668 




COFIDE RNC 

0,47 

1,24 

0,46 

0,66 


897 

WCBM30P27MZ0 

1,04 

■10,34 

1,03 

1,37 


BDES-BRR9g 

1,65 

-060 

1,63 

2,00 

3146 


n IDRA PRESSE 

2,00 

-0,50 

1,92 

2,32 

3873 

OLIVETTI RNC 

276 

•216 

250 

313 

5449 

SCHIAPP 

0,18 

-4,17 

0,16 

0,23 

354 

0 

B DESIO-BR 

3,05 

-2,24 

3,06 

3,64 

5931 

COMAU 

3,22 

0,03 

2,17 

3,24 

6237 


2,74 

-2,45 

2,25 

2,91 

0 

SEATPG 

1,22 

116 

071 

1,28 

2360 

WCBM30P30MZ0 

1,40 

■4.44 

1,37 

1,83 

0 

COMIT 

7,01 

2,16 

5,26 

7,84 

13544 

IR PRIV 

12,80 

0,56 

12,04 

17,11 

24957 














B FIDEURAM 

5,40 

1,07 

5,05 

6,67 

10421 







SEATPG RNC 

0,79 

2,49 

0,56 

0,83 

1511 

WCBM30P32MG9 

0,02 

■55,49 

0,03 

1,89 

0 







IFIL 

3,23 

1,16 

2,88 

3,91 

6233 

nPBG-CVA 

22,71 


19,43 

25,11 

44631 

B INTESA 

4,77 

-2,37 

4,08 

5,59 

9350 

COMITRNC 

5,60 

-0,36 

4,37 

7,6(1 

10866 


SIMINT 

6,61 

0,18 

5,77 

7,72 

12843 

WCBM30P33MZ0 

1,85 

■2,12 

1,82 

2,41 


COMPART 

0,64 

1,24 

0,54 

0,81 

1238 

IFILRWgO 

0,52 

1,55 

0,51 

1,06 

0 

*"PBG-CVAW1 

1,19 

0,76 

n fin 

1,47 

0 


B INTESA RW 

0,46 

-1,58 

0,45 

0,60 



SIRTI 

5,45 

0,24 

4,81 

5,67 

10584 

WCBM30P34NVg 

1,69 

■1,86 

1,61 

3,41 


0 

COMPARTRNC 

0,55 

-1,43 

0„54 

0,67 

1075 

IFIL RNC 

2,09 

-1,97 

1,93 

2,53 

4068 

PBG-CVAW2 

0,77 

1,08 

0,75 

0,93 

0 

0 

B INTESA RNC 

2,26 

1,81 

2,11 

2,73 

4314 

SMI MET 

0,52 

-0,58 

0,47 

0,58 


WCBM30P36MG9 

0,44 

■19,55 


3,13 


CR BERGAM 

17,70 

0,33 

15,40 

19,79 

34191 

IFIL W 99 

0,43 

-3,61 

0,43 

1,15 

0 

PCREMONA 

13,00 

•0,38 

8,16 

13,53 

25530 


0,48 

0 

B INTESAVI/ 

1,06 

-3,19 

0,81 

1,25 


SMI MET RNC 

0,58 

-1,03 

0,54 

0,62 

1114 







0 







IM METANOP 

1,06 

-1,40 


1,07 

2049 

PETR-LAZIO 

15,94 

0,84 

14,01 

17,48 

30750 

WCBM30P36MZ0 

2,53 

■2,13 

2,41 

3,07 




CR FOND 

232 

442 

200 

2 80 

4419 

0,88 

SMI METW99 

0,06 

4,70 

0,06 

0,17 



B LEGNANO 

5,94 

0,35 

4,96 

7,03 

11399 







IMA 

6,38 

-0,61 

5,79 

7,11 

12299 

PVER-SGEM 

95,30 

0,38 

72,92 

101,45 

184372 

0 

WCBM30P38NVg 

2,68 

■2,62 

2,46 


0 

CR VALT 00 W 

3,84 

■2,29 

3,81 

4,14 

0 

SMURFITSISA 



0,62 

0,72 

1336 


B LOMBARDA 

12,77 

-1,48 

11,.50 

14,25 

24881 







IMPREGILRNC 

0,72 

0,70 



1408 

PAGNOSSIN 

4,07 

•0,64 

3,54 

4,77 

0 

0,69 


WCBM30P40MG9 

2,41 

■2,07 

1,94 

4,70 

0 







CRVALT01W 

4,33 

023 

419 

443 

0 



SNAI 

2,70 

-0,77 

1,90 

2,91 

5317 

B NAPOLI 

1,17 

-0,17 

1,10 

1,42 

2304 







IMPREGILWOI 

0,39 

2,31 


0,46 


PARMALAT 

1,31 


1,25 

1,67 

2538 

WCBM30P40MZ0 

3,80 

■7,45 

3,41 

4,27 


B NAPOLI RNC 

1,18 

2,70 

1,07 

1,30 

2242 

CRVALTEL 

9,59 

113 

8,56 

1(170 

18455 




SNIA 

1,20 


1,19 

1,46 

2316 


CREDEM 

2,91 

1,93 

2„5fi 

3,04 

5565 

IMPREGILO 

0,74 

-0,54 

0,63 

0,85 

1439 

PARMALATW 

0,76 

•0,34 

0,73 

1,12 

0 


WCBM30P42NVg 

4,36 

■2,46 

3,89 

6,26 


BROMA 

1,45 

-1,29 

1,24 

1,60 

2811 

SNIA RIS 

1,20 


1,13 

1,47 

2324 

0 

CREMONINI 

2,39 

0,13 

2,06 

2,88 

4624 

INA 

2,29 

3,21 

1,94 

2,79 

4390 

PARMALAT WPR 

0,87 

0,23 


1,20 

0 


WCBM30P44MZ0 

5,33 

-8,25 

4,91 

5,88 


BSARDEG RNC 

15,95 

-1,25 

13,28 

17,27 

30951 


SNIA RNC 

0,91 

0,78 

0,84 

0,98 

1744 

0 







INTEK 

0,72 

1,91 

0,53 


1368 

PERLIER 



0,28 

0,42 

546 







BTOSCANA 

4,20 

0,21 

3,86 

4,92 

8144 

CRESPI 

1,66 


1,58 

1,88 

3201 




SOGEFI 

2,41 

3,57 

2,09 

2,60 


WCBM30P48MZ0 

7,19 

-5 0? 

649 

774 

0 







INTEKRNC 

0,56 

1,21 

0,44 

0,58 

1062 

PININF RIS 

19,50 


16,83 

20,20 

37757 














CSP 

4,60 

1,28 

4,38 

5,50 

8977 


SOL 

2,00 


?ni 

2,56 

3894 

WCBM30P50NVg 

8,09 

-2,22 

7,16 

9,73 

0 







CUCIRINI 

0,81 

385 

068 

0 99 

1539 

INTERPUMP 

4,05 

2,07 

3,72 

4,37 

7805 

PININFARINA 

20,06 

U,3U 

16,68 

21,68 

38880 

SONDEL 

3,00 

-2,02 

3,01 

4,13 

5830 

WCBM30P52MZ0 


■1,51 

8,32 

9,67 


BASTOGI 

0,07 

-286 

1)06 

007 

132 







IPI 

1,69 

1,93 

1,48 

1,71 

3236 

PIRELCO 

1,94 

4,19 

1,40 

1,93 

3737 









nOALMINE 

0,23 

-1,35 

0,21 

0,27 

443 

SOPAF 

0,59 

2,68 

0,53 

0,74 

1139 

WSGDJEP25MZ0 

0,21 


0,05 

0,21 


BAYER 

37,50 

294 

3037 

4079 

71991 

IRCE 

3,94 

0,25 

3,74 

4,72 

7528 

PIRELCO RNC 

1,57 

2,14 

1,34 

1,65 



0 







^DANIELI 

5,77 

0,31 

4,75 

6,33 

11201 


SOPAFRNC 

0,54 

4,56 


0,65 








BAYERISCHE 

4,29 

1,56 

4,18 

5,63 

8245 







PIRELSPA 

2,81 

03? 

??6 

2,95 

5447 



WSGM30C30ST0 

4,28 


4,19 

6,53 

0 

BCA CARICE 

8,34 

1,86 

7,52 

8,91 

16081 

DANIELI RNC 

2,71 

-1,56 

2,54 

3,40 

5280 







PIRELSPAR 

1,85 

-11? 

174 

2,18 

3576 

SORIN 

3,34 

-5,99 

3,05 

4,02 

6529 

WSGM30C32ST0 

3,45 


3,46 

5,86 

0 

BCOCHIAVARI 

3,32 

0,73 

2,84 

3,74 

6339 

DANIELI W 

0,53 

-1,67 

0,45 

1,14 

0 

ITALCEM RNC 

4,57 

0 57 

3,97 

4,71 

8791 

POL EDITOR 

1,91 

-1,19 

1,39 

2,25 

3704 

SPAOLO IMI 

13,94 

0,38 

13,18 

16,52 

26912 

WSGM30C34DC9 

2,53 


2,19 

4,65 

0 















BEGHELLI 

1,84 

-086 

1,84 

2,22 

3590 

DANIELI W03 

0,59 


0,57 

0,74 

0 

ITALGAS 


3,00 

3,93 

5,68 

7875 

POP BRESCIA 

38,19 

•4,36 

21,54 

39,81 

75069 

STAYER 

1,03 


0,64 

1,04 

2004 

WSGM30C35ST0 

3,07 


3,05 

5,24 

0 

















BENETTON 

1,96 

1,35 

1,41 

1,94 

3747 

DEFERRRNC 

1,90 

0,48 

1,80 

2,01 

3687 

ITALMOB 

25,96 

06? 

21,41 

27,29 


POP COMM IND 

21,65 

3,05 

16,05 

23,48 

41727 

STEFANEL 

1,49 

-0,67 

1,41 

2,01 

2901 

WSGM30C36DC9 

1,97 

8,02 

1,68 

3,84 

0 

DE FERRARI 

4,25 


3,78 

4,25 

8229 

49820 

STEFANEL RIS 

1,75 


1,66 

2,33 

3222 

BIM 

4,53 

-0,31 

3,45 

4,61 

8775 


ITALMOB RNC 

16,15 

087 


17 61 

31217 

POP INTRA 

13,80 

-0,22 

11,00 

14,55 

26788 


WSGM30C37ST0 

2,68 


2,51 

4,55 

0 

DEROMA 

5,48 

1,48 

5,26 

6,60 

10483 

14,88 

STEFANELW 

0,19 


0,19 

0,50 



BIMW 

0,84 

-4,20 

0,64 

0,88 

0 

iniERRE 

2,29 

097 

205 

246 

4386 

POP LODI 

10,66 


9,11 

12,53 

21113 


0 

WSGM30C38DC9 

1,50 

18,11 

1,26 

3,38 




DUCATI 

2,90 

0,10 

2,68 

2,93 



STMICROEL 

113,20 

•0,23 

69,43 

115,19 

219902 

0 

BINDA 

0,02 


0,02 

0,02 

36 

5609 







POP MILANO 

7,77 

3?4 

683 

8,88 

14960 

WSGM30C40DC9 

1,00 


0,85 

2,85 


BNA 

2,45 

-0,20 

1,29 

2,47 

4750 

n EDISON 


0,68 

8,21 

11,69 

16408 

n JOLLY HOTELS 

5,50 

-0,25 

4,54 

5,53 

10657 

POP NOVARA 


4,31 

6,55 

10,21 

16638 

Qtargetti 

3,16 

0,93 

2,74 

3,61 

6161 
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di kosovari 
nel territorio 
di Izbica 
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Giovanni 
Paolo II 



llir Loshi/Time-Warner-Cnn-Ap 


IL FILMATO 


Dagli Usa nuove prove 
sul massacro di Izbica 


Il portavoce deldipartimento di 
Stato Usa, James Rubin, ha mo¬ 
strato unaregistrazione da cui ri- 
suHerebbeche il 28 maizo i serbi 
hannoassassinato 127 uomini 
nel villano kosovaro di Izbica. 
Leimmagini, riprese dal giornali¬ 
sta kosovaro Uri Losci,corri¬ 
spondono alle rilevazioni effet¬ 
tuate dall’alto dalla Nato,che 
aveva mostrato le foto il 17 apri¬ 
le. Nel video, che erastato in par¬ 
te già trasmesso dalla Cnn, si ve¬ 
dono un grannumero di cadaveri 
etrefileditombe. Rubin ha tenu¬ 
to aprecisare che il materiale Sa¬ 
ra’ consegnato alla corteinter¬ 
nazionale per i crimini di guerra 
compiuti nella exJugoslavia 
«Abbiamo tutte le ragioni del 
mondo per credere che queste 
immagini siano dello stesso luo¬ 
go di cui erano state scattate fo¬ 


to aeree. I rifugiati e i mezzi di infor¬ 
mazione hanno raccontato la storia 
di un gruppo di profughi che percor¬ 
reva questa strada ed è stato ferma¬ 
to dalla polizia serba, che ha separa¬ 
to gli uomini e li ha uccisi», ha detto 
Rubin. Il portavoce ha proseguito di¬ 
cendo che «dopo che i serbi se ne 
erano andati, sul posto sono arrivati 
gli abitanti del villaggio, che hanno 
portato via i cadaveri per seppellirli 
in tombe che loro stessi avevano 
scavato». Rubin ha quindi racconta¬ 
to in che modo Losci sia soprawis- 
sutoal massacro: «I serbi li hanno 
messi su quattro file. Lui era nella 
quarta. Quando hanno cominciatoa 
sparare, ècadirto a terra e tutti gli al¬ 
tri gli sono andati addosso. Ilfratello 
è rimasto ucciso». Il portavoce del 
dipartimento di Stato ha infine sot¬ 
tolineato che «questo nonèl’unico 
esempio» delle atrocità compiute 


dai serbi in Kosovo. Già domenica 
scorsa Belgrado aveva bollato il vi¬ 
deo come «l’ennesima menzogna 
orchestrata dai ribelli separatisti 
del Kosovo e dai loro protettori 
americani». Il governo jugoslavo è 
tornato ieri a negare il massacro 
che - secondogli Usa - sarebbe sta¬ 
to compiuto da fòrze serbe a Izbi- 
ca, nel Kosovo, a inizio marzoe ha 
bollato come «un montaggio» il fil¬ 
mato mostratoa Washington in 
cui si vedono molti cadaveri e una 
fossa comune. In una conferenza 
stampa ieri a Belgrado, il ministro 
federale per la comunicazione Go- 
ran Mafie ha presentato un altro 
filmato nel quale compaiono 49 
tombe in un piccolo cimitero e non 
una fossa comune e ha citato 
esperti olandesi secondo i quali le 
immagini satellitari mostratedagli 
americani sarebbero «solo un 
montaggio». Mafie ha accusato 
Washington di aver costui ito «una 
grande operazione di propagan¬ 
da» su questo episodio, perfardi- 
menticare il bombardamento Nato 
contro un accampamentodi pro¬ 
fughi albanesi avvenuto nei giorni 
scorsi a Korisa. 


Sì tratta a Mosca, Eltsìn chiede la fine dei raìd 

La Nato non si fenna. Clinton: Alleanza unita, Milosevic deve piegarsi 


IN PRIMO PIANO 


Il Papa: questa guerra nasce dalla sete di potere 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO È ormai evidente che, «al 
di là della retorica con cui certi conflitti vengo¬ 
no presentati, con le atrocità che si verificano 
ogni giorno sul suolo europeo dei Balcani, essi 
non sono il risultato delle genuine aspirazioni 
dei popoli, ma di interessi particolari e di sete di 
potere». Lo ha affernato il Papa, ricevendo ieri 
mattina per le credenziali Fambasciatrice del¬ 
l'Ucraina, signora Nina Kovalska, prendendo 
spunto dalla «comune matrice slava» tra la 
Reubblica ucraina e la Repubblica j ugoslava. 

E, dopo questa condanna molto più dura 
delle precedenti, Giovanni Paolo 11 ha afferma¬ 
to che «il dialogo e il negoziato significano il 
trionfo della ragione, mentre la continuazione 
del conflitto etnico e delle lotte di potere», nel¬ 
l'area balcanica come in ogni parte del mondo, 
«sono la sconfitta della ragione e il segno del 
fallimento della solidarietà umana e della con¬ 
vivenza civile tra i popoli ». 

Addolorato «per la tristissima situazione di 


guerra e di sopraffazione etnica che si sta da 
tempo vivendo nella Repubblica federale di Ju¬ 
goslavia», il Papa ha affermato che è giunto il 
tempo di «porvi fine attraverso il negoziato». 
E, con profondo dolore, ha rilevato che, «no¬ 
nostante la dura lezione di questo secolo vio¬ 
lento, l'Europa è, sfortunatamente ancora una 
volta, teatro dell'oppressione dell'uomo sul¬ 
l'uomo e del quotidiano tuonare delle armi di 
morti e di distmzioni», alludendo alle repres¬ 
sioni e deportazioni di Milosevic ed agli effetti 
devastanti dei bombardamenti della Nato che 
colpiscono ponti ed impianti ma anche perso¬ 
ne civili e persino ricoverate in ospedale. 

Ciò che più sconvolge, alla vigilia dell'alba 
di un nuovo millennio, che si pensava si doves¬ 
se vivere in un clima più disteso dopo un «vio¬ 
lento» secolo al tramonto, è il riemergere della 
logica della guerra. 

Ha, perciò, denunciato che «nel nome di 
ideali distorti, di distinzioni culturali e etni¬ 
che, il vero e fondamentale valore, che è la di¬ 
gnità inviolabile di ogni essere umano, viene 
completamente negato ». 


Ricevendo martedi scorso il cancelliere della 
Germania, Gerhard Schròder, che pur dichia¬ 
randosi per il negoziato aveva sostenuto Fine- 
vitabilità della guerra della Nato in un denso 
colloquio in tedesco, il Papa gli aveva risposto: 
«Non è vero che non esiste un'alternativa alla 
guerra che è sempre la sconfitta della ragione». 
E stato riferito che il cancelliere sia rimasto 
molto impressionato dal colloquio con il Papa. 
Questi, rivolgendosi ieri all'ambasciatrice 
ucraina e riprendendo quel discorso, ha affer¬ 
mato che «l'Europa deve lavorare per trovare, 
facendo leva sul suo ricco e millenario patri¬ 
monio, gli stimoli e la verità per riprishnare il 
dominio della ragione e della legge». 

Incontrando, successivamente, ivescoviita- 
liani riuniti per la loro assemblea annuale, il 
Papa li ha elogiati per il fatto che la Chiesa ita¬ 
liana abbia promosso «iniziative di concreta 
solidarietà» per i profughi, ed ha chiesto «alle 
parti impegnate nel conflitto di depone defi¬ 
nitivamente le armi ed a compiere atti profeti¬ 
ci perché diventi possibile una nuova arte di vi¬ 
vere nel Balcani, segnata dal rispetto di tutti». 


Russia, Ivanov 
confermato 
ministro Esteri 

■ Il siluramento dei comunisti e 
dei loro alleati dai posti chiave 
del governo, la riconferma di 
alcuni titolari dei dicasteri più 
importanti, una polemicagià 
in attofra il neo vicepremier Ni- 
kolai Aksionenko e il candidato 
del nuovo capo del governo al¬ 
la gestione dell’economia, Ale- 
ksandrZhukov: si delinea così 
ilfuturogoverno russo, dopo la 
prima riunione dell’esecutivo 
presieduta o^ dal neopre¬ 
mier Seighiei Stepashin. Ste- 
pashin ha vistoa parte il primo 
vicepremier uscente luri Ma- 
slyukov, comunista, e il vice¬ 
premier Ghennadi Kulik, del 
Partito agrario, alleato dei no¬ 
stalgici, per ringraziarli del la¬ 
voro svolto: un saluto cheè sta¬ 
to interpretato come uno scon¬ 
tato siluramento. Già prima 
della crisi di governo, era stato 
allontanato un altro primo vi¬ 
cepremier vicino ai comunisti, 
Vadim Gustov. Fonti del Crem- 
linodanno intanto per certa la 
riconferma del ministro degli 
esteri Igor Ivanov- peraltro 
considerato un uomo dell’ex 
premier levghieni Primakov-e 
di quelli della difesa IgorSer- 
gheiev, delle finanze Mihail Za- 
domov, degli affari sociali Va¬ 
lentina Matvienko, della giusti¬ 
zia PaveI Krasheninnikov, del¬ 
le politichefiscali Gheoighi 
Boos e delle situazioni di emer¬ 
genza Serghei Shoigu «vetera¬ 
no» in sella dal novembre ‘91. 


ROSSELLA RIPERT 

«Passi avanti», giura Cernomyr- 
din tornato a Mosca da Belgrado 
per riferire a Talbott e al finlandese 
Athisaari il risultato del faccia fac¬ 
cia con Milosevic. «L'unica cosa di 
cui ora dobbiamo discutere è co¬ 
me passare dalle azioni militari al 
negoziato politico. È ciò che vuole 
la Russia ma anche ciò che voglio¬ 
no molti paesi Nato, in primo luo¬ 
go gli europei», dice l'inviato di El- 
tsin alludendo all'Italia prima di 
chidersi nella dacia fuori città in¬ 
sieme agli altri due mediatori. 
Non sarà facile la trattativa con l'a¬ 
mericano Talbott. Mosca vuole la 
fine dei raid «barbari e insensati», 
Eltsin l'ha chiesto di persona al 
presidente finlandese Ahtisaari. 
Belgrado chiede di negoziare le 
condizioni della resa. 

La macchina diplomatica non 
gira a vuoto ma non riesce ad acce¬ 
lerare; la pace non è ancora a por¬ 
tata di mano. Belgrado ha accetta¬ 
to i principi del G8, ha spiegato 
Cernomyrdin, chiedendo però di 
essere coinvolta nella definizione 
dei «dettagli». A Bonn, i funziona¬ 
ri dell'Occidente industrializzato 
e della Russia, hanno limato il te¬ 
sto che potrebbe arrivare sul tavo¬ 
lo di Kofi Annan ma hanno ag¬ 
giornato ad oggi la riunione. «Or¬ 
mai non ci sono differenze fonda- 
mentali tra le parti - ha detto l'a¬ 
mericano Talbott - abbiamo un 
accordo quadro e quello che man- 
caè il sì di Belgrado». 

Spiragli, dicono in molti. 11 mi¬ 
nistro degli Esteri Dini si spinge ol¬ 
tre: siamo alla vigilia del sì di Bel¬ 
grado al piano di pace del G8. Ma 
la svolta per ora non c'è. «1 segni 
positivi che arrivano da Belgrado 
devono concretizzarsi ancora in 
atti tangibili e verificabili», ha det¬ 


to Lionel Jo- 
spin. E il suo 
ministro Vedri- 
ne ha gelato la 
richiesta di Mi¬ 
losevic di trat¬ 
tare sui punti 
del G8: nessu¬ 
na tregua è pos¬ 
sibile prima del 
sì serbo al pia¬ 
no di pace. La 
diplomazia in¬ 
ternazionale 
non si nascon¬ 
de le difficoltà. 

Sulla strada del¬ 
la trattativa re¬ 
stano gli scogli 
di sempre: i 
tempi di una 
possibile tre¬ 
gua e la compo¬ 
sizione della 
forza di pace in 
Kosovo. Lo sa 
Cernomyrdin 
che ha riporta¬ 
to da Belgrado 
un altro no al ri¬ 
tiro totale e allo 
schieramento 
in Kosovo di una forza il cui cuore 
siano i paesi Nato. Lo sa il ministro 
degli Esteri msso, Igor Ivanov che 
pur conferma i progressi su un te¬ 
sto comune degli Otto: «Restano 
divergenze», ha detto precisando 
che gli incontri di Bonn sono stati 
difficili. 

Mosca chiede all'Occidente di 
concedere la tregua prima ancora 
di un voto all'Onu o di un ritiro ve¬ 
rificabile dei serbi dal Kosovo. 
«Fin quando continueranno i 
bombardamenti non potrà essere 
concordato il risultato finale del 
G8», ha ribadito il rappresentante 
msso alla riunione ministeriale 
del G8. 11 capo della diplomazia 


francese, Vedrine, ha fatto notare 
senza giri di parole che questo è 
ancora un grosso punto di frizione 
con gli Occidentali: «1 progressi 
sono grandi ma la Russia è ancora 
lontana dalle nostre posizioni». 

Tre le «tessere» del mosaico del¬ 
la pace che ancora non riescono 
ad andare al loro posto: l'accordo 
finale sulla risoluzione da votare 
all'Onu, l'accettazione dei cinque 
punti da parte di Milosevic e lo 
stop ai raid. Secondo la Dpa tede¬ 
sca, che ha citato fonti diplomati¬ 
che, gli Otto potrebbero trovare 
l'accordo su una sospensione dei 
raid contemporanea al varo della 
risoluzione Onu e al ritiro serbo. 


La forza di pace potrebbe essere 
costituita dalla Nato ma il docu¬ 
mento potrebbe non menzionar¬ 
la proprio per evitare veti al Palaz¬ 
zo di vetro. In Kosovo dovrà essere 
creata una amministrazione prov¬ 
visoria sotto l'egida Onu. «La di¬ 
plomazia sta lavorando, i rifugiati 
devono tornare in Kosovo senza 
alcuna condizione», ha detto il se¬ 
gretario Onu Kofi Annan, chie¬ 
dendo ai serbi il ritiro e il via libera 
alla forza di pace «affidabile e in¬ 
contestabile».Ma il percorso che 
porterà alla tregua, per la Nato re¬ 
sta uno solo. Milosevic deve accet¬ 
tare le cinque condizioni dell'Al¬ 
leanza atlantica e iniziare il ritiro; 


FOnu deve approvare la risoluzio¬ 
ne sul Kosovo. «Solo allora - ha 
detto James Shea, portavoce Nato 
- si potrà interrompere Fazione 
militare. Per ora non ci siamo, an¬ 
diamo avanti». Madeleine Al- 
bright ha telefonato ai colleghi eu¬ 
ropei per sondare l'unità dell'Al¬ 
leanza. Le divisioni preoccupano 
gli Stati Uniti, ha scritto il New 
York Times. «Ogni dissenso», ha 
detto un anonimo alto funziona¬ 
rio del governo, potrebbe incorag¬ 
giare Milosevic ad aspettare che al¬ 
cuni membri della Nato si stanchi¬ 
no della guerra. 

11 dittatore serbo deve piegarsi. 
Deve accettare tutte le condizioni 


poste dall'Occidente, a comincia¬ 
re da un ritiro serio e verificabile. 
Bill Clinton ieri l'ha voluto ribadi¬ 
re. L'azione militare sta dando ri¬ 
sultati, ha detto il presidente ame¬ 
ricano, la diserzione dei soldati 
serbi ne è la prova. L'unità dell'Al¬ 
leanza non vacillerà, ha garantito: 
«1 profughi devono tornare a casa 
in condizioni di sicurezza e con 
una garanzia di autogoverno, le 
forze serbe devono ritirarsi. Una 
forza internazionale, dicuilaNato 
deve essere il nucleo fondamenta¬ 
le deve essere schierata in Koso¬ 
vo». Su questo manda a dire Clin¬ 
ton, nessun compromesso è possi¬ 
bile. 



■ INCONTRO 
RUSSO 
In una dacia 
fuori città 
faccia a faccia 
Cernomyrdin, 
Talbott 
e Athisaari 


PROCURA DEILA REPUBBLICA 

/Tesso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N° 403501/97 R.G.Dib. 

N° 311212/96 R.G.P.M. 

N° 1183/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale dì 
Roma - decreto penale del 10/6/97, - irrevo¬ 
cabile il 15/10/97 ha condannato Gneo 
Amelia, n. Monte San Giovanni Campano il 
21/11/51 e residente in Roma - vìa Castel 
dì Sangro, 25, alla pena di L 3.375.000 di 
multa per aver emesso, in Roma dal 
8/7/96 n® 01 assegni bancari che, senza 
l'autorizzazione del trattario. Con la recidiva. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 

Roma, lì 6 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

/Tesso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N° 404927/97 R.G.Dib. 

N® 306977/95 R.G. P.M. 

N° 1200/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 14/7/97, 
irrevocabile il 28/12/97 ha condannato 
Granati Claudio, n. Carsoli il 10/9/55 e 
residente in Roma viale Giotto 6, alla pena 
di L. 9.000.000 di multa e pene accessorie 
per aver emesso, in Roma dal 5/6/95 al 
6/6/95 n. 02 assegni bancari senza l’auto¬ 
rizzazione del trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, li 12 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELifRIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DEUUL REPUBBLICA 

presso ia Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N® 403340/97 R.G.Dib. 

N® 311219/96 R.G. P.M. 

N° 1180/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 7/6/97, - 
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato 
Magazzino Francesco, n. Grottaglie 1’ 
8/12/38 residente Roma - via L. Ghini, 
120 alla pena di L. 6.750.000 di multa e 
pene accessorie per aver emesso, in Roma 
dal 8/7/ al 5/8/96 n° 02 assegni bancari 
senza l’autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 7 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELifRIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DEUUL REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N® 304726/96 R.G.Dib. 

N® 405603/97 R.G. P.M. 

N® 1206/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 10/9/97, 
irrevocabile il 16/12/97 ha condannato 
Toccaceli Ermete, n. Marsciano il 27/3/25 
e residente in Aprilia via dei Cinque Archi 6, 
alla pena di L. 13.500.000 di multa e pene 
accessorie per aver emesso, in Mentana 
dal 5/ al 8/2/96 n. 04 assegni bancari 
senza l’autorizzazione del trattario. Estratto 
conforme per la pubblicazione. 

Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELifRIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCiO ESECUZIONE 

N® 403516/97 R.G.Dib. 

N° 310996/96 R.G. P.M. 

N® 1184/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 10/6/97, - 
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato 
Spera Ruggiero, n. Pescina il 31/1/52 resi¬ 
dente Roma - via di Selva Nera 117, alla 
pena di L. 4.500.000 di multa per aver 
emesso, in Roma dal 7/8/96 n° 01 asse¬ 
gni bancari che, senza l’autorizzazione del 
trattario. Con la recidiva. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 6 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCiO ESECUZIONE 

N® 402559/95 R.G.Dib. 

N® 316427/94 R.G. P.M. 

N® 1208/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 25/2/95, 
irrevocabile il 2/10/97 ha condannato 
Marenghi Umberto, n. Torino il 27/3/40 e 
residente in Roma via Riace 72, alla pena 
di L. 4.500.000 di multa e pene accessorie 
per aver emesso, in Roma dal 17/6/94 n. 
01 assegni bancari senza l’autorizzazione 
del trattario. Con la recidiva. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCiO ESECUZiONE 

N° 403518/97 R.G.Dib. 

N® 311343/96 R.G. P.M. 

N° 1185/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 10/6/97 - 
irrevocabile il 11/10/97 ha condannato 
Garofalo Paolo, n. Noto il 25/1/35 residen¬ 
te in Roma via G. Laurenzani 22, alla pena 
di L. 4.500.000 di multa per aver emesso, 
in Roma dal 2/9/96 n° 01 assegni bancari 
che, senza l'autorizzazione del trattario. 
Con la rediciva. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 6 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 
UFRCiO ESECUZiONE 

N® 402853/97 R.G.Dib. 

N® 309601/96 R.G. P.M. 

N® 1218/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 14/5/97, 
irrevocabile il 4/11/97 ha condannato 
Morini Valter, n. Guidonia Montecelio il 
4/8/59 e residente in Guidonia Montecelio 
via Milazzo 1, alla pena di L. 4.500.000 di 
multa e pene accessorie per aver emesso, 
in Guidonia Montecelio al 29/8/96 n. 1 
assegno bancario senza l’autorizzazione del 
trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N® 403894 R.G.Dib. 

N® 311272/96 R.G. P.M. 

N® 1190/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 17/6/97, 
irrevocabile il 02/10/97 ha condannato 
Battisti Fabio, n. Roma il 2/8/64 e residen¬ 
te in Roma via Degli Eroi di Rodi 205, alia 
pena di L. 4.500.000 di multa e pene 
accessorie per aver emesso, in Roma dal 
5/7/96 n° 01 assegni bancari, senza l’au¬ 
torizzazione del trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 10 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 
UFRCIO ESECUZIONE 

N® 405331/97 R.G.Dib. 

N® 311595/96 R.G. P.M. 

N® 1911/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 5/9/97, irre¬ 
vocabile il 28/12/97 ha condannato Aguzzi 
Andrea, n. Roma il 28/6/71 e residente 
Roma - via Introdacqua 6, alla pena di L. 
9.000.000 di multa e pene accessorie, per 
aver emesso, in Roma da! 25/11/96 al 
20/2/97 n. 2 assegni bancari senza l’auto¬ 
rizzazione del trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N® 404812/97 R.G.Dib. 

N® 311740/96 R.G. P.M. 

N® 1197/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 16/7/97, 
irrevocabile il 10/12/97 ha condannato Di 
Martino Giuseppe, n. Roma il 28/8/64 e 
residente in Roma via Monte Calvo 15 Se. 
M., alla pena di L. 3.375.000 di multa e 
pene accessorie per aver emesso, in Roma 
dai 10/10/96 n° 01 assegni bancari, 
senza l'autorizzazione del trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 10 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 
UFRCIO ESECUZIONE 

N® 403231/97 R.G.Dib. 

N® 310953/96 R.G. P.M. 

N® 1912/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 6/6/97, irre¬ 
vocabile il 2/10/97 ha condannato Imperia 
Luca, n. Roma il 30/11/75 e residente in 
Roma - via Balzac 15, alia pena di L. 
13.500.000 di multa e non menzione, e 
pene accessorie per aver emesso in Roma 
dal 18/6/96 al 4/9/96 n. 5 assegni ban¬ 
cari senza l'autorizzazione del trattario. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 

presso la Pretura Circondariale di Roma 

UFRCIO ESECUZIONE 

N° 404926/97 R.G.Dib. 

N® 307810/95 R.G. P.M. 

N° 1199/98 R.E 

Il G.l.P. presso la Pretura Circondariale di 
Roma con decreto penale del 14/7/97, 
irrevocabile il 29/11/97 ha condannato 
Salutari Anna, n. Castelvecchio Subequo il 
14/3/43 e residente in Roma via Cantiano 
40, alla pena di L. 4.450.000 di multa e 
pene accessorie per aver emesso, in Roma 
dal 26/5/95 al 2/6/95 assegni bancari 
senza l’autorizzazione de! trattario. 

Estratto conforme per la pubblicazione. 
Roma, lì 13 maggio 1999 

IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 

Dott. Luigi Ricciardi 


per chi si è perso qualche film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.S2.18.993 


J3I 

L'occasLone colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 
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rUnità 


LE Cronache 



Venerdì 21 maggio 1999 


^MercoMi il voto finale della Camera, poi la parola 
passerà al Senato, dove i laici daranno battaglia 
Gloria Buffo: «Vogliono scardinare la legge sull'aborto» 


^Pollastrini e Chiaromonte: «Non voteremo questa legge 
La norma sugli embrioni o è inapplicabile o rappresenta 
un modo ipocrita per aggirare il divieto di affitto dell'utero» 


«Adottabili» gli embrioni congelati 

Lega, Polo e Ppi stravolgono la legge sulla fecondazione assistita 


ROMA Una mostruosità etica e 
giuridica. Come altro definire la 
legge di riproduzione assistita 
che mercoledì affronterà il voto 
finale della Camera, per poi pas¬ 
sare al Senato? Ieri ancora con 
una maggioranza «trasversale» 
(206 sì, 105 no e 13 astenuti per il 
primo emendamento; 204 si e 
108 per il secondo) e i voti deter¬ 
minanti dei Popolari sono passa¬ 
ti gli articoli che vietano la crio¬ 
conservazione degli embrioni, 
fissano a tre il numero massimo 
da impiantare nell'utero e so¬ 
prattutto consentono l'adottabi- 
lità degli stessi da parte dei geni¬ 
tori biologici e non: una maxi-fe¬ 
condazione eferologa approvata 
da una legge che la vieta. 

Minacce, accuse, in aula un cli¬ 
ma incandescente, per il varo di 
provvedimenti inapplicabili, 
confusi e contraddittori che fan¬ 
no protestare vivacemente i pio¬ 
nieri della fecondazione assisti¬ 
ta: dal professor Flamigni, al pro¬ 
fessor Ciffadini, allo sfesso Seve- 
rinoAnfinori. 

In una giornata dominata dal¬ 
la drammaticità, dopo l'annun¬ 
cio dell'assassinio del professor 
D'Antona, la Camera in dodici 
minuf i ha liquidalo temi mai af¬ 
frontati in un dibattito pubblico, 
come l'adottabilità degli embrio¬ 
ni, appunto. Un'affermazione di 
principio chiaramente ideologi¬ 
co che mira a rimettere in discus¬ 
sione leggi come la «194». Una 
normativa contro la procreazio¬ 
ne assistita - dichiara la diessina 
Gloria Buffo, responsabile sanità 
- «che vuole solo piantare la ban¬ 
diera ideologica della personalità 
giuridica dell'embrione per ten¬ 
tare di scardinare la legge sull'a¬ 
borto».Nonla voteremo, dichia¬ 
rano Barbara Pollastrini, coordi¬ 
natrice delle Ds, e Franca Chiaro- 


monte, responsabile Ds per la 
bioetica e la famiglia: «Consenti¬ 
re l'adottabilità degli embrioni, 
equiparandoli alle persone nate, 
significa sfiorare il grottesco, - di¬ 
ce Chiaromonte - producendo 
una norma che o è inapplicabile 
o rappresenta un modo ipocrita 
per aggirare il divieto di feconda¬ 
zione eterologa e di affitto dell'u¬ 
tero contenuti nel testo». 

«Scardinanti e inaudite», defi¬ 
nisce le norme Maura Cossutfa 
dei Comunisti unitari, mentre 
Ersilia Salvato, vicepresidente 
del Senato, annuncia di impe- 


ANNA MORELLI 

ROMA Performance eclatante alla 
Camera: ieri in circa dodici minuti 
sono stati approvati articoli su ar¬ 
gomenti da far tremare i polsi a 
bioetici, teologi e scienziati e si è di¬ 
sinvoltamente licenziato un testo 
insostenibile e contraddittorio. 
Chiediamo a Marida Bolognesi, 
presidente della commissione Affari 
sociali della Camera che da tre anni 
lavora a questa legge, un commen¬ 
to. 

«Sono stupefatta. In dodici minu¬ 
ti non si possono discutere materie 
come quelle dell'art.ló che implica¬ 
no questioni come la terapia geni¬ 
ca, 0 una cosetta uscita dal cappello 
a cilindro, come l'adottabilità degli 
embrioni, mai discussa in alcun 


gnarsi personalmente per smon¬ 
tare la legge a palazzo Madama 
«pezzo per pezzo». Duro il com- 
rriento anche di Tiziana Parenti: 
«È stato instaurato il mercato de¬ 
gli embrioni: anziché fare bam¬ 
bini si compreranno embrioni». 
E Anna Maria Procacci dei Verdi 
ritiene una «forzatura inaccetta¬ 
bile l'adottabilità degli embrioni, 
perché tende a scardinare leggi 
come quelle sull'aborto e sull'a¬ 
dozione, in nome di rivendica¬ 
zioni puramente ideologiche». 

Di segno totalmente opposto 
le reazioni dei parlamentari di 


paese del mondo. Tutto ciò dimo¬ 
stra che non si è trattato di un di¬ 
battito serio, ma della volontà di 
chiudere a tutti i costi: in realtà è 
stata una grande occasione perduta. 
Oggi il testo è un insieme di norme 
contraddittorie e confuse, con alcu¬ 
ni princìpi pericolosi dal punto di 
vista costituzionale e giuridico». 

Bora? 

«Prendendo atto di questa situazio¬ 
ne, di come si sia consumato que¬ 
sto dibattito che io non rinnego, 
anche se è finito nel tritacarne della 
politica e dello scontro, è evidente 
che ora si guardi con speranza al Se¬ 
nato, perché la legge sia riiscritta. 
Ma io credo si debba individuare 
un punto politico ben preciso, chia¬ 
mando anche alle sue responsabili¬ 
tà una donna, ministro del nostro 
governo». 


Lega, Forza Italia e Popolari. In 
particolare Fioroni, responsabile 
sanità dei Ppi, canta vittoria sot¬ 
tolineando che il provvedimen¬ 
to «fa fare un sostanziale passo 
avanti alla difesa della vita e alla 
dignità dell'embrione, dando so¬ 
stegno forte alla famiglia». In 
questo senso i cattolici ieri han¬ 
no avuto conforto anche dalle 
parole del Papa. Inutile sottoli¬ 
neare anche la soddisfazione di 
Pedrizzi di An, che in un unico 
calderone mette insieme parole a 
casaccio come «sprechi, sopran¬ 
numeri, crioconservazioni, spe- 


Allude naturalmente al ministro 
della Sanità, Bindi. 

«Certo. Occorre prendere politica- 
mente atto della situazione: se do¬ 
po tre anni siamo a questo punto 
(che, si badi bene, non è l'anno ze¬ 
ro: c'è un dibattito, un'opinione 
pubblica che è stata coinvolta, mes¬ 
saggi chiari, priorità e intenzioni 
chiare, come il tentare di mettere in 
discussione la "194"), non si può 
continuare a nascondersi dietro il 
dito della legge in Parlamento. Se 
non si recupererà senso politico e 
mediazione e obiettivi primari della 
legge e cioè tutelare le donne e i 
bambini, governando ciò che la 
scienza mette a disposizione, il no¬ 
stro paese dovrà attendere molto 
tempo per avere una normativa che 
da 20 anni è in vigore in tutta Euro¬ 
pa». 


rimentazioni e selezioni eugene¬ 
tiche» e il grande compiacimen¬ 
to del leghista Gè per la legge in 
dirittura d'arrivo e comunque 
«perfettibile» sulla parte delle 
coppie di fatto che non dovreb¬ 
bero poter accedere alla feconda¬ 
zione assistita. 

Ora, se mercoledì questo testo 
caotico e contraddittorio doves¬ 
se essere approvato dalla Came¬ 
ra, dovrà andare al Senato dove 
chi vuole cambiarla potrà sce¬ 
gliere tra due strade: evitare in 
tutti i modi che arrivi in aula, o 
dare battaglia per «smontare il te- 


E allora, in attesa dì una legge di 
làdavenìre? 

«In attesa, dovremo assumerci delle 
responsabilità. Noi centrosinistra, il 
ministro della Sanità, le Regioni. 
Tutti coloro che hanno degli obbli¬ 
ghi nei confronti del diritto alla sa¬ 
lute di cittadine e cittadini italiani. 
Chi ha queste responsabilità sareb¬ 
be passibile di denuncia...». 

Perché? 

«Perché nel censimento di due anni 
e mezzo fa, fatto dalla Bindi, si regi¬ 
stra che la maggior parte di questi 
centri sono solo ambulatori gineco¬ 
logici, che non ci sono regole gene¬ 
rali igienico-sanitarie che autorizzi¬ 
no questo tipo di prestazione, non 
sappiamo se ci siano i requisiti tec¬ 
nici e strutturali e neppure quanti 
interventi riescano su un certo nu¬ 
mero di tentativi. E allora, mentre il 


sto pezzo per pezzo». A Palazzo 
Madama il regolamento (contra¬ 
riamente alla Camera) non dà al¬ 
le opposizioni il diritto di chiede¬ 
re la discussione in aula di una 
quota di provvedimenti. Certo, 
come hanno minacciato di fare 
ieri a Monteciforio, Polo e Lega 
pofrebbero cercare di bloccare 
tutti i lavori, ma questa è una sto¬ 
ria nuova tutta da scrivere. E in¬ 
tanto i cittadini italiani, a diffe¬ 
renza di tutta Europa, resteranno 
ancora chissà per quanto senza 
una legge seria che disciplini 
questa delicatissima materia. 


Senato riproverà a riscrivere la leg¬ 
ge, io personalmente penso che un 
minimo di regole sia oggi un atto 
dovuto da parte di chi ha la respon¬ 
sabilità di tutelare la salute dei cit¬ 
tadini italiani». 

Quindi im invito esplicito al mi- 

nistroBìndi... 

«Sì, senza più nasconderci dietro l'i¬ 
nerzia, un invito a prendere atto 
che oggi non siamo alla vigilia del 
varo della legge e quindi occorre fa¬ 
re delle minime regole». 

E cioè? 

«Non penso a un atto del ministro 
che possa sostituire la legge: questo 
non è possibile. Ma a questo punto 
si devono garantire requisiti tecnici 
e strutturali a quei cittadini e citta¬ 
dine italiani che intendono affron¬ 
tare il percorso della procreazione 
assistita. Ci devono essere anche 


L'INTERVISTA M MARIDA BOLOGNESI, presidente comm. Affari sociali della Camera 

«C'è un vuoto, intervenga Rosy Bindi» 


Che cosa 

prevede 

l'emendamento 

ROMA Ecco l’iter previsto per giun¬ 
gere all’adottabilità dell’embrio¬ 
ne. Entro dieci giorni daN’entrata 
in vigore i centri, autorizzati e non, 
in possesso di embrioni dovranno 
trasmettere al ministero della Sa¬ 
li itàealgiudice tutelare territo¬ 
rialmente competente, d ne elen¬ 
chi «non pubblici». Unocontenen¬ 
te il numero di embrioni posseduti 
con il nome dei genitori Ùologici; 
l’altro con il numero di embrioni di 
cui non si conosconoi genitori bio¬ 
logici. Gli embrioni privi di genitori 
saranno dichiarati subito adotta¬ 
bili dal giudice tutelare. Per gli altri 
igenitori biologici avranno tempo 
treanni per richiedere rimpianto. 
Trascorso tale termine, in casodi 
espressa rinuncia della donna, an¬ 
che questi embrioni saranno adot¬ 
tabili. Lo stesso giudice tutelare 
dovrà valuta re le richiested’ado- 
zione. Anche le coppie di fatto po- 
trannochiedere l’adozionedi em¬ 
brioni. I bambini nati da queste 
coppie saranno «figli naturali rico¬ 
nosciuti». Gli altri, «figli legitti¬ 
mi». Relativamentealle coppie di 
fatto, non mancano le voci contra¬ 
rie. «L’adottabilità degli embrioni 
congelati è legittimabile», ma a 
condizioneche a richiedere l’ado¬ 
zione sia una coppia regolarmente 
sposata: è il pareredi mons. Mau¬ 
ro Cozzali, docente di teologia mo¬ 
rale alla Università Lateranense. 


standard di qualità, perché ormai lo 
sappiamo: in maggioranza i centri 
sono semplici studi ginecologici, e 
oggi un centro può sorgere anche 
in un sottoscala. Anche le Regioni 
potrebbero essere oggetto di una 
denuncia di inadempienza.» 
Secondo lei, in questo voto sì pos¬ 
sono leggere anche rivalse polìti¬ 
che? 

«Non credo sia un caso che i pro¬ 
blemi in aula siano cominciati do¬ 
po il fallimento della Bicamerale, 
mentre in commissione ci si era 
sforzati di trovare una mediazione 
nel rispetto di politiche e culture 
diverse. Ieri mi sono molto stupita 
della posizione dei Popolari sull'a- 
dottabilità dell'embrione e sicura¬ 
mente hanno inciso tensioni nella 
maggioranza e un clima preeletto¬ 
rale». 


L’unica monovolume che è soprattutto una Lancia. 



Lancia Z, ora da lire 44.200.000^22 827,39 euro) 

Il piacere di viaggiare non è mai stato così grande, lancia Z è un’auto da scoprire in ogni 
dettaglio e, mai come in questo caso, scoprirete che i dettagli non sono una piccola cosa. 
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IL Fatto 


TUnità 



^L'omicidio in via Salaria a Roma 
n professore era appena sceso in strada 
e andava a piedi verso il suo studio 


^In appoggio all'imboscata gli assassini 
hanno utilizzato due furgoni rubad 
Sono scappati a bordo di una moto 


♦Da quattro a sei i colpi sparati 
Scelto con cura il luogo dell'appostamento 
dopo settimane di minuziosa preparazione 



Due killer in agguato sotto casa. Era il consigliere di Bassolino per il Patto sociale 


ALESSANDRA BADUEL 

ROMA Quattro occhi, ieri matti¬ 
na alle otto, erano fissi sul mar¬ 
ciapiede di via Salaria da dove 
doveva sbucare la vittima. Na¬ 
scosti nel retro di un furgone 
due uomini aspettavano, gli 
sguardi fissi attraverso i piccoli 
fori fatti nella vernice del vetro 
posteriore. Il professor Massimo 
D'Antona è uscito dal portone 
di casa, come sempre, poco do¬ 
po. Cento metri, due minuti di 
strada, ed era diventato un ber¬ 
saglio: una scarica di colpi, per 
compiere l'esecuzione. Poi la fu¬ 
ga. Senza impazienza, ma velo¬ 
ce: calcolata, curata, precisa. Co¬ 
me tutto l'agguato. 

A metà mattinata, via Salaria, 
l'elegante, stretta strada di solito 
piena di traffico, è immersa nel 
silenzio. Si possono sentire gli 
uccellini di villa Albani. Lì, con¬ 
tro il muro della villa, è caduto 
il professore. Nessuno ascolta gli 
uccellini. La folla di inquirenti 
presente lavora cercando di ave¬ 
re la stessa cura, la stessa preci¬ 
sione degli assassini: sanno tutti 
che solo così, forse, potranno 
prenderli. Hanno già misurato il 
percorso. Ricostruiscono. 

Dal portone di casa, D'Antona 
esce girando a sinistra, in mano 
due borse piene di documenti, 
una di cuoio, sfatta, all'antica, 
l'altra di plastica nera. Seguendo 
quel marciapiede fino a piazza 
Fiume, sarebbe arrivato alla tra¬ 
versa dove c'è il suo studio, in 
via Bergamo. Supera i negozi. In 
quel punto, via Salaria è solo ne¬ 
gozi. Abbigliamento, poi il «So¬ 
ny Tv». Traversa l'incrocio con 
via Rasento. 1 due chiusi nel fur¬ 
gone lo hanno visto, scendono. 
Quel Nissan Vanette targato Va¬ 
rese, Thanno rubato il 29 aprile 
a Porta Portese. L'hanno par¬ 
cheggiato lì la sera prima. Stan¬ 
do attenti a «coprire» alla vista 
dei palazzi di fronte il pezzo più 
lungo possibile di marciapiede. 
Infatti, solo lo sportello davanti 
è accanto al cartellone: un appa¬ 
rato di tubi piantati in terra e la¬ 
stre di alluminio per stenderci i 
manifesti. Il retro del Nissan è 
più indietro. Da lì i due escono. 

Vanno a mettersi all'inizio del 
cartellone: il professore deve 
morire lì dietro, tra il muro di 
villa Albani e il cartellone. Uni¬ 
co testimone vicino: le fronde di 
una quercia. Il punto Thanno 
scelto dopo settimane di lavoro. 
Accurato. A cui era seguito, nel¬ 
la seconda fase, il piantonamen¬ 
to di controllo. Per quello, T8 
maggio avevano rubato a Torre 
Spaccata il furgone Fiat Ducato 
che hanno parcheggiato di fron¬ 
te all'angolo in cui inizia il mu¬ 
ro della villa, sull'altro lato della 
strada, davanti a una profume¬ 
ria. Quel furgone copre la visua¬ 
le, ma a quell'ora i negozi sono 
ancora chiusi, non era quella la 
sua principale funzione. È servi¬ 
to invece per sedercisi dentro 
fingendo di leggere un giornale 
o aspettare qualcuno e control¬ 
lando, intanto, se anche quella 
mattina il professore passava lì, 
lungo il muro della villa, dietro 
il cartellone. Tutti i giorni, per 
almeno una settimana. Ieri no: 
era il turno del Nissan, con il ve¬ 
tro di dietro, verniciato di bian¬ 
co, sgraffiato in due punti: gli 
spioncini da dove guardare e sa¬ 
pere quando entrare in azione. E 
ad ogni buon conto, tutti e due i 
furgoni avevano i bloster a fer¬ 
mare i pedali, così nessun altro 
poteva portarseli via, rovinando 
il piano. 

Massimo D'Antona supera an¬ 
che i due negozi prima dell'in¬ 
crocio con via Adda. Traversa. 
Dieci metri. È in mano ai killer. 
Almeno sei colpi. Lui si è difeso, 
riparato. Una borsa è caduta, ma 
l'altra se Tè stretta al petto. Sbat¬ 
tuto dai colpi contro il muretto 
della villa, si è girato. Poi ha co¬ 
minciato a scivolare in terra. 

Il primo proiettile Tha colpito 
al petto. Regione mammaria. 
Poi la spalla. Le braccia trapassa¬ 
te: due proiettili sono finiti nel¬ 




I due killer l’hanno visto. 
Scendono dal furgone, 
si appostano dietro 
al cartello pubblicitario. 
Appena D’Antona 
è vicino sparano. 

Poi infilano a passo 
veloce via Adda, 
dove hanno la moto 
con cui fuggire 


«Assassini giovani e tranquilli» 

n testimone: «Ho sentito spari attutiti come miccette» 


ROMA «Si lamentava e piano 
piano scendeva giù per il mu¬ 
ro». Ha visto questo, il giovane 
negoziante che stava per aprire 
bottega insieme ai suoi - e intan¬ 
to i due che si giravano, se ne an¬ 
davano. Racconta prima di loro, 
degli assassini. Fa il possibile per 
dire tutto quel che ricorda, an¬ 
che se microfoni e telecamere 
non li ha voluti: ha capito che 
non è proprio il caso di esporsi. 
La signora rimasta al negozio 
mentre lui andava a testimonia¬ 
re in questura ha già raccontato: 
«Scendevamo dalla macchina e 
io ho sentito i colpi. Due, alme¬ 
no. Saranno state le otto e cin¬ 
que, otto e dieci massimo. Era¬ 
vamo appena arrivati. Mio fi¬ 
glio si è avvicinato, ha chiamato 
l'ambulanza, la polizia. Io sono 
rimasta qui con mio marito. E 
lui è andato in questura». 


Ora il giovane è tornato. E tut¬ 
ti gli chiedono di quei due: i kil¬ 
ler, come erano, i vestiti, le mos¬ 
se, le facce. Lui, in quel momen¬ 
to, ha pensato al ferito. «Chie¬ 
deva aiuto, ho chiamato col te¬ 
lefonino. Subito, tutti: 118,113, 
eccetera». E del resto, non ha 
più visto nulla. Non i furgoni, la 
gente, le macchine che si ferma¬ 
vano. Solo il viso, il corpo di 
quell'uomo ferito. In testa, pe¬ 
rò, le immagini di quei due le ha 
conservate. E ingrandite il più 
possibile. Ci tiene, ai particolari, 
a cercare di essere preciso. A ren¬ 
dersi utile. 

Lei è stato ascoltato in questura, 

ha potuto vedere qualcosa? 

«Erano, credo, le otto e un quar¬ 
to. No, non le otto e cinque, ma¬ 
gari più le otto e mezza. Come 
ogni mattina venivamo a aprire 
il negozio. Ho parcheggiato lì, 


sulle strisce. Mio padre non sta 
bene e non può camminare 
troppo. Sono sceso dalla mac¬ 
china, stavo andando a aprire, 
quando ho sentito due, tre, al 
massimo quattro rumori strani. 
Erano tipo le miccette quando 
scoppiano, non come i botti, 
meno forti. Penso "Che succe¬ 
de?" . Non capivo. Mi giro e vedo 
due persone con i giacchetti 
chiari e i berretti a visiera. Prima 
erano di spalle, lì sul marciapie¬ 
de all'angolo con via Adda. Poi 
si sono girati e se ne sono andati 
a passo svelto verso via Adda. 
Sul marciapiede, c'era una per¬ 
sona che si lamentava, poggiata 
al muro. E piano piano scende¬ 
va giù. Sotto, basso, c'era del fu¬ 
mo, del fumetto, come di siga¬ 
rette. Intanto quelli giravano 
l'angolo. Non correvano per 
niente. Avevano il passo svelto. 


ma tranquillo». 

Liba visti iufacda? 

«Solo in parte, perché c'erano le 
visiere: avevano in testa quei 
berretti tipo baseball. Ma erano 
facce normali, uguali a tante al¬ 
tre, non so descriverle. Erano al¬ 
ti normale, più o meno un me¬ 
tro e ottanta. E giovani. Sui ven¬ 
ticinque, massimo trent'anni. 
Avevano le k-way, qualcosa del 
genere: giubbotti da pioggia leg¬ 
geri. Mi pare verde chiaro, o bei¬ 
ge, non sono sicuro. Comun¬ 
que, tutt'e due dello stesso colo¬ 
re. E mi pare che uno avesse la 
pistola alla cintola, davanti. I 
pantaloni, le scarpe, non li ho 
notati. Io intanto andavo verso 
quel punto, verso il ferito». 

Ha guardato cosa facevano die- 

trol'angolo? 

«Non li ho più visti, no, non ho 
guardato: ho pensato all'uomo 
in terra, mi sono avvicinato. 
Chiedeva aiuto. Era pieno di 
sangue. Il petto tutto bucato. 
Ho telefonato. È arrivata altra 
gente. E poi, sì, c'era una signora 
con la macchina, altri tre o quat¬ 
tro. Anche loro avranno visto 
qualcosa». A.B. 


Il silenzio della moglie al Policlinico 

Camera mortuaria; pellegrinaggio di politici e di sindacalisti 


la borsa che ha imbracciato co¬ 
me uno scudo. E ancora, mentre 
il dolore lo faceva girare caden¬ 
do, la mano sulla pistola non si 
è fermata: un colpo alla schiena, 
uno al sedere. Sono proiettili ca¬ 
libro 38. L'arma aveva probabil¬ 
mente il silenziatore. E la rico¬ 
struzione della sequenza dei col¬ 
pi è provvisoria. Di certo, c'era¬ 
no altri due proiettili in terra, 
accanto alle borse. Il resto lo di¬ 
rà oggi l'autopsia. 

I testimoni sono più d'uno. In 
via Adda, a quell'ora, c'era gente 
che passava. E lì sono scivolati 
via i killer, dopo. Perché lì c'era 
lo «scooterone» che una portie¬ 
ra della strada ha visto passare 
velocissimo. «Ho pensato "Che 
disgraziati, correre così". Aveva¬ 
no i caschi, la moto era scura». 
Altre due persone passavano di 
lì e hanno visto. La polizia li ha 
sentiti, come ha sentito degli 
automobilisti che passavano in 
via Salaria. 

In più, forse proprio mentre i 
killer raggiungevano la moto in 
via Adda, passava un intero 
gruppo di turisti americani che 
stava lasciando THotel Albani 
per dirigersi verso il pullman 
che li attendeva in via Salaria, 
un poco più su. La guida, un au¬ 
striaco, è tornata un minuto do¬ 
po dal portiere: «Avvisate subito 
la polizia, c'è un uomo ferito in 
terra, i turisti si sono tutti spa¬ 
ventati». 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Le sirene spiegate, l'accelera¬ 
tore premuto al massimo, la corsa af¬ 
fannata contro la morte. Al pronto 
soccorso del Policlinico Umberto I, 
Massimo D'Antona è arrivato che era 
ancora in vita. Erano le 8.45. Inutili i 
tentativi di rianimarlo. 

Non c'è tempo per sperare in qual¬ 
cosa di meno grave, non ce n'è stato. 
La salma viene trasferita nella came¬ 
ra mortuaria. La dolorosa routine del 
grande ospedale viene interrotta dal¬ 
l'omaggio reso aU'awocato ucciso. 
Dagli amici, dai parenti, dai colleghi 
e soprattutto, dai più alti rappresen¬ 
tanti delle istituzioni. Al pietoso via¬ 
vai dei camici bianchi si sostituisce 
un commosso pellegrinaggio di uo¬ 
mini vestiti di scuro. 

È vestita di beige, Olga Di Serio ora 
vedova D'Antona. Un tailleur pania- 
ione le impallidisce ancor di più il 
volto, sconvolto, attonito, ma senza 
una lacrima. Varca da sola la porta 
dell'obitorio, ad attenderla, il mini¬ 
stro Bassolino che con Franco Bassa- 
nini è stato tra i primi a raggiungere 


il Policlinico. Resterà accanto al ma¬ 
rito poco più di mezz'ora e all'uscita 
deve essere sorretta, una amica le è 
accanto. Con il marito ha adottato a 
distanza due orfani bosniaci, sarebbe 
andata a trovarli tra non molto. 

Quando lascia 
l'obitorio rac¬ 
chiusa nel suo 
composto dolo¬ 
re, la commozio¬ 
ne è ancora mol¬ 
ta. Bassolino ac¬ 
cende una siga¬ 
retta dopo l'al¬ 
tra. A Bruno 
Trentin che gli è 
accanto racconta 
di essere passato 
pochi minuti 
dopo l'attentato vicino a via Salaria: 
«Andavo al ministero, la scorta mi ha 
detto che dovevamo cambiar strada 
perché c'era stato un omicidio - rac¬ 
conta il ministro -. Non avevo alcuna 
idea di chi si trattasse...». «È un epi¬ 
sodio di terrorismo che si innesca in 
un processo iniziato negli anni Set¬ 
tanta - dirà Trentin -. Massimo D'An¬ 
tona era un intellettuale legato al 


movimento sindacale e prestava la 
sua opera anche al ministero del La¬ 
voro e questo per dei pazzi criminali 
è una grave colpa». 

Al Policlinico accorrono molti 
esponenti del Governo, sui volti si 
legge lo shock, nelle dichiarazioni 
l'orrore. Sfilano il vicepresidente del 
Consiglio, Sergio Mattarella, il sotto- 
segretario alla Presidenza, Marco 
Minniti, quello alla Difesa Massimo 
Brutti: «C'erano stati dei segnali», di¬ 
ce Brutti e lo ripete ai moltissimi 
giornalisti che un servizio di forze di 
polizia altrettanto nutrito tiene a de¬ 
bita distanza dalTingresso dell'obito¬ 
rio. «Lo conoscevo da 25 anni, il do¬ 
lore che provo è enorme. Siamo di 
fronte a un salto di qualità...». Gino 
Giugni è stato tra i primi a arrivare, 
tra gli ultimi, Gianfranco Fini e Bep¬ 
pe Pisanu: non rilasciano dichiara¬ 
zioni. Non lo fanno neanche il segre¬ 
tario dei Ds, Walter Veltroni e Pietro 
Polena. Vanno via schivando le tele¬ 
camere. Parla invece il segretario del¬ 
la Cisl, Sergio D'Antoni, sottolinea le 
analogie con l'uccisione di Ezio Ta- 
rantelli: «Anche lui lavorava al pro¬ 
cesso che poi ci ha portati alla con¬ 


certazione, alla lotta alTinflazio- 
ne...». 

Pochi minuti alTuna, lo spiazzo 
davanti alla camera mortuaria si 
svuota: resta Fiorella D'Antona, la 
madrina deU'awocato: «Ucciso co¬ 
me un cane, per¬ 
ché? L'ho senti¬ 
to nelle ultime 
settimane, era 
sereno, non era 
un'impressione, 
era un fatto». 
Accanto a lei 
piange a dirotto 
un'altra parente, 
i suoi singhiozzi 
rompono un si¬ 
lenzio quasi ir¬ 
reale. Salgono in 
macchina, lasciano il Policlinico. 

Varca un'altra uscita l'ambulanza 
che trasporta la salma di D'Antona 
all'istituto di medicina legale. Cam¬ 
bia la scena, l'omaggio continua. Ar¬ 
riva il ministro dei Trasporti, Tiziano 
Treu: «Era una bella persona. Mi vie¬ 
ne in mente Tarantelli...». L'ex sotto- 
segretario ai Trasporti, Gian Nicola 
Soriero, racconta sconvolto del len¬ 


zuolo bianco che copre la salma: «So¬ 
lo il volto è scoperto - dice -. Un vol¬ 
to non sofferente, senza ferite». 

Arriva Fausto Bertinotti, dopo di 
lui, il sindaco Rutelli. Li segue Ar¬ 
mando Cossutta: parla della rapina 
di Milano, «L'attentato a quel furgo¬ 
ne ■ dice - è stato fatto con metodi 
terroristici del passato». Arrivano, tra 
gli altri, il ministro Angelo Piazza, il 
ministro Luigi Berlinguer. Volti con¬ 
tratti, nessuna dichiarazione. Poco 
dopo le 15, il rafforzamento del ser¬ 
vizio di polizia e l'arrivo del questore 
Antonio Pagnozzi annunciano che 
l'attesa del premier Massimo D'Ale- 
ma è confermata. 

Prima di lui, varca il pesante can¬ 
cello di ferro il ministro delTInterno, 
Rosa Russo Jervolino accompagnata 
dal capo della polizia Ferdinando 
Masone. Con il premier si fermerà al¬ 
l'interno pochi minuti, in una sorta 
di vertice che continuerà all'uscita. 
Quindi il rombo dei potenti motori 
che si allontanano si sovrappone a 
quello del cancello che viene richiu¬ 
so. 

Si riaprirà alle 18, per l'omaggio 
del Capo dello Stato. 


■ OLGA 
D’ANTONA 

Attraversa 
da sola la porta 
deH’obitorio 
e resta 
con il marito 
per mezz’ora 


■ CAMERA 
MORTUARIA 

Bassolino 
entra ed esce, 
parla con Trentin 
Arrivano Minniti 
Mattarella, Fini 
e tantissmi altri 
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CERTAIN REGARD 

«Le nozze di Dio», 
sesso (surreale) d'autore 


DALL’INVIATO 


CANNES Sarà coraggio e spudora¬ 
tezza? Di sicuro fa effetto vedere il 
sessantenne Joao César Monteiro, 
regista portoghese dal corpo ossu¬ 
to e dallo sguardo patibolare, pro¬ 
dursi in un prolungata scena di 
sesso con la ventenne Joana Aze¬ 
vedo. Nudo come un verme, alter¬ 
nando il portoghese al francese e 
all'italiano, il suo alter-egojoao de 
Deus riprende il discorso comin¬ 
ciato a Venezia con La commedia 
di Dio: ma, osservando i due 
contorcersi a letto, non si capi¬ 
sce se la fanciulla ci prenda gu¬ 


sto o no. 

Sofisticato, presuntuoso, per¬ 
verso, comico: di una comicità 
impertinente e surreale, affidata 
alle sue pause, ai suoi gesti da 
soave «porcellone». Questo è, in 
buona misura, Monteiro, e lui 
non fa nulla per sottrarsi al cli¬ 
ché. Qualcuno lo ricorderà gela¬ 
taio vizioso nella Commedia di 
Dio, dove collezionava peli pu¬ 
bici di donna e avviava al sesso 
una minorenne ben disposta; 
nel nuovo Le nozze di Dio si di¬ 
verte a strizzare l'occhio ai suoi 
estimatori («Gelati? Mai più») 
nei panni di un barbone che ha 
ricevuto in dono da Dio in per¬ 


sona una valigiona piena di sol¬ 
di. Nel suo nuovo stato di ricco. 
Deus vince ai dadi la fulgida 
Elena e ad essa si dedica, tra una 
citazione da Le mille e una notte 
e una dal Trovatore, pronto ad 
assaporarne le grazie muliebri. 
Alla fine, dopo aver sperimenta¬ 
to pure la prigione, sarà la rico¬ 
noscente Joana, salvata dalle ac¬ 
que a inizio film, a dargli l'estre¬ 
mo sollievo donandogli uno dei 
suoi preziosi peli del ventre... 

È arduo prendere sul serio 
Monteiro, anche se il suo cine¬ 
ma, sensuale e bizzarro, segue 
un percorso rigorosamente 
d'autore. Nelle due ore e trenta 
di film, bacia molti seni e si mo¬ 
stra volentieri in atteggiamenti 
da incallito esibizionista: eppu¬ 
re c'è qualcosa di tragico in quel 
suo rincorrere il sesso giovanile, 
sognando fanciulle pronte a do¬ 
narsi al suo sguardo vorace e se¬ 
nile. MI.AN. 



Una scena del film «Le nozze di Dio» 


Lo «scandaloso» Monteiro 

«Mi piacdono le donne giovani perché sono più disponibili» 

E nel futuro del regista portoghese c'è «La filosofia nel boudoir» 


DALL’INVIATA _ 

CRISTIANA PATERNO 

CANNES «11 mio corpo spogliato 
è certo bmtto, ma è l'unico nu¬ 
do possibile dopo Auschwitz. E 
dimostra che infine le ossa sono 
più forti della carne», dice Joao 
Cesar Monteiro. È chiaro che fa 
il doppio gioco e sta a voi deci¬ 
dere. Lo preferite saggio filosofo 
0 vecchio satiro? Lasciando la 
domanda senza risposta, non 
stupisce scoprire che il suo pros¬ 
simo progetto è un film tratto 
dal capolavoro del Marchese De 
Sade, La filosofia nel boudoir. 
«Ma sarà una cosa pudica», pro¬ 
mette subito con gli occhi che 
brillano di furbizia nel mezzo di 
un cranio da vero sopravvissuto 
al lager. Si vedrà pochino, rac¬ 


conta. 1 vari personaggi legge¬ 
ranno i sette dialoghi di Sade, il 
giardiniere ne leggerà un otta¬ 
vo, tratto dalle Operette morali di 
Leopardi. «11 giardiniere è un 
personaggio che Sade, per clas¬ 
sismo, aveva trascurato e ridot¬ 
to a oggetto sessuale, lo lo ri¬ 
porto in primo piano e gli do 
una sua filosofia». 

Lotta di classe, provocazione 
fisica e ateismo, del resto, sono 
gli ingredienti di base del suo 
cinema. E come non mai di 
questo Le nozze di Dio che sareb¬ 
be stato benissimo in concorso 
assieme a La lettera del conna¬ 
zionale De Oliveira, anche se il 
regista sostiene che del concor¬ 
so non gliene importa niente (e 
non c'è motivo di non creder¬ 
gli). Ma intanto le elucubrazio¬ 


ni erotico-rivoluzionarie di 
Monteiro hanno anticipato lo 
scandalo che si consumerà oggi 
con Dogma di Kevin Smith. Un 
film aperto dalla voce di Dio 
che ordina l'arresto di due an¬ 
geli ribelli e chiuso dall'appari¬ 
zione di un inquietante tredice¬ 
simo apostolo forse in veste di 
anticristo che in America ha 
scatenato il finimondo. 

Cose da cui il vecchio Joao 
sembra completamente immu¬ 
ne. L'unico suo rimpianto è di 
non essere Rocco Siffredi, un 
italiano ormai popolarissimo da 
queste parti e non solo per me¬ 
riti artistici. Per il resto nel film 
c'è di tutto. Persino una moglie 
che si offre al marito nella pri¬ 
ma notte di nozze dicendogli 
«questo è il mio corpo: prendilo 


e mangialo tutto». È un'eviden¬ 
te parodia (hard?) dell'eucare¬ 
stia. Eppure c'è da scommettere 
che il già cattolicissimo Porto¬ 
gallo non oserà censurarla. Per¬ 
ché? Ma perché a Monteiro tut¬ 
to è permesso. Lunare e fuori 
dal tempo come uno Charlot 
perverso, dichiara 61 anni ma 
ne dimostra un'infinità, si ritie¬ 
ne una mammola in confronto 
a qualsiasi adolescente di oggi e 
giura di avere un debole per le 
fanciulle in fiore per motivi pu¬ 
ramente pratici: «le giovani, 
malgrado tutto, sono più dispo¬ 
nibili delle donne di una certa 
età spesso sposate o con altri 
problemi». 

E poi col suo alter ego ci mar¬ 
cia. Un po' ci si identifica - «ve¬ 
nendo qui ho trovato venti cen¬ 


tesimi per terra: è un bel mira¬ 
colo anche questo» - un po' 
prende le distanze. «Sono io ma 
per iperbole. È un fantasma psi¬ 
coanalitico che abita i bassifon¬ 
di della mia anima». E così ha 
deciso di seppellirlo per sempre 
chiudendo la trilogia dopo 
avergli fatto vivere le più incre¬ 
dibili avventure: da gelataio 
quasi pedofilo a estetizzante ba¬ 
rone e ritorno. «Non mi mesco¬ 
late. E fate attenzione. Nel pros¬ 
simo film mi sono dato il ruolo 
di un malato di sifilide». 

Elenca altre differenze. «Sono 
fedele alla mia donna. In con¬ 
clusione sono diventato feroce¬ 
mente monogamo. È una scel¬ 
ta, bisogna arrivarci, percorrere 
un cammino». O punti in co¬ 
mune. «11 materialismo. Joao 
non crede ma fa bene a tenere 
la valigia piena di dollari che gli 
manda Dio. Molti anni fa un 
amico trovò un sacco di soldi e 
decise di restituirli al proprieta¬ 
rio. Risultò essere un boia di Ba¬ 
tista, scacciato dalla rivoluzione 
cubana e accolto dal Portogallo 
fascista. La morale? Avrebbe fat¬ 
to meglio a tenerseli, quei soldi, 
lo non ci avrei pensato due vol¬ 
te». 
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^Almeno in quindici sotto le macerie 
Nel reparto ostetricia le partorienti 
scappate durante il travaglio 


♦ n Patto ha fatto sapere che le bombe 
erano destinate a una caserma 
a mezzo chilometro dal Policlinico 


♦il cadavere di un'anziana donna 
è stato scoperto solo 
durante la visita dei giornalisti stranieri 


Colpito ospedale dì Belgrado: 4 morti 

La Nato ancora una volta sbaglia mira. Danneggiate due ambasciate 



I malati vengono evacuati dopo il bombardamento, sotto l’ala dell’ospedale colpita 


Reuters 


A quota dieci gli «errori» 
dei bombardamenti alleati 

Gli «errori», o «danni collaterali» più gravi dei bombardamenti Nato con¬ 
tro la Jugoslavia e da questa ammessi hanno raggiunto quota dieci. I nume¬ 
ri delle vittime fomite da fonti serbe non sono state corrette dalla Nato. 
Questo l'elenco. 

6 Aprile: un missile della Nato manca una caserma e colpisce una 

zona resindenziale della città serba di Alexsinac, ucci¬ 
dendo 12 persone secondo fonti serbe. 

7 Aprile: ^ Pristina un missile Nato manca la centrale telefonica e 

colpisce un'area residenziale: 12 i morti secondo i serbi. 

12 Aprile: un missiie coipisce un treno che passa sui ponte di Grde- 

lica. Almeno 10 morti e 17 dispersi. 

13 Aprile: bombardati due ospedali alla periferia di Belgrado, vicino 

a una caserma: 20 i feriti. 

14 Aprile: due convogli di profughi nel Kosovo sono ripetutamente 

colpiti da un F-16 Nato, tra Prizren e Djakovica, vicino al¬ 
l'Albania. 75 i morti secondo i serbi. La Nato ammette do¬ 
po cinque giorni. 

27 Aprile: durante un attacco a una caserma a Surdulica, aerei Nato 
colpiscono una vicina zona residenziale: almeno 20 morti. 
1 Maggio: un missile centra una corriera sul ponte di Luzane, 20 km 
da Pristina. 40 morti, dice la Tanjug. 

7 Maggio: colpito ospedale civile e il mercato a Nis (Serbia): venti 
morti, secondo i serbi. La notte dello stesso giorno, cen¬ 
trata l'ambasciata cinese a Belgrado: 3 giornalisti morti, 
20 diplomatici feriti secondo Pechino. 

19 Maggio: '^ue missili sbagliano tiro, e colpiscono un ospedale nel 
centro di Belgrado: tre morti. 


DALL'INVIATO 

PIERO SANSONETTI 

BELGRADO Nella notte tra mer¬ 
coledì e giovedì, mentre l'aereo 
del russo Cernomyrdin superava il 
confine tra la Jugoslavia e l'Un¬ 
gheria, diretto a Mosca, pieno di 
promesse e idee di pace, i caccia 
della Nato, senza perdere neppure 
un attimo di tempo, hanno attac¬ 
cato Belgrado. Era l'una di notte. È 
stato il homhardamento più pe¬ 
sante da quando 15 giorni fa fu 
devastata l'ambasciata cinese. La 
città è stata colpita in vari punti, 
ma il bombardamento peggiore, 
francamente inspiegabile, è quello 
sull'ospedale Dragisa Misovic, un 
policlinico piuttosto importante 
in un quartiere residenziale della 
capitale, il quartiere si chiama De- 
dinje, è in collina, è verde, tutto 
villini eleganti. Una specie di Pa- 
rioli. Ci sono le case private sia del 
presidente Milosevic sia del famo¬ 
so, del famigerato Arkan. Ma sono 
molto lontane dall'ospedale. L'o¬ 
spedale è in un bosco ed è costi¬ 
tuito da una decina di palazzine 
basse, a due o tre piani, divise dai 
viali. Sono caduti due missili. 
Uno, probabilmente molto poten¬ 
te, è esploso nel giardinetto che 
separa il reparto neurologico da 
quello di terapia intensiva, ieri 
mattina noi giornalisti siamo an¬ 
dati a vedere le macerie, in terra 
un cratere di sei o sette metri, pie¬ 
no d'acqua. E lì vicino quello che 
resta di un'ala del reparto di neu¬ 
rologia. Qualche pezzo di muro, 
un sottile solaio accartocciato, fer¬ 
ri, fili elettrici, vetri, carcasse dei 
letti e dei materassi, qualche tazzi¬ 
na, dei comodini di ferro, una 
macchina da scrivere Olimpia che 
è rimasta intatta sul tavolino. 1 
morti sono quattro, i feriti una 
quindicina. Uno dei cadaveri, 
quello di una signora anziana, è 
stato scoperto tra le macerie ieri. 


proprio durante la visita dei gior¬ 
nalisti. Abbiamo visto il suo corpo 
spuntare sotto un pilastro accar¬ 
tocciato. indossava dei jeans insa- 
guinati, era coperto dai mattoni, 
dai vetri, dai resti del pavimento 
crollato. 

il reparto di terapia intensiva 
invece, per fortuna, era vuoto. È 
volato via, letteralmente volato. Si 
è salvata solo l'intelaiatura di travi 
di legno che sosteneva il tetto 
spiovente. 

Una quarantina di metri più in 
là c'è il reparto di ostetricia, dove 
nascono i bambini. Ha subito pa¬ 


recchi danni ma è rimasto in pie¬ 
di. Non è morto nessuno, però il 
reparto è stato evacuato in tutta 
fretta, perché c'era il timore che 
arivassero altre bombe, e perché 
tutt'intorno si era acceso il fuoco, 
e i pompieri non arrivavano, né si 
trovava l'acqua per spegnere le 
fiamme. Un dottore ci ha raccon¬ 
tato, ancora sotto choc, i momen¬ 
ti drammatici del bombardamen¬ 
to. Lui aveva finito esattamente in 
quel momento un parto cesareo, e 
nelle ore precedenti erano nati al¬ 
tri quattro bambini. Sono dovuti 
scappar via di corsa, con le auto 


private degli infermieri, e con le 
mamme dei neonati terrorizzate, 
che urlavano. Due donne sono 
state portate via durante il trava¬ 
glio. 

Per tutta la mattina di ieri si è 
pensato che la Nato avesse deciso 
di bombardare l'ospedale perché 
pensava che lì si nascondessero 
forze militari. Noi giornalisti che 
abbiamo visto il luogo però ten¬ 
diamo a escluderlo: non c'era spa¬ 
zio per grandi mezzi da guerra. 
Qualcuno ha visto dei bossoli, una 
cassa di legno, un pezzo di stoffa 
mimetica tra le macerie. Al massi¬ 


mo però poteva essere una casset¬ 
ta di munizioni. O di fucili, non 
molto di più. Vale la pena centra¬ 
re una cassetta di munizioni, o di 
fucili, e insieme un ospedale? 

Nel pomeriggio la Nato ha fatto 
sapere che il bombardamento è 
stato solo un errore di mira. Vole¬ 
vano colpire una caserma che sta 
a mezzo chilometro dal Policlini¬ 
co. Mezzo chilometro però è tan¬ 
to: difficile sbagliare mira di mez¬ 
zo chilometro. E poi la caserma è 
stata già colpita due volte: ora è 
vuota, ieri le bombe hanno dan¬ 
neggiato anche l'ambasciata sve¬ 


dese e la residenza dell'ambascia¬ 
tore di Spagna. Stoccolma ha defi¬ 
nito l'incidente «inaccettabile». 

Per fortuna Belgrado è una città 
ottimista, che non si abbatte facil¬ 
mente. ieri, nonostante il lutto 
per l'attacco all'ospedale, in città 
si respirava un clima abbastanza 
febbrile e persino un po' allegro, 
in mattinata ha sfilato un'enorme 
processione religiosa, in occasione 
della Pentecoste. 1 giornali e i tele- 
giornali hanno seminato speran¬ 
ze: si ha l'impressione che i collo¬ 
qui tra Milosevic e Cernomyrdin 
abbiano portato a discreti risultati 


LTNTERVISTA M LTILTANA LUCIC, vicepresidente del Partito demoaatico 


«La Serbia è sempre più stanca di Milosevic» 


ii 


L'America 
ha portato 
l'Europa 
a radicalizzare 
le sue posizioni 
E noi paghiamo 





Stringer/Ansa 


BELGRADO È una giornata afosa e 
di traffico. I filobus si incolonna¬ 
no, nelle stradette del centro, e si 
formano gli ingorghi, come a Ro¬ 
ma. Di diverso da una città norma¬ 
le ci sono solo i vetri delle case e dei 
negozi, tutti coperti da tante stri¬ 
sce di nastro gommato, quello 
grande, di colore beige, che in ge¬ 
nere si usa nei traslochi. Il nastro 
serve a tenere insieme i vetri se il 
rimbombo dei missili li manda in 
frantumi, come succede spesso. 
Sapete come lo chiamano i belgra¬ 
desi - che son gente spiritosa - que¬ 
sta specie di addobbo delle fine¬ 
stre? Lo chiamano «Windows 
99». Sui muri di Belgrado ci sono 
molte scritte, anche quelle abba¬ 
stanza spiritose. Ce n'è una che di¬ 
ce: «Odio la storia». Un'altra è ri¬ 
volta al Presidente: «Milosevic, 
potevi salvare la Nazione ma pur¬ 
troppo quella sera non eri in ca¬ 
sa... ». Si riferisce al bombarda¬ 
mento di un mesetto fa contro 
una delle residenze private del lea¬ 
der serbo. 

In centro, in un quartiere piut¬ 
tosto raffinato, c'è una fila di pa- 
lazzetti un po' liberty, molto cari¬ 
ni, a tre piani. Uno di questi ha i 
muri coperti di vernice rossa, lan¬ 
ciata - diciamo così - dai vandali, 
ed è imbrattato con gli avanzi di 
uova e pomodori. Ci sono anche 
due scritte tracciate con lo spray 


davanti all'ingresso. Una breve: 
«Quinta colonna». L'altra è più ar¬ 
ticolata e traculenta: «Questo ros¬ 
so è anche il vostro sangue». Il pa- 
lazzetto è la sede del partito demo¬ 
cratico, il partito di Djindjic, cioè 
l'unico partito pienamente d'op¬ 
posizione. I fans di Milosevic lo 
hanno assaltato già due volte. Da¬ 
vanti al palazzetto non c'è nean¬ 
che una macchina della polizia. 
Entriamo. Ci accolgono alcune 
gentili signorine che da un moni¬ 
tor sorvegliano la strada. Come 
misura cautelativa è un po' poco. 
Le signorine ci fanno entrare in un 
bell'ufficio al pianterreno, dove, 
dietro una scrivania, siede una si¬ 
gnora cinquantenne, molto ma¬ 
gra, molto stanca, un po' nervosa 
ma anche piuttosto lucida nel ra¬ 
gionare, capelli castani, occhi ca¬ 
stani tagliati lunghi e sottili, deci¬ 
samente affascinante. Fuma in¬ 
cessantemente sigarette Pallmall. 
Si chiama Ljiljana Lucie. È la vice- 
presidente del partito. Dal mo¬ 
mento che il Presidente, Djindjic, 
si è rifugiato in Montenegro, e che 
l'altro vice, Miodrag Pevisic, pro¬ 


prio ieri ha annunciato le sue di¬ 
missioni (perché il partito è trop¬ 
po anti-Milosevic) lei è rimasta la 
più alta in grado. 

Signora, rincontro tra Milosevic 
e Cernomyrdin ha portato a risul¬ 
tati importanti? 

«Direi arisultati "sottili"». 

Leinonèmoltofiduciosa... 

«No, e sa perché? C'è un elemento 
che rende difficilissima la trattati¬ 
va. Si chiama Milosevic». 

Èsolounabattuta... 

«No, non è solo una battuta. Le 


spiego. Lei può chiedermi: che 
speranze ha che si arrivi alla pace? 
Io le rispondo: non lo so. E sa per¬ 
ché? Perché tutto dipende da un 
uomo solo, da lui, da Milosevic, e 
quando le sorti di un paese, di un 
popolo, di una guerra, dipendono 
solo dalla volontà e dagli umori di 
un uomo, allora diventa impossi¬ 
bile sia l'analisi politica che la bat¬ 
tagliapolitica». 

E vero che in diverse città al Sud 
della Serhia ci sono manifestazio¬ 
ni contro il regime? 


«Si ci sono. Ma è difficile saperne 
molto, c'è la censura». 

E della diserzione di alcune unità 
in Roso vo sa niente? 

La signora Lucie allarga le braccia, 
sorride, poi sussurra: «Vuol farmi 
un'altra domanda?». 

Ai tempi della guerra di Bosnia e 
Croazia, quando Milosevic era sul 
punto di prepararsi a cedere, a 
trattare, si scatenarono grandi 
attacchi contro le opposizioni, 
cioè contro di voi. Sarà così anche 
stavolta? 


Ljiljana Lucie sorride di nuovo: 
«Speriamo di sì. Non le pare? An¬ 
che se le vittime degli attacchi sia¬ 
mo noi, però se questo è segno che 
la guerra finisce presto va benissi¬ 
mo. Con la guerra è impossibile vi¬ 
vere, fare politica, lottare. Il nostro 
partito per tornare in campo ha bi¬ 
sogno della pace. E quando ci sarà 
la pace noi diremo: alle ultime ele¬ 
zioni abbiamo scelto il boicottag¬ 
gio, perché non erano una cosa se¬ 
ria. Ora dobbiamo votare di nuo¬ 
vo, e con la protezione e le garan¬ 
zie dell'Osce. Ne abbiamo diritto, 
no?». 

Credo di sì. Ma avete anche qual¬ 
che speranza di vincere? 

«Sì, perché la maggioranza della 
gente è contro Milosevic. Delresto 
alle ultime elezioni lui ha preso so¬ 
lo il 30 per cento dei voti. Solo che 
ci sono due partiti i quali in cam¬ 
pagna elettorale tuonano contro 
Milosevic e prendono i voti degli 
oppositori, e poi, dopo il voto, cor¬ 
rono in soccorso del Presidente. 
Questa è la nostra disgrazia». 

Quali sono questi duepartiti? 

«I radicali di Seselj e il partito di 


e che la pace sia un pochino più 
vicina. Ipotesi rafforzata da una 
brevissima dichiarazione di Milo¬ 
sevic. Dice testualmente: «La solu¬ 
zione può essere trovata solo in 
termini politici e all'interno delle 
competenze dell'Onu. Deve essere 
trovata con la diretta partecipazio¬ 
ne della Yugoslavia, partendo dai 
principi stabiliti dal G-8». È la de¬ 
finitiva e solenne accettazione da 
parte di Belgrado della risoluzione 
del G8. Che in fondo non è diver¬ 
sissima dagli accordi di Rambouil- 
let. 

Ora bisognerà vedere se si riesce 
a definire l'accordo sulla consi¬ 
stenza della forza militare stranie¬ 
ra che dovrà entrare in Kosovo ( e 
sulla consistenza della partecipa¬ 
zione americana a questa forza) e 
a risolvere la complessa questione 
dei tempi, cioè se viene prima il ri¬ 
tiro dei serbi dal Kosovo o prima 
la cessazione dei bombardamenti. 
Ostacoli ardui, ma non insormon¬ 
tabili. Non sembra insormontabi¬ 
le neppure il nuovo problema sor¬ 
to mercoledì, quello della parteci¬ 
pazione diretta della Jugoslavia ai 
negoziati, anche se di fatto questo 
problema ne trascina un altro, de¬ 
licatissimo: l'eventuale immunità 
a Milosevic per i crimini di guerra. 

Il ritorno di una certa allegria a 
Belgrado si vede persino dai gior¬ 
nali e dalle scritte sui muri. Sulle 
prime pagine dei giornali riappare 
lo sport, anche italiano. C'è la no¬ 
tizia di Jugovic all'Inter e della 
coppa delle coppe alla Lazio. L'al¬ 
tro ieri nel nostro albergo la Tv ha 
trasmesso sul maxischermo Lazio- 
Majorca. Mi sono avvicinato a un 
gmppo di persone che parlavano 
italiano, quando ormai la partita 
stava finendo. Ho chiesto: «Chi ha 
vinto?». Un signore si è girato col 
volto felice e mi ha risposto, con 
buona pronuncia italiana, che 
aveva vinto la Lazio. Lo ho guar¬ 
dato bene: era Arkan. 


Draskovic». 

Lei che giudìzio dà sugli accordi 
dìRamhouillet? 

«Non era un buon accordo per la 
Serbia. Però mi pare che ora Milo¬ 
sevic si accinga a firmare un accor¬ 
do non molto diverso da quello di 
Rambouillet... ». 

Quindi lei pensa che quell'accor¬ 
do andava firmato, e andava evi- 
tatalaguerra? 

«È quasi impossibile rispondere a 
questa domanda. La verità è che il 
problema del Kosovo doveva esse¬ 
re risolto 10 anni fa, quando si po¬ 
teva risolvere in termini politici. 
Noi da anni chiediamo di affron¬ 
tarlo. Ma Milosevic se ne è fregato. 
Era sicuro di poter risolvere il pro¬ 
blema del Kosovo cacciando gli al¬ 
banesi, così come Tujiman risolse 
il problema cacciando i Serbi dalla 
Croazia. E se ne è fregata anche la 
Comunità internazionale, mi pa¬ 
re. Lei ha mai sentito parlare del 
Kosovo, in sede internazionale, in 
questi ultimi dieci anni? No, mai. 
Solo dopo che i ribelli hanno pre¬ 
so le armi. La comunità interna¬ 
zionale spesso ha U vizio di appog¬ 
giare solo quelli che usano la for¬ 
za». 

E adesso? 

«E adesso è difficile uscirne. La po¬ 
litica è paralizzata, sembra impo¬ 
tente. Tutte le posizioni si sono ra- 
dicalizzate. Vede: l'America ha 
portato l'Europa a radicalizzare le 
sue posizioni. Vuol sapere chi pa¬ 
ga? Noi». P.SA. 


Sinistra giovanile e socialdemocratici dì Belgrado 
lanciano un appello: diamo forza all'opposizione 

D iamo forza all’opposizione democratica serba: è questo l’appello congiunto lanciato 
dalla Sinistra giovanile da Roma edalla Gioventù socialdemocratica serba da Belgra¬ 
do. I primi firmatari del documento sono i presidenti delledueoiganizzazioni: Vinicio 
Peluffo e Miroslav Hristodulo. «Leoperazioni belliche nella Ridi Jugoslavia stanno 
provocando immense sofferenze alla popolazionecivile-èscritto nel documento- 
chiediamo l’immediata accettazione del piano GSda parte della Jugoslavia e la so¬ 
spensione dei bombardamenti come presupposti per una soluzione politica». Nel¬ 
l’appello si fa riferimento ai diritti di tutte le componenti entiche: «Siamo pienamente 
coscienti che il dramma dei civili, sia albanesi che serbi - continua il testo - ècausato 
dall’ideologia nazionalista edal regime di Milosevic. Ancora una volta esprimiamo la 
nostra ferma condanna per i nazionalismi che sono all’origine della tragedia nella ex 
Jugoslavia». E ancora: «Lanciamo un appello a tutte le forze politiche italiane eall’o- 
pinione pubblica mondiale perdere pieno supporto alla democratizzazione della Ju¬ 
goslavia». Chiunque può aderire all’appello, chiamando il numero06/6711501. 


L'Acnur prepara il piano per il rientro dei profughi 
«Ma per adesso non ci sono le condizioni» 

L 7 Acnur ha approntato un piano in quattro fasi per il ritorno dei profughi kosovaro-al- 
banesi. «Se avremo il completo ritirodellefoize serbe e un qualche tipo di iniziale 
schieramento internazionale, valuteremo le condizioni di sicurezza e decideremo» i 
tempi di attuazione del piano, ha dichiarato il portavocedell’agenziaOnu, KrisJano- 
wski. Un altro aspetto ancora tutto da definireè quello dei costi. «I danni alle infra¬ 
strutture erano notevoli già prima dei raid e certamente la situazione non è miglio¬ 
rata», ha detto Janowski. La primafasedel piano prevede l’invio di personale incari¬ 
cato di verificare la situazioneefòrnire assistenza ai circa 500.000sfollati che si 
trovanoancora in Kosovo. In seguito si avvieranno i lavori di riparazione e si soster¬ 
rà chi vorrà rientrare spontaneamente. Nella teiza fase si registreranno i rifugiati 
per organizzare i viaggi di ritorno. E infineci si occuperà del reintegro dei profughi. 
Sebbene l’Acnur ritenga che perora le prospettive del ritorno in Kosovo dei civili sia¬ 
no ancora «remote», il piano annalizza tutti gli aspetti del processo Inoltre, insiste 
sulla necessità di una «robusta» foiza militare internazionale. 


Delegazione Onu in vìsita a Prìstina 
È la prìma missione umanìtarìa in Kosovo 

E cominciata ieri con visite a Gnilanjee a Pristina la prima missione umanitaria dell’O- 
nu nel Kosovodopol’inizio della guerra, 58 giornifa. La delegazioneèguidata dal 
vicesegretario generale Sergio Vieira de Melloe nei giorni scorsi ha già visitato nu¬ 
merose località serbe colpite dai bombardamenti Nato. L’obiettivo della missioneè 
valutare l’impatto dei raid sui civili serbi, ma anche, nel Kosovo, prendere informa¬ 
zioni sulla sorte degli sfollati albanesi che mancano all’appello. Ieri la delegazione 
ha visitato dapprima Surdulica - un paese della Serbia meridinale in cui un bombar¬ 
damento della Nato ha provocato numerosi morti tra i civili - e poi a Gnilanje, nel Ko¬ 
sovo, si è soffermata nella zona in cui ieri è stata colpitapererroreunamensa azien¬ 
dale: bilancio, 4 morti. Vieira ha definito«deplorevoiecheaccantoaobiettivi mili¬ 
tari siano stati colpiti anche altri obiettivi», ma ha anche notato una crescente con¬ 
sapevolezza in parte della popolazione sul legame tra i bombardamenti e la necessi¬ 
tà di trovare una soluzione alla crisi nel Kosovo. «È triste aver visto distruzioni di im¬ 
pianti industriali, raffinerieeservizidi base», ha detto Vieira. 
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♦ «Particolare attenzione» a sedi politiche ♦ La riunione del Comitato per l'ordine 

che sono state oggetto di assalti e la sicurezza: « Valutati i collegamenti 

Alcune misure già in corso da mesi fra l'omicidio e altri atti di violenza» 


♦ Una cinquantina le sezioni diessine 
colpite da attentati o attacchi 
nel corso degli ultimi due mesi 



I CENTRI SOCIALI 


Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


IVIILANO«Grave», «preoccupan¬ 
te», «complesso». Sono i tre a^et- 
Tamci/vma I tivi, densi di apprensione, chef iltra- 

I CI IJIUIIC Cll LCUI ICCIVClllU nodalcentrosocialeLeoncavalloa 

commento dell’omicidio del profes- 

..Dau Tittlw sore Massimo D’Antona. Non una 

CI urei JUCIIIIU ^ILLI» paroladipiù.DanieleFarina,stori- 

co portavoce del centro milanese di 

via Watteau, rimanda ad un documento in preparazione ieri fino a notte 
fonda, che sarà divulgato og^ e dovrebbe esprimere il punto di vista del 
Leoncavallo edi «diverse altre realtà d’Italia» sulfattoe soprattutto suH’in- 
quietante rivendicazioneda parte di ungruppo di risorte sedicenti Brigate 
Rosse. È infatti soprattutto l’analisi del documentodi rivendicazione, per lo 
menodi quanto reso pubblico, che ha impegnato ieri gli attivisti del centro 
milanese e di altre realtà antagoniste. Altre, non tirtte, ed è questo un punto 
delicatissimo, su cui soprattutto da parte della destra si è già innescata una 
polemica e una caccia alle streghe, indicando nell’area più marginale ed 
estrema dei centri sociali un terreno di coltura possibile di atti eversivi. Una 
spiegazione possibile dell’estrema cautela nelle valutazioni da parte del 
Leoncavallo, storicamente il più «politico» e il più disponibile al dialogo tra 
le realtà antagoniste italiane. Tra l’altro proprio Milano sarà raggiunta dai 
rappresentanti dei centri sociali italiani domani, in occasione della manife¬ 
stazione organizzata delle Rsu lombarde contro laguerra della Nato nei 
Balcani, a cui parteciperanno anche i collettivi studenteschi. 


Scatta l'allarme, Quercia nel mirino 

Il Viminale protegge gli «obiettivi sensibili», sotto osservazione le sedi Ds 


ROMA II Viminale rafforzerà la 
vigilanza intorno a «tutti gli 
obiettivi che possono essere indi¬ 
cati come sensibili». Lo ha detto 
alle Camere il ministro dell'Inter¬ 
no Rosa Russo Jervolino e, in se¬ 
rata, le prime disposizioni sono 
state impartite dal Comitato per 
la sicurezza e l'ordine pubblico. 
Fonti del ministero dicono che 
«particolare attenzione» potreb¬ 
be essere prestata a sedi politiche 
oggetto, nelle ultime settimane, 
di assalti che costituiscono una 
via di mezzo tra l'atto teppistico 
e il gesto terroristico vero e pro¬ 
prio. Ma negano che sia scattato 
un vero e proprio allarme intor¬ 
no a questi obiettivi. 

Il comunicato diffuso in serata 
si limita a specificare che è stato 
«valutato il collegamento» tra 
l'omicidio D'Antona e «altri epi¬ 
sodi di violenza verificatisi in 
precedenza». Il riferimento prin¬ 
cipale sarebbe a manifestazioni 
con incidenti avvenute nei pressi 
di sedi consolari americane. Ma 
anche se non vengono citate 
esplicitamente, è difficile non ve¬ 
dere il riferimento agli attacchi a 
sezioni dei Democratici di sini¬ 
stra che - come ha ricordato il ca¬ 
pogruppo del partito alla Camera 
Fabio Mussi - sono state colpite 
una cinquantina di volte negli 
ultimi mesi, da quando è comin¬ 
ciato l'intervento militare nei 
Balcani. Fonti di polizia fanno 
presente che la vigilanza su que¬ 
sto tipo di obiettivi è già in atto. 

È stato il documento con il 
quale le Br hanno rivendicato 
l'assassinio di Massimo D'Antona 
l'atto su cui si è incentrata l'at¬ 
tenzione del Comitato nazionale 
per l'ordine e la sicurezza pubbli¬ 
ca, riunitosi sotto la presidenza 
del ministro Russo Jervolino. Nel 
corso della riunione, come reso 
noto da un comunicato, i re¬ 
sponsabili delle forze dell'ordine 
e dei servizi «hanno illustrato le 
misure già poste in essere per la 
più efficace azione di prevenzio¬ 
ne e di contrasto». 

Sono state anche «impartite di¬ 
rettive per attuare un costante 
scambio di informazioni e la 
massima sinergia tra le forze del¬ 
l'ordine e per consentire all'auto¬ 
rità giudiziaria la rapidaindivi- 
duazione dei responsabili del cri¬ 
mine». Il comitato ha anche rile¬ 
vato «il livello di determinazione 
e di freddezza dimostrato dagli 
assassini». 

È probabile che sulla decisione 
del Viminale abbia pesato non 
poco il tenore delle rivendicazio¬ 
ni firmate "Brigate rosse per la ri¬ 
costituzione del partito comuni¬ 
sta combattente", 28 pagine in 
cui viene condotta un'analisi po¬ 
litica che si riallaccia alla fine de¬ 
gli anni 70 e che contengono mi¬ 
nacce generiche di ulteriori atti¬ 
vità terroristiche. Il documento 
fa riferimento alla Nato, alla 
guerra nei Balcani e prende posi¬ 
zione in difesa della Serbia e con¬ 
tro gli Stati Uniti. Attacchi sono 
rivolti in particolare contro i De¬ 
mocratici di sinistra, accusati di 
aver rinunciato ai valori tradizio¬ 
nali della sinistra. L'esecutivo 
guidato da Massimo D'Alema è, 
secondo il documento, responsa¬ 


bile del «rafforzamento imperia¬ 
listico» della borghesia. Ma l'ana¬ 
lisi politica punta soprattutto sul¬ 
l'aspetto economico e sulla rifor¬ 
ma dello stato sociale e sul lavo¬ 
ro: aspetti cui aveva dedicato la 
sua opera Massimo D'Antona, 
freddato ieri a colpi di pistola. 
Anche per que¬ 
sto motivo sa- _ 

rebbe stato di¬ 
sposto il raffor¬ 
zamento della 
vigilanza di 
possibili obiet¬ 
tivi sensibili 
della Cgil. 

Le Brigate 
Rosse "Pcc", 
ala militarista 
delle Br, sono 
quelle che nei 
primi mesi 
dell'88 "firma¬ 
rono" l'omici¬ 
dio di Roberto 
Ruffilli, il teori¬ 
co che aveva 
elaborato gran 
parte del pro¬ 
getto di rifor¬ 
ma delle istitu¬ 
zioni (da quel 
momento, per 
molti anni sa¬ 
rebbe rimasto 
nel cassetto), 
ma che per il 
gran pubblico 
era pratica- 
mente uno 
sconosciuto. Il 
segmento mili¬ 
tarista delle Br 
si distingueva 
tra l'altro pro¬ 
prio per la ca¬ 
pacità di sele¬ 
zionare obietti¬ 
vi sofisticati. 

Sono stati cinquanta gli atten¬ 
tati contro ilpartito della quercia 
in due mesi. Dal 17 aprile a ieri 
poi, sono state ben dieci le sedi 
Ds bersagli di atti vandalici e di 
attentati più o meno gravi. Una 
recrudescenza di violenze che 
quasi coincide con l'inizio dei 
raid della Nato nella ex Jugosla¬ 
via. La prima città colpita è stata 
Verona dove nella notte del 17 
aprile sono state prese di mira la 
sede provinciale e cittadina dei 
Democratici di sinistra. Nella pri¬ 
ma è stata fatta esplodere una 
bomba carta, mentre nella secon¬ 
da è stato appiccato un incendio 
alla porta d'ingresso. 

Il 21 aprile ad essere colpita è 
stata la sede romana dei Ds di 
Portuense Villini a Roma. Il 25 
aprile, a Milano, all'interno di 
una sede è stato trovato un falso 
ordigno costituito da una sveglia, 
una bomboletta per ricaricare gli 
accendini a gas ed un pezzo di¬ 
bandiera dei Ds. Di nuovo nella 
capitale il 28 aprile è stata colpita 
con un attentato incendiario la 
sezione La Rustica: azione riven¬ 
dicata con una telefonata all'An¬ 
sa dalle "Formazioni comuniste 
combattenti". Sempre a Roma il 
5 maggio scorso attentato contro 
la sezione "Villa Gordiani". An¬ 
che questo attentato è stato ri¬ 
vendicato con due telefonate. 

GI.MA. 


Il procuratore 
aggiunto 
Italo Ormanni 
sul luogo 
dell’omicidio 

F.Monteforte/Ansa 


LTNTERVKTA ■ GERARDO D'AMBROSIO, magistrato 

(Una rivendicazione che lascia perplessi) 



GIAMPIERO ROSSI 

MILANO I terroristi li ha combat¬ 
tuti per anni. Quelli rossi e quelli 
neri. Anni difficili per un magi¬ 
strato "metropolitano", che la sto¬ 
ria sembrava aver allontanato. 
Forse anche per questo, prima di 
resuscitare quegli incubi, Gerardo 
D'Ambrosio, procuratore "reg¬ 
gente" di Milano, preferisce aspet¬ 
tare «di saperne di più». Però quel 
poco che già si conosce induce an¬ 
che il capo dei magi¬ 
strati inquirenti mi- / 

lanesi a ragionare su _| 

quanto è accaduto, . . 

su quanto ancora po- QU 61 ri 

trebbe accadere e so- all 

prattutto su quel che 
si può fare per evitare 
- se davvero ne sono Ma SOtti 
state gettare nuove 
basi-una nuova esca- 
lation terroristica. gravi 

Gerardo D'Ambrosio 
affronta molto seria- I 

mente l'argomento, f 

ma non asconde che 
c'è qualcosa che non lo convince 
nella rivendicazione dell'agguato 
mortale a Massimo D'Antona. 
«Quel richiamo alle Brigate rosse» 
gli suscita più dubbi che convin¬ 
zioni. 

Dottor D'Ambrosio, cosahanota- 

to di strano nella rivendicazione 


dell'attentato di ieri? 

Premettiamo subito che queste 
cose le valuteranno i colleghi di 
Roma che sono stati incaricati del¬ 
le indagini... ma per quanto ho 
potuto sapere io da qui, devo dire 
che quel richiamo alle Brigate ros¬ 
se, quella stella a cinque punte 
messa lì, in testa a un documento 
che peraltro è stato fatto trovare 
quasi quattro ore dopo l'omici¬ 
dio... insomma, questa rievoca¬ 
zione di una sigla vecchia, usata e 
strausata, mi lascia un po' perples- 


Quel richiamo 
alle Br 

non mi convince 
Ma sottovalutare 
sarebbe 
gravissimo 



Baitti: «Colpito un uomo inerme» 

«Per il "debutto" hanno scelto un bersaglio facile» 


MILANO «Una cosa ho imparato, 
e cioè che non bisogna mai ragio¬ 
nare sulle ipotesi, ma sui fatti. E in 
ogni caso, semmai fossero davve¬ 
ro le Brigate Rosse, e lo diranno gli 
investigatori, sarebbero sicura¬ 
mente nuove». Il procuratore di 
Palermo, Giancarlo Caselli, che 
oggi sarà chiamato dal governo a 
dirigere il dipartimento dell'am¬ 
ministrazione penitenziaria, per 
anni impegnato a Torino nella 
lotta al terrorismo negli anni '70, 
ha risposto così a chi gli chiedeva 
se credeva alla pista terroristica 
per l'omicidio D'Antona. «Eie dif¬ 
ferenze - ha aggiunto - iniziano 
anche per la ferocia immediata di 
partenza, manifestata: le vecchie 
Br avevano avuto una fase di ma¬ 
turazione criminale, dagli atten¬ 
tati alle cose agli attentati alle per¬ 
sone, prima senza danni fisici, per 
poi passare alle gambizzazioni e 
ad atti sempre più crescenti». 

L'omicidio di Massimo D'Anto¬ 
na è un'escalation che preoccupa, 
ma non stupisce, perché «segnali 
preoccupanti» ce n'erano già stati. 
A spiegarlo è il Procuratore ag¬ 


giunto Ferdinando Pomarici, che 
coordina il pool dei magistrati mi¬ 
lanesi che si occupano di eversio¬ 
ne. «Noi non abbiamo mai smobi¬ 
litato - spiega Pomarici - e perso¬ 
nalmente ho espresso più volte le 
mie preoccupazioni per il fatto 
che sul fronte investigativo invece 
si avvertiva un calo d'attenzione». 
Tra i segnali che, ad avviso di Po¬ 
marici, hanno costituito negli ul¬ 
timi mesi dei campanelli d'allar¬ 
me dei «fermenti in atto nel mon¬ 
do della sinistra antagonista», fi¬ 
gurano l'aggressione degli squat- 
ter al giornalista Daniele Genco a 
Torino e per certi aspetti anche gli 
ordigni incendiari contro le sedi 
dei Ds. «Rispetto ai segnali e ai fatti 
degli ultimi tempi - aggiunge Po¬ 
marici - quello di oggi diventa pe¬ 
rò un salto di qualità forte. Non mi 
stupisce che ci siano persone, in 
certi ambienti, disponibili ad atti 
di violenza. Sono molto preoccu¬ 
pato che ci sia chi ha deciso di ri¬ 
prendere l'uso della violenza 
estrema». «Nelle società moderne 
- prosegue il capo delTantiterrori- 
smo milanese - l'esistenza di un 


certo numero di fenomeni eversi¬ 
vi va data per scontata. Tanto più 
che si notava l'esistenza di una ba¬ 
se di «simpatizzanti» di questi ge¬ 
sti. Sono quelli che stanno ai mar¬ 
gini anche dei cortei dei centri so¬ 
ciali, che vedono di cattivo occhio 
anche realtà come il Leoncavallo, 
disponibili al dialogo». «Un'azio¬ 
ne come quella di oggi - osserva - 
troverà forti critiche anche da par¬ 
te degli ambienti della sinistra 
estrema, ma ci sarà sicuramente, 
nel segreto, chi sarà soddisfatto». 
«Abbiamo visto già altre volte - 
spiega ancora - che una sinistra ri¬ 
formista, a maggior ragione quan¬ 
do va al governo, viene vista ancor 
più visceralmente come un nemi¬ 
co da parte della sinistra estrema, 
antagonista. L'obiettivo che è sta¬ 
to colpito, poi, tocca un settore di 
forte rilevanza sociale e politica 
come il lavoro. Siamo in un perio¬ 
do in cui si parla di riforme previ¬ 
denziali, di occupazione, di aspet¬ 
ti legati al lavoro. Con la sinistra al 
potere, l'attentato è un segnale 
forte contro la politica di governo 
attuale». 


Quindi la sua prima impressione 
èchenonsitratterebbediunave- 
ra nnova avanguardia terrorìsti¬ 
ca? 

Calma, calma, e come faccio a sa¬ 
pere queste cose, glielo appena 
detto, ci sono altri colleghi che 
fanno le indagini... 

Però? 

Però noi non sappiamo niente di 
questi gruppi, sigle, di questa gen¬ 
te che non si sa da che parte arriva. 
Bisognerebbe chiedere ai servizi se 
c'erano segnali di ripresa del terro¬ 
rismo o chiedersi se la struttura dei 
servizi sia adeguata a questo tipo 
di fenomeni, che negli anni Set¬ 
tanta colsero tutti impreparati. Se¬ 
gnali della ripresa di un terrorismo 
vero e proprio non ce ne sono e an¬ 
che quello di Roma mi sembra per 
il momento un fenomeno isolato, 
anche se di una gravità immensa. 
Spero però che non avvenga come 
negli anni Settanta, quando ci fu 
una carenza veramente molto for¬ 
te di intelligenze. Solo dopo il se¬ 
questro Moro si cominciò a pren¬ 
dere sul serio il fenomeno. Oggi 
siamo tutti molto più attenti a 
non farci sorprendere, e l'allarme 
giustificato di queste ore ne è una 
prima prova. 

Un'analogia con quegli anni ci sa¬ 
rebbe: il clima interno al Paese, 
tra guerra, tensioni sociali, dìsoc- 
enpazione.... 

Certo. Dire che ci troviamo in un 
momento della vita del Paese as¬ 
solutamente normale sarebbe as¬ 
surdo: ci sono eventi eccezionali, 
la guerra, l'immigrazione, la di¬ 
soccupazione, la paralisi della giu¬ 
stizia. Problemi ce ne sono tanti. 
La sinistra di governo sta affron¬ 
tando emergenze eccezionali e il 
fatto che ci sia la sinistra al potere 


può portare a contraccolpi di que¬ 
sto genere. Anche ai tempi delle 
Br, la sinistra ufficiale fu avversata 
e fu indispensabile per la sconfitta 
del terrorismo. Ricordo la mobili¬ 
tazione dopo l'omicidio di Guido 
Rossa, fu determinante per co¬ 
minciare ad isolare il terrorismo. 
Anche ora, però, siamo in un mo¬ 
mento in cui sicuramente ci vuole 
uno sforzo molto forte del mondo 
politico e della società civile per¬ 
ché questi, che sono eventi ecce- 
zionaliechenon vanno sopravva¬ 
lutati, siano tenuti sotto control¬ 
lo. 

Più 0 meno come negli anni Set¬ 
tanta. 

No, attenzione, perché dopo le 
analogie è serio sottolineare an¬ 
che le differenze. Una su tutte: 
non mi pare di cogliere, nemme¬ 
no lontanamente, quel clima di 
"strizzatine d'occhi" di cui benefi¬ 
ciavano i gruppi eversivi di allora. 
Oggi nella società civile non tro¬ 
vano alcun appiglio. Come si dice 
in questi casi, oggi non c'è acqua 
peri pesci. 

Uno dei suoi collegbì, il procura¬ 
tore aggiunto Fer^nando Poma¬ 
rici, dice che forse c'è stata un po' 
dì sottovalutazione dei fenomeni 
nati all'ombra della polìtica an¬ 
tagonista. Lei è d'accordo? 

No, non mi pare che nulla sia stato 
sottovalutato in questo campo, è 
prova ne è che proprio Pomarici è 
da tempo incaricato di coordinare 
le indagini della procura di Mila¬ 
no ogni volta che si verificano epi¬ 
sodi criminali di matrice politica. 
E da noi la regola è anche quella di 
mantenere contatti e di scambiare 
informazioni con i colleghi di al¬ 
tre città interessate dal fenomeno, 
come Torino o Roma, all'insegna 
della massima collaborazione. 

Ma torniamo all'agguato di Ro¬ 
ma; non le pare che le modalità e 
la scelta dell'obiettivo siano tali 
dafartemerecbedìetrocisiauna 
solida organizzazione? Qualcu¬ 
no ha anche fatto accostamenti 
con la rapina al furgone blindato 
dì Milano... 

Sì, certo, l'azione sembra sia stata 
ben studiata, ma per guanto ho 
potuto sapere l'obiettivo scelto 
era abbastanza vulnerabile, non 
era difficile individuarlo e sapere 
che era proprio uno dei Ds. Quindi 
ad agire potrebbe anche essere sta¬ 
to un gruppo isolato. Vedremo co¬ 
sa risulterà dalle indagini, ma non 
dimentichiamoci che il terrori¬ 
smo ha sempre fatto molta atten¬ 
zione nel compiere i suoi passi. 
Oggi, se si trattasse davvero di un 
gesto che proviene da un fronte 
eversivo strutturato, allora vor¬ 
rebbe dire che ci troviamo di fron¬ 
te a un gioco davvero molto alto e 
pericoloso. Ma non mi pare di co¬ 
gliere quel clima e comunque an¬ 
che per questo ci andrei cauto pri¬ 
ma di parlare di un ritorno delle 
Brigate rosse. 
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CHE STRAZIO 
LA ZUPPETTA 
NELLE RISSE 
ERA «COPPIE» 


MARIA NOVELLA OPRO 


F inalmente è andata in onda 
l'ultima puntata del pro¬ 
gramma di Maria De Filip¬ 
pi «Coppie». Non che sia un 
brutto programma, consideran¬ 
do la capacità di raccontare, ma 
è quasi insopportabile vedere co¬ 
me la tv fa zappetta nello strazio 
matrimoniale. Del resto alle cop¬ 
pie non c'è rimedio e forse nean¬ 
che alternativa. Ci sono i single, 
ma, per lo più, sono residui di 
coppie che furono. Mentre le cop¬ 
pie che vanno «da Maria» a mo¬ 
strare le loro ferite sono nel colmo 
della loro guerra esibizionistica. 
Una guerra che vuole lo scandalo 
e l'audience. Anche nella vita, 
tra i due litiganti il terzo gode a 
discutere, accusare e interpretare 
i fatti come vuole. È quello che 
fanno (moltiplicato elettronica- 
mente per 4.450.000) iparteci¬ 
panti in studio: dopo pochi mi¬ 
nuti che i contendenti parlano, 
gli estranei piazzano il loro: «Se¬ 


condo me...».E giù paternali, di- 
stiguo e perfino condanne duris¬ 
sime. I litiganti sono espropriati 
dei loro sentimenti, la rissa pas¬ 
sa di mano e Maria amministra 
gli insulti con equanime fermez¬ 
za. Ed è un peccato che un atteg¬ 
giamento apparentemente così 
severo non venga usato per altre 
cause. L'ultima puntata si è 
aperta coi genitori di Marta Rus¬ 
so che, chissà perché, hanno vo¬ 
luto mischiare il loro dolore ai 
contenziosi matrimoniali. Poi si 
è parlato di un giovane marito 
che ha tentato il suicidio tre vol¬ 
te. Sorrideva, mentre intorno a 
lui urlavano accusando la mo¬ 
glie di cmdeltà. Infine è arrivato 
il collegamento con i volontari 
che aiutano i profughi. E, dopo 
tanto gridare, è stato il momento 
di timidi «ciao», «qui stiamo 
tutti bene» e «ti saluta Birillo», 
che sicuramente è un cane e se ne 
frega dell'Auditel. 



7 delitti in 7 giorni... 

I l giovane e spavaldo detective Mills e l’anziano edi- 
silluso Somerset danno la caccia a un serial killer 
che, seguendo la lista dei sette peccati capitali, fa il 
giustiziere. Ma dopo cinque giorni e cinque delitti ri¬ 
mangono ancora l’Oigo^io e l’Invidia... Seven, re¬ 
gia di David Fincher con Brad Pitt, Morgan Free- 
man, Kevin Spacey e Gwineth Paltrow. Usa 
1995,127 min. Stasera su Tmc (20.35). 


SCELTI PER VOI 


■ RAIDliE 23.00 

TG2 DOSSIER 


■ «Albania: affari di 
guerra», è il titolodel 
reportage in program¬ 
ma, girato da Franco 
Di Maree Fabio Cap¬ 
pelli. In primo piano; 
la vita quotidiana a Ti¬ 
rana e Kukes con sto¬ 
rie e testimonianze di 
profughi e gente del 
luogo; il «dietro le 
quinte» della guerra, 
dai mercati dove sl- 
vendonojeans e musi- 
cassette, al boom de¬ 
gli affittacamere, alle 
discoteche di Tirana, 
sempre più affollate e 
dove si balla con le pi¬ 
stole intasca. 


■ ITALIAl 22.40 

LA CASA 
NERA 


■ Originale horror 
gotico in chiave pro¬ 
gressista ambientato 
in un’affascinante ca¬ 
sa casa a struttura la¬ 
birintica: ai margini 
del ghetto nero di Los 
Angeles, due fratelli 
bianchi, razzisti e an- 
tropofagi, uccidono i 
malcapitati e tengono 
segregati una schiera 
di figli adottivi ridotti 
a zombi. Saranno 
sconfitti da un ragaz¬ 
zo nero. 

Regia di Wes Craven con 
Everett McGill e Wendy 
Robie. Usa (1991). 102 
min. 


■ RAITRE 12.30 

IN ISRAELE 


■ Un viaggio in Israe¬ 
le, dopo l’elezione di 
Barak, per testimo¬ 
niare come vivono gli 
arabi nella parte est 
della città santa. Tap¬ 
pa a Giaffa, dove le 
migliaia di cittadini 
arabi sono costretti a 
lasciare le loro case 
alle imprese ebree 
che vi realizzano inse¬ 
diamenti residenziali. 
Inoltre: le oasi di mon¬ 
tagna dellaTunisia; le 
testimonianze degli 
archeologi polacchi e 
greci al lavoro negli 
scavi di Alessandria 
d’Egitto. 


■ RAIUNO 2.00 

ALICE 
NON ABITA 
PIÙ QUI 

■ Rimasta vedova 
con un bambino e 
messo da parte il so¬ 
gno di fare la cantan¬ 
te, Alice deve lottare 
e lavorare duro prima 
di incontrare l’uomo 
giusto. Uno dei mi¬ 
gliori ritratti femminili 
del decennio grazie al¬ 
la bravura di Burstyn 
(Oscar come migliore 
attrice) e all'abilità di 
Scorsese nel raccon¬ 
tare vizi e virtù della 
provincia americana. 


Regia di Martin Scorsese 
con Elien Burstyn, Kris 
Kristefferson, Harvey Kei- 
tel.Usa(1975).113min. 



I PROGRAMMI DI OGGI 



& rtAJUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG 1. 

6.40 UNOMAniNA. 

Contenitore di attuaiità. 

9.50 IL CORAGGIO DI PAR¬ 
LARE. Film drammatico 
(Italia, 1987). 

11.30 TG 1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG 1 - ECONOMIA. 
14.00 ELEZIONI EUROPEE: 
LISTE A CONFRONTO. 

14.30 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

15.45 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ - CCISS - VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.35 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

17.45 PRIMA DEL TG. 
18.00 TG 1. 

18.10 PRIMA - LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. “Caccia al lupo”. 

20.50 SUPERQUARK. 
Rubrica. “Viaggio tra natu¬ 
ra, scienza e tecnologia”. 
Conduce Piero Angela. 

22.55 TG 1. 

23.00 TARATATÀ. Musicale. 
0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.40 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.45 COINCIDENZE MERA¬ 
VIGLIOSE. Rubrica. 

2.00 ALICE NON ABITA 
PIÙ QUI. Film commedia 
(USA, 1974). 

3.50 UNA TRANQUILLA 
CQPPIA DI KILLER. 

5.05 MAGIA. 

5.30 TGl-NOnE (Replica). 


^ RAIDUE 

6.00 L’AMBIENTE RAC¬ 
CONTA... Rubrica. 

6.20 ANGELI SENZA LE ALI. 

6.30 ANDIAM ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

6.40 LAVORORA. (Replica). 

6.50 SETTE MENO SEHE. 
7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.45 L’ARCA DEL DR. 
BAYER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 

10.50 MEDICINA 33. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA -1 
FAni VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FAni VOSTRI. 
13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
14.00 UN CASO PER DUE. Tf. 

15.10 MARSHALL. Telefilm. 
16.05 TG 2 - FLASH. 

16.10 LA SCELTA DI UNA 
MADRE. Film drammatico 
(Francia, 1996). All’interno: 

17.15 Tg 2 - Flash. 

17.55 QUANDO RIDERE 
FACEVA RIDERE (LE 
AVVENTURE DI STANLIO E 
OLLIO). Comiche. 

18.15 TG 2 - FLASH. 

18.20 RAI SPORT - SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.05 SENTINE!. Telefilm. 
20.00 IL LOTTO ALLE OTTO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 FESTA DI CLASSE. 
Varietà. Conduce Amadeus 
con la partecipazione del 
Maestro Gianni Mazza. 
23.00 TG 2 - DOSSIER. 

23.45 TG 2 - NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMENTO. 
0.15 METEO 2. 

0.25 AMORI IMPOSSIBILI. 
Film drammatico (USA, 1997). 

1.55 LAVORORA. Rubrica. 

2.10 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


A RAITRE 

6.00 RAI NEWS 24 - 
MORNING NEWS. 
Contenitore di attualità. 

8.30 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 HAREM. Talk-show. 
11.00 GIROMATTINA ‘99. 
—T 3 METEO. 

12.00 T 3. 

—RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 T3-MEDITERRANEO. 
13.00 MILLE & UNA ITALIA. 

13.15 T 3 - TELESOGNI. 

—TRIBUNA POLITICA. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

14.20 T 3. 

—T 3 METEO. 

14.50 T 3 - LEONARDO. 
15.00 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per ragazzi. 

15.20 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'interno: Ciclismo. 82“ 

Giro d'Italia. Foggia- 
Lanciano. 7* tappa; 

Giro corsa. Rubrica; 16.05 
Giro all’arrivo. Rubrica; 
17.05 Processo alla tappa. 
Rubrica; 17.55 
Motociclismo. Gran Premio 
di Francia. Prove; 18.00 
Equitazione. CSIO Piazza di 
Siena. Categoria di potenza. 

18.25 T 3 METEO. 

18.30 UN POSTO AL SOLE. 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT. Rubrica. 

20.20 FRIENDS. Telefilm. 

20.45 SILENT SCREAMS - 
IL FIORE DEL SILENZIO. 

Film-Tv drammatico. Con 
Malcolm McDowell, Angie 
Everhart. Regia di James 
D.R. Rickox. 

22.35 T 3. 

22.50 T 3 REGIONALI. 
23.00 EUROLAND. 

23.50 RAI SPORT. Rubrica. 
0.20T3-WEEK-END-IN 
EDICOLA-NOTTE CULTURA. 

1.45 FUORI ORARIO. 
Presenta: All’interno: 
Camilla. Film commedia. 


^ RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
“MACCHINA DEL TEMPO’’. 
Rubrica (Replica). 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE. Telenovela. 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 PESTE E CORNA. 

8.50 AROMA DE CAFÉ. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 PERDONATE IL MIO 
PASSATO. Film commedia 
(USA, 1945, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 - 
TELEGIORNALE. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 SOTTO IL CIELO 
DELL’AFRICA. Miniserie. 
“La terra dei Brandt”. Con 
Carol Alt, Michela Rocco di 
Torrepadula. 

22.40 IL MISTERO DI 
STORYVILLE. Film dramma¬ 
tico (USA, 1992) 

Prima visione Tv. 

1.00 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.20 LUNA DI SANGUE. 
Film giallo (Italia, 1988) 
Prima visione Tv. 

2.35 PESTE E CORNA. (R). 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. (Replica). 

4.00 L’ALTRO AZZURRO. (R). 

4.20 GRAFFIANTE DESIDE¬ 
RIO. Film drammatico. 


V ITALIAl 

6.00 GLI AMICI DI PAPÀ. 

Telefilm. 

6.10 CIAO CIAO MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.20 MAC GYVER. Tf. 

10.15 È RICCA, LA SPOSO 
E L’AMMAZZO. Film com¬ 
media (USA, 1971). 

12.20 STUDIO SPORT. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 8 SOTTO UN TETTO. 

Telefilm. 

14.00 I SIMPSON. 

14.20 COLPO DI FULMINE. 

Varietà. 

15.00 IFUEGO! Varietà. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. 

16.00 BIM BUM BAM. 
Contenitore per ragazzi. 

17.30 BAYWATCH. Tf. 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.55 STUDIO SPORT. 
19.00 UNA FAMIGLIA DEL 
3" TIPO. Telefilm. 

19.30 LA TATA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA. Gioco. 

20.45 GUNMEN - DOPPIA 
AZIONE. Film avventura 
(USA, 1993). Con 
Christopher Lambert, 
Patrick Stewart. Regia di 
Deran Sarafian. 

22.40 LA CASA NERA. Film 
horror (USA, 1991) 

Prima visione Tv. 

0.40 STUDiO APERTO - LA 
GIORNATA. 

0.50 FATTI E MISFAHI. 

Attualità. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.25 SUPER. Musicale 
(Replica). 

2.25 IFUEGO! (Replica). 

2.55 CACCIA ALLA FRASE. 
Gioco (Replica). 

3.25 COLPO DI FULMINE. 
Varietà (Replica). 

3.55 MEZZA ESTATE. Film 
drammatico (Italia, 1991). 

5.30 HELENA. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMAPAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.45 VIVERE BENE. 

Rubrica. 

10.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
(Replica). 

12.00 I ROBINSON. Tf. 

12.30 CASA VIANELLO. 

Situation comedy. 

13.00 TG 5. 

13.30 TUnO BEAN. Tf. 

13.45 BEAUTIFUL. 

Teleromanzo. 

14.20 VIVERE. 

Teleromanzo. 

14.50 UOMINI E DONNE. 

Talk-show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.40 CIAO DOTTORE. Tf. 

17.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità. 

18.35 PASSAPAROLA. 

Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà. “La voce dell’i¬ 
navvertenza”. 

21.00 CHI HA INCASTRA¬ 
TO PETER PAN? Varietà. 
Conduce Paolo Bonolis con 
la partecipazione di Luca 
Laurenti. 

23.05 TG 5 - NOTIZIE 
DELLA GUERRA. 

23.10 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk-show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA. Varietà (Replica). 

2.00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.00 VIVERE BENE. (R). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO - TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA. 

Attualità (Replica). 

5.30 TG 5. 


TMC 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 ACAPULCO BAY. 

Telefilm. 

8.00 IRONSIDE. Telefilm. 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 UNA STELLA NEL 
CIELO. Film commedia 
(USA, 1942, b/n). Con 
Adolphe Menjou, Jackie 
Cooper. Regia di William 
Dieterle. 

11.05 AMORI E BACI. 

Telefilm. 

11.35 AGENZIA 
ROCKFORD. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 
14.00 BANDIERA GIALLA. 
Film drammatico (USA, 
1950, b/n). Con Richard 
Widmark, Paul Douglas. 
Regia di Elia Kazan. 

16.00 TAPPETO VOLANTE. 
Talk-show. Conduce Luciano 
Rispoli con Samantha De 
Grenet. 

18.00 ZAP ZAP TV. 

Contenitore per ragazzi. 

19.15 CLUB HAWAII. 

Telefilm. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

20.35 SEVEN. Film thriller 
(USA, 1995). Con Morgan 
Freeman, Brad Pritt. Regia 
di David Fincher. 

23.10 TELEGIORNALE. 

—METEO. 

23.35 DOTTOR SPOT. 
Rubrica. Conduce Lillo 
Ferri. 

23.45 MONDOCALCIO. 

Rubrica sportiva. Conduce 
Cristina Fantoni. 

0.45 TMC MOTORI. 

Rubrica sportiva. 

1.10 QUANDO il SOLE SE 
NE VA IN AMERICA. 

Musicale. All’interno: 

5.00 Notiziario; 5.30 
Notiziario. 


TMC2 


12.00 ARRiVANO I 
NOSTRi. Musicale. 

13.00 CLIP TO CLIP 
14.00 FLASH. 

14.051+1+1. Musicale. 

14.30 VERTIGINE. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 FILE. Musicale. 
17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 
19.301+1+1. Musicale. 
20.00 LE RAGAZZE 
DELLA PORTA ACCANTO. 

20.35 CALCIO. 
Campionato estero. 

22.25 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 ROLLER TIME. 

23.30 ACQUABIKE. 

24.00 COLORADIO VIOLA. 
Rubrica musicale. 


TELE-kbianco 


12.05 PROVE DI STATO. 

Documenti. 

13.00 L’ISOU PERDUTA. 

Film fantastico (USA, 1996). 

14.45 CONTACT. Film 
fantastico (USA, 1997). 

17.10 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

19.30 COM’È. Rubrica. 
20.00 ZONA. Rubrica. 
21.00 MIB - MEN IN 
BLACK. Film fantastico 
(USA, 1997). 

22.35 CANNES 
AVVICINAMENTO. 

23.05 TEATRO DI 
GUERRA. Film drammatico. 
1.00 SLEEPER. Film. 

2.30 IL MACELUIO. Film. 

3.50 RELAZIONI INTIME. 
Film drammatico 
(GB/Canada, 1996). 

5.35 BLU. Magazine Style. 


TELE-mero 


12.30 GRAZIE, SIGNORA 
THATCHER. Film commedia. 

14.15 EVITA. Film 
musicale (USA, 1996). 

16.25 FOLLIA OMICIDA. 
Film drammatico. 

17.55 A CASA DI JOE. 

Film grottesco. 

19.10 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

20.45 LA PRIMUU 
ROSSA. Miniserie. 

22.55 CONTESTO. 
Talk-show. 

23.50 LA GRANDE 
ABBUFFATA. Film 
grottesco. 

2.00 DUE GIORNI SENZA 
RESPIRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

3.40 ARANCIA 
MECCANICA. Film 
drammatico (USA, 1971). 
Con M. McDowell. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 
15.00; 15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

6.16 All’ordine del giorno; 6.21 Settimo 
cielo; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 8.34 Golem. Idoli e 
televisionii; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch’io; 10.00 Millevoci lette¬ 
re; 10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 
1 Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 
Come vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 
12.32 Millevoci sport; 13.27 Parlamento 
news; 13.30 Partita doppia; 14.00 
Medicina e società; 14.10 Bolmare; 14.15 
Ciclismo. 82° Giro d’Italia. Presentazione 
della tappa; 14.35 Senza rete; 16.00 GR 
1 - Noi Europei; 16.32 Ciclismo. 82’ Giro 
d'Italia. Fasi finali e arrivo; 17.00 Come 
vanno gli affari; 17.13 Ciclismo. 82" Giro 
d’Italia. Processo alla tappa; 17.32 
Radiouno musica; 18.00 Bit, viaggio nella 
multimedialità; —.— Mondo Motori; 19.32 
Ascolta, si fa sera; 19.40 Zapping; 20.47 
Novecento, addio; 21.05 L’udienza è aper¬ 
ta; 22.03 Per noi; 22.52 Bolmare; 23.10 
All’ordine del giorno; 23.37 Poesia e musi¬ 
ca; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La notte 
dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 


e Fiamma e la trave nell’occhio; 8.50 Eros 
per tre; 9.13 II ruggito del coniglio; 10.18 
Morning Hits; 10.35 Se telefonando... 
Risponde Barbara Palombelli; 11.54 
Mezzogiorno con... “Nada”; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Hit Parade; 14.15 
Caterpillar presenta; 15.05 Jefferson; 
17.00 GR 2 - Sport; 17.07 Hit Parade; 
18.02 Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 
Suoni e ultrasuoni; 22.41 Taratatà; 23.30 
Alcatraz (Replica); 0.15 Boogie Nights; 
3.00 Solo musica; 4.00 Permesso di sog¬ 
giorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.03 
MattinoTre; —.— Ascolti musicali a tema; 

9.45 Giornali in classe; 10.35 II Giudizio 
Universale; 11.00 Accadde domani: La 
pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 
12.00 Incontro con... “Zubin Merita”; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.04 Lampi di primavera; 14.05 Così lon¬ 
tano, così vicino; 15.05 Lampi di jazz; 
17.10 Voci di un secolo; 17.50 Sua mae¬ 
stà il libro; 19.01 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo; 
19.50 L’occhio magico; 20.30 Teatri sono¬ 
ri: L'ignorante e il folle. Di Thomas 
Bernhard; 22.30 Oltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Nadia Fusini legge e rac¬ 
conta “Cuore di tenebra” di Joseph 
Conrad; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V Canale della Filodiffusione. 


Le previsioni dee tempo 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

12 

■ VERONA 

14 

18 

1 1 

AOSTA 

IO 

17 

TRIESTE 

IO 

21 

VENEZIA 

16 

18 

MILANO 

11 

19 

TORINO 

11 

16 


MONDOVÌ 

11 

14 


CUNEO 

11 

np 

GENOVA 

16 

20 

IMPERIA 

13 

17 

BOLOGNA 

14 

20 

FIRENZE 

14 

18 


PISA 

9 

16 


ANCONA 

15 

19 

PERUGIA 

15 

19 

PESCARA 

16 

22 

L’AQUILA 

10 

15 

ROMA 

14 

21 


CAMPOBASSO 

15 

20 

■ bari 

18 

25 

NAPOLI 

18 

22 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

21 

1R. CALABRIA 

20 

23 


PALERMO 

18 

21 


MESSINA 

20 

21 

CATANIA 

19 

22 

CAGLIARI 

15 

22 

ALGHERO 

13 

20 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

5 

19 

I 

OSLO 

4 

22 

i i 

STOCCOLMA 

6 


COPENAGHEN 

8 

18 

MOSCA 

3 

11 

BERLINO 

12 

23 

VARSAVIA 

8 

20 


LONDRA 

11 

23 


BRUXELLES 

12 

21 

BONN 

IO 

21 

FRANCOFORTE 

11 

21 

PARIGI 

12 

20 

VIENNA 

11 

19 


MONACO 

10 

26 


ZURIGO 

7 

15 

GINEVRA 

11 

16 

BELGRADO 

14 

21 

PRAGA 

10 

20 

BARCELLONA 

13 

22 


ISTANBUL 

12 

18 

■ MADRID 

6 

17 

LISBONA 

13 

19 

ATENE 

17 

26 

AMSTERDAM 

14 

23 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


MALTA 18 27 


BUCAREST np 21 


ALGERI 11 25 


# Continua la circolazione depressionaria sul nostro paese con l’af¬ 
flusso di aria umida moderatamente intabile, in particolare ai 
Nord, dove maggiore è il contrasto tra le masse d’aria di origine 
nord-africana e quella proveniente dall’Atlantico. 


# Al Nord nuvoloso sulle zone alpine prealpine sul Nord- 
Est con precipitazioni sparse. Ai Centro e sulla Sardegna 
nuvolosità con precipitazioni, schiarite nel pomeriggio 
su Sardegna e zone costiere tirreniche. Al Sud e sulla Si¬ 
cilia cielo parzialmente nuvoloso, più consistenti su 
Campania e Molise dove si prevedono piogge. 


# Al Nord parzialmente nuvoloso con addensamenti sul¬ 
l’arco alpino e sulle zone orientali. Poco nuvoloso sul¬ 
le restanti zone. Al Centro e sulla Sardegna, sereno 
sull’isola, poco nuvoloso sulle regioni peninsulari con 
addensamenti sui rilievi. Al Sud e sulla Sicilia nuvolo¬ 
sità irregolare con piovaschi sulle zone interne. 
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♦ Nessun morto alla Heritage High School ^L'episodio è avvenuto poco prima 

in Georgia dove uno studente ha fatto fuoco dell'incontro di Clinton con le famiglie 


sui compagni che stavano entrando in classe 


delle vittime della strage di Denver 


Usa, nuova sparatoria a scuola 

Il Senato approva una restrizione alla vendita di armi 



Familiari e studenti davanti all’ospedale in attesa di avere notizie dei feriti 


Erik S. Lesser/Ap 


DALLA REDAZIONE _ 

MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON È accaduto di nuo¬ 
vo. Di nuovo una scuola situata nei 
tranquilli sobborghi d'una qualun¬ 
que città americana. Di nuovo una 
sparatoria. Di nuovo uno studente 
che, armato fino ai denti, trasforma 

- 0 cerca di trasformare - in «vera 
strage» i suoi risentimenti d'adole¬ 
scente 0 le macabre fantasie d'un 
videogame. Le cronache ci dicono 
che il luogo è questa volta Atlanta, 
la città di «Via col vento» e della 
Cnn. E che la scuola - ancora una 
volta una «buona scuola» riservata 
ai figli della classe media suburbana 

- è la Heritage High School di Co- 
nyers, verde appendice ad una cin¬ 
quantina di chilometri dalla metro¬ 
poli. Unica (e fortunatamente so¬ 
stanziale) differenza rispetto a quel¬ 
lo che, ormai, sembra esser diventa¬ 
to un tenebroso rituale: questa vol¬ 
ta non ci sono stati morti. Nessuno 
dei sei studenti raggiunti dai proiet¬ 
tili è in pericolo di vita. Ed uno sol¬ 
tanto (una studentessa colpita al¬ 
l'intestino) è in condizioni definite 
«gravi». Stando alle prime testimo¬ 
nianze, lo sparatore - che ha usato 
una pistola ed un fucile calibro 22 - 
è uno studente quindicenne che 
frequenta il secondo anno, e che, di 
recente, era stato abbandonato da 
una ragazza (dettaglio quest'ultimo 
di non secondaria importanza visto 
che proprio una «delusione d'amo¬ 
re» era stata tra le ragioni della stra¬ 
ge di Jonesboro, in Arkansas, nell'a¬ 
gosto del '98). 


Quasi che la mano del solito «in¬ 
visibile regista» avesse scelto i tem¬ 
pi dell'azione, inoltre, la notizia 
della nuova sparatoria - che subito 
ha attratto come una calamita le te¬ 
lecamere di tutte le reti televisive - è 
arrivata in un momento che ben 
difficilmente si sarebbe potuto defi¬ 
nire «qualunque». Bill Clinton sta¬ 
va, in quell'istante, per partire alla 
volta di Denver, Colorado, dove - 
ad un mese esatto dall'ultimo e più 
sconvolgente di questi massacri 
scolastici, quello consumatosi nella 
Columbine 
High School di 
Littleton - si re¬ 
cava per un in¬ 
contro con i pa¬ 
renti delle vitti¬ 
me. «Questo 
nuovo inciden¬ 
te - ha dichiara¬ 
to Clinton - ha 
profondamente 
sconvolto me e 
tutti gli ameri¬ 
cani, e dimostra 
ancora una volta quanto è impor¬ 
tante che tutti ci uniamo per pro¬ 
teggere i nostri figli dalla violenza». 
E proprio in quelle ore, al Senato, 
una controversa (ed assai modesta) 
legge sul controllo della circolazio¬ 
ne delle armi - messa a punto dai 
democratici dopo la strage del Co¬ 
lorado - passava soltanto grazie al 
voto decisivo del vicepresidente Al 
Gore. 

Ed è proprio su quest'ultima que¬ 
stione - quella, tipicamente ameri¬ 
cana, della «mostruosa» circolazio¬ 


ne di armi da fuoco - che, ancora 
una volta, va concentrandosi un di¬ 
battito politico complicato da una 
miriade di inediti ed insondabili 
fattori sociali, psicologici e - persi¬ 
no - statistici. In termini numerici, 
infatti, né la violenza nelle scuole 
né, più in generale, la criminalità 
minorile appaiono in aumento ne¬ 
gli Usa. Ed anzi risultano essere in 
diminuzione proprio laddove - nei 
ghetti dei grandi centri urbani, es¬ 
senzialmente - s'erano in passato 
sviluppati in forma più diffusa. 


Quella che, da un paio di anni ed in 
forma crescente, va percorrendo le 
scuole dell'America benestante, as¬ 
somiglia, in realtà, ad una epidemia 
che, legata a molti e modernissimi 
elementi della nostra quotidiana 
«cultura della violenza», alimenta 
se stessa in un allucinante processo 
di «copycat», di folle imitazione. 

Tre settimane fa, poco dopo la 
sparatoria di Littleton, il settimana¬ 
le Newsweek aveva pubblicato una 
mappa che, ubicando tutti i 154 
«tentativi di replica» seguiti alla 


strage, mostrava come solo 13 dei 
51 Stati dell'Unione non fossero 
stati toccati dall'infezione. 

E tuttavia a trasformare in strage 
questa complessa patologia giova¬ 
nile è un fatto soltanto: la faciltà 
con cui negli Usa ci si può procura¬ 
re un'arma. Se d'una malattia si 
tratta, la prognosi non può, in ef¬ 
fetti, essere che una: «cancro». Un 
cancro i cui sintomi ben difficil¬ 
mente potranno essere alleviati dal- 
l'«aspirina» che il Senato ha con 
tanta fatica approvato ieri. 


Barak apre 
a Damasco; 
entro un anno 
via dal Libano 

GERUSALEMME Ehud Barak apre 
a Damasco. «Intendiamo ritirarci 
dal Libano una volta ripreso il dia¬ 
logo con la Siria», sottolinea il 
nuovo premier di Israele in una 
lunga intervista al quotidiano in¬ 
dipendente di Tel Aviv Yediot 
Aharonot. Fedele agli impegni 
assunti in campagna elettorale, 
Barak accelera i tempi per il ri¬ 
lancio del processo di pace in 
Medio Oriente. E si mostra otti¬ 
mista: «Possiamo farcela - dice - 
entro il Duemila». La «priorità- 
pace» ha anche una ricaduta in¬ 
terna ad Israele e investe la 
composizione stessa del nuovo 
governo. Una decisione al ri¬ 
guardo Barak l'ha già presa. Ed è 
destinata a suscitare vivaci di¬ 
scussioni: come il suo «mae¬ 
stro» Yitzhak Rabin anche l'«al- 
lievo» Barak ha deciso di avoca¬ 
re a sé il ministero della Difesa. 
Almeno per due anni. Barak ne 
spiega le ragioni in un'altra in¬ 
tervista ad «Ha'aretz»: i primi 
due anni del suo governo saran¬ 
no cmciali «per stabilire se vi 
sarà o no una svolta diplomati¬ 
ca nel processo di pace. Ed io ri¬ 
tengo che assumere la responsa¬ 
bilità diretta del ministero della 
Difesa possa contribuire a creare 
le condizioni di questa svolta». 
Alle dichiarazioni di apertura 
che giungono dal nuovo pre¬ 
mier israeliano fanno eco ana¬ 
loghi segni di disponibilità pro¬ 
venienti da Damasco. La Siria 
pensa di poter raggiungere la 
pace con Israele entro un anno. 
A sostenerlo è l'inviato speciale 
dell'Ue per il Medio Oriente, 
Miguel Angel Moratinos. Il di¬ 
plomatico spagnolo è da alcuni 
giorni a Damasco ed ha avuto 
modo di sondare direttamente 
le massime autorità siriane. La 
conclusione a cui è giunto è che 
i siriani sono «estremamente 
pronti e ansiosi di riprendere i 
colloqui appena possibile». Una 
pace che passa obbligatoria¬ 
mente per le contese Alture del 
Golan e per il martoriato sud 
del Libano. «Ci ritireremo entro 
un anno», aveva ribadito più 
volte in campagna elettorale. 
Ora deve mantenere l'impegno. 


Londra, riforma 
sussidi ai disabili 
I laburisti 
bocciano Blair 

LONDRA Bmtto colpo per Tony 
Blair: contro il primo ministro 
britannico e il suo governo si so¬ 
no ieri schierati ai Comuni 65 de¬ 
putati laburisti, che hanno vota¬ 
to contro le riforme sui sussidi ai 
disabili. La mozione - che preve¬ 
de un taglio dei contributi agli in¬ 
validi e soprattutto l'assegnazio¬ 
ne a seconda delle condizioni 
economiche - è passata, ma con 
una maggioranza decimata: 310 
i voti contro, 270 quelli a favore 
di un emendamento degli oppo¬ 
sitori che avrebbe mandato all'a¬ 
ria i piani del ministro per l'assi¬ 
stenza sociale Alistair Darling. Il 
margine di vittoria naturale del 
governo è di 176 voti. Mai prima 
nella storia del governo Blair si 
era verificata una rivolta di tali 
proporzioni: la sola situazione si¬ 
mile si era presentata nel 1997, 
quando 47 deputati si opposero 
al taglio dei sussidi alle ragazze 
madri. «Il governo crede ferma¬ 
mente in queste riforme e le por¬ 
terà avanti», ha precisato il mini¬ 
stro Darling. Ma la mozione pas¬ 
sa ora alla Camera dei Lord, la ca¬ 
mera alta del parlamento britan¬ 
nico, dove la posizione dei labu¬ 
risti è ancora più debole. Secon¬ 
do gli esperti, la bocciatura è pra¬ 
ticamente inevitabile. 

Ieri, fra l'altro, era stata una 
giornata difficile per Blair anche 
per «colpa» degli alimenti tran¬ 
sgenici, al centro di un'altra que¬ 
relle politica che si trascina da 
tempo in Inghilterra. Alimenti 
e semi transgenici sono infatti 
più che mai motivo di scontro 
tra le autorità politiche della 
Gran Bretagna e illustri espo¬ 
nenti della comunità scientifi¬ 
ca che ne chiedono il bando 
immediato. Al premier di Sua 
Maestà che è contrario ad ogni 
ipotesi di moratoria del cibo di 
Frankenstein - almeno fino a 
quando non ne verranno ac¬ 
certati gli effetti negativi per la 
salute - ha ieri replicato una 
delle voci più autorevoli del 
paese: Robert May, il consu¬ 
lente scientifico numero 1 del 
governo, che chiede di fermare 
la vendita dei prodotti incrimi¬ 
nati fino al 2002. 


L'Italia processerà 1 militari argentini 

Desaparecidos, rinviati a giudizio sette alti ufficiali di Buenos Aires 


■ CONTAGIO 
DI VIOLENZA 

A sparare è stato 
un quindicenne, 
frequentava il 
secondo anno, 
era stato lasciato 
dalla ragazza 


ROMA Desaparecidos: si farà il 
processo contro alti ufficiali ar¬ 
gentini. Lo ha deciso il gip, Clau¬ 
dio D'Angelo al termine di una 
lunga udienza. Il processo si dibat¬ 
terà davanti alla II sezione della 
Corte d'Assise di Roma. Acco¬ 
gliendo la richiesta del pm Pier- 
francesco Caporale, il gip ha rin¬ 
viato a giudizio sette alti ufficiali 
argentini accusati di vari reati, dal 
sequestro di persona all'omicidio 
nei confronti di otto italo-argenti- 
ni. I fatti si riferiscono agli anni 
successivi al 1976, quando in Ar¬ 
gentina prese il potere la giunta 
militare che decise di sradicare «il 
terrorismo e la sovversione». I rin¬ 
viati a giudizio sono Guillermo 
Mason Suarez, all'epoca dei fatti 
comandante del corpo esercito e 
responsabile della prima zona mi¬ 


litare di Buenos 
Aires, Juan Car¬ 
lo Girardi, 
Omar Santiago 
Rivera, Julio 
Roberto Ros- 
sin. Ale] andrò 
Puerta, Josè 
Ruiz Porchetto 
e Omar Ector 
Maldonado. I 
reati sarebbero 
stati perpetrati 
nei confronti 
di otto italo-argentini scomparsi: 
Luis Alberto Fabbri, Laura Estela, 
Guido Carlotto, Martino Masti- 
nu, Mario Marras, Norberto Mor- 
resi, Pedro Luis Mazzocchi e Da¬ 
niele Jesus Ciuffo. La decisione del 
gip è stata motivata con la natura 
politica dei reati, e con la sistema¬ 


tica e deliberata soppressione del¬ 
l'opposizione attuata dalla giunta 
militare argentina, soppressione 
avvenuta spesso nella clandestini¬ 
tà. Sulla scorta di queste valutazio¬ 
ni il gip ha rigettato la richiesta di 
improcedibilità dell'azione pena¬ 
le. La decisione del gip è giunta do¬ 
po circa due anni di udienze preli¬ 
minari. 

In lacrime, emozionata, ansi¬ 
mante. È stata questa la reazione 
di Angela Boitano alla notizia del 
rinvio a giudizio. Alcuni parenti 
stretti della donna sono scompar¬ 
si durante la dittatura militare e da 
allora la donna ha cominciato una 
battaglia per la giustizia e a Roma è 
divenuta quasi la portavoce dei fa¬ 
miliari delle vittime. «Dopo16an- 
ni - ha detto - siamo giunti ad un ri¬ 
sultato, arriveremo a fare giusti¬ 


zia. La decisione di oggi (ieri, ndr) 
non serve soltanto ai desapareci¬ 
dos italiani, ma a tutti gli scompar¬ 
si in Argentina e a tutto il mondo 
in generale. Finora soltanto la giu¬ 
stizia francese ha condannato un 
responsabile di quel periodo, ma 
noi volevamo che fosse anche la 
giustizia italiana ad occuparsene». 
Per gli avvocati Marcello Gentili e 
Giancarlo Manica, che rappresen¬ 
tano le parti civili nel procedi¬ 
mento, «con il dibattimento si 
uscirà finalmente all'aperto e si 
potranno cosi accertare e denun¬ 
ciare tutti quei fatti tenuti finora al 
chiuso nel silenzio delle autorità 
argentine». 

La decisione del Gip è stata ac¬ 
colta con un entusiasmo da espo¬ 
nenti politici dell'area di sinistra. 
La vicepresidente del Senato Ersi¬ 


lia Salvato ha sostenuto che la de¬ 
cisione del Gip di Roma di rinviare 
a giudizio gli ufficiali argentini ac¬ 
cusati di essere responsabili dei se¬ 
questri e della morte di alcuni ita¬ 
liani durante gli anni della dittatu¬ 
ra «è un atto di grande importan¬ 
za». «Nessuna pacificazione è pos¬ 
sibile - ha aggiunto - senza il rico¬ 
noscimento delle responsabilità 
di cosi gravi delitti contro la perso¬ 
na e la libertà d'espressione». Una 
«notizia importante». Cosi il por¬ 
tavoce dei Verdi, Luigi Manconi, 
commmenta il rinvio a giudizio 
dei militari argentini per la vicen¬ 
da dei desaparecidos di origine ita¬ 
liana. «Dopo anni di attese e delu¬ 
sioni - afferma Manconi in una 
nota -, le famiglie delle vittime 
possono sperare finalmente in un 
processo che faccia giustizia». 


■ PROCESSO 
AROMA 

Il Gip ha 
tenuto conto 
della natura 
politica 
dei reati 
commessi 


Ankara: condannato a morte 
il vice di Abdullah Ocalan 

ANKARA L’ex comandante militare del Pkk, Semdin Sakik, è stato condan¬ 
nato ieri a morteda una corte turca per la sicurezza dello stato a Diyarbakir. 
La sentenza suona come un segnale preoccu pante su q nello che sarà proba¬ 
bilmente il fato riservato ad Abdullah Ocalan il cui processo comincia il 31 
maggio prossimo. Sakik, 43 anni, già braccio destro di Ocalan aveva diserta¬ 
to dal Pkk per contrasti con «Apo». 

Catturato nel marzo dello scorso anno da un commando dell’esercito turco 
in Nord Iraq, Sakikè stato condannato alla pena capitale per gli stessi reati 
imputati al leader del Pkk: tradimento, attentato contro l’unità dello stato e 
l’uccisione di centinaia di soldati e civili nel corso della rivolto curda iniziato 
nel 1984. Condanna a morte anche per il fratello di Sakik, Arif, imputato nel¬ 
lo stesso processo peri medesimi reati. «Siamo alla farsa. Evidentemente 
stanno facendo le prove in visto di Abdullah Ocalan». Così l’avvocato Luigi 
Saraceni, uno dei difensori italiani del leader del Pkk ha commentato la noti¬ 
zia. 
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oppure inviando un fax al numero 06/69996465 
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Adesioni: L. 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 
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Cognome/ Indirizzo/ Numero dvico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
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oppure inviando un fax al numero _ 06/69922588 
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N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per l’Italia ■ Annuo: n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L. 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L. 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L. 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estero- Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoitrare ia scheda di adesione pubbiicata quotidianamente 
suil’Unità VÌA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Caseiia Postaie 427 - 00187 Roma - indicando: NOME - COGNOME - VÌA - NUMERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire al nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tei. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 


A moó. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.(X)0 (Euro 304,7) - Sabato e festivi L 730.{XX) (Euro 377) 


Finestra pag. r fascicoloL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra T pag. 2° fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633,9) 

Manchette di test. 1° fase. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) - Manchette di test. 2° fase. L 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 


Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

lerale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611 

Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 • Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 • Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 • Firenze: via Don Minzoni, 46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Barberini, 86 • Tel. 06/420089-1 - Bari: via 
Amendola, 166/5 - Tel. 080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 • Tel. 
091/6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/0 - Tel. 090/6508411 • Cagliari: via Ravenna, 24 • Tel. 070/305250 


locale: P.I.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

; 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/748271-Telefax 02/70001941 
; 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271-Teletax 02/70100588 
00198 ROMA • Via Salaria, 226 - Tel. 06/852151 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I - Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA • Via Caìroli, 8/f- Tel. 051/4210180 50100 FIRENZE - Via Don Giovami Minzoni 48 - Tel. 055/561277 

Stampa in foc-simile: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
Satim S.p.a., Pademo Pugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5®, 35 

\_Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18_x 



Direrore Responsabile 
Paolo Gambescia 
Vice DiREnoRE vicario 
Pietro Spataro 
Vice Direttore 
Roberto Roscani 
Capo REOAnoRE centrale 
Maddalena Tulanti 

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A." 
Consiglio d'Amministrazione 
Presidente 
Pietro Guerra 
amministratore delegato 
Italo Prario 

CONSIGLIERI 

Giampaolo Angelucci 
Francesco Riccio 
Paolo Torresani 
Carlo Trivelli 


Direzione, Redazione, Amministrazione: 

■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13 
tei. 06 699961, fax 06 6783555 - 

■ 20122 Milano, via Torino 48, tei. 02 802321 

■ 1041 Bruxelles, International Press Center 
Boulevard Chailemagne 1/S7 Tel. 0032-2850893 

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della 
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del 
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi¬ 
stro del tribunale di Roma n. 4555 


, -ABBONAMENTI A lUlìtà i 

I SCHEDA DI ADESIONE I 

j Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni j 

I Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi | 

j Numeri: U7 06 35 □! indicare il giorno . j 


i Nome. Cognome. 

! Vìa. N” 

i Cap. Località. 

I Telefono. Fax.. 


I 

I 


Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 


□ Carta Sì □DinersClub □MasterCard □ American Express | 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. | 

Firma Titolare. Scadenza. j 

- I 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza | 
l'ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e | 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, | 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare | 
del trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 5.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con l 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. I 

Firma. Data. l 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 1 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 


i 
































21POL04A2105 ZALLCALL 1100:08:3105/21/99 


+ 


rUnità 


IL Fatto 


3 


Venerdì 21 maggio 1999 



^ Nel pomerìggio le copie del volantino 
sono state fatte trovare dopo telefonate 
alle redazioni di Corriere e Messaggero 


♦ Gli inquirenti presi di sorpresa 
anche se temevano una ripresa 
dei «fermenti rivoluzionari» 


♦ n nuovo gmppo potrebbe contare su basi 
a Roma, nel Trìveneto e in Toscana: 
modalità rozze, ma altissima pericolosità 


L'agguato firmato dalle Brigate Rosse 

In un documento di 28 pagine la rivendicazione con la sigla Br-Pcc 


GIANNI CIPRIANI 

ROMA Sono tornate le Brigate Rosse. 
0 meglio sono tornati i terroristi che 
rivendicano la «continuità oggettiva 
con la proposta delle Br-Partito co¬ 
munista combattente». Sono tornati 
i «militaristi», gli emuli degli assassi¬ 
ni di Roberto Ruffilli, di Landò Con¬ 
ti. Dietro la morte di Massimo D'An- 
tona c'è il ritorno, drammatico, di 
un fenomeno che tutti credevano 
fosse storicamente concluso. Eppure 
le nuove Brigate Rosse, nel motivare 
la loro ricomparsa con un'analisi del 
presente che sembra ferma al decen¬ 
nio passato, hanno deciso di ripren¬ 
dere «l’iniziativa combattente inter¬ 
venendo nei nodi centrali dello 
scontro per lo sviluppo della guerra 
di classe di lunga durata, per la con¬ 
quista del potere politico e l'instaura¬ 
zione della dittatura del proletaria¬ 
to». Un progetto che appare folle da 
un punto di vista politico; ancor più 
folle in una prospettiva più brutal¬ 
mente militare. Ma ieri Massimo 
D'Antona è stato ucciso per questo 
«folle» progetto. Ucciso da un grup¬ 
po che ha mostrato una discreta pre¬ 
parazione da un punto di vista orga- 
nizzativo-militare e una lucida pre¬ 
parazione politica. 

Poche ore dopo l'assassinio, le Bri¬ 
gate Rosse - Partito comunista com¬ 
battente hanno fatto ritrovare (dopo 
due telefonate alle redazioni romane 
del Corriere della Sera e del Messag¬ 
gero) un documento di 28 pagine di 
rivendicazione: una lunga analisi, 
dalla quale è possibile comprendere 
che l'omicidio di 
D'Antona è stato 
lungamente pro¬ 
gettato e «giusti¬ 
ficato» con una 
«risoluzione 
strategica» pre¬ 
parata nelle set¬ 
timane scorse, 
ma messa a pun¬ 
to non prima di 
giovedi, giorno 
dell'elezione di 
Carlo Azeglio 
Ciampi, a cui si fa riferimento nello 
scritto. Cosi, dopo i primi sospetti 
che erano circolati in mattinata, lo 
«spettro» di un nuovo terrorismo è 
diventato realtà. Tutti sono stati pre¬ 
si alla sprovvista. Sia la nostra «intel¬ 
ligence» che quegli apparati investi¬ 
gativi che pure avevano mostrato di 
non sottovalutare l'ondata di mini¬ 
attentati che aveva colpito principal¬ 
mente i Ds. Tutti sapevano che al¬ 
l’interno dell'ala oltranzista della si¬ 
nistra antagonista c'erano «fermen¬ 
ti» rivoluzionari. C'era voglia di recu¬ 
perare alcuni «valori» della lotta ar¬ 
mata. Era diffusa la convinzione - in 
quegli ambienti - che l'analisi delle 
Br sulla progressiva neutralizzazione 
di ogni istanza rivoluzionaria, attra¬ 
verso la «cooptazione» nella logica 
borghese e imperialista del Pel allora 
e oggi dei Ds, non fosse così sbaglia¬ 


■ LE CAPACITA 
MILITARI 

Secondo 
gli investigatori, 
i terroristi 
non hanno 
dietro di sé 
grandi risorse 
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Un volantino dei Ds affisso sul luogo dell’attentato 


A.Bianchi/Ansa 


« 


Spezzeremo la mediazione neocorporativa 

n comunicato terrorista, dalla «borghesia imperialista» all'«aggressione Nato 


» 


ta. Insofferenze che - anche questo 
era noto - erano aumentate dopo Tì- 
nizìo della guerra contro la federazio¬ 
ne jugoslava, con T«aggravante» del¬ 
la presenza di un esponente della 
Quercia a palazzo Chigi. 

Ma gli analisti che seguivano i «fer¬ 
menti», ritenevano pure che questi 
gruppi, oltre ad essere privi di una 
qualsiasi prospettiva politica e capa¬ 
cità militare, fossero isolati all’inter¬ 
no della stessa sinistra antagonista, 
dove la critica feroce alla «politica 
moderata e filo-americana» del go¬ 
verno D'Alema 
non si spingeva 
certo ad ipotiz¬ 
zare un ritorno 
ai mitra e agli 
omicidi politici. 

E invece, in si¬ 
lenzio, le nuove 
Br-Pcc si stavano 
riorganizzando. 

E solo nell'ulti¬ 
mo mese, in 
concomitanza 
con il ritrova¬ 
mento di alcuni 
documenti, la 
preoccupazione 
era aumentata. 

Ma fino a questa 
mattina nessu¬ 
no, per quanto allarmato fosse, ave¬ 
va immaginato che ci fosse un grup¬ 
po terrorista il quale, dopo aver ela¬ 
borato un progetto politico di lunga 
durata, fosse in grado di portare a 
compimento un omicidio. Attentati 
sì. Ma non una spietata esecuzione. 

Ma da chi sono composte le nuove 
Br? Le certezze investigative, ovvia¬ 
mente, sono poche. Secondo gli 
esperti dell'antiterrorismo, il Pcc sa¬ 
rebbe composto da alcuni nuclei ri¬ 
stretti e compartimentati tra loro, 
con un unico «centro politico» di di¬ 
rezione, attraverso il quale si sta ten¬ 
tando di portare avanti un «dialogo» 
con 1 gruppi antimperialisti disposti 
a far ricorso alla violenza. Le «basi», 
0 meglio le aree politico-geografiche 
nelle quali sono stati reclutati i briga¬ 
tisti, sono il Triveneto, la Toscana e 
Roma. Nella capitale, in particolare, 
sembrano essere confluiti nelle Br- 
Pcc quei terroristi che negli anni No¬ 
vanta avevano dato vita all'esperien¬ 
za dei Nuclei Comunisti Combatten¬ 
ti, che avevano firmato l'attentato al¬ 
la sede nazionale della Confindu- 
stria. Un gruppo, gli Ncc, che dopo la 
fine dell'esperienza brigatista «classi¬ 
ca» era stato il primo a sollecitare 
una ricomposizione del fronte rivo¬ 
luzionario ed un ritorno alla lotta ar¬ 
mata. Nello stesso tempo, la presenza 
delle basi Nato nel Triveneto ha rap¬ 
presentato un «collante» per quei 
gruppi disposti a spendersi politica- 
mente per una lotta senza quartiere 
alT«imperialismo». E probabilmente 
il Pcc è riuscito a reclutare uomini tra 
coloro che gravitavano intorno ai co¬ 
siddetti Nuclei territoriali antimpe¬ 
rialisti. In Toscana, infine, sembra 
che sia in atto una «ricucitura» tra 


vecchi e nuovi ambienti «rivoluzio¬ 
nari». 

Le capacità militari sono conside¬ 
rate modeste. Ma, purtroppo (come 
dimostra l'assassinio di ieri) pericolo¬ 
sissime. L'omicidio di Massimo 
D'Antona è stato eseguito al termine 
di un'attività classica di pedinamen¬ 
to e di controllo delle abitudini della 
vittima. Ma con modalità rozze, al 
momento dell’esecuzione. Del resto i 
brigatisti hanno ucciso una persona 
inerme, che non godeva di alcuna 
protezione e che non sospettava mi- 


ROMA «Il giorno 20 maggio 
1999, a Roma, le Brigate Rosse per 
la Costruzione del Partito comu¬ 
nista combattente hanno colpito 
Massimo D'Antona, consigliere 
legislativo del ministro del lavoro 
Bassolino e rappresentante dell'E¬ 
secutivo al tavolo permanente del 
"Patto per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo". Con queste parole, dal 
tono distaccato e burocratico, co¬ 
mincia il documento di 28 pagi¬ 
ne con il quale le Br hanno riven¬ 
dicato l'azione. Un documento 
attraverso il quale i nuovi terrori¬ 
sti cercano di «dialogare» con le 
altre «avanguardie rivoluziona¬ 
rie» per arrivare - parallelamente 
alla costmzione del partito comu¬ 
nista combattente - alla creazione 
di un Fronte antimperialista com¬ 
battente. 

Ma cosa dice il documento? 
Dopo la premessa generale, la pri¬ 
ma parte riguarda il molo di 
D'Antona, quale consigliere di 
Bassolino. Perché ucciderlo? Per 
spezzare «la mediazione politica 
neo-corporativa su cui questo ese¬ 
cutivo tenta di attestare un con¬ 
solidamento del dominio della 
borghesia imperialista, contrap¬ 
ponendovi gli interessi generali 
del proletariato, con l'obiettivo di 
farne il piano su cui organizzare 
la classe per costruire lo sbocco ri- 


nimamente di essere nel mirino dei 
terroristi. Un obiettivo «facile». Pur¬ 
troppo, alla luce di questa strategia, 
sono molti gli «inermi» che potreb¬ 
bero rimanere vittime di attentati. 
Perché? Perché la scelta dell'obietti¬ 
vo è considerato uno degli aspetti 
più preoccupanti: Massimo D'Anto¬ 
na non era certamente un personag¬ 
gio conosciuto. Ma solo chi era ad¬ 
dentro ad alcuni meccanismi poteva 
apprezzarne il valore e il ruolo. 
Quanti sono i consulenti, gli esperti, 
i consiglieri, i collaboratori dei mini- 


voluzionario alla crisi della bor¬ 
ghesia imperialista e alla sua guer¬ 
ra». Diverse le «colpe» di D'Anto¬ 
na. Anzitutto il suo ruolo «per la 
legge sulla rappresentanza nel 
privato» e per la regolamentazio¬ 
ne del diritto di sciopero nei ser¬ 
vizi pubblici essenziali, attraverso 
la quale si sarebbe tentato di «su¬ 
bordinare il diritto di sciopero 
agli interessi del capitale, masche¬ 
rati da diritti fondamentali di cui 
sarebbe portatrice la categoria de¬ 
gli utenti». Un disegno che avreb¬ 
be visto nella guerra in Jugoslavia 
il terreno fertile per essere impo¬ 
sto alle masse: «Nello scontro po¬ 
litico generale entro cui, secondo 
le intenzioni della borghesia e del 
suo Stato, si dovrà pervenire a ri¬ 
dimensionare in modo drastico 
lo sciopero in quanto diritto, l'ag¬ 
gressione Nato alla Jugoslavia ha 
costituito per il sindacato confe¬ 
derale, Cgil in testa, l'occasione 
per cercare di sfmttare le contrad¬ 
dizioni presenti in seno alla classe 
in questa fase, tramite l'invio ri¬ 
volto ai settori che avevano an¬ 
nunciato azioni di lotta a rinun¬ 
ciare a realizzarle, e la promozio¬ 
ne di attività solidaristiche e di 
pronunciamenti per capitalizzare 
sia un atto di lealismo nei con¬ 
fronti dello Stato in guerra che la 
subordinazione degli interessi del 


steri, dei sindacati, dei partiti che po¬ 
trebbero diventare bersaglio? Diffici¬ 
le dirlo. È questo uno degli aspetti 
che inquietano di più. 

L'unica - anche se ardua - possibili¬ 
tà di prevedere le prossime mosse 
delle Br-Pcc è quella di analizzare 
compiutamente il «programma poli¬ 
tico» di 28 pagine con il quale è stato 
rivendicato l'omicidio. Si scopre così 
che 1 punti fondamentali intorno al 
quale ruota il nuovo progetto rivolu¬ 
zionario sono due: «attaccare la Nato 
e lo sviluppo della guerra imperiali¬ 
sta»; spezzare ogni ipotesi di «patto 
sociale», che sarebbe lo strumento 
«antiproletario e controrivoluziona¬ 
rio» attraverso il quale si vorrebbe la 
corresponsabilizzazione del sindaca¬ 
to nelle scelte politiche ed economi¬ 
che per «imporre l'ordine sociale del 
capitale». 

E adesso? È cominciata una nuova 
battaglia, ma è come se fossimo tor¬ 
nati, indietro nel tempo, ad uno sce¬ 
nario che tutti ritenevano finito per 
sempre. E forse proprio per questo, 
nonostante gli ultimi segnali, l'omi¬ 
cidio di ieri ha colto tutti di sorpresa. 
Oggi sappiamo che le Br sono torna¬ 
te. Ed uccidono con la stessa crudeltà 
di un tempo. 


proletariato a supposti superiori 
interessi dell' umanità, più con¬ 
cretamente della borghesia impe¬ 
rialista e concorrenziale, che trae 
vantaggio sia dall'assoggettamen¬ 
to della Jugoslavia che dalla su¬ 
bordinazione del proletariato na¬ 
zionale». Nel documento, inoltre, 
si critica pesantemente l'inter¬ 
vento del governo e delle parti so¬ 
ciali per la fles- 
sibilizzazione e 
Tabbassamen- 
to del costo del 
lavoro: «Una li¬ 
nea che cerca 
di coniugare 
corrisponden¬ 
za alle istanze 
di competizio¬ 
ne del capitale 
e risposta alla 
crisi occupazio¬ 
nale, ma nel 
concreto prevede una condizione 
di lavoro privata di garanzie fon¬ 
damentali, selettiva su basi meri¬ 
tocratiche o produttivistiche e di 
controllo sociale...». 

Ovviamente l'indice è puntato 
contro i Ds e la Cgil, i veri respon¬ 
sabili delTaffermazione della co¬ 
siddetta politica neo-corporativa: 
«La necessità che si presenta per 
un equilibrio politico in cui i Ds 
hanno un ruolo centrale, in un 


passaggio come quello attuale, è 
quella di dare soluzione alla con¬ 
traddittorietà intrinseca di questo 
modello politico che vede due ca¬ 
nali di legittimazione attraverso il 
rafforzamento del molo politico 
dell'Esecutivo, con un maggior 
intervento di proposta legislativa, 
nell'opera di mediazione tra l'am¬ 
bito della negoziazione neo-cor¬ 
porativa a quello parlamentare. 
La rinnovata funzione dell'Esecu¬ 
tivo e della componente Ds-Cgil 
nel mediare le funzioni di questi 
ambiti nella ricerca delTequilibrio 
sufficiente a sostenere il comples¬ 
so delle politiche che vanno adot¬ 
tare per governare la crisi e il con¬ 
flitto, ha stagliato il molo centra¬ 
le che vanno ad assumere quei 
soggetti che rappresentano l'Ese¬ 
cutivo nella sede negoziale, an¬ 
che nel costmire le condizioni 
dell'unità di questa stessa compo¬ 
nente politica». Poi un attacco a 
D'Alema: «All'interno del Pds è 
D'Alema che ha operato alla co¬ 
struzione degli equilibri politiche 
che hanno sostituito il governo 
Berlusconi e ricondotto, l'opposi¬ 
zione di classe ad esso, in un am¬ 
bito funzionale all'esercizio di un 
ruolo di governo». Poi un'analisi 
politica della decisione di elegge¬ 
re Ciampi con il voto di Polo e 
Ulivo, ricompattati dopo la scon¬ 


fitta del referendum elettorale: 
«Un processo in cui dapprima, la 
ricerca di semplificazione, attra¬ 
verso l'accentuazione del mecca¬ 
nismo elettorale maggioritario, 
ha impattato sull'esito referenda¬ 
rio, decretando il concludersi di 
una stagione di forzature extra¬ 
parlamentari legittimate con il 
voto referendario; poi, avendo la 
compattezza della coalizione su¬ 
bito una frattura con l'elezione di 
Ciampi alla presidente della re¬ 
pubblica ed essendosi determina¬ 
ta una ridefinizione dei rapporti 
politici interni a vantaggio dei 
Ds, si è riaperto alla prospettiva di 
riforme istituzionali». 

Alla fine del documento, la 
proclamazione degli obiettivi 
strategici delle nuove Br: «Attac¬ 
care e disarticolare il progetto 
neo-corporativo, cuore politico 
della rifunzionalizzazione dello 
stato imperialista e della ristmttu- 
razione economico-sociale in Ita¬ 
lia. Costmire le condizioni della 
guerra di classe di lunga durata 
per la conquista del potere politi¬ 
co e la dittatura del proletariato. 
Rilanciare la prospettiva della 
presa del potere politico come 
sbocco alla crisi della borghesia e 
alla sua guerra e unico piano di 
avanzamento della lotta di clas¬ 
se». G. Cip. 


■ AHACCO 
A D’ALEMA 

«Airinterno 
del Pds ha operato 
la costruzione 
dei nuovi 
equilibri 

politici»_ 


L'ANALISI 


Gli aggettivi sono nuovi, lo stile è proprio quello di una volta 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

ROMA II linguaggio, l'uso degli 
aggettivi, delle sigle, delle for- 
mulette di analisi politica, delle 
maiuscole e delle minuscole e 
sempre quello. Quello «antico» 
delle vecchie Br che, negli anni 
bui del terrorismo, uccisero e 
massacrarono senza pietà per 
un folle progetto di presa del po¬ 
tere e di distruzione della demo¬ 
crazia. Leggendo le ventotto 
cartelle di rivendicazione per 
l'assassinio di Massimo D'An¬ 
tona, tornano gli incubi e l'an¬ 
goscia.E' come seunavecchia « 
manona» avesse deciso, all'im¬ 
provviso, di tornare a frugare tra 
antiche carte polverose piene di 
idee astruse e prive di legami 
con la realtà, per poi alzare la 
sdrucita coperta di un letto e ti¬ 
rare fuori dal materasso una pi¬ 
stola e dei proiettili rimasti na¬ 
scosti nel buio per chissà quanti 
anni. Naturalmente per tornare 


ad uccidere. Esattamente come 
negli anni 70-80. 

Che cosa vogliono e che cosa 
dicono i neo brigatisti di fine 
millennio? Perchè hanno ucci¬ 
so, ancora una volta, un uomo 
indifeso? 

Ecco l'inizio del loro « mes¬ 
saggio»:» Il giorno 20 maggio 
1999, a Roma, le Brigate Rosse 
per la Costruzione del Partito 
Comunista combattente han¬ 
no colpito Massimo D'Antona, 
consigliere legislativo del Mini¬ 
stro del Lavoro Bassolino e rap¬ 
presentante dell'Esecutivo al 
tavolo permanente del " Patto 
per l'occupazione e lo svilup¬ 
po". Con questa offensiva le 
Brigate Rosse per la Costruzione 
del Partito Comunista Com¬ 
battente, rièprendono l'iniziati¬ 
va combattente, intervenendo 
nei nodi centrali dello scontro 
per lo sviluppo della guerra di 
classe di lunga durata, per la 
conquista del potere politico e 
l'istaurazione della dittatura 


del proletariato, portando l'at¬ 
tacco al progetto politico neo¬ 
corporativo del" Patto per l'oc¬ 
cupazione e lo sviluppo", quale 
aspetto centrale nella contrad¬ 
dizione classe/Stato, perno su 
cui l'equilòibrio politico domi¬ 
nante intende procedere nell'at¬ 
tuazione di un processo di com¬ 
plessiva ristrutturazione e rifor¬ 
ma economico- sociale, di ria¬ 
deguamento delle forme del do¬ 
miniostatuale, base politica in¬ 
terna del rinnovato ruolo dell'I¬ 
talia nelle politiche centrali del¬ 
l'imperialismo. » 

IL senso di tutto il documen¬ 
to, che analizza lungo la politi¬ 
ca italiana, il governo delle sini¬ 
stre e la situazione intemazio¬ 
nale con al centro la guerra nel¬ 
la ex Jugoslavia, è ,in pratica, 
tutto nelle prime righe del docu¬ 
mento che inizia nello stile e 
nelle aggettivazioni dei vecchi 
documenti delle Br. Copia quasi 
conforme, insomma. 

Torneremo sulle 28 cartelle 


di rivendicazione. Ma prima di 
tutto tentiamo di rispondere al¬ 
la domanda che è nella mente e 
sulla bocca di tutti. Sono davve¬ 
ro le Br che hanno ucciso ieri 
mattina a Roma? Sono tornati i 
vecchi assassini ? L'impressio¬ 
ne generale è che si tratti davve¬ 
ro ancora di loro. 

O meglio dei loro eredi che 
hanno ancora nei cassetti e in 
qualche archivio segreto carte e 
documenti del passato a quali si 
riallacciano a distanza di tanto 
tempo come se, nel frattempo, 
non fosse accaduto nulla. 

Aggettivi e termini, lo abbia¬ 
mo già detto, sono un po' cam¬ 
biati e non poteva essere diver¬ 
samenti. La « gergalità» politi¬ 
ca e il gusto per le sigle e per gli 
assiomi sono gli stessi. E' lo 
stesso anche il tentativo di con¬ 
durre un ragionamento politico 
stringente e inoppugnabile che 
non lasci mai spazio a nessuna 
contestazione o discussione. La 
ragione, insomma, è una, im¬ 


mutabile e immarscescibile, 
con un vago sentore nostalgico 
per l'ex blocco sovietico e una 
critica durissima alla Germa¬ 
nia che ha «inglobato» l'ex 
Ddr, la cosidetta Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. La guerra 
Nato contro i serbi con varie 
scuse umanitaristiche, dice poi 
il documento, non è altro che il 
tentativo di inglobare nel mon¬ 
do imperialista e nella Nato, ciò 
che un tempo apparteneva al 
mondo del socialismo reale. 

Lo stile e il testo del documen¬ 
to di rivendicazione delTassas- 
siunio di Roma, sembra nato in 
modo un po' strano e contorto. 
Facciamo un esempio banale, 
nel tentativo di spiegare meglio. 
E' come se le ventotto cartelle 
del documento fossero uscite 
dalla penna di un giovane di og¬ 
gi, colto, intelligente informato 
della politica nazionale e inter¬ 
nazionale, di buona formazio¬ 
ne e di buone letture. Il giovane 
brigastista, prima di scrivere il 


testo, avrebbe però passato in 
rassegna tutti gli antichi docu¬ 
menti delle Br, compresi quelli 
del sequestro e dell'omicidio di 
Aldo Moro. Poi, carte ancora al¬ 
la mano, avrebbe discusso, per 
ore, con un vecchio brigatista 
degli anni '70 e '80,una specie 
di antico e "nobile maestro"po¬ 
litico, molto auterovole e molto 
ascoltato. E' lui che avrebbe la¬ 
sciato una impronta davvero 
indelebile sul documento riven¬ 
dicativo per l'assassinio di 
Massimo D'Antona. Non è cer¬ 
to difficile capire che le cose po¬ 
trebbero davvero essere andate 
cosi. Ci sono, ovviamente, oltre 
alle analisi politche aggiorna¬ 
tissime fino all'elezione di 
Ciampi al Quirinale, tutta una 
serie di termini e di aggettivi che 
sono di oggi. Il "rapportarsi", 
l'" idelogismo", l'"esecutivi- 
smo", e ancora l' "immediati- 
smo " e così via. Al posto del vec¬ 
chio "Sim"( e cioè lo Stato Impe¬ 
rialista delle Multinazionali) 


c'è la "B .1" che sarebbe la « Bor¬ 
ghesia intemazionale» . Ma il 
continuo ricorso alle maiuscole 
è davvero lo stesso di sempre. 
Stesso spreco di enfasi e stesso 
stile di analisi, appunto. Non 
manca una specie di autoaitica 
al vecchio spontaneismo. Quasi 
una spiegazione delle antiche 
sconfitte. Stesso metodo alluci¬ 
nante e manicheista , ovvia¬ 
mente, nel giudicare situazioni 
politiche nazionali e intema¬ 
zionali. Il giudizio sul governo 
D'Alema e sulla politica rifor¬ 
mista dei Ds è immaginabile. 
C'è poi un richiamo all'uccisio¬ 
ne Br di Roberto Ruffilli. Quasi 
un richiamarsi idealmente a 
quel delitto e perfino un breve 
esame della vecchia politica di 
DeMita. 

Sono di nuovo loro: neobriga¬ 
tisti con alle spalle qualche vec¬ 
chio assassino. I dubbi sono 
davvero pochi. Comunque le in¬ 
dagini, comesi dice, sono in cor¬ 
so. 
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professore lascia la moglie Olga 
e la figlia Valentina, di 22 anni 
Una famiglia impegnata a sinistra 


♦ Quattro anni fa avevano adottato 
a distanza due bimbe di Sarajevo 
Un legame coltivato con amore 


«Una vita tra polìtica 
lavoro e solidarietà» 

Amici e compagni piangono D'Antona 



Uno studioso 
con un forte 
ruolo politico 

ROMA Chi ha assassinato Massimo 
D’Antona certamente aveva ben 
presente il suo ruolo di studioso e, 
soprattutto, di fondamentale «pun¬ 
to di snodo» tra governo, sinistra 
politica e sindacato confederale su 
tutti i temi più importanti e delicati 
all’ordine del giorno. In qualità di 
consigliere del ministro del Lavoro 
Bassolino o^i, e del ministro della 
Funzione Pubblica Bassanini du¬ 
rante il governo Prodi, D’Antona 
aveva seguito e coordinato dossier 
di grande rilievo: dalla riforma del 
rapporto di lavoro nel pubblico im¬ 
piego alla revisione dello Statuto 
dei Lavoratori, arrivando al riordi¬ 
no del diritto di sciopero nei servizi 
pubblici e nei trasporti. Il recente 
«patto delle regole» varato dal mi¬ 
nistero dei Trasporti portava la sua 
impronta, così come avrebbero do¬ 
vuto portarla le importanti riforme 
che gli aveva affidato Bassolino: la 
riforma degli ammortizzatori socia¬ 
li, dei lavori socialmente utili, ma 
anche l’applicazione legislativa del 
Patto di Natale. Proprio in questi 
giorni D’Antona stava lavorando ai 
decreti legislativi previsti dal colle¬ 
gato ordinamentale sul lavoro. E 
nei giorni della trattativa di Palaz¬ 
zo Chigi tra governo e parti sociali, 
prima di arrivare alla firma del Pat¬ 
to di Natale, il professore aveva 
svolto un fondamentale ruolo sia 
nella stesura materiale dei testi (in 
particolare, il capitolo sulla con¬ 
certazione) che nella tessitura dei 
rapporti con il movimento sindaca¬ 
le. Massimo D’Antona era stato per 
anni membro della Consulta giuri¬ 
dica della CgiI; una volta «passa¬ 
to» al lavoro di governo aveva la¬ 
sciato la Consulta, ma il legame 
con la CgiI era antico e solido, ed 
era infatti rimasto strettissimo. Tra 
i ma^iori esperti di diritto del la¬ 
voro del paese, materia di cui era 
professore ordinario all’università 
«La Sapienza» di Roma, D’Antona 
nel 1995 era stato consigliere giu¬ 
ridico del ministro dei Trasporti nel 
governo Dini, per assumere poco 
dopo la carica di sottosegretario ai 
Trasporti. Nel 1997 era stato no¬ 
minato amministratore delegato 
dell’Enav, l’ente nazionale di assi¬ 
stenza al volo, e nel 1998 consi¬ 
gliere di amministrazione degli Ae¬ 
roporti di Roma. 


LUANA BENINI 

ROMA II palazzo un po' sbiadito, 
dei primi del '900 a un incrocio 
della trafficata via Salaria. Un gran¬ 
de portone verde. All'ultimo piano 
ci sono tre terrazzini di ferro battu¬ 
to con vasi ordinati, pieni di lillà. 
Lassù, dietro le finestre, la dispera¬ 
zione di Olga e di Valentina, la mo¬ 
glie e la figlia ventiduenne di Mas¬ 
simo D'Antona. Si può passare co¬ 
sì, da una vita serena, piena, impe¬ 
gnata, all'incubo. Perché quella di 
Massimo, uomo mite, sereno, co¬ 
struttivo, e della sua famiglia, era 
una vita partecipata, proiettata al¬ 
l'esterno. Una famiglia particolare, 
dicono gli amici, capace di grandi 
slanci. Come quella volta, quattro 
anni fa, che Massimo e Olga deci¬ 
sero di adottare, a distanza, due 
bambine bosniache. La guerra sta¬ 
va esplodendo. Erano venuti in 
contatto con una famiglia di Sara¬ 
jevo. Partirono proprio quando 
nella città, divenuta uno dei sim¬ 
boli del martirio, cominciava a 
mancare di che nutrirsi. D'accordo 
con i genitori naturali, si presero le 
due bambine e se le portarono a 
Roma. Poi il contatto con la fami¬ 
glia è continuato in uno scambio 
pieno di momenti da ricordare. Ol¬ 
ga Di Serio qualche tempo fa mo¬ 
strava orgogliosa ai compagni della 
sezione Salario dei Ds le foto che li 
ritraevano al mare, in vacanza, a 
giocare sulla spiaggia con queste 
due bambine bellissime. Lo raccon¬ 
ta Gustavo Imbellone: «Aiutarono 
anche me e la mia compagna ad 
adottare un ragazzo bosniaco». 

Per più di venti anni la famiglia 
D'Antona ha abitato in quella casa, 
con discrezione, con semplicità. 
«Riservati, alla mano, persone per¬ 
bene» dice il portiere dall'accento 
toscano che ha gli occhi rossi e se 
ne sta in disparte. Fa passare gli 
amici stretti che entrano silenziosi 
e commossi. C'è anche Gianni 
Ciaffi che D'Antona lo conosce fin 
dai tempi del liceo, quando suona¬ 
vano entrambi in un complessino 
(Massimo suonava la chitarra). 

Alla sezione Ds del Salario, Olga 
Di Serio è di casa. Ma anche alla se¬ 
zione Paridi. Coordinatrice dell'U¬ 
livo nel secondo collegio. Da qual¬ 
che tempo non era più iscritta. Ma 
nelle ultime settimane si è molto 
impegnata nella federazione della 
Quercia. «Per la raccolta di aiuti ai 
profughi del Kosovo - spiega il re¬ 
sponsabile deU'organizzazione An¬ 
gelo Scacco - abbiamo bisogno di 
volontari. Olga ha lavorato inten¬ 
samente, quasi tutti i giorni, attac¬ 


cata al telefono. Abbiamo inviato 
in Albania tre carichi di aiuti, l'ulti¬ 
mo la settimana scorsa in Monte- 
negro». Piccolina, minuta, caschet- 
to nero. Una donna piena di voglia 
di fare. Ci crede, Olga, nell'Ulivo. 
Ha fatto di tutto perché la coalizio¬ 
ne si organizzasse con una sede co¬ 
mune. Il 24 aprile era a piazza del 
Popolo, alla manifestazione contro 
il razzismo. L'anno scorso alla se¬ 
zione Paridi andò anche Massimo 
D'Antona per 
parlare di rifor¬ 
ma della Pub¬ 
blica ammini¬ 
strazione. «Fu 
un dibattito ve¬ 
ro, ricco - dice il 
segretario Gui¬ 
do Lai -. E 
D'Antona ci 
colpì per la sua 
affabilità, per la 
sua competen¬ 
za, per la sua 
chiarezza». Chiarezza, equilibrio. 
Sono questi i tratti che salgono alla 
memoria di chi l'ha conosciuto alla 
CgiI. Perché D'Antona, come l'eco¬ 
nomista ucciso quasi quindici anni 
fa dalle Br, Ezio Tarantelli, ha lavo¬ 
rato per anni al fianco del sindaca¬ 
to. «Un uomo non saccente, mai 


Per «l'Unità» Massimo D'An¬ 
tona scriveva da parecchio tem¬ 
po: in alcuni periodi la collabo- 
razione rallentava, in altri ri¬ 
prendeva di buona lena. I temi, 
naturalmente, erano i suoi, 
quelli che frequentava da stu¬ 
dioso, da conipetente, da colla¬ 
boratore eccellente prima della 
CgiI, poi del ministro Bassoli¬ 
no. D'Antona scriveva di lavo¬ 
ro, di flessibilità, di democrazia 
sindacale. 

Proprio di recente si era ci¬ 
mentato su questi argomenti 
con tre «pezzi» pubblicati in 
meno di un mese e mezzo. Letti 
uno dietro l'altro mettono bene 
in evidenza il pensiero in mate¬ 
ria di occupazione. L'ultimo, 
apparso sulla prima pagina del 
nostro giornale il 26 marzo del 
‘99, sostiene che per uscire dalle 
difficoltà attuali e creare lavoro 
occorre affrontare tre priorità. 

La prima afferma D'Antona 
«è che al Sud, di fronte alla con¬ 
correnza sleale del lavoro nero 


presuntuoso, che sapeva ascolta¬ 
re». Gigi Di Vittorio lo ha cono¬ 
sciuto quando era membro della 
Consulta giuridica della CgiI, e per 
due anni, da '97 al '98, ha avuto 
con lui un contatto quotidiano al 
Dipartimento della funzione pub¬ 
blica, quando D'Antona «riscrive¬ 
va» la riforma del pubblico impie¬ 
go. «Aveva una capacità immediata 
di comunicare senza perdersi in fu¬ 
misterie. Non gli ho mai visto per¬ 
dere la pazienza, anche quando la 
situazione era complicata». Il sot¬ 
tosegretario Bassanini e il ministro 
Piazza gli erano molto amici. Ieri 
erano seduti vicini, alla Camera, af¬ 
franti. Un profondo affetto nelle 
loro parole che va oltre la stima per 
la competenza e il lucido impegno 
del giurista. «Un uomo sereno, dol¬ 
ce, mite, di straordinaria passione 
civile, morale, politica». Sindacato, 
governo, università. Nell'androne 
di Scienze Politiche, alla Sapienza, 
l'elenco delle lezioni recita: Diritto 
del lavoro e della previdenza socia¬ 
le, D'Antona, lunedi, martedì, mer¬ 
coledì ore 14,15. Gli esami con 
D'Antona sono fissati per il 25 
maggio, l'8 e il 22 giugno, il 6 lu¬ 
glio. Nessuno ha ancora provvedu¬ 
to a cancellare. Al secondo piano, 
sulla porta del Dipartimento di 


di massa, gli incentivi centrati 
sulla riduzione del costo del la¬ 
voro non possono fare miraco¬ 
li». Quindi, occorre «favorire 
l'emersione (del lavoro som¬ 
merso), in forme non punitive, 
ma non per questo meno deci¬ 
se». La seconda scelta riguarda 
lo stato sociale. Scrive a questo 
proposito D'Antona: «L'idea di 
superare il Welfare risarcitorio 
e puntare a migliorare le chance 
delle persone nel mercato del la¬ 
voro». La terza priorità infine è 
«la flessibilità in entrata». 
«Mentre discutiamo su quella 
in uscita e cioè sui licenziamen¬ 
ti... che non sono un problema 
dove il mercato tira, perdiamo 
di vista la seconda flessibilità, 
quella in ingresso», nota D'An¬ 
tona, per poi subito dopo defini¬ 
re le possibili ricette in questo 
campo. Eccole: «Gli olandesi si 
sono orientati verso il parttime 
e hanno ottenuto effetti occupa¬ 
zionali apprezzabili, gli spa¬ 
gnoli hanno puntato sui con- 


Teoria dello Stato, c'é un cartello: 
«Chiuso per lutto». Gli studenti 
chiedono cosa è accaduto al profes¬ 
sore. Si guardano increduli: «Terro¬ 
rismo?». Nel lungo corridoio si 
apre la stanza che D'Antona divi¬ 
deva con altri due professori. I do¬ 
centi sono sotto choc. Parla per 
tutti il professor Lanchester, diret¬ 
tore del Dipartimento: «L'ho chia¬ 
mato io tre anni fa nel nostro isti¬ 
tuto. Con lui abbiamo fatto un ot¬ 
timo acquisto. Era uno dei più bril¬ 
lanti giuslavoristi italiani, autore di 


tratti a termine ed hanno ab¬ 
battuto di molti punti la disoc¬ 
cupazione giovanile, i tedeschi 
hanno imboccato la strada del¬ 
l'apprendistato. Noi dobbiamo 
scegliere e dobbiamo farlo pre¬ 
sto». 

Nell'articolo apparso sempre 
su «l'Unità» del primo febbraio 
'99 si polemizza con le «barri¬ 
cate ideologiche» al grido de «lo 
statuto dei lavoratori non si toc¬ 
ca», erette contro la proposta 
del capo del governo «sul rap- 


opere importanti sullo statuto dei 
lavoratori, sul diritto sindacale». E 
poi, indicando una sedia nel suo 
ufficio: «D'Antona si è seduto là so¬ 
lo pochi giorni fa, abbiamo discus¬ 
so del decreto d'area della facoltà. 
Era una persona di grande valore, 
votata all'azione diretta, adorabile 
dal punto di vista personale». La 
stanza di D'Antona è vicina a quel¬ 
le che occuparono Bachelet e Aldo 
Moro, assassinati dalle Br. Una ere¬ 
dità spaventosa per l'istituto. E tor¬ 
nano «fantasmi del passato». 


porto fra soglie occupazionale 
per l'applicazione dello statuto 
dei lavoratori e crescita crescita 
delle piccole imprese». D'Anto¬ 
na ritiene che nulla sia immodi¬ 
ficabile, ma che anzi giovi 
«cambiare le regole». «C'edav- 
vero da domandarsi - riflette -se 
il lavoro, ormai alle soglie del 
Duemila, sia ancora un fattore 
di uguaglianza. Si lavora con 
troppe regole diverse e con diritti 
diseguali. E la diseguaglianza è 
destinata a crescere... Dalla 


Oggi 

al ministero 
la camera 
ardente 

ROMA Al ministero del Tesoro, 
ieri mattina, la notizia dell'at¬ 
tentato a Massimo D'Antona è 
arrivata praticamente in con¬ 
temporanea con le agenzie di 
stampa. Ad avvertire il capo di 
gabinetto del ministro è stata 
una telefonata della Questura di 
Roma. Avvertita immediata¬ 
mente anche la segretaria perso¬ 
nale di D'Antona, Emma, men¬ 
tre la voce si diffondeva con la 
rapidità del fulmine nel palazzo 
del ministero. A Via Flavia, per¬ 
sonale e dirigenti sono rimasti 
per ore in stato di shock. 

A sera, la decisione: la camera 
ardente per il professore si terrà 
oggi, a partire dalle 14, proprio 
nella sede del ministero, in via 
Flavia a Roma. Alle 18, in via 
Mario Pagano, sarà tenuta la 
commemorazione. 

Numerosissimi i messaggi di 
cordoglio pubblici e quelli ri¬ 
volti alla famiglia del professore 
assassinato. Tra gli altri, quello 
deU'Associazione nazionale dei 
partigiani d'Italia, che esprime 
«sdegno e viva preoccupazione» 
per l'uccisione di Massimo 
D'Antona. «Questo grave delit¬ 
to, preceduto da attentati con¬ 
tro sedi politiche e sindacali, ri¬ 
conduce - sottolinea l'Anpi - ai 
tragici e oscuri anni della strate¬ 
gia della tensione che rappre¬ 
sentò uno dei momenti più gra¬ 
vi per la vita democratica del 
Paese». 

Nel condannare «fermamente» 
il delitto, l'Anpi ritiene «neces¬ 
saria una forte azione unitaria e 
democratica per combattere e 
isolare sul nascere i fautori di 
azioni delittuose che possono 
ostacolare e ritardare il cammi¬ 
no pacifico della Repubblica». 


metà ai due terzi delle nuove as¬ 
sunzioni regolari negli ultimi 
tre anni sono fatte con contratti 
temporanei o formativi o di col¬ 
laborazione autonoma. E la 
piccola impresa initalia rappre¬ 
senta quasi metà dell'occupa¬ 
zione totale. A questo dualismo 
crescente... come spera di ri¬ 
spondere il sindacato? Se non 
pensa, come mi sembra, che l'u¬ 
guaglianza nel lavoro si possa 
realizzare estendendo meccani¬ 
camente lo statuto dei lavorato¬ 
ri e altre leggi dell'impresa me¬ 
dio -grande, allora è lecito, per¬ 
fino doveroso che si apra una di- 
scuss ione seria e pacata su come 
rendere più universali i diritti 
dei lavoratori rivedendo le rigi¬ 
dità di certe soglia o di certi gra¬ 
dini che nascono dalla storia 
sindacale, ma che oggi sono di¬ 
ventate delle barriere». 

Il terzo articolo, infine, del 
quattro marzo riguardava la 
rappresentanza sindacale e il 
suo funzionamento democrati¬ 
co. Bastano questi tre «pezzi» 
per cogliere la profonda cultura 
riformista, di sinistra di gover¬ 
no che D'Antona rappresenta¬ 
va. E forse l'hanno ucciso pro¬ 
prio per questo. 


■ IN SEZIONE 
DS 

La signora 
Olga 

«volontaria» 
per gli aiuti 
ai prolughi 
del Kosovo 


IN PRIMO PIANO 


Quegli articoli appassionati per TUnità 



SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTA 

ITALIA 

nista. E poco importa che certo non 
si tratta di un partito di massa. L'a¬ 
spirazione è quella di presentarsi 
come l'interprete di tutti coloro che 
sono «contro». Operazione, appun¬ 
to, non nuova, ma non per questo 
meno pericolosa. 

Non può sfuggire che la prospet¬ 
tiva nefasta è che si ripetano aggua¬ 
ti e delitti, proprio perché, come 
hanno dimostrato anche la storia e 
la fine delle «vecchie Brigate rosse», 
l'avanguardia con le pistole non 
riuscirà mai a trovare un minimo 
seguito. L'assassinio diventa la ra¬ 
gione stessa dell'esistenza dell'orga¬ 
nizzazione, la sua giustificazione. E 
allora prepariamoci a una nuova 
stagione di tensione. Ma senza pau¬ 
ra. Questo stato è forte. Più di 
quanto lo fosse quello che dovette 
contrastare il terrorismo degli anni 
Settanta. 

Non sappiamo se ha ragione D'A- 
lema quando dice che il delitto era 
stato preparato per essere commes¬ 
so nel mezzo di una defatigante ele¬ 
zione del capo dello Stato. Non sap¬ 


piamo se i terroristi abbiano co¬ 
munque agito perché ormai il pia¬ 
no era pronto e bisognava solo at¬ 
tuarlo e poco importava che nel 
frattempo Ciampi era stato eletto. 
Ma è anche poco rilevante, a questo 
punto, saperlo. È bene, invece, esse¬ 
re consapevoli che altre saranno le 
occasioni che, agli occhi dei terrori¬ 
sti, possono avere rilevanza per da¬ 
re eco alla loro presenza e alle loro 
azioni. 

Quando nei giorni scorsi abbia¬ 
mo scritto, unico giornale, che bi¬ 
sognava stare attenti ai preoccu¬ 
panti segnali di un antagonismo 
che si stava trasformando in sfida 
aperta e in violenza preordinata, 
siamo stati tacciati di dietrologi- 
smo. Qualcuno ha detto e scritto 
che si faceva dell'inutile allarmi¬ 
smo. Forse abbiamo più sensibilità 
quando ci sembra che le regole del 
confronto democratico vengono 
violate. Forse non ci stanchiamo di 
pensare che i nemici della democra¬ 
zia possono avere molte facce. For¬ 
se continuiamo a credere che il pas¬ 
saggio verso la democrazia compiu¬ 
ta presenta tanti ostacoli. Forse sen¬ 
tiamo sulla nostra pelle la difficoltà 
di ragionare intorno ai principi e ai 
valori. 

La stessa difficoltà che sentiva 


Massimo D'Antona quando si inter¬ 
rogava sulla condizione dei lavora¬ 
tori e la gestione del paese, sulle re¬ 
gole e sulle prospettive. Non a caso 
aveva scelto di lavorare per il mini¬ 
stro del Lavoro del governo D'Ale- 
ma e aveva scelto di scrivere i suoi 
ragionamenti a voce alta sull'Unità. 
Non a caso aveva scelto di schierar¬ 
si, lui uomo di studio, nella batta¬ 
glia politica iscrivendosi ai Ds. Un 
intellettuale che non rifiutava di 
sporcarsi le mani con i problemi 
reali, con la concretezza del disagio 
e con la certezza di poter trovare 
una via d'uscita. Con rigore e fanta¬ 
sia, dalla parte di chi è più debole. 

I nuovi terroristi, come le vecchie 
Br, di questi uomini e di queste idee 
hanno paura. Non deU'awersario 
di classe, come lo chiamerebbero 
nei loro documenti, ma di chi lavo¬ 
ra perché questo paese sia più giu¬ 
sto. Ora il paese deve scegliere se 
rinchiudersi sotto la cappa plum¬ 
bea della minaccia terroristica o lot¬ 
tare per accelerare il cambiamento. 

È tutto qui l'interrogativo che po¬ 
ne questo delitto apparentemente 
inutile: guardiamo indietro o guar¬ 
diamo avanti? D'Antona ci avrebbe 
detto: non abbiate paura, il futuro 
lo possiamo costruire. 

PAOLO GAMBESCIA 


LE PASSIONI 
DI UN AMICO 

confrontarla, tornarci sopra, af¬ 
finarla, se necessario, corregger¬ 
la. Nel Centro di studi interna¬ 
zionali si impegnò insieme con 
gli amici americani di Boston, 
che fanno parte del gmppo di 
Robert Reich, in un'analisi com¬ 
parata dei modelli sociali euro¬ 
peo e americano. 

Profondamente interessato 
al mondo del lavoro americano, 
ne criticava le tendenze a una 
deregolazione incontrollata e 
alla crescita delle diseguaglian¬ 
ze. Era convinto che le riforme 
del Diritto del lavoro dovessero 
preservare le conquiste fonda- 
mentali della civiltà del lavoro 
europea. 

Il rigore intellettuale e morale 
dello studioso, sposato con la 
grande curiosità e l'interesse di 
fronte all'affollarsi di problemi 
nuovi nel mondo del lavoro, fa¬ 
cevano di Massimo un punto di 
riferimento e di incontro fra 
protagonisti diversi della vita 
sociale e politica. 


Per tutti, la sua affidabilità era 
un dato di certezza. In queste ul¬ 
time settimane, lavorando a 
fianco a lui al ministero del La¬ 
voro, dove Bassolino l'aveva 
chiamato come consulente giu¬ 
ridico, lo incontravo spesso la 
mattina presto, quando dava 
appuntamento ai vecchi amici 
sindacalisti con i quali voleva 
scambiare opinioni, ascoltare 
osservazioni, conoscere i detta¬ 
gli, prima di formulare il pro¬ 
prio punto divista. 

Era professore ed avvocato, 
ma negli ultimi anni dedicava 
una parte importante del suo 
tempo nell'impegno pubblico, 
prima a fianco di Bassanini nel¬ 
la definizione della riforma del¬ 
la pubblica amministrazione, 
poi al ministero del Lavoro. 

Qui dirigeva la commissione 
per l'iniziativa legislativa alla 
quale partecipavano sindacati e 
associazioni imprenditoriali 
nell'ambito del patto sociale, 
presentando opinioni e propo¬ 
ste in una forma limpida e tra¬ 
sparente, capaci di conquistare 
un consenso quasi naturale. 

Di fronte alle difficoltà in cui 
si trovavano il governo italiano 
e le parti sociali per il ritardo nel¬ 


l'adozione della direttiva sui 
Comitati aziendali europei, 
aveva voluto scegliere la strada 
politicamente e giuridicamente 
più innovativa e insieme coe¬ 
rente con il trattato dell'Unione 
europea, sostenendo il princi¬ 
pio della sufficienza dell'accor¬ 
do di trasposizione fra le parti 
sociali, senza fare ricorso all'ini¬ 
ziativa legislativa. Era il suo mo¬ 
do di valorizzare le norme anco¬ 
ra incerte e poco applicate negli 
altri paesi di un diritto del lavo¬ 
ro a livello europeo ancora «in 
nuce». 

Massimo era capace di sposa¬ 
re la dottrina con la fermezza dei 
princìpi e con la passione per la 
soluzione dei problemi sociali. 
Il suo impegno pubblico a fian¬ 
co della CgiI e più tardi come 
consigliere dei ministri che ne 
avevano chiesto la collabora¬ 
zione, esprimeva la curiosità e 
insieme la moralità di un intel¬ 
lettuale che credeva nell'impe¬ 
gno pubblico. Il risultato è che 
lavorava moltissimo. A volte, 
telefonando a casa si scherzava 
con Olga, sua moglie, sulla diffi¬ 
coltà di incontrarlo. 

Martedì scorso, ci siamo visti 
l'ultima volta. Era venuto alla 


commissione internazionale 
che discuteva il Patto europeo 
per l'occupazione. Non trala¬ 
sciava nessun impegno. Si al¬ 
lontanò un po' in fretta, senza 
che potessimo salutarci. 

Mi ero ripromesso di discute¬ 
re con lui le conclusioni della 
riunione. La morte di Massimo 
ad opera di assassini ancora im¬ 
perscrutabili, nella sua assurdi¬ 
tà, genera un sentimento di 
vuoto, di incredulità e di inac¬ 
cettabilità. 

ANTONIO LEHIERI 


per chi si è perso qualche Film 
ma non ha perso la pazienza. 



Se vi siete persi ur film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 
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L'occasione colta 


Basta una telefonata per ricevere gli arretrati. 













21POL06A2105 ZALLCALL 11 22:23:56 05/20/99 


+ 


Venerdì 21 maggio 1999 


8 


IL Fatto 


TUnità 



♦il segretario della Cgil: nel mirino 
la politica della nuova classe dirigente 
di sinistra e le sue scelte 


♦il leader della Cisl: hanno deciso 
di colpire al cuore la concertazione 
Ricorda l'omicidio di Ruffìlli e Tarantelli 


♦il segretario della UH: è accaduto già 
Ma non ci faremo intimidire 
Ora c'è bisogno di grande vigilanza 


«Era un uomo dalla parte del lavoratori» 


Cgil-Cisl-Uil sul luogo del delitto. Cofferati: Tobiettivo la politica delle riforme 



Il segretario della Cgil Sergio Cofferati 


_ LTOTERVISTA ■ GINO GIUGNI _ 

«Ricordo quei giorni, ma è diverso» 


PAOLA SACCHI 

ROMA È morto proprio lì. Al cro¬ 
cevia della Roma delle grandi sedi 
sindacali. In quel budello di stra¬ 
da, con il quale inizia la Salaria, a 
due passi dalla Cgil, in corso D'Ita¬ 
lia, e della Cisl in Via Po. Anche la 
Uil non è lontana. È morto pro¬ 
prio lì, perché lì abitava, a due pas¬ 
si dalla facoltà di sociologia dove 
insegnava. Ma ora anche la geo¬ 
grafia di questo delitto non può 
non evidenziare il tragico ed in¬ 
quietante significato politico del 
sacrificio del professor D'Antona. 
Di un delitto con il quale, «hanno 
voluto colpire il sindacato, i de¬ 
mocratici di sinistra, il governo, 
l'Italia che vuole cambiare», dice 
Sergio Cofferati. Un delitto con il 
quale «è stata colpita al cuore la 
concertazione», dice il segretario 
della Cisl D'Antoni, che ricorda gli 
omicidi di Ruffilli e Tarantelli: 
«C'è un asse, ogni volta si è voluto 
colpire la competenza a disposi¬ 
zione della politica riformatrice». 
Ma «Non ci faremo intimidire, ora 
bisogna aumentare la vigilanza», 
dice il segretario della Uil, Larizza. 

Alle sei del pomeriggio quel bu¬ 
dello di strada, crocevia della Ro¬ 
ma sindacale, con quei due cer¬ 
chietti gialli disegnati dalla scien¬ 
tifica sul marciapiede del delitto, 
diventa il luogo, stretto e soffo¬ 
cante, della prima risposta delle 
tre confederazionii sindacali che 
per oggi hanno proclamato presi¬ 
di e fermate alla fine di ogni turno 
serale. Sono pallidi in volto, sgo¬ 
menti, ancora quasi increduli, i tre 
leader sindacali ripiombati di col¬ 
po nel clima delle tragedie di un'I¬ 
talia che speravano fosse ormai 
lontana. Sono pallidi e sgomenti. 
Cofferati, D'Antoni, Larizza, alle 
prese ora con il rischio, se non la 
certezza, che stavolta non si tratta 
di una scheggia impazzita, ma del 
ritorno in piena regola del terrori¬ 
smo. Cofferati è giunto trafelato 
da Bmxelles. D'Antoni e Larizza lo 
aspettavano nella sede della Cgil 
dove li accolti il numero due, Epi- 
fani. 

«Sergio - gli dicono - sono torna¬ 
te le Br, hanno voluto colpire un 
uomo mite, un uomo che era dalla 
parte dei lavoratori...». «Questo - 
dice poi a "L'Unità" Cofferati - è 
un tentativo di destabilizzazione 
che prende a riferimento i fatti po¬ 
sitivi accaduti in questi ultimi an¬ 
ni con l'avvento della sinistra al 
governo del paese, con quell'evo¬ 
luzione della vita democratica di 
cui l'elezione di Ciampi a presi¬ 
dente della Repubblica è uno dei 
momenti più alti... ». Lo prendono 
d'assalto taccuini e microfoni. 
Cofferati non vuol parlare del do¬ 
cumento che le Br hanno inviato 
da poco. Non Tha letto. Ma di una 
cosa è sicuro: «Si vuole colpire l'I¬ 
talia che vuole cambiare, per que¬ 
sto è stato ucciso Massimo D'An¬ 
tona. Sono convinto non da ora 
che ci fossero gravi tensioni nella 
società italiana che potevano por¬ 
tare alla rinascita del terrorismo. 
Ora bisogna difendere la demo¬ 


crazia con la democrazia». Arriva 
anche Bmno Trentin. È preoccu¬ 
pato il prestigioso protagonista di 
grandi pagine sindacali: ho sapu¬ 
to che le Br hanno diffuso un do¬ 
cumento «ampio, articolato, nella 
sua assurdità...Certamente c'è un 
nucleo, che non so se sia origina¬ 
rio, ma che cerca di ricostruire un 
filo. D'Antona viene individuato 
come la figura simbolica delTinte- 
sa sul piano sociale ed economi¬ 
co...Forse abbiamo sottovalutato 
alcuni segnali». 

La strada ormai non è solo il luo¬ 
go dove sono venuti a manifestare 
centinaia e centinaia di cittadini 
contro chi vuole impedire che 
questo paese «venga aggiustato, 
dopo l'elezione di una persona più 
che degna come Ciampi».La stra¬ 
da del delitto, nella quale svento¬ 
lano le bandiere delle tre confede¬ 
razioni, e anche quelle del sinda¬ 
cato ex Cisnal, Ugl, diventa anche 
il pellegrinaggio delle classe politi¬ 
ca, chiamata a raccolta dal sinda¬ 
cato. Arrivano Antonio Bassolino, 
piegato dal dolore. Mussi, Polena, 
il sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio Bassanini, Parisi e 
Veltri, Aldo Tortorella, Fausto Ber¬ 


tinotti, prostrato, che abbraccia 
Bassolino. E il segretario della 
Fnsi, Serventi Longhi. Parlano in¬ 
sieme ai leader sindacali fitto fitto 
per quasi un'ora e mezzo. È come 
una sorta di vertice in cui si discute 
e si analizza a caldo il ritorno delle 
Br. E su una cosa ci si trova concor¬ 
di: «Quel documento è troppo or¬ 
ganico, troppo completo...Non 
dà l'idea di una cosa improvvisata 
da un gruppuscolo, da una scheg¬ 
gia impazzita. 11 sindacato, la sini¬ 
stra che è alla guida del governo 
vengono giudicati gli stmmenti di 
una politica di riorganizzazione 
imperialistica... Si parla anche del¬ 
la guerra». «Ci vuole una enorme 
risposta unitaria - ammonisce il 
coordinatore della segreteria Ds, 
Pietro Polena - Siamo di fronte ad 
un delitto di gravità incredibile, a 
una strategia di cui qualche segna¬ 
le si era già avvertito nelle settima¬ 
ne scorse. Ora ci vuole una enor¬ 
me risposta unitaria, popolare, dei 
lavoratori». Sono le otto delle sera 
e l'aria di colpo si fa quasi fredda, 
quando Sergio Cofferati va a por¬ 
tare alla vedova D'Antona e alla fi¬ 
glia del professore ucciso dalle Br, 
l'omaggio del mondo del lavoro. 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «Sì, hanno voluto colpi¬ 
re il riformismo. Sicuramente 
questo era il loro obiettivo». Gi¬ 
no Giugni, giurista, uno dei pa¬ 
dri dello Statuto dei lavoratori, 
ex ministro del Lavoro, fa fatica 
a parlare. Lia la voce rotta, triste. 
Cammina per via 
Salaria, a Roma, vi¬ 
cino al luogo dove è 
stato ucciso Massi¬ 
mo D'Antona e il ri¬ 
cordo di quel pome¬ 
riggio del 3 maggio 
1983, quando lui fu 
ferito dalle Br gli tor¬ 
na in mente, come 
un fantasma del 
passato. 

Successe sedici 
anni fa. Giugni fu 
colpito a una spalla, 
a un ginocchio e a 
una coscia. Lui vide i suoi atten¬ 
tatori. Erano in due: una ragazza 
e un giovane, su un vespino 
bianco. 

Ora quel ricordo punge, fa 
male: «Non sono nella condi¬ 
zione psicologica per parlarne, 
preferisco di no. Non è un ricor¬ 
do gradevole, preferisco non ri¬ 
pescarlo». 

A distanza di tanti anni quelle 
emozioni tornano vive, riemer¬ 
gendo da un passato che sem¬ 
brava sepolto. Giugni è agitato e 


ELIO SPADA 

MILANO Nelle fabbriche e nei luo¬ 
ghi di lavoro la mobilitazione è 
stata immediata e generale. La 
barbara uccisione di Massimo 
D'Antona ha infatti riaperto una 
ferita che si sperava rimarginata. 
Torna a profilarsi lo spettro della 
violenza armata di stampo terrori¬ 
stico. La scelta della vittima, un 
uomo che era fra l'altro impegna¬ 
to a fondo nella trattativa per il 
contratto dei metalmeccanici, ha 
sollecitato una vasta reazione nel¬ 
le fabbriche. A Milano sono state 
molte le iniziative spontanee. Nu¬ 
merose Rsu hanno disposto fer¬ 
mate di 15 - 3 0 minuti effettuate in 
coincidenza con il presidio orga¬ 
nizzato alle 18 davanti alla sede 
della Prefettura da Cgil, Cisl e Uil e 
dal Comitato permanente contro 


non lo nasconde. Ammette: «Sì, 
c'è una grandissima affinità tra 
questo attentato e quello che fe¬ 
cero a me». Poi s'interrompe. Ri¬ 
pensa all'amico economista 
Ezio Tarantelli, anche lui ucciso 
dai brigatisti. «Sì, - confessa con 
un filo di voce - ci sono molte 
analogie in questi tre attentati, 
la stessa finalizzazione politico¬ 


culturale. Si è voluto simbolica- 
mente colpire chi rappresenta¬ 
va una sinistra intelligente». 

Cammina ancora un po'. 
Adesso i ricordi si mescolano ai 
tragici fatti del presente e i dubbi 
lo assalgono. Allarga le braccia e 
si guarda intorno smarrito: 
«Non riesco a capire. Quella sta¬ 
gione è finita. È passata un'inte¬ 
ra generazione e siamo ancora 
qui a parlare di Br. E di nuovo ri¬ 
trovo le stesse motivazioni irra¬ 
zionali di allora. Quello che su¬ 


ll terrorismo. Fra gli altri hanno 
aderito all'iniziativa i lavoratori di 
Pilerei Bicocca, Frimont, Kone, 
Policarbo servizi, Fiae, Negri e Bos¬ 
si, Ansaldo, Ksb, Officine mecca¬ 
niche, Laber, Otls, De Nora, Innse 
e Sandwich. 

Ampia mobilitazione anche a 
Brescia dove ieri nei luoghi di la¬ 
voro si sono verificate fermate 
spontanee di 30 - 60 minuti in se¬ 
no di condanna del barbaro omi¬ 
cidio. Fra le altre, si sono fermate 
Beretta, Ofmega, Pinti eTinken. 

Oggi alle 17.30, in piazza della 
Loggia a Brescia, Cgil, Cisl e Uil, 
hanno indetto un presidio contro 
la violenza terrorista. Fiom, Firn e 
Uilm bresciane condannano in 
una nota «l'atto criminale» ed 
esprimono «preoccupazione per il 
susseguirsi di atti terroristici» co¬ 
me gli attentati alle sedi di partito 
e sindacali. 


bii faceva parte dell'ultima sta¬ 
gione degli attentati terroristici. 
Anche allora i brigatisti opera¬ 
rono in condizioni di scarsa cre¬ 
dibilità . E difatti pocodoposidi- 
radarono e praticamente scom¬ 
parvero». 

Giugni fu la vittima di un ter¬ 
rorismo al tramonto. Sembrava 
tutto finito... E invece oggi... 
«Mi sembra assurdo, sì assurdo, 
ecco la parola giusta». Sono pas¬ 
sati più di 15 anni da allora. «Sia¬ 
mo così lontani dal punto di vi¬ 
sta temporale» fa Giugni. Scuo¬ 
te la testa: non riesce a credere 
ad una rinascita del terrorismo. 
«No, qui occorre avere più fan¬ 
tasia» dice, senza però aggiun¬ 
gere altro. 

Quali sono le sue prime impres¬ 
sioni sn qnanto è successo? 

Giugni legge un volantino dei 
Ds, in cui si parla degli attentati 
alle sedi della Quercia. Qualcu¬ 
no lo informa che c'è stata an¬ 
che una rivendicazione delle Br. 
Ma lui è confuso: «11 fatto in sé... 
Non ho niente da dire». 

ConoscevaD'Antona? 

Sorride, si rilassa un attimo: 
«Molto bene e lo ricordo con 
grande stima. Era molto stimato 
alTUniversità di Roma. E gode¬ 
va di tutta la mia stima. Era uno 
dei migliori, forse il migliore 
nella sua materia: il diritto del 
lavoro. Ultimamente si era mol¬ 
to dedicato all'attività di gover¬ 
no. Aveva lavorato molto sul 


Genova, città nella quale le Br 
assassinarono l'operaio e sindaca¬ 
lista Guido Rossa, oggi si mobilita. 
Ricordando che con il prof. D'An¬ 
tona è stato ucciso «l'uomo del la¬ 
voro, della mediazione e delle re¬ 
gole», Cgil, Cisl e Uil di Genova 
hanno deciso di scendere in piaz¬ 
za. Alle 17 è stato organizzato da¬ 
vanti alla sede della Prefettura in 
largo Eros Lanfranco un presidio, 
a cui è invitata tutta la città. 

Una condanna forte e unanime 
ad azioni che minano le fonda- 
menta della democrazia italiana. 
È la risposta di Torino all'omicidio 
del professor Massimo D'Antona. 
Proprio per sottolineare la risposta 
unitaria contro la violenza, i segre¬ 
tari regionali di Cgil, Cisl e Uil 
hanno incontrato ieri il sindaco di 
Torino, Valentino Castellani e i 
presidenti della Provincia, Merce¬ 
des Bresso e della Regione, Enzo 


patto di Natale per il ministero 
del Lavoro e per la presidenza 
del Consiglio». 

Come ha saputo della sua morte? 
«Mi ha telefonato a casa un mio 
assistente che lavorava con 
D'Antona». 

£ lei come hareagito? 

«È stato agghiacciante, ci ho tro¬ 
vato tantissime affinità con 
quello che mi era accaduto più 
di 15 anni fa». 

Qualiaffìnità? 

«Era il 1983. C'era appena stata 
la firma di un grande accordo 
sindacale. E nei volantini briga¬ 
tisti che rivendicavano l'atten¬ 
tato si esprimeva una violenta 
opposizione a quel tipo di poli¬ 
tica riformista». 

Pensa che D'Antona sia stato nc- 
ciso per gli stessi motivi? Perchè 
aveva partecipato alla stesnra del 
patto diNatale per il lavoro? 
«Non so. Oggi c'è una tale cesu¬ 
ra di tempo... Tutto è possibile, 
ma nel frattempo di accordi im¬ 
portanti come quello ne sono 
stati fatti tanti...». 

Pensa allora che gli antori dell'o¬ 
micidio possano aver approfitta¬ 
to del malessere causato dalla 
guerra nei Balcani per rinfocola- 
reil terrorismo? 

«Sì cì può essere un legame dì 
questo genere. Il malessere pro¬ 
vocato dalla guerra può agire 
oggi come un brodo di cultura 
che alimenta il nuovo terrori- 


Ghigo. Insieme hanno concorda¬ 
to una partecipazione al presidio 
organizzato dalle tre organizza¬ 
zioni sindacali piemontesi per og¬ 
gi davanti alla prefettura di Tori¬ 
no, dalle ore 17.00.11 Consiglio re¬ 
gionale è stato convocato in sedu¬ 
tastraordinaria. 

Anche in Toscana la mobilita¬ 
zione contro la violenza del terro¬ 
rismo è ampia e unanime. Oggi 
pomeriggio a Palazzo Vecchio, a 
Firenze, Cgil, Cisl e Uil organizze¬ 
ranno una manifestazione e chia¬ 
mano «i lavoratori, le proprie 
stmtture, i cittadini e le forze de¬ 
mocratiche a un'azione di vigilan¬ 
za» per respingere «ogni tentativo 
di inquinare e minare la vita de¬ 
mocratica e la convivenza civile 
del Paese». Dure condanne anche 
da numerose Rsu toscane fra cui 
quelle di Nuovo Pignone, Siliani, 
Gkn, Mostardini e Pertici. 


ii 


Hanno colpito 
come fecero 
con me 
Vogliono 
attaccare 
il riformismo 





smo». 

E gli operai del Nord dissero di nuovo no 

Scioperi spontanei a Milano, Genova e Torino dopo il delitto 


Tarantelli e RufRIIi, i professori uccisi dalle Br 

Molte analogie fra Tassassinio di ieri e gli agguati compiuti neU'85 e nell'88 


IBIO PAOLUCCI 

MILANO Ormai è qualcosa di più 
di "qualche terribile ricordo che 
affiora nella mente di tutti noi", 
come ha detto ieri alla Camera il 
ministro degli Interni, Rosa Russo 
Jervolino. In riferimento all'omi¬ 
cidio del prof. Massimo D'Anto¬ 
na, la matrice del terrorismo, in¬ 
fatti, prende sempre più corpo. La 
preparazione e le modalità dell'at¬ 
tentato somigliano come due goc¬ 
ce d'acqua a quelle di allora, più in 
particolare alla programmazione 
e all'esecuzione delle uccisioni dei 
professori Ezio Tarantelli e Rober¬ 
to Ruffilli. E anche al ferimento di 
un altro docente, Gino Giugni, 
che nelle intenzioni delle Brigate 
rosse doveva essere ucciso, tanto è 
vero che nel comunicato di riven¬ 
dicazione si affermava che era sta¬ 
to ammazzato. Per fortuna non fu 
così. Per Tarantelli e Ruffilli, inve¬ 
ce, i colpi furono mortali. Taran- 
telli, assassinato nel marzo 


delT85, insegnava all'Università 
di Roma e assieme a Federico Caf¬ 
fè, il grande economista scompar¬ 
so nel nulla, lavorava alla Banca 
d'Italia con l'attuale capo dello 
Stato, Carlo Azeglio Ciampi. Uo¬ 
mo dalle idee avanzate, progressi¬ 
sta e riformista, Ezio Tarantelli fu 
ammazzato proprio per questo 
suo modo di essere nella società, 
come, del resto, anni prima, erano 
stati uccisi i giudici Emilio Ales¬ 
sandrini e Guido Galli, il vice pre¬ 
sidente del Csm, Vittorio Bache- 
let, l'operaio comunista Guido 
Rossa, il vice-direttore della 
"Stampa", Carlo Casalegno, e tan¬ 
ti altri. Roberto Ruffilli, ex senato¬ 
re democristiano, amico e consi¬ 
gliere di Ciriaco De Mita, autore di 


un progetto di riforma istituzio¬ 
nale, venne colpito a morte nella 
sua casa di Forlì il 16 aprile del 
1988. Fu questo l'ultimo delitto 
delle Brigate rosse. Colpi decisivi a 
questo gruppo terroristico e all'al¬ 
tro non meno temibile (Prima li¬ 
nea) ma circoscritto sostanzial¬ 
mente alle città di Torino e di Mi¬ 
lano, furono inferri dopo la cattu¬ 
ra e le confessioni di Maurizio Peci 
(Br) e di Roberto Sandalo (PI). Le 
Brigate rosse, poi, vennero sbara¬ 
gliate dopo l'ultimo loro colpo 
grosso, il rapimento del generale 
americano James Lee Dozier, re¬ 
sponsabile logistico della Nato, 
prelevato dai terroristi a Verona il 
17 dicembre del 1981 e liberato 
dai corpi speciali della polizia sei 


settimane dopo, a Padova. Dopo 
la liberazione di Dozier, ci furono 
centinaia di arresti. E fu la fine de¬ 
gli "anni di piombo", caratterizza¬ 
ti da una serie di attentati, di feri¬ 
menti, di omicidi. Edalrapimento 
e dalla uccisione dell'uomo politi¬ 
co più prestigioso della De, Fon. 
Aldo Moro. 

Per alcune città fu la fine di un 
incubo. Ricordiamo Torino, du¬ 
rante il processo ai capi storici del¬ 
le Br. Una città assediata, che si 
svegliava, pressoché quotidiana¬ 
mente, con l'annuncio di un nuo¬ 
vo assassinio. Giudice istmttore, 
titolare delle inchieste sul terrori¬ 
smo, era allora Giancarlo Caselli, 
oggi Procuratore della repubblica 
a Palermo. Fu lui, sfuggito miraco¬ 


losamente a due attentati, che rac¬ 
colse le confessioni di Maurizio 
Peci, mentre a interrogare Sandalo 
fu Maurizio Laudi, attuale procu¬ 
ratore aggiunto a Torino, nonché 
giudice sportivo. Sindaco di Tori¬ 
no, Diego Novelli, che ebbe il 
grande merito, promuovendo 
manifestazioni, convegni, dibat- 
titti, feste, di ristabilire nella città 
un clima di normalità. Vinsero le 
forze della democrazia, della lega¬ 
lità. Ma quanti sacrifici e quanto 
sangue costò quella vittoria. Dopo 
tanti anni, in un quadro politico 
profondamente mutato, è possi¬ 
bile che si possa tornare a quelle 
forme eversive del passato? Gli 
esponenti del terrorismo di allora 
sono fantasmi. Quasi tutti si sono 


dissociati, hanno rinnegato quel 
loro tremendo passato. Non esi¬ 
stono più. Nessun filo lega le orga¬ 
nizzazioni di allora a quelle di og¬ 
gi. L'uso della sigla delle Brigate 
rosse per rivendicare l'omicidio di 
Massimo D'Antona non è la prova 
dell'esistenza di un legame con il 
gruppo terroristico di quegli anni. 
Se ricostituzione c'è stata è di certo 
avvenuta su basi completamente 
nuove e diverse. Se però mancano 
questi legami, diciamo così, diret¬ 
ti, sono presenti, invece, analogie, 
anche a giudicare da quel poco 
che sappiamo, assai strette. Intan¬ 
to la premeditazione e la prepara¬ 
zione, si direbbe molto accurata, 
che porterebbe a pensare ad una 
organizzazione non tanto mode¬ 


sta. Poi la tecnica, le modalità e la 
sicurezza. 1 nuovi terroristi hanno 
agito, come i vecchi, a viso aperto. 
Hanno sparato a colpo sicuro, al 
riparo dei due furgoni mbati e po¬ 
steggiati quanto meno la sera pri¬ 
ma, fuggendo poi su due moto. 
Tutto questo darebbe forza all'i¬ 
potesi della presenza di una orga¬ 
nizzazione alle loro spalle. Si dirà 
che colpire a morte una persona 
indifesa, che esce di casa, che si re¬ 
ca a piedi al posto di lavoro, è un 
gioco da ragazzi. Sì, ma la prepara¬ 
zione e la scelta dei tempi e il con¬ 
testo (la guerra, le sinistre al gover¬ 
no, la forte disoccupazione nel 
Sud, i cinquanta attentati a sedi 
democratiche e specialmente a se¬ 
zioni del Pds) non è roba da adole¬ 
scenti. C'è da augurarsi che lo sta¬ 
to attuale dei servizi informativi, a 
differenza del passato, sia efficien¬ 
te e pulito, anche se il fatto che 
nessuno degli autori dei 50 atten¬ 
tati sia stato arrestato provoca in¬ 
terrogativi non proprio rassicu¬ 
ranti. 


















21POL07A2105 ZALLCALL 1121:55:0705/20/99 


rUnità 


IL Fatto 


Venerdì 21 maggio 1999 



♦ «MercoMi abbiamo lavorato insieme 
fino a tardi. In macchina la mattina 
ho saputo che c’era stato un delitto» 


♦ «Un uomo mite, aperto, amico 
da sempre del sindacato confederale 
Un riformista che aedeva nel dialogo> 


♦ «È stato uno dei principali estensori 
del Patto di Natale. Perciò è diventato 
tragicamente un simbolo da colpire» 


L'INTERVISTA ■ ANTONIO BASSOLINO 


«Colpiti insieme sindacati, sinistra, governo» 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Antonio Bassolino, mi¬ 
nistro del Lavoro, è più scuro in 
volto e preoccupato che mai. Il 
segnale lanciato dai terroristi con 
l'assassinio di uno dei suoi più 
stretti collaboratori - l'uomo che 
fino a ieri era impegnato per il 
nuovo Statuto dei Lavori, per la 
riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali, per il cambiamento nella 
pubblica amministrazione e nei 
trasporti - è un terribile ed elo¬ 
quente messaggio rivolto alle 
istituzioni e al governo. Una di¬ 
chiarazione di guerra. Lui, il mi¬ 
nistro, ha appreso la notizia nel 
modo forse più triste. «Mercoledì 
sera - dice - abbiamo lavorato in¬ 
sieme fino a tardi. Stavo andan¬ 
do al Ministero del Lavoro. Abito 
non molto distante dalla casa di 
D'Antona, e così la Polizia ha fat¬ 
to deviare la nostra auto dicendo 
che avevano ucciso un professo¬ 
re universitario. Quando sono 
arrivato al ministero ho saputo 
cheeraMassimo». 

Dunque, è terrorismo. La rivendi¬ 
cazione da parte delie Brigate 
Rosse è giudicata credibile dagli 
inquirenti. 

«C'erano stati i gravi attacchi nel¬ 
le ultime settimane contro le sedi 
delle Camere del Lavoro di Mila¬ 
no e Torino, gli episodi di violen¬ 
za contro le sedi dei Democratici 
di Sinistra. Ma questo è un salto 
di qualità di matrice terroristica. 
Oggi ne abbiamo una conferma 


ufficiale. Il docu- / 

mento che rivendica _| 

l'assassinio a nome 
delle Br pare attendi- 
bile». di qi 

Ma perché scegliere .., ^ 

come obiettivo prò- ‘ 

prio D'Antona? viol 

«D'Antona era un j' u' 

uomo molto mite, Ciliari 

aperto, e rappresen- terrò 

tava diverse cose: 
una persona molto I 

impegnata sulle f 

questioni sociali, 
amico da sempre del II ministri 

sindacato confede- Antoni 

rale, esponente della 
sinistra italiana, alla sai 

consulente del go- de 

verno. Un riformista Umber 

"vero". Dunque, più Mon 

cose insieme: la sini¬ 
stra, i sindacati, il go¬ 
verno. L'uomo del dialogo socia¬ 
le, fortemente impegnato nel 
dialogo sociale. D'Antona rap¬ 
presentava un modo di lavorare 
moltoserio.Per questosiè voluto 
colpire una persona che rappre¬ 
sentava la serietà del dialogo so¬ 
ciale. È per questo che le Br lo 
hanno colpito, per colpire un 
simbolo». 

Il Consiglio dei ministri si accin¬ 
geva a licenziare il piano per l'oc¬ 
cupazione che in buona parte era 
stato predisposto proprio da 
D'Antona.Unsegnalechiaro... 
«Non c'è dubbio. Domani (oggi, 
ndr) il governo approverà il 
piano per l'occupazione cui 


Un salto 
di qualità 
nelTazione 
violenta 

di chiara matrice 
terroristica 


Il ministro del Lavoro 
Antonio Bassolino 
davanti 
alla sala mortuaria 
del Policlinico 
Umberto I di Roma 
Monteforte/Ansa 



D'Antona aveva lavorato. Ma 
Massimo, soprattutto, era stato 
il mio principale collaboratore 
anche per l'elaborazione del 
Patto Sociale che abbiamo fir¬ 
mato il primo di febbraio con i 
sindacati e il mondo delle im¬ 
prese. Per questo, credo, si è 
trattato di un attentato terribi¬ 
le che ha preso di mira un 
obiettivo molto sofisticato. 
Massimo D'Antona non era 
una persona conosciutissima 
al grande pubblico, ma era una 
persona nota, stimata, e ap¬ 
prezzata in tanti ambienti che 
si occupano di questioni socia¬ 
li. A me questo atto gravissimo 


ricorda un altro attentato di 
qualche anno fa, che colpì una 
figura di intellettuale impe¬ 
gnato sui temi dell'economia e 
della società...» 

L'omicidio di Ezio Tarantelli... 
«Sembra proprio di ritornare a 
pagine terribili che abbiamo già 
conosciuto in un recente passa¬ 
to. Se Ezio era l'uomo delle rifor¬ 
me economiche. Massimo era 
l'uomo delle riforme sociali». 

Sì può affermare che nel mirino 
c'è l'intera politica sociale e per 
l'occupazione del governo? 

«Non so se è un attacco alla poli¬ 
tica del governo. È un attentato a 
un uomo che rappresentava que¬ 


ste diverse cose: i sindacati, la si¬ 
nistra, il governo. Posso dire che 
Massimo D'Antona era tra le per¬ 
sone che più erano impegnate, 
direttamente, proprio nell'azio¬ 
ne tesa a creare lavoro per le nuo¬ 
ve generazioni. Una delle perso¬ 
ne più impegnate anche per co- 
stmire e far avanzare forme di di¬ 
ritti nuovi per chi lavora già, e per 
chi il lavoro lo cerca. Adesso 
aspettiamo gli sviluppo delle in¬ 
dagini. Di fronte a un fatto di 
questa gravità, bisogna reagire, e 
reagire con forza tutti: il governo, 
i sindacati, i lavoratori. Noi, co¬ 
munque, andiamo avanti. Non 
ci faremo intimidire». 


Sconcerto, emozione e dolore 
nelle stanze di via Flavia 

■ Al ministero del Lavoro la notizia dell’attentato a Massimo 
D’Antona è arrivata praticamente in contemporanea con i pri¬ 
mi dispacci delle agenzie di stampa. Ad avvertire il capo di ga¬ 
binetto del ministro è stata una telefonata della Questura di 
Roma. Avvertita immediatamente anche la segretaria persona¬ 
le di D’Antona, Emma, mentre la voce si diffondeva con la ra¬ 
pidità del fulmine nell’edificio del ministero creando sconcer¬ 
to e emozione tra tutti i dipendenti. 

Nel palazzotto di Via Pagano - dove ci sono gli uffici del mini¬ 
stro e dei suoi più stretti collaboratori, tra cui quello di D’An¬ 
tona - ieri mattina personale e dirigenti erano in stato di 
shock, mentre venivano rafforzate e irrigidite le misure di si¬ 
curezza, di norma più «rilassate»: l’area intorno al ministero, 
tra Via Flavia e Via Pagano, a poca distanza da Via Venti Set¬ 
tembre e Piazza Esedra, spesso ospita rumorose ma tranquille 
manifestazioni di lavoratori che vengono a sollecitare lo sbloc¬ 
co di ammortizzatori sociali o l’intervento del ministro di turno 
per una delle tante vertenze sindacali che affliggono ilmomdo 
del lavoro. 

Quanto al ministro Bassolino - che in mattinata si era visto 
modificare dalla Polizia il tragitto verso il suo ufficio, senza 
sapere ancora che la deviazione era dovuta all’uccisione del 
suo amico e collaboratore - non appena avuta la notizia è sta¬ 
to fra i primi a correre al Policlinico Umberto I, dove nel frat¬ 
tempo era stato portato dall’ambulanza il ferito in condizioni 
disperate. 

Dolorosamente colpiti e scioccati all’apprendere la notizia an¬ 
che gli altri consiglieri del ministro, tra cui Michele Magno e 
Antonio Lettieri, che oltre all’amicizia personale con Massimo 
D’Antona condividevano una lunga militanza aM’interno della 
Cgil. 

Oggi, a partire dalle 14,00, presso il ministero, in Via Flavia, 
verrà allestita la camera ardente per D’Antona; alle 18,00, in 
via Mario Pagano, sarà tenuta invece la commemorazione. 




OTO EUROPE 


k'ifi 




Un nuovo sistema per lo sviluppo, il lavoro, le nuove generazioni 

Partecipano: 

Bruno Trentin, Gianni Vattimo, 
Mercedes Bresso, 

Piero Fassino, Luigi Beriinguer 

Conclude: 

Walter Veltroni 


Torino, sabato 22 maggio 1999, ore 9.30 

Cinema Romano - Galleria Subalpina, Piazza Castello 
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^L'appuntamento elettorale italo-francese 
si trasforma in una grande 
manifestazione contro il terrorismo 


presidente del Consiglio annuncia 
che oggi il governo approverà il piano 
sul lavoro messo a punto da D'Antona 


♦il segretario della Quercia: «Sembra 
di vivere un film di tanti anni fa 
Come si fa a decidere di ammazzare? 


D'Alema: l'Italia non tornerà indietro 


A Napoli i Ds con Jospin. Veltroni: «Vogliono uccidere il riformismo» 



D’Alema durate il suo discorso a Napoli C. Fusco/Ansa 


IL CASO 


E Bertinotti ammette: «Temo che sia terrorismo» 


ROMA Una mattinata di tensione. Comprensi¬ 
bile dopo quel che era accaduto in via Salaria. 
Una mattinata di tensione, anche ha le forze di 
sinistra, conclusa, di fatto, da una frase di Veltro¬ 
ni alla conferenza stampa a Botteghe Oscure, ver¬ 
so le quattro: « Non ho nessuna ragione per fare 
polemiche specie con quelli che esprimono civil¬ 
mente e democraticamente posizioni diverse dal¬ 
le mie. Sto parlando di un'altra cosa: del terrori¬ 
smo, delle persone che hanno ucciso D'Antona e 
di quelli che tirano le bottiglie incendiarie contro 
le sezioni di un partito. Le opinioni espresse in 
modo civile le considero l'ossigeno della demo¬ 
crazia. Dico a Bertinotti che non ha perciò alcuna 
ragione di nutrire preoccupazioni». 

Smussate le polemiche, dunque. Che pure c'e¬ 


rano state. Alcune pubbliche, con tanto di dichia¬ 
razioni, altre meno. Fatte a quattr'occhi, in Tran¬ 
satlantico. Le agenzie per esempio hanno rico¬ 
struito uno duro scambio di battute svoltosi ieri 
mattina, due ore dopo l'assassinio, fra il segreta¬ 
rio dei diesse e Franco Giordano, di Rifondazione. 
11 primo gli avrebbe detto che l'attentato sarebbe 
maturato In un clima di odio verso i Democratici 
di sinistra, esploso dopo la decisione della Nato di 
bombardare la Jugoslavia. Un clima testimoniato 
dagli oltre SO attentati e violenze subiti in un me¬ 
se e mezzo dalle sezione del partito. Episodi con¬ 
dannati «a fatica» da Rifondazione. Giordano 
non gli avrebbe risposto subito ma ha affidato la 
sua replica ad una dichiarazione, diffusa solo ieri 
pomeriggio. Nella quale sostiene che «è un infa¬ 


mia» mettere in relazione le lotte sociali, le lotte 
per la pace alle azioni terroristiche, alle imprese 
sovversive. Che, fra i loro obiettivi, hanno pro¬ 
prio quello di «tappare» la bocca ai movimenti 
d'opposizione. In tutto questo, ad alimentare un 
clima di sospetto, s'è aggiunta nche una dichiara¬ 
zione di Bertinotti che negava «ogni realazione 
fra l'assassinio di D'Antona e il terrorismo». Ma si 
è trattato di un errore dei cronisti. 11 segretario di 
Rifondazione non appena ha letto la dichiarazio¬ 
ne che gli avevano attribuito, ha alzato il telefono 
e ha spiegato che il senso delle sue parole era pro¬ 
prio l'opposto: «Purtroppo penso che quel nesso 
sia probabile ed estremamente inquietante, lo pe¬ 
rò rifiuto ogni infame connessione fra terrorismo 
e lotte sodali e pacifiste». 


DALL’INVIATO _ 

MARCELLA CIARNELLI 

NAPOLI Non ce Tha fatta la gran¬ 
de festa organizzata per dare il via 
alla campagna elettorale europea 
a restare tale. L'appuntamento a 
Napoli del capolista Giorgio Na¬ 
politano con Massimo D'Alema 
e Walter Veltroni e con i «cugini» 
francesi Lionel Jospin e Frangois 
Hollande è stato sconvolto dalla 
notizia della tragica uccisione del 
giurista Massimo D'Antona. Una 
festa in un giorno di lutto è im¬ 
pensabile. Eppure lebandiere ita¬ 
liana e francese con quelle dei Ds 
hanno sventolato sotto le volte 
del Palazzetto dello sport di Pon¬ 
ticelli, quartiere simbolo della 
periferia sud di Napoli, dove con¬ 
vivono tra mille difficoltà l'indu¬ 
stria e la disoccupazione, la spe¬ 
ranza e la disperazione di una cit¬ 
tà che, come ha ricordato il presi¬ 
dente francese, «è un autentico 
concentrato d'Europa». 

Ma nell'Europa alle soglie del 
Duemila può accadere anche che 
ricompaia il ricordo terribile di 
un passato che si credeva ormai 
superato. Sono scossi ed emozio¬ 
nati il presidente del Consiglio e 
il segretario dei Ds. Ma fermi e de¬ 
terminati nella risposta ad un ne¬ 
mico che ha deciso proprio ora, e 
non per caso, di ricomparire e 
colpire al cuore non solo un uo¬ 
mo capace che ha dedicato una 
parte consistente della sua vita a 
riforme importante dello Stato, 
maun'interanazione. 


D'Alema ha 
condannato 
senza appello 
nel suo accora¬ 
to discorso in 
memoria di un 
uomo «forte, 
intelligente, 
gentile, l'orro¬ 
re e la follia del 
fanatismo 
omicida di chi 
si presenta con 
le bandiere 
della sinistra e 
del comuni¬ 
Smo». Sul pa¬ 
lazzetto dello 
Sport è sceso 
un innaturale 
silenzio. Che il 
capo del gover¬ 
no subito do¬ 
po il segretario 
Ds parli senza dubbio alcuno di 
terrorismo, di Br fa sentire a tutti 
un brivido freddo. Nel cuore, nel¬ 
la mente che non accetta la tragi¬ 
ca irrazionalità dell'atto crimi¬ 
noso che ha strappato un uomo 
alla sua famiglia e al suo proficuo 
lavoro. C'è bisogno di certezze, di 
rassicurazioni. Su questi spalti, 
nel Paese. E D'Alema non si sot¬ 
trae alla responsabilità grande 
che gli è caduta addosso all'im- 
prowiso, proprio mentre era im¬ 
pegnato nella difficile mediazio¬ 
ne per risolvere la guerra nei Bla- 
cani. «Il governo non ha paura - 
afferma scandendo le parole il 
premier- e per questo nel Consi¬ 


glio dei ministri che abbiamo 
convocato d'urgenza approvere¬ 
mo nelle prossime ore quel piano 
per il lavoro cui Massimo D'An¬ 
tona ha lavorato fino a quando lo 
hqnno ammazzato. Noi rispon¬ 
diamo agli assassini portando 
avanti le riforme, garantendo le 
istituzioni e la stabilità del gover¬ 
no, mobilitando le forze dello 
Stato per colpirli come essi meri¬ 
tano. Già una volta il terrorismo 
è stato sconfitto, lo sarà di nuo¬ 
vo». Il governo, i Ds, i sindacati 
che sono stati indicati nei docu¬ 
mento dei brigatisti come gii ob¬ 
biettivi delia nuova lotta armata 
non fanno un passo indietro. 


L'attacco non è avvenuto per ca¬ 
so. Ma proprio per destabilizzare 
il Paese in un momento di cam¬ 
biamento che gii stessi terroristi 
avevano sottovalutato quanto 
fosse avanti. Lo spiega D'Alema 
affermando che «l'attentato era 
stato programmato per ii proba¬ 
bile giorno in cui secondo la ban¬ 
da armata si sarebbe dovuto eleg¬ 
gere il presidente della repubbli¬ 
ca. Essi non avevano messo nel 
conto la larga convergenza de¬ 
mocratica che ha portato all'ele¬ 
zione di Ciampi al primo voto. 
Questo paese non vuol tornare 
indietro, non vuole ricominciare 
a fare i conti con la violenza, il 


terrorismo, tangentopoli. Fin- 
stabilità, la confusione. Noi ab¬ 
biamo contribuito in modo de¬ 
terminante insieme ad altre forze 
a questo cambiamento. In que¬ 
sto momento l'Italia ha una gui¬ 
da sicura che non arretrerà» per¬ 
ché, dirà poi parlando di Belgra¬ 
do accomunando le due vicende 
nello stesso orrore «di fronte agli 
assassini bisogna reagire. Noi ab¬ 
biamo imparato che non si deve 
piegare la testa». 

Anche Jospin, in un italiano 
francesizzato e il segretario dei 
socialisti d'Oltralpe Hollande, 
hanno fatto proprio nei loro di¬ 
scorsi il dolore e lo sgomento dei 


«compagni italiani». Sdegnato 
Giorgio Napolitano che ha parla¬ 
to di «destabilizzazione mentre 
la sinistra è alla guida del paese, 
un conatodel terrorismo». 

Accorato l'intervento di Wal¬ 
ter Veltroni, il segretario di un 
partito colpito ma che ha già mo¬ 
strato di saper reagire, anche af¬ 
follando in un giorno di lutto le 
gradinate del palazzetto perché 
consapevole che l'Europa è una 
delle chiavi di volta di un sostan¬ 
ziale cambiamento non solo eco¬ 
nomico ma anche della coesi¬ 
stenza civile. Sgomento e com¬ 
mozione nelle parole di Veltroni. 
Ma anche fermezza. «Per colpire 


il riformismo le Brigate rosse so¬ 
no tornate a uccidere» ha affer¬ 
mato il leader Ds confessando di 
avere la sensazione di stare vi¬ 
vendo un film di un pò di anni fa, 
quegli anni di piombo che tanto 
hanno condizionato la vita del 
nostro paese. Ha elencato, il se¬ 
gretario, le avvisaglie di quanto è 
accaduto ieri a cominciare dagli 
assalti alle sezioni del suo partito 
«il mmore freddo» di assalto che 
nessuno poteva immaginare così 
crudele. «Ma come fanno a seder¬ 
si intorno ad un tavolo e decidere 
quale uomo uccideranno, chi 
strapperanno alla propria fami¬ 
glia». Sì, come fanno? 


_ LTNTERVISTA ■ FABIO MUSSI _ 

«0 è un remake Br o ce lo vedono far credere» 



Tecnici della polizia scientifica conservano in singole buste i reperti raccolti sul luogo dell’omicidio Alessandro Bianchi/Ansa 


ALDO VARANO 

ROMA Presidente Mussi, che sta ac¬ 
cadendo? 

«Pare proprio che ci risiamo». 

Unanuovastagionediterrore? 
«Forse. Forse è così. Mantengo un 
margine di prudenza. Non è facile 
fare previsioni esatte. Però, pare pro¬ 
prio che tutti gli elementi confermi¬ 
no un attentato terroristico. La scel¬ 
ta della vittima, come ha detto Bas- 
sanini che era suo amico, è stata 
molto sofisticata». 

Perché sofisticata? 

«Chi era D'Antona? Esperto di dirit¬ 
to del lavoro, professore alla Sapien¬ 
za di Roma, uomo del sindacato e 
della Cgil. Paladino e teorico delle 
politiche di concertazione e coesio¬ 
ne sociale. Ora si stava occupando 
della legge per la riforma degli am¬ 
mortizzatori sociali. Si era occupato 
della legge sulla rappresentanza sin¬ 
dacale nel pubblico impiego. Uomo 
del governo: è stato sottosegretario. 
Poi, collaboratore stretto di Bassani- 
ni, Treu, Piazza, oggi Bassolino. Un 
uomo della nostra area politica». 

Mi sta dicendo che l'attacco ter¬ 
roristico, se di questo si tratta, è 
contro ìDs? 

«Sì, principalmente. Noi l'abbiamo 
messo in connessione con il clima 
sempre più pesante degli ultimi ses¬ 
santa giorni, da quan¬ 
do è iniziata l'azione 
militare Nato. Abbia¬ 
mo avuto cinquanta 
sedi dei Ds attaccate e 
nessun responsabile 
individuato o arresta¬ 
to. Cinquanta sedi, 
vuol dire che siamo di¬ 
ventati un bersaglio. E 
insieme a noi la Cgil e, 
naturalmente, il go¬ 
verno. La scelta di 
D'Antona è nelFarco 
delle questioni del la¬ 
voro e della guerra. 

Bersaglio è l'uomo di un'area politi¬ 
ca molto impegnata sul fronte dei 
Balcani e sui problemi del mondo 
del lavoro. E le modalità non sono 
quelle di quattro balordi: due furgo¬ 
ni mbati; un commando; una setti¬ 
mana di osservazione; forse i silen¬ 
ziatori; l'invio di un documento, fir¬ 


mato Brigate rosse e con la stella, di 
dottrinaestrategia». 

«Lei ha usato la parola concerta¬ 
zione, e subito si pensa a Ciampi. 
Che significa? 

«Non so se significa qualcosa, però 
un collegamento lo faccio come 
D'Alema e Veltroni. Il furgone era lì 


da una settimana. Quasi tutti gli os¬ 
servatori avevano pronosticato che 
avremmo impiegato molto tempo 
per eleggere il nuovo presidente. Se 
non ce l'avessimo fatta al primo col¬ 
po, oggi saremmo all'ennesima vo¬ 
tazione. L'attentato doveva scattare 
nel mezzo di un marasma di con¬ 


trapposizioni e spaccature? Ricordo 
la morte di Falcone sette anni fa. Era 
la quindicesima votazione per il pre¬ 
sidente della Repubblica. Forse, una 
analogia c'è. E c'è una cosa che mi 
sorprende». 

La dica, onorevoleMussi. 

«Gli elementi sembrano un remake 
delle Brigate rosse: documento stra¬ 
tegico, modalità, coincidenza con 
avvenimenti politici. Sono loro? I 
sopravvissuti? Gli eredi? Oppure 
qualcuno che le mima per accredita¬ 
re la tesi delle Brigate rosse, e copia 
perfino le procedure? Questa matti¬ 
na (ieri, ndr) alla riunione della se¬ 
greteria Ds ci siamo detti: "Se le ana¬ 
logie funzionano, se è una procedu¬ 
ra identica a quelle di venti anni fa, 
tra qualche ora arriverà un ampio 
documento firmato”. È così è stato». 
Ah, il documento l'avevate previ¬ 
sto prima che arrivasse. E questo 
cosalefapensare? 

« Che 0 c'è il ritorno delle Brigate ros¬ 
se 0 c'è chi vuol farci credere che so- 
notornate». 

E le componenti straniere? 

«Non è il momento degli azzardi. 
L'Italia sta nella crisi con due profili: 
intanto, quello di un paese piena¬ 
mente e lealmente impegnato con 


gli alleati, che si sta assumendo tutte 
le proprie responsabilità anche mili¬ 
tari; secondo, è il paese che più di 
tutti gli altri sta cercando una solu¬ 
zionepolitica». 

Negli anni di piombo le avrei su¬ 
bito chiesto; governo e maggio¬ 
ranza garantiscono sui servizi? 

« I servizi segreti hanno 
avuto una tormentata 
storia. Fare ipotesi di 
deviazioni significhe¬ 
rebbe dare il via a illa¬ 
zioni che non voglio 
neppure prendere in 
considerazione. So so¬ 
lo che qualche tempo 
fa i servizi avevano se¬ 
gnalato i rischi di una 
ripresa terroristica». 

Quando lei dice che 
sono soprattutto i 
Ds al centro dell'at¬ 
tacco pensa solo ai 
cinquanta attentati o anche ad 
altro? 

«Gli attentati sono tutti e solo con¬ 
tro le sedi dei Ds o della Cgil. E le 
scritte sui muri sono solo contro 
D'Alema e i Ds. D'Antona è di que¬ 
st'area politica. Ecco perché gettia¬ 
mo l'allarme e tentiamo di capire le 


intenzioni degli assassini. Credo che 
il documento delle Brigate rosse 
debba essere letto con molta atten¬ 
zione». 

Mercoledì sera a Bologna due 
gruppetti, uno di Rifondazione e 
uno dei centri sociali, una cin¬ 
quantina di persone in tutto, 
hanno contestato D'Alema e Vel¬ 
troni. Fanno parte del clima pe¬ 
sante di cui ha parlato? 

«Non voglio fare alcun corto circui¬ 
to. Assolutamente nessuno. Non di¬ 
co che chi grida certe cose, molto 
sgradevoli - un comportamento le¬ 
gittimo in democrazia - e chi spara 
sono in un unico fronte. Ma è com¬ 
pito di tutti spegnere, quando ci so¬ 
no, i fuochi di una aggressività che 
va oltre la regola demoaatica. Va 
evitato il progressivo surriscalda¬ 
mento. Punto e accapo. Dico che bi¬ 
sogna capire bene da dove arriva, ora 
e perché, questo attacco. Bisogna 
impedire che si riattivino forze che 
mettano piombo, in senso proprio e 
metaforico, nelle ali del paese». 
Negli anni del terrorismo c'erano 
i partiti dì massa, non c'era stata 
tangentopoli, le forze sociali po¬ 
polari erano molto attive. C'era¬ 
no grandi energie. E oggi? 

«Il quadro è meno stmtturato di al¬ 
lora. Però il paese non ha consuma¬ 
to le sue grandi energie democrati¬ 
che. Da questo punto di vista sono 
fiducioso. 

Anzi, in questi ultimi 
anni il paese ha molto 
camminato, perfino ol¬ 
tre le aspettative. 

Quello che mi preoc¬ 
cupa, invece, è che si 
entri in un tunnel, che 
la situazione diventi 
cupa e la minaccia ter¬ 
roristica getti ombre. Il 
terrorismo ha quest'ef¬ 
fetto. È paralizzante. 
Una medusa. 

E stiamo attenti: il 
terrorismo non è il disa¬ 
gio sociale, può provare a usarlo. I 
terrorismi sono partiti armati: deri¬ 
vano da scelte politiche non da con¬ 
traddizioni sociali». 

Come Ds avete preso delle precau¬ 
zioni? 

«Le stiamo prendendo». 


ii 


L'attacco 
è rivolto 
soprattutto 
contro i Ds, 
la Cgil, 

11 governo 


If 



_J4_ 

Faccio un 
collegamento 
con 11 nuovo 
presidente 
e con la sua 
elezione 


REGIONE CAMPANIA 

ASSESSORATO DEMAMO E PATRIMONIO SETTORE PROVVEDITORATO ED ECONOMATO 
PUBBUCATO AI SENSI DELL’ART. 20 LEGGE 19 . 03.90 N. 55 

AVVISO DI ESITI DI GARE 

Si comunica che sul B.U.R.C. del 17/5/99 sono stati pubblicati gli esiti 
delle gare aggiudicate dal Settore Provveditorato ed Economato nel 
corso dell’anno 1998. 


IL MONDO DEL LAVORO PER LA PACE 
CESSARE I BOMBARDAMENTI 
CESSARE LA PULIZIA ETNICA 


LE OLTRE 300 RSU 
RIUNITE A Milano il 7 maggio 
INDICONO UNA 


MANIFESTAZIONE 
CONTRO LA GUERRA 


SABATO 22 MAGGIO 

ORE 15 Milano 
Piazza Fontana 

HANNO GIÀ ADERITO: 

Arci, Agli, Comitato permanente 

CONTRO LA GUERRA NEI BALCANI E IN 

Europa, Società Civile, Mani Tese, 
Ass. Libera, Partito della 
Rieondazione Comunista, Sinistra 
Verde, Partito dei Comunisti 
Italiani, Sinistra Ds, Verdi 


PER ADESIONI: EAX 02/43887309 - 030/2311508 











21EC009A2105 ZALLCALL 1220:57:5705/20/99 


Venerdì 21 maggio 1999 



+ 

L'Economia 


rUnità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 

Titolo 

Quoti 

Quoti 

Titolo 

Quel 

Quoti 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

PreCi 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

125,600 

125,550 

BTP GE 98/01 

103,490 

103,450 

BTP NV 97/27 

118,120 

117,430 

CCT GE 93/00 

100,320 

100,330 

CCT ST 95/01 

100,900 

101,010 

BTP AG 94/04 

122,960 

122,820 

BTP GN 91/01 

117,200 

117,000 

BTP NV 98/01 

101,260 

101,230 

CCT GE 94/01 

100,870 

100,880 

CCT ST 96/03 

101,850 

101,870 

BTP AG 94/99 

100,590 

100,620 

BTP GN 93/03 

128,400 

128,360 

BTP NV 98/29 

100.420 

99.750 

CCTGE 95/03 

101,200 

101,100 

CCT ST 97/04 

100,770 

100,770 

BTP AP 94/04 

122,130 

122,010 

BTP LG 95/00 

108,540 

108,510 

BTP OT 93/03 

122,390 

122,300 

CCT GE 96/06 

102,000 

101,980 

CTE FB 96/01 

104,370 

104,370 

BTP AP 95/00 

106,200 

106,220 

BTP LG 96/01 

110,610 

110,570 

BTP OT 98/03 

102,470 

102,350 

CCTGE 97/04 

100,580 

100,660 

CTE GE 95/00 

103,250 

103,250 

BTP AP 95/05 

135,400 

135,200 

BTP LG 96/06 

129,930 

129,630 

BTP ST 91/01 

119,270 

119,200 

CCT GE2 96/06 

102,000 

102,050 

CTE LG 94/99 

100,010 

0,000 

BTP AP 98/01 

103,010 

102,960 

BTP LG 96/99 

100,510 

100,530 

BTP ST 92/02 

126,800 

126,770 

CCTGN 92/99 

99,710 

99,710 

CTE LG 96/01 

104,750 

104,750 




BTP AP 99/02 

99,910 

99,870 

BTP LG 97/07 

118,130 

117,750 

BTP ST 95/05 

137,300 

137,150 

CCTGN 93/00 

101,000 

101,060 

CTE MG 95/00 

103,500 

0.000 




BTP AP 99/04 

99,260 

99,120 

BTP LG 98/01 

103,230 

103,180 

BTP ST 96/01 

110,540 

110,500 

CCTGN 95/02 

101,180 

101,180 

CTE NV 94/99 

100,900 

100,900 




BTP DC 93/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

104,400 

104,230 

BTP ST 97/00 

103,510 

103,470 

CCT LG 96/03 

101,670 

101,670 

CTE ST 95/00 

103,500 

0.000 




BTP DC 93/23 

152,300 

152,300 

BTP MG 92/02 

124,410 

124,400 

BTP ST 97/02 

107,900 

107,860 

CCT MG 93/00 

100,870 

100,870 

CTZAP 98/00 

97,565 

97,540 




BTP 0094/99 

102,940 

102,970 

BTP MG 96/01 

112,380 

112,340 

BTP ST 98/01 

102,270 

102,240 

CCT MG 96/03 

101,620 

101,640 

CTZ DC 97/99 

98,550 

98,546 




BTP FB 96/01 

110,890 

110,900 

BTP MG 97/00 

103,130 

103,140 

CCTAG 92/99 

99,880 


CCT MG 97/04 



CTZFB 99/01 

95,185 

95,134 




CTZ GE 98/00 



BTP FB 96/06 

133,320 

132,980 

BTP MG 97/02 


108,790 

CCTAG 93/00 

101,230 

101,240 

CCT MG 98/05 

100,760 

100,760 

98,190 

98,199 


CTZ GE 99/01 






BTP MG 98/03 



CCTAG 94/01 



CCT MZ 93/00 



95,525 

95,460 

BTP FB 97/00 

102,370 

102,370 

105,230 

105,100 

101,120 

101,160 

100,690 

100,670 

CTZGN 97/99 















99,840 

99,820 

BTP FB 97/07 

117,900 

117,600 

BTP MG 98/08 

105,690 

105,330 

CCTAG 95/02 

101,360 

101,380 

CCT MZ 97/04 

100,770 

100,750 

CTZ LG 97/99 

99,621 














99,630 

BTP FB 98/03 

105,950 

105,840 

BTP MG 98/09 

101,650 

101,310 

CCTAP 94/01 

101,000 

101,030 

CCT MZ 99/06 

100,910 

100,890 

CTZ LG 98/00 

96,870 















BTP FB 99/02 

99,950 

99,950 

BTP MZ 91/01 

115,980 

116,000 

CCTAP 95/02 

101,180 

101,180 

CCT NV 92/99 

100,230 

100,250 

CTZ LG 99/00 

96,870 

96,781 













BTP FB 99/04 

99,410 

99,280 

BTP MZ 93/03 

128,610 

128,500 

CCTAP 96/03 

101,710 

101,730 

CCT NV 95/02 

101,380 

101,380 

CTZ MG 98/00 

97,301 

97,295 













BTP GE 92/02 

121,800 

121,790 

BTP MZ 97/02 

108,370 

108,340 

CCT DC 93/03 

100,500 

100,500 

CCT NV 96/03 

100,570 

100,550 

CTZ MG 99/01 

















BTP GE 93/03 

129,150 

129,050 

BTP NV 93/23 

152,950 

152,300 

CCT DC 94/01 

100,980 

100,990 

CCT OT 93/00 

100,810 

100,830 

CTZ MZ 98/00 

97,860 

97,855 

BTP G E 94/04 

121,220 

121,130 

BTP NV 95/00 

110,700 

110,740 

CCT DC 95/02 

101,480 

101,480 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,245 

96,212 

BTP GE 95/05 

129,190 

129,000 

BTP NV 96/06 

124,140 

123,920 

CCTFB 93/00 

100,690 

100,670 

CCT OT 94/01 

101,140 

101,180 

CTZ OT 98/99 

98,960 

98,990 

BTP GE 97/00 

101,930 

101,940 

BTP NV 96/26 

129,230 

128,460 

CCTFB 95/02 

101,100 

101,090 

CCT OT 95/02 

101,480 

101,480 

CTZ ST 97/99 

99,090 

99,090 

BTP GE 97/02 

107,920 

107,880 

BTP NV 97/07 

113,020 

112,680 

CCTFB 96/03 

101,580 

101,580 

CCT OT 98/05 

100,910 

100,910 

CTZ ST 99/01 

97,900 

96,390 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quel 

Prec, 

AUTOSTRADE-93/00IND 

109,600 

100.600 

COMIT-96/01 7,15% 

102.000 

102,400 

IMI-96/0111ND 

100,000 

100,070 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

73,110 

73,000 

AZ FS-85/00 3 IND 

113,010 

113.060 

COMIT-96/06IND 

98.400 

98.400 

IMI-96/03ZC 

85.400 

85.310 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

51.550 

51.550 

BCA INTESA 96/01IND 

99,400 

99,400 

COMIT-96/99 PUTOPT 

121,700 

121.770 

IMI-96/06 2 7,1% 

117,200 

116.690 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,770 

99.750 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,410 

98,460 

COMIT-97/00 6,1% 

102,200 

102.200 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,620 

110.800 

MEDIOCR C/13TF 

103,500 

103.010 

BCA INTESA 97/02 TFC 

103,600 

103,800 

COMIT-97/02IND 

99.000 

98.800 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,610 

102.300 

MEDIOCR L/08 2RF 

105.700 

105.750 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96.420 

96.400 

COMIT-97/07SUBTV 

96.470 

96.560 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

101,520 

102.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

97,750 

97.700 

BCA LEASING-ITAL 06 A9 

72,500 

72,500 

COMIT-98/08SUBTV 

95.750 

95,750 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89.900 

89,810 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

103.000 

103.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,560 

99,560 

COMIT-98/28 ZC 

19.290 

19,290 

MED CENT/18 REV FL 

93.950 

94,500 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,000 

99.900 

BCA POP BS-97/002TV 

99.950 

99,930 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,080 

100.060 

MED LOM/18RF-C75 

94.500 

93.280 

OPERE-93/00 29 IND 

100.360 

100.320 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,750 

100.850 

CR PPLL-OP6% 

102,000 

102.000 

MED LOM/191SD 

99.000 

100.190 

OPERE-93/00 30 IND 

100.340 

100.270 

BIPOP 97/00 IND 

99.630 

99,650 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

92.750 

93,500 

MEDIO CEN-047.95% 

99.270 

99,300 

OPERE-93/00 31 IND 

100.120 

100.200 

BIPOP 97/00 IND 

99.330 

99,330 

CREDIOP-003.A 9% 

101.290 

101.290 

MEDIO CEN-97/065.4% 

105,000 

104.900 

OPERE-94/0411ND 

100.180 

100.010 

BIPOP 97/026,5% 

107,350 

107,300 

CREDITO IT-96/03 IND 

99.180 

99.200 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

98.000 

97,550 

OPERE-94/04 3IND 

100,110 

100.100 

BIPOP 97/02 ZC 

90.440 

90,550 

ENEL-85/002IND 

113,350 

113.330 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

95.010 

95,990 

OPERE-94/04 5IND 

101,000 

100.650 

BIPOP 97/04 ZC 

81.900 

81,870 

ENEL-85/003IND 

102,100 

102.250 

MEDIOB-012INDTAQ 

99.170 

99,060 

OPERE-96/012IND 

99,470 

99.510 

BIPOP 97/04 ZC 

80.940 

80,930 

ENEL-86/01IND 

101,820 

102.200 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,700 

100.490 

OPERE-96/99 9IND 

99,910 

99.970 

BIPOP 97/996% 

100,280 

100,460 

ENEL-89/992IND 

108,900 

108.900 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

97.700 

98,250 

OPERE-97/04156.25% 

103,010 

104.800 

CENTROB /13RFC 

96.000 

95,150 

ENEL-93/03 2 9,6% 

111,200 

111.110 

MEDIOB-95/0111.2% 

110,000 

110,600 

OPERE-97/04 6,72% 

105,950 

106.910 

CENTROB/14RF 

94.150 

94.890 

ENI-93/03IND 

105.800 

105.550 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,350 

120.050 

PARMALATF-077.25% 

106,310 

106.740 

CENTROB /15RFC 

91.410 

91,110 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100.360 

MEDIOB-98/08n 

98.970 

98,970 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,020 

100.050 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,300 

101,100 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 

100.240 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,460 

100,500 

PARMALATFIN-03IND 

99,720 

100.100 

CENTROB 01 IND 

99.540 

99,540 

ENTE FS-90/00 IND 

102,700 

102.750 

MEDIOBANCA-00 INDEX 

138,050 

135.110 

POP NOVARA/03 TV 

99,000 

99.010 

CENTROB 02 IND 

99.900 

99,900 

ENTE FS-94/04 8,9% 

121,720 

121.700 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.500 

94,200 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,710 

109.000 

CENTROB 97/04 IND 

99.000 

99,000 

ENTE FS-94/04 IND 

102,810 

102.820 

MEDIOBANCA-02INDTM 

156,000 

155,000 

SPAOLO/0268 CAL 

103,000 

103.100 

COMIT/08TV2 

95.150 

95,150 

ENTE FS-96/08 IND 

99.950 

99,750 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.810 

99,820 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

94,550 

95.000 


FONDI 


Descr, Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anne 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,571 

5,511 

10787 

_2^ 

ALBERTO PRIMO 

6,621! 


12818 


ALPI AZIONARIO 

6,423 

8,302 

16309 

_8^ 

APULIA AZIONARIO 

11,228 

JM?L_ 

21740 

J1374 

ARCAAZ. ITALIA 

19,919 

19,662 

38569 

_3J44 

AUREO PREVIDENZA 

19.609 


37968 

4.008 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17,927 

17,649 

34712 

_JM 

AZIMUT TREND 1 

11,891 

11,716 

23024 

10.810 

AZZURRO 

29,730 

29,227 

57565 

_2^ 

BLUECIS 


8,714 

17111 


BN AZIONI ITALIA 

11,577 

11.431 

22416 


BPB TIZIANO 

15,553 

15,351 

30115 

4.885 

C.S.AZION. ITALIA 

12,487 

12.354 

24178 

4.468 

CAPITALGEST ITALIA 

17,101 

16 909 

33112 

0.100 

CAPITALRAS 

18,757 

18,443 

36319 

-0.251 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,577 


18544 

1.309 

CENTRALE CAPITAL 


24.420 

47822 

7.491 

CENTRALE ITALIA 

14,724 

14,549 

28510 

8.179 

CISALPINO INDICE 

13,039 

12,898 

25247 

5.226 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,845 

8,716 

17126 

■1.544 

COMIT AZIONE 

12,027 

11.863 

23288 

2,61? 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,740 

rrn 

m 


DIVAL PIAZZA AFFARI 


7,451 

14663 

_L546 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,306 

12.089 

23828 


EFFE AZIONARIO ITAL 

6.305 

6.226 

12208 

-0.867 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,685 

12.515 

24562 

1.721 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17,218 

16.997 

33339 

9.746 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,258 

19,989 

39225 

2.310 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,137 

23,839 

46736 

3.164 

F&F SELECT ITALIA 

11,596 

11,441 

22453 

0.876 

FONDERSEL ITALIA 

15,157 

14,916 

29348 

4.855 

FONDERSELP.M.I. 

10,376 

10,288 

20091 

-3.618 

FONDICRISEL ITALIA 

20,027 

19.777 

38778 

5.379 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,483 

18,246 

35788 

2,070 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,679 

5,615 

10996 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.511 

5.454 

10671 


G4SMALLCAPS 

5,500 

5,456 

10649 


GALILEO 

15,493 

15,285 

29999 

4,339 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,833 

11,697 

22912 

2,896 

GENERCOMITCAP 

13,646 

13.471 

26422 

2,527 

GEPOCAPITAL 

16,727 

16,526 

32388 

1,256 

GESFIMI ITALIA 

13,091 

12,904 

25348 

5,090 

GESTICREDITBORSIT. 

14,929 

14,722 

28907 

1,837 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,955 

11,787 

23148 

9,774 

CESTELLE A 

12,744 

12,533 

24676 

0,944 

gestifondiaz.it. 

13,908 

13,668 

26930 

2,887 

GESTNORDP. AFFARI 

10,773 

10,640 

20859 

4,037 

GRIFOGLOBAL 

10,329 

10,192 

20000 

2,979 

IMIITALY 

20,518 

20,226 

39728 

3,351 

ING AZIONARIO 

19,387 

19,098 

37538 

12?? 

INTERBANCARIA AZ. 

BIRBI 



ERSI 


17,877 

17.632 

34615 

2,039 

ITALY STOCK MAN. 

12,195 

Wl 


EDO 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,970 

7.876 

15432 

■0,187 

MIDA AZIONARIO 

17,810 

17,558 

34485 

J,336 

OASI AZ. ITALIA 

10,950 

10,812 

21202 

0,919 

OASI CRESCITA AZION 

11,628 

11,503 

22515 

1,588 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.334 

14.158 

27754 

5,390 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,675 

12.504 

24542 

1,678 

OPTI MA AZIONARIO 

5.540 

5.473 

10727 


PADANO INDICE ITALIA 

12,044 

11,891 

23320 

7,408 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

10,709 

10,590 

20736 

-3,533 

PRIME ITALY 

16,930 

16,695 

32781 

4,391 

PRIMECAPITAL 

45,643 

45,009 

88377 

2,749 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16,304 

16,074 

31569 

3,375 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,969 

5.898 

11558 

-2,549 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11,221 

11.124 

21727 

-5,031 

RISP. IT. CRESCITA 

13,454 

13,215 

26051 

0,912 

ROLOITALY 

10,871 

10,717 

21049 

2,066 

sanpaoloaldeb.it. 

17,957 

17.714 

34770 

4,955 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8,881 

8.759 

17196 

2,138 

SANPAOLO AZIONI 

18,288 

18.033 

35411 

14,382 

VENETOBLUE 

16,139 

15.927 

31249 

3,540 

VENETOVENTURE 

13,748 

13,658 

26620 

-6,208 

ZECCHINO 

11,629 

11,483 

22517 

5,867 

ZENIT AZIONARIO 

11,295 

11,439 

21870 

EO 

ZETA AZIONARIO 

18.171 

17.947 

35184 

6,634 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,290 

13.188 

25733 

9,353 

AUREO E.M.U. 

12,610 

12.515 

24416 


CISALPINO AZION. 

17,884 

17.668 

34628 

16,116 

CLIAM SESTANTE 

8,610 

IS9 


KH 

COMIT PLUS 

11,588 

11,434 

22437 

-0,516 

GEODE EURO EOUITY 

5,022 

4,987 

9724 


MIDA AZIONARIO EURO 

5.135 

5,094 

9943 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,299 

12.183 

23814 

-0,108 

SANPAOLO JUNIOR 

20,213 

20.014 

39138 

3,783 


AZIONARI EUROPA 


ADRIATIC EUROPEE. 

17,590 

17,388 

34059 

5.354 

ARCAAZ. EUROPA 

11,481 

11,367 

22230 

2,628 

ASTESE EUROAZIONI 

5,747 

5,693 

11128 


AZIMUT EUROPA 

11,863 

11,695 

22970 

10,570 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

14,170 

14,009 

27437 

5.054 

BN AZIONI EUROPA 

10,000 

10.000 

19363 


CAPITALGEST EUROPA 

6,974 

6,696 

13504 

-0,723 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.711 

7.653 

14931 

-1,108 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,511 

6,505 

12607 

26,070 

CENTRALE EUROPA 

25,419 

25,229 

49218 

4,828 

DUCATO AZ. EUR. 

8.585 

8,464 

16623 

22.209 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.658 

5.591 

10955 


EURO AZIONARIO 

6.677 


12928 

2,048 

EUROM.EUROPEE.F. 

16,994 

16,769 


EUROPA 2000 

rrn 

m 

34946 

ESI 

F&FPOTENZ. EUROPA 

■d 

in 

14735 


F&FSELECT EUROPA 

20,133 

19,874 

38983 

12,810 

FONDERSELEUROPA 

nni 

iDini 

27652 

nn 

FONDICRISEL EURO. 

7.286 

7.220 

14108 

1.750 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 


6.634 

12911 


FONDINVEST EUROPA 

16,954 

16,797 


_1004 

GENERCOMIT EUROPA 

20,772 

2??76 

40220 

0??? 

GESFIMI EUROPA 

Bd 

E^3 

22929 

■d 

GESTICREDIT EURO AZ. 


34469 

1,724 

GESTIELLE EUROPA 

14.028 

13.860 

27162 

_?5?4 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORDEUROPA 

10.988 

10.881 

21276 

3,245 

IMI EUROPE 

19.435 

19.246 

37631 

6,018 

ING EUROPA 

19,224 

19.026 

37223 

2,916 

INVESTIRE EUROPA 

14,329 

14.198 

27745 

2,819 

MEDICEO ME. 

13.044 

12.912 

25257 

7.097 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.196 

8.171 

15870 

1.944 

PHENIXFUNDTOP 

13.173 

13.032 

25506 

7.963 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.174 

22.066 

42935 

_4,4?? 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.033 

8.939 

17490 


QUADRIFOGLIO AZ. 

15.334 

15,195 

29691 

■0,536 

ROLOEUROPA 

10.578 

10.489 

20482 


SANPAOLO EUROPE 

9.877 

9,752 

19125 


ZETAEUROSTOCK 

5.299 

5,277 

10260 


ZETASWISS 

22.316 

22.260 

43210 

■5,723 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

19.942 

19.762 

38613 

16,896 

AMERICA 2000 

15.936 

15.754 

30856 

15,979 

ARCAAZ. AMERICA 

22,568 

22.330 

43698 

29,283 

AZIMUT AMERICA 

12,302 

12.186 

23820 

16,410 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.590 

16.446 

32123 

23,075 

BN AZIONI AMERICA 

10.000 

10.000 

19363 


CAPITALGEST AMERICA 

11.451 

11.309 

22172 

15,915 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,354 

8.266 

16176 

18,702 

CENTRALE AMERICA 

18.530 

18.342 

35879 

20,339 

CENTRALE AMERICA 5 

19.705 

19.608 

0 

20,337 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,921 

7.000 

13401 

34,009 

DUCATO AZ. AM. 

7.419 

7.289 

14365 

14,518 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6.370 

6.327 

12334 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21.175 

20.899 

41001 

10,552 

F&F SELECT AMERICA 

15.014 

14.805 

29071 

28,548 

FONDERSEL AMERICA 

14,421 

14.273 

27923 

21,705 

FONDICRISEL AME. 

7,829 

7.815 

15159 

9,800 

FONDINV. WALL STREET 

6,826 

6.763 

13217 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,917 

26.639 

52119 

20,271 

GEODE N.A.EQUITY 

5,094 

5.048 

9863 


GESFIMI AMERICHE 

11.013 

10.898 

21324 

17,546 

GESTICREDIT AMERICA 

11.017 

10.843 

21332 

16,186 

GESTIELLE AMERICA 

14,611 

14.417 

28291 

33,258 

GESTNORD AMERICA 

20.129 

19.914 

38975 

20,249 

GESTNORD AMERICA S 

21.405 

21.288 

0 

20,248 

IMI WEST 

23.639 

23.367 

45771 

23,403 

ING AMERICA 

21.483 

21.232 

41597 

21,649 

INVESTIRE AMERICA 

22,268 

22.072 

43117 

20,079 

MEDICEO AMERICA 

10.736 

10.654 

20788 

19,772 

OPTIMA AMERICHE 

6.127 

6.058 

11864 


PHENIXFUND 

15.718 

15.579 

30434 

21,615 

PRIME MERRILL AMER. 

23.091 

22.881 

44710 

20,666 

PUTNAM USA EO(5) 

9.318 

9.263 

0 

15,463 

PUTNAM USA EOUITY 

8.762 

8.665 

16966 

15,459 

PUTNAM USA OP(S) 

8,241 

8.169 

0 

16,594 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.750 

7.642 

15006 

16,597 

ROLOAMERICA 

13.312 

13.179 

25776 

25,063 

SANPAOLO AMERICA 

12.342 

12.188 

23897 

21,048 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.092 

6.199 

11796 

19,233 

ARCAAZ. FAR EAST 

5.786 

5.879 

11203 

19,667 

AZIMUT PACIFICO 

6.344 

6.453 

12284 

17,772 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5.528 

5.634 

10704 

20,050 

BN AZIONI ASIA 

10,000 

10.000 

19363 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.168 

4.251 

8070 

20,112 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.602 

4.650 

8911 

11,817 

CENTR. GIAPPONE YEN 

680.668 686.267 

0 

22,545 

CENTRALE EM. ASIA 

6.218 

6.260 

12040 

25,518 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,612 

6.692 

0 

25,517 

CENTRALE GIAPPONE 

5.141 

5.214 

9954 

22,545 

CLIAM FENICE 

6.146 

6.235 

11900 

19,003 

DUCATO AZ. ASIA 

4.059 

4.112 

7859 

25,528 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4.510 

4.580 

8733 

15,693 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

6.598 

6.649 

12776 


EUROM.TIGERF.E. 

9,165 

9.264 

17746 

21,157 

F&F SELECT PACIFICO 

5,855 

5.917 

11337 

15,352 

FONDERSEL ORIENTE 

5.543 

5.620 

10733 

14,008 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,611 

4.700 

8928 

12,686 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6.370 

6.475 

12334 


FONDINVEST PACIFICO 

■d 

UBI 

11846 


if : 

5.495 

5.581 

10640 

19,360 

GEODE PACIFIC EOUITY 

■d 

m 

9317 



5,062 

5.137 

9801 


GESFIMI PACIFICO 

Ed 

bbh 

9757 

16,444 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,674 

4.747 

9050 

22,796 

GESTIELLE FAR EAST 

5,558 

5.676 

10762 

16,798 

GESTNORD FAR EAST Y 

990.749 997.679 

0 

16,257 


■n 

7.580 

14489 

16,257 

IMI EAST 

6,389 

6.537 

12371 

17,325 

ING ASIA 

4,454 

4.530 

8624 

EEj 

INVESTIRE PACIFICO 


BHl 

13356 

11,526 

MEDICEO GIAPPONE 

Ed 



Bd 

ORIENTE 2000 

8,444 

8.634 

16350 

19.744 

PRIME MERRILL PACIF. 

12,405 




PUTNAM PACIFIC EQ(S) 

4,980 

5.083 

0 

13,531 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4,683 

4.755 

9068 

13,528 

ROLOORIENTE 

5.360 

5.451 

10378 

23,317 

SANPAOLO PACIFIC 

5.535 

5.628 

10717 

19.772 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

5.107 

5.108 

9889 

4,386 

CARIFONDO PAESI EMER 

4.837 

4.847 

9366 

■5.511 

DUCATO AZ.P.EM. 

3.766 

3.774 

7292 

■3,417 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6.331 

6.344 

12259 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,720 

4.752 

9139 

4,627 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,367 

4.357 

8456 

6.615 

FONDICR! ALTO POTENZ 

9.219 

9.162 

17850 

10,372 

FONDINV. AMER.LATINA 

6.464 

6.515 

12516 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.047 

7.049 

13645 

1.569 

GEODE PAESI EMERG. 

5,248 

5.243 

10162 

■3.535 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,740 

4.737 

9178 

-1.661 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.901 

6.914 

13362 

4.441 

GESTNORD PAESI EM. 

6.071 

6.082 

11755 

0,496 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.894 

4.905 

9476 

-5,248 

MEDICEO AMER. LAT 

5.808 

5.879 

11246 

■1.170 

MEDICEO ASIA 

3.667 

3.677 

7100 

14.854 


7.258 

7.248 

14053 

2,872 


■d 

4.522 

8725 

-1,813 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.792 

4.834 

0 

■1,797 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.773 

5.755 

11178 

18,612 


Descr. Fendo 

unirne Prec. 

unirne Rendi 
in iire Anno 

ROLOEMERGENTI 

5.990 

5.995 

11598 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.657 

5,691 

10953 

-2,886 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

14.848 

14.760 

28750 

12,071 

APULIA INTERNAI 

8.382 

8,310 

16230 

12,254 

ARCA 27 

15.155 

15,043 

29344 

17,428 

AUREO GLOBAL 

12.119 

12,070 

23466 

11,153 

AZIMUT BORSE INT. 

12.068 

11,986 

23367 

14,246 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10.931 

10,864 

21165 

12,223 

BN AZIONI INTERN. 

14.009 

13.912 

27125 

15,637 

BPB RUBENS 

9.599 

9,526 

18586 

18,618 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.061 

8,993 

17545 

15,257 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

6.987 

6,933 

13529 

12,467 

CARIFONDO ARIETE 

14.410 

14,306 

27902 

10,567 

CARIFONDO CARICE AZ. 

7.876 

7,822 

15250 

9,256 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.464 

11,401 

22197 

9,757 

CENTRALE GLOBAL 

18.511 

18,403 

35842 

9.552 

CLIAM SIRIO 

9.154 

9,052 

17725 

10,399 

DUCATO AZ. INT. 

33,572 

33,236 

65004 

2,793 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.851 

5,833 

11329 


EPTAINTERNATIONAL 

15.630 

15.500 

30264 

10,942 

EUROM. BLUE CHIPS 

15,017 

14.847 

29077 

9,225 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.338 

8,222 

16145 

5,217 

F&F GESTIONE INTERN. 

17.288 

17,193 

33474 

19,919 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

14.939 

14,849 

28926 

20,791 

F&FTOP 50 

7,070 

7,022 

13689 

18,246 

FIDEURAM AZIONE 

15.534 

15.420 

30078 

16,010 

FONDICRI INT. 

Ed 



Ed 

FONDINVEST WORLD 

14.364 

14,258 


12,369 

FONDO TRADING 

10.708 

10,710 

20734 

25,635 

GALILEO INTERN. 

13.460 

13,344 

26062 

Ed 

GENERCOMIT INT. 

Ed 

BTSI 

36781 

12,688 

GEODE 

14.518 

14,406 

28111 

15,302 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.160 

5,123 

9991 


GEPOBLUECHIPS 

7,749 

7,702 

15004 

5,019 

GESFIMI GLOBALE 

21.542 

21,367 

41711 

12,404 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.309 

11,216 

21897 

11,419 

GESTICREDIT AZ. 

16.581 

16,506 

32105 

13,578 

GESTIELLE B 

12.366 

12,245 

23944 

1,251 

GESTIELLE 1 

12,133 

12.071 

23493 

5,885 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.681 


26490 

13.447 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.568 

7,510 

14654 

11.029 

ING INDICE GLOBALE 

15,574 

15,463 

30155 

19.702 

INTERN. STOCK MAN. 

14.223 

14,136 

27540 

22,807 

INVESTIRE INI 

12.592 

12,530 

24382 

14,909 

OLTREMARE STOCK 

10,872 

10,778 

21051 

10,818 

OPTIMA INTERNAZION. 

5.914 

5,883 

11451 


PADANO EOUITY INTER. 

5,167 

5.167 

10005 


PERFORMANCE AZ. ESI 

12,072 

11,985 

23375 

8,906 

PRIMECLUBAZ. INI 

8.749 

8,676 

16940 

15,382 

PRIME GLOBAL 

16,657 

16,512 

32252 

15,953 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9.508 

9.492 

0 

12,656 

PUTNAM GLOBAL EOUITY 

Ed 

■ «rii 

17312 

12,650 

R&SUNALLIANCE EOUITY 

Ed 

m 

11980 

18.552 

RISP. II BORSE INI 

19.626 

19,499 

38001 

7,820 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.381 

15,198 

29782 

-1,694 

ROLOTREND 

11,917 

11,860 


14,542 

SANPAOLO INTERNAI 

15,104 

14,973 

29245 

16,841 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.568 

6,530 

12717 


TALLERO 

8.256 

8,199 

15986 

12,394 

ZETASTOCK 

18.240 

18,170 

35318 

7,527 






1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 



AMERIGO VESPUCCI 

7,623 

7,582 

14760 

-9,262 

AUREO MULTIAZ. 

9.805 

9,724 

18985 

8,226 

AZIMUT CONSUMERS 

4.996 

4,955 

9674 


AZIMUT ENERGY 

4.934 

4,913 

9554 


AZIMUT GENERATION 

5,011 


9703 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,117 

5.063 



AZIMUT REAL ESTATE 


4,930 

9466 


AZIMUTTREND 

13,118 

13,062 

25400 

5,740 

BNCOMMODITIES 

10.000 

10,000 

19363 


BN ENERGY &UTILII 

_JM0L 

JMOL 

19363 


BN FASHION 

_JM0L 

JMOL 

19363 


BNFOOD 

_JM0L 

JMOL 

19363 


BNNEWLISTING 

JM0L 

1M00 

19363 


BNPROPERTYSTOCKS 


m 

Idi 


CARIF.BENIDICONSUM 

6,181 

6,196 

11968 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

6,837 


13238 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

_L0«. 

m 

n 


CARIFONDO ATLANTE 


12,790 

24984 

-3.444 

CARIFONDO BENESSERE 

6.134 


11877 


CARIFONDO DELTA 

24,679 

24.422 

47785 

-1,076 

CARIFONDO FINANZA 

Ed 

6,726 

13099 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

Ed 

BT3 

9869 

-2,584 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,523 

16,424 

31993 

3,113 

DIVAL CONSUMER GOODS 

Ed 

m 

12867 

8,016 

DIVAL ENERGY 

Ed 

n 

12096 

9,336 

DIVAL FINANCIAL SERV 

Ed 

m 



DIVAL INDIVID. CARE 

Ed 

m 

13407 

12,463 

DIVAL MULTIMEDIA 

8,660 

8,601 

Ed 

37,151 

EUROM. GREEN E.F. 

10.086 

10,068 

19529 

11,550 

EUROM. HI-TECH E.F. 

15.952 

15,661 

30887 

49,012 

EUROMOBILIARERISK 

25.859 

25,531 

50070 

10,539 

F&F SELECT GERMANIA 

10.294 

10,247 

19932 

■2,361 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.012 

5,044 

9705 

28 265 

FONDINVEST SERVIZI 

16.684 

16,572 

32305 

12.752 

GEODE RIS.NAI 

4,057 

4,039 

7855 

12.140 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,972 

4,932 

9627 


GEPOENERGIA 

5.248 

5,206 

10162 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13,011 

12.885 

m 

3,827 

GESTICREDIT PRIV 

8,253 

8,166 

15980 

■0,448 

GESTIELLE WORLD COMM 


B!3 

16962 

JL732 

GESTNORD AMBIENTE 

7,230 

7,178 

13999 


GESTNORD BANKING 

10.892 

10,774 

21090 

6.433 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.216 

5,194 

10100 


INGI.IFUND 

7.429 

7,307 

14385 


ING INIZIATIVA 

17,121 

16,891 

33151 

_L0]0 

ING OLANDA 

14.194 

14,008 

27483 

0.052 

OASI PANIERE BORSE 

8,577 

8,550 

16607 

3,556 

OASI FRANCOFORTE 

11,259 

11,237 

21800 


OASI LONDRA 

7.582 

7,525 

14681 


OASI NEW YORK 

11.528 

11.453 

22321 

JMZl 

OASI PARIGI 

13.605 

BfBl 

26343 


OASI TOKYO 

5.900 

6.000 

11424 

■d 

PRIME SPECIAL 

13.524 

13.322 

26186 

36842 


Descr. Fendo 

Ultime Prec. Ultime Rend. 

in lire Anne 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5.555 5.517 10756 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,907 5,898 0 

S.PAOLOAZ.INIETI 

8,582 8,521 16617 28.455 

SANPAOLO FINANCE 

23,187 22,875 44896 10.296 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,182 6,132 11970 19.616 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,182 8,062 15843 56.130 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,316 15,234 29656 23.370 

SANPAOLO SALEAMB 

16.431 16.287 31815 4.061 

ZETA MEDIUM CAP 

5.422 5.397 10498 -0.062 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,020 11,956 23274 7,016 

ALTO BILANCIATO 

12,141 12,127 23508 10.820 

ARCABB 

28,558 28,391 55296 8,444 

ARCATE 

13,908 13,850 26930 14.171 

ARMONIA 

12,100 12,059 23429 10.591 

AUREO 

23,756 23,637 45998 6,400 

AZIMUT BIL 

17,025 16,933 32965 2,506 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.768 5,747 11168 

BN BILANCIATO 

9,127 9,078 17672 5,866 

CAPITALCREDIT 

14.437 14.378 27954 6.300 

CAPITALGEST BIL. 

20.010 19.905 38745 4.574 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,438 9,397 18275 7,522 

CARIFONDO LIBRA 

30,003 29,842 58094 2,274 

CISALPINO BIL. 

19,083 18,936 36950 10.764 

EPTACAPITAL 

13,653 13,568 26436 3,051 

EUROM. CAPITALFIT 

22,098 21,923 42788 9,027 

F&FEURORISPARMIO 

18,013 17,865 34878 4,685 

F&F PROFESSIONALE 

50,057 49,621 96924 1,714 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,041 9,992 19442 15.692 

FONDERSEL 

41,072 40,802 79526 6,048 

FONDICRI BILANCIATO 

12,297 12,260 23810 6,120 

FONDINVEST FUTURO 

21,558 21,428 41742 4,795 

FONDO CENTRALE 

18,767 18,674 36338 6,760 

G4BILANC. INTERNAI 

- 0,000 0 

GENERCOMIT 

27,323 27.145 52905 6.134 

GENERCOMIT ESPANSION 

6,960 6,932 13476 0,781 

GEPOREINVEST 

14,877 14,787 28806 4,011 

GEPOWORLD 

11,449 11,414 22168 5,448 

GESFIMI INI 

12.583 12.533 24364 9,545 

GESTICREDIT FIN. 

15,167 15,113 29367 7,928 

GIALLO 

9,635 9,589 18656 3,996 

GRIFOCAPITAL 

16,118 16,022 31209 3,425 

IMI CAPITAL 

28,846 28,702 55854 7,838 

IMINDUSTRIA 

12,896 12,811 24970 11.008 

INGPORTFOLIO 

27,336 27,063 52930 6,859 

INTERMOBILIARE 

17,719 17,621 34309 9,900 

INVESTIRE BIL. 

13,733 13,658 26591 7,056 

MULTIRAS 

23,864 23,628 46207 3,668 

NAGRACAPITAL 

18,783 18,676 36369 8,625 

NORDCAPITAL 

13,708 13,623 26542 3,261 

NORDMIX 

13,283 13,233 25719 8,228 

OASI FINANZA PERS.15 

5.358 5.356 10375 

OASI FINANZA PERS.25 

5.509 5.503 10667 

PADANO EQUILIBRIO 

5.167 5.167 10005 

PRIMEREND 

25,762 25,613 49882 -3,374 

QUADRIFOGLIO INI 

9,487 9,464 18369 0,275 

ROLOINTERNATIONAL 

12,663 12,620 24519 10.361 

ROLOMIX 

12,383 12,325 23977 5,974 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6.048 6.042 11711 5.424 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.553 5.536 10752 7,617 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,803 22,685 44153 7,871 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,708 5,681 11052 

VENETOCAPITAL 

13,229 13,156 25615 3,969 

VISCONTEO 

25.795 25.655 49946 6,873 

ZETA BILANCIATO 

18.421 18.330 35668 5.570 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.741 5.730 11116 4,415 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,674 6,684 12923 4,400 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,305 6,301 12208 6,986 

BN PREVIDENZA 

12,632 12,623 24459 5,385 

BPBTIEPOLO 

6,630 6,626 12837 3,947 

CARIF.STRONGCURRENC 

7.032 7.015 13616 7,448 

CLIAM REGOLO 

6,282 6,277 12164 4,678 

COOPERROMA MONETARIO 

5.335 5.337 10330 3.034 

COOPERROMA OBBLIGAI 


CRTRIESTEOBB. 



17,827 17,812 34518 3,450 

EURO OBBLIGAZIONARIO 


F.M.ROMA CAPUT MUNDI 


FONDIMPIEGO 

14,624 14.642 28316 -5,751 

FONDO GENOVESE 

7,733 7,693 14973 3,142 

GENERCOMIT RENDITA 

6,662 6,660 12899 5,461 

GEODE GLOBALBOND 

4,956 4,955 9596 

GEPOBONDEURO 

5.134 5,132 9941 

GESTIELLE M 

8.840 8.824 17117 4.191 

GINEVRA OBBLIGAI 


GRIFOBOND 


GRIFOREND 

7,561 7.554 14640 4.615 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,269 18,245 35374 5,517 

LI RADO RO 

7,553 7,538 14625 5,069 

MEDICEO REDDITO 

7,470 7,470 14464 5,691 

NAGRAREND 

7,999 7,989 15488 4,848 

NORDFONDO ETICO 

4,987 4,987 9656 

PRIMECASH 

6.073 6.067 11759 5,625 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.975 7.970 15442 1,417 

RENDICREDIT 

6,925 6,922 13409 4,862 

ROLOGEST 

14,581 14,573 28233 4,713 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.681 5.677 11000 4.522 

SFORZESCO 

7,694 7,694 14898 4,482 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.327 5.325 10315 

VENETOREND 

12,653 12.645 24500 4.941 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,151 6,160 11910 5,026 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,679 5,683 10996 4,090 

ARCABT 

6,953 6,956 13463 3,688 

ARCAMM 

11,033 11,039 21363 4,848 

ASTESE MONETARIO 


AUREO MONETARIO 5,486 5,487 10622 3,537 

AZIMUT SOLIDITY 

6,214 6,217 12032 3,581 

BN EURO MONETARIO 

9,644 9,646 18673 3,694 

BN REDDITO 

6,177 6,178 11960 3,429 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6,212 6,213 12028 3,148 

CAPITALGEST MONETA 

8.347 8.348 16162 4.136 

CARIFONDO CARIGEMON 

8.861 8.862 17157 3.382 


Dfiscr, Fondo 

Ultime Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anne 

CARIFONDO EURO PIU' 

11,925 

11.926 

23090 

3,131 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,480 

7,481 

14483 

3,452 

CENTRALE CASH 

6,941 

6,942 

13440 

3,685 

CENTRALE IVARIAB. 

5,547 

5,548 

10740 

3,234 

CISALPINO CASH 

7.106 

7,108 

13759 

3.725 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.731 

6,734 

13033 

3,940 

COMIT REDDITO 

6,136 

6,136 

11881 

3,204 

CR CENTO VALORE 

5.312 

5,313 

10285 


DIVAL CASH 

5,480 

5,482 

10611 

3,418 

EPTA TV 

5,561 

5,561 

10768 

3.187 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,592 

6,597 

12764 

5,521 

F&FEUROMONETARIO 

7.343 

7,345 

14218 

3,766 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,554 

6,556 

12690 

3,022 

F&F MONETA 

5,602 

5,604 

10847 

3.977 

F&F RISERVA EURO 

6,620 

6,621 

12818 

4,059 

FONDERSEL REDDITO 

10,865 

10,867 

21038 

5,620 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,765 

7,768 

15035 

3,114 

FONDICRI MONETARIO 

11.296 

11,298 

21872 

2,411 

FONDO FORTE 

8,758 

8,756 

16958 

3,055 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,947 

5,947 

11515 

3.738 

GENERCOMIT MONEI 

10.441 

10.442 

20217 

3.706 

GEPOCASH 

5,784 

5,788 

11199 

4,432 

GESFIMI MONETARIO 

9,334 

9,334 

18073 

3.470 

GESTICREDIT MONETE 

11,005 

11.009 

21309 

3,656 

GESTIELLE BT EURO 

5,932 

5,934 

11486 

4.674 

GESTIFONDI MONEI 

7.970 

7,972 

15432 

3,689 

GRIFOCASH 

5,848 

5,849 

11323 

4,493 

IMI 2000 

13.893 

13,896 

26901 

3,000 

ING EURO BOND 

7,120 

7,122 

13786 

3.702 

INVESTIRE REDDITO 

5,722 

5,725 

11079 

5,577 

UURIN 

5,446 

5,448 

10545 

3,727 


6,815 

6,817 

13196 

3,454 


5,948 

5,949 

11517 

4,244 

MEDICEO MONETARIO 

6,843 

6,847 

13250 

4,206 

MONETARIO ROM. 

10,472 

10,474 

20277 

3.721 

NORDFONDO CASH 

7,113 

7,115 

13773 

3,561 

OASI FAMIGLIA 

5,951 

5,953 

11523 

3.167 

OASI MONETARIO 

7.638 

7,641 

14789 

4,252 

OLTREMARE MONETARIO 

6,397 

6,401 

12386 

3,529 

OPTIMA REDDITO 

5,245 

5,249 

10156 


PADANO MONETARIO 

5,678 

5,679 

10994 

3,415 

PASSADORE MONETARIO 

5,442 

5,443 

10537 

3.722 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,263 

5,264 

10191 

3,049 

PERFORMANCE MON.12 

8,108 

8,109 

15699 

3,359 

PERSEO RENDITA 

5,518 

5,519 

10684 

3,320 

PERSONAL CEDOLA 

5.213 

5,255 

10094 


PERSONALFONDOM. 

11,237 

11.240 

21758 

3,352 

PHENIXFUND 2 

13.297 

13,306 

25747 

4,550 

PRIME MONETARIO EURO 

12,869 

12,872 

24918 

3,846 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,433 

5.435 

10520 

4,414 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5.947 

5,948 

11515 

3,944 

RENDIRAS 

12,459 

12,464 

24124 

3.487 

RISPARMIO IICORR. 

10,758 

10,762 

20830 

3,577 

ROLOMONEY 

8.785 

8.788 

17010 

3,751 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,974 

5,978 

11567 

«? 

SANPAOLO CASH 


m 


Id 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5,227 

5,230 

10121 

3,819 

SICILCASSAMON. 

7.174 

7,175 

13891 


SOLEILCIS 

5,613 

5,613 

10868 

3,409 

SPAZIO MONETARIO 

5,352 

5,354 

10363 


TEODORICO MONETARIO 

5,613 

5,614 

10868 

3,349 

VENETOCASH 

10,134 

10,136 

19622 

3.073 

ZENIT MONETARIO 

5,921 

5,927 

11465 

2,794 

ZETA MONETARIO 

6.571 

6.574 

12723 

3,407 


1 OBBL. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.559 

5.567 

10764 

5,765 

APULIA OBBLIGAZ. 

5.946 

5.950 

11513 

5,373 

ARCARR 

7,270 

7,274 

14077 

5,703 

AZIMUT FIXED RATE 

7.494 

7.499 

14510 

6,031 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5,736 

5,739 

11106 

4,041 

BRIANZA REDDITO 

5.510 

5.514 

10669 

4,442 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,496 

6,500 

12578 

6,116 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,905 

7,908 

15306 

4,607 

CARIFONDO ALA 

7.911 

7,914 

15318 

3,686 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,434 

5.438 

10522 

2,142 


E3 

5.824 

11275 

3,902 


6.561 

6,564 

12704 

6,517 

CENTRALE REDDITO 

16.145 

16,153 

31261 

4,797 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.499 

6.504 

12584 

5,613 

CISALPINO CEDOLA 



11128 

5,649 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,145 

6,146 

11898 

4,316 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,123 

5,128 

9920 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,117 

6,107 

11844 

4,787 

DUCATO OBBL E.2000 

5,852 

5.855 

BHl 

6,155 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.580 

5.583 

10804 

5,894 

EPTALT 

■d 

IT5!I1 

12485 

8,095 

EPTAMT 

5.922 


11467 

7,264 

EPTABOND 

16.733 

16,742 

32400 


EUROM. N.E. BOND 

6,012 

6.019 

11641 

1?16 

EUROMOBILAREREDD. 

11.313 

11,323 

21905 

4,798 

F&FEUROBOND 

6,047 

6,051 

11709 

6,781 

F&FEUROREDDITO 

10,279 

10,286 

19903 

5,557 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14,622 

14,632 

28312 

5,304 

FIDEURAM SECURITY 

7.840 

7,841 

15180 

2,708 

FONDERSELEURO 

5,669 

5.669 

10977 

4,939 

FONDICR11 

6,586 

6,592 

12752 

3,839 

G4 0BBLIGAIITALIA 

5,224 

5,226 

10115 


GARDEN CIS 

5,643 

5.647 

10926 

3,547 

GEODE EURO BOND 

4.987 

4.988 

9656 


GESFIMI RISPARMIO 

6.546 6,547 

12675 

5.632 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.946 5.948 

BBIl 

_4,285 

GESTI RAS CEDOLA 

6.588 

6,573 

12717 

4,147 


GESTIRAS RISPARMIO 
IMI RENO_ 


ING REDDITO 

14.289 14,299 27667 6,090 

ITALMONEY 

6,897 6,901 13354 4,540 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,722 6,724 13016 4,728 

MIDA OBBLEURO RAI 

5,010 5,012 9701 

MIDA OBBLIGAZ. 13,594 13,599 26322 6,037 

NORDFONDO 

12,895 12,901 24968 4,833 

OASI BTP RISK 

9.871 9,870 19113 7,484 


OASI EURO 


OASI OBB. ITALIA 


OLTREMARE OBBLIGAI 

6,789 

6.794 

13145 

4,668 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.184 

5.186 

10038 


PADANO OBBLIGAI 

7.517 

7,522 

14555 

4,840 


Descr. Fende 

1 

1 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

PERFORMANCE OBBL EU 

7,879 

7,881 

15256 

5,474 

PERSONAL EURO 

9.388 

9,394 

18178 

6,302 

PERSONAL ITALIA 

7,144 

7,147 

13833 

4.760 

PITAGORA 

9,533 

9,545 

18458 

4,420 

PRIME BOND EURO 

7,241 

7,243 

14021 

5,322 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14,100 

14,104 

27301 

5,159 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,511 

5,515 

10671 

4,595 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,814 

11.809 

22875 

3,996 

ROLORENDITA 

5,190 

5,193 

10049 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,680 

9,685 

18743 

4,856 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,561 

5,564 

10768 

4.783 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,964 

5.970 

11548 

4,885 

VERDE 

7,002 

7,004 

13558 

4,725 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,657 

13.666 

26444 

5,219 

ZETA REDDITO 

5.951 

5.954 

11523 

5,192 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,307 

5,312 

10276 


AUREO RENDITA 

15.217 

15,228 

29464 

3,521 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.615 

11,622 

22490 

5,023 

CISALPINO REDDITO 

11.370 

11,378 

22015 

5,548 

CLIAM ORIONE 

5,532 

5,530 

10711 

6,180 

CLIAM PEGASO 

5.494 

5,497 

10638 

5,786 

EPTAEUROPA 

5.442 

5,448 

10537 


EUROMONEY 

7,175 

7,173 

13893 

6,014 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,260 

6,263 

12121 

5,768 

GEPOREND 

5,710 

5,712 

11056 

6,004 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,897 

10,900 

21100 

5,852 

NORDFONDO EUROPA 

6,504 

6,506 

12594 

5,464 

PERSONAL CONVERGENZA 

6,522 

6,526 

12628 

6,690 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,285 

5,290 

10233 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,859 

12.868 

24898 

4,624 

VENETOPAY 

5,510 

5,511 

10669 

4,016 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.055 

5.020 

9768 


ARCABOND$ 

6,893 

6,553 


6.094 

AZIMUT REDDITO USA 

4,991 4,965 

9664 


CAPITALGEST BOND S 

5.990 

5.968 

11598 

_M?4 


CARIFONDODOLL.OBS 7,316 7,308 0 3.606 


CARIFONDO DOLLARI OB 

6,880 

6,836 

13322 

_J,605 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,522 

12,513 

0 

7,810 

CENTRALE CASHS 

12,016 

12,027 

0 


COLUMB.INTERN.BONDS 

7,711 

7,713 

0 

J2^ 

COLUMBUS INI BOND 

7,251 

7,215 

14040 

J1274 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6204 

6,177 

12013 


EUROM. NORTHAM.BOND 6,998 6,965 13550 5,226 

F&FRIS.DOLLARIINS 

6,148 

6.149 

0 

7.057 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.782 

5,753 

11196 

7 062 

FONDERSELDOLLARO 

7,148 

7.108 


7.307 

GENERO. AMERICABON.$ 

7,055 

7.066 

0 

7,177 

GENERCOMIT AMERICA B 

6.634 

6.610 

12845 

7.168 

GEODE N.AMER.BOND 

5.010 

4.997 

9701 


GEPOBONDDOLL 

5.946 

5,938 

11513 

3,423 

GEPOBONDDOLLS 

6,323 

6,348 

0 

3,428 

GESTIELLE CASH DLR 

5.305 

5,280 

10272 



6.428 

6,401 

12446 

5,611 

NORDFONDO AREA DOL$ 

12,457 

12,473 

0 

6,157 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,714 

11.668 

22681 

6,156 

OASI DOLLARI 

6.295 

6,255 

12189 

6,081 

PERSONALDOLLAROS 

12,930 

12,911 

0 

5,178 

PRIME BOND DOLLARI 

5.439 

5.413 

10531 


PUNTNAM USA BOND 

5,379 

5,354 

10415 

6,244 

PUTNAM USA BOND $ 

5,720 

5,723 

0 

6.617 

S.PAOLOBONDSDLR 

5,710 

5,682 

11056 

6.155 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


EUROM. YEN BOND 

8,632 

8,677 

16714 

11.018 

OASI YEN 

4,435 

4,458 

8587 

8,289 

PERSONAL YEN(YEN) 

982,276 983,465 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,423 

5,456 

10500 

11,197 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.875 

5,894 

11376 

14,986 

CAPITALGEST BOND EME 

5,663 

5,685 

10965 

5,433 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5,320 

5,328 

10301 

-6,141 

CENTRALE EMER.BOND 

5.359 

5.407 

10376 

3,764 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5.851 

5,872 

11329 


EPTA HIGHYIELD 

5.081 

5,072 

9838 


F&F EMERG. MKI BOND 

5.106 

5,127 

9887 

-2,614 

FONDICRI BOND PLUS 

4,799 

4,812 

9292 

■13.745 

GEODE B.EMERG.MKI 

4.965 

4,972 

9614 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5.109 

5,116 

9892 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.698 

5,696 

11033 

-3,169 

ING EMERGING MARKETS 

9,377 

9,438 

18156 

-6,487 

INVESTIRE STRAIBOND 

10,887 

10.902 

21080 

7,403 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4.982 

4,985 

9646 



OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.430 

5,423 

10514 

4.950 

ADRIATIC BOND F. 

13,120 

13,106 

25404 

4.948 

ARCA BOND 

9,733 

9.728 

18846 

7.376 

ARCOBALENO 

11.818 

IIP 1 

22883 

5,426 

AUREO BOND 

6,982 

6,982 

13519 

jM 


7,052 

7,046 

13655 

6,402 

BN OBBL. INTERN. 

6,583 

6,575 

12746 

_7,32? 

BPB REMBRANDT 

6,624 

6,621 

12826 

7,149 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,456 

6,454 

12501 

7.624 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5.608 

5,609 

10859 

3,425 

CARIFONDO BOND 

7,155 

7.150 

13854 

2.127 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,029 

8,034 

15546 

4.442 

CENTRALE MONEY 

11,655 

11,647 

22567 

5,979 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,525 

7,516 

14570 

6,330 

COMIT CORPORATE BOND 

5,124 

5,130 

9921 


COMIT OBBL.ESTERO 

5,951 

5,946 

11523 

6,554 

DUCATO REDDITO INI 

7,277 

7,271 


B?]| 

EPTA92 

10.008 9.994 

19378 

6,990 


7,604 7,598 

14723 

3,387 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,612 

9,604 

18611 

8,011 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,396 

6,392 

12384 

_7,55? 

FONDERSEL INI 

10,895 

10,879 

21096 

7,106 


9,198 

9,200 

17810 

5?60 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,226 

8,222 

12055 


GEPOBOND 

7,065 

7,067 

13680 

7.850 

GESFIMI PIANETA 



13105 

JM03 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,696 9,694 

18774 

6,993 

GESTIELLE BOND 

8,776 

8,764 

16993 6,111 

GESTIELLE BTOeSE 

6,003 5.995 

11623 

1320 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,198 

7,190 

13937 

5.617 

GESTIVITA 

6,834 

6,827 

13232 

5.318 

IMIBOND 

12.342 

12.333 

23897 

8,152 


Descr. Fonde 

Ultime Prec. 

unirne 
in lire 

Rendi 

Anne 

ING BOND 

12.762 

12,757 

24711 

7,864 

INIBOND MANAGEMENT 

6,257 

6,251 

12115 

9,373 

INTERMONEY 

7,370 

7,363 

14270 

6,944 

INVESTIRE BOND 

7,506 

7.489 

14534 

6,661 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,829 

9.814 

19032 

5,831 

NORDFONDO GLOBAL 

10,976 

10,964 

21252 

6,092 

OASI BOND RISK 

8,318 

8,333 

16106 

11,413 

OASIOBB.INI 

9,685 

9,667 

18753 

6,085 

OLTREMARE BOND 

6,527 

6.518 

12638 

7,247 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,110 

5.113 

9894 


PADANO BOND 

7,479 

7,472 

14481 

5,788 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,439 

7.422 

14404 

3,640 

PERSONALBOND 

6,475 

6,464 

12537 

6,024 

PITAGORA INI 

7,173 

7,169 

13889 

5,658 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11.958 

11,940 

23154 

5,494 

PRIMECLUB OBBL IN. 

6,507 

6,496 

12599 

5,619 

PUTNAM GLOBAL B(S) 

7,521 

7,559 

0 

5,229 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,073 

7,071 

13695 

5,234 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,948 

6,927 

13453 

6,383 

ROLOBONDS 

7,767 

7.764 

15039 

7,245 

SANPAOLO BONDS 

6,209 

6,206 

12022 

3,613 

SCUDO 

6,467 

6,458 

12522 

5,278 

SOFIDSIM BOND 

5,568 

5,563 

10781 


ZENIT BOND 

5,733 

5.740 

11101 

4,921 

ZETABOND 

12.962 

12.957 

25098 

6,990 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,228 

5,231 

10123 


AGRIFUTURA 

13.412 

13,415 

25969 

4,218 

AUREO GESTIOB 

8.405 

8,407 

16274 

4,249 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,227 

6,228 

12057 

2,692 

AZIMUT PROTEZIONE 

5.780 

5.772 

11192 

3,587 

AZIMUT TREND TASSI 

6,683 

6,686 

12940 

5,478 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,000 

10,000 

19363 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,722 

10,719 

0 

8,815 

OASI 3 MESI 

5,866 

5,866 

11358 

3,274 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,643 

4.644 

8990 

1,893 

OASIGEST.LIOUID. 

6,542 

6,542 

12667 

2,351 

OASI OBBL GLOBALE 

11,079 

11,080 

21452 

3,268 

OASI PREV. INTERN. 

6,528 

6,527 

12640 

2,638 

PERSON. FRANCO (CHR 

10.153 

10,162 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,242 

10,272 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,039 

14,032 

27183 

5,576 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,527 

5,526 

10702 

3,199 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,344 

5.347 

10347 

4,067 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,620 

5,623 

10882 

4,270 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,405 

6,407 

12402 

4,313 

SPAOLO BONDHY 

5,146 

5,153 

9964 


VASCO DE GAMA 

10,978 

11,009 

21256 

5,422 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,020 

10,021 

19401 

3,111 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,278 

5,279 

10220 

0,547 

BN LIQUIDITÀ 

5,568 

5,568 

10781 

3,346 

CARIFONDO TESORIA 

6,043 

6,040 

11701 

3,446 

CENTRALE C/C 

8,021 

8,020 

15531 

3,167 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,580 

5.578 

10804 

3,510 

DUCATO MONETARIO 

6,788 

6,789 

13143 

2,498 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,419 

5,421 

10493 

4,000 

EPTAMONEY 

11,124 

11,123 

21539 

2,669 

EUGANEO 

5,911 

5,912 

11445 

3,708 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,646 

18673 

3,384 

EUROMOBILIARELIQUID 

5,777 

5.779 

11186 

4,018 

EUROMOBILIARETESORE 

8,949 

8,952 

17328 

3,957 

FIDEURAM MONETA 

11,857 

11,857 

22958 

3,063 

FONDERSELCASH 

7,191 

7,191 

13924 

3,823 

GESTICREDIT CASH MAN 

6,651 

6,652 

12878 

3,463 

GINEVRA MONETARIO 

6,389 

6,389 

12371 

4,175 

INGEUROCASH 

5,313 

5.313 

10287 

3,776 

INVESTIRE CASH 

17,702 

17,707 

34276 

3,649 

INVESTIRE MONETARIO 

8,177 

8.179 

15833 

3,659 

MIDA MONETAR. 

9.851 

9,852 

19074 

3,070 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,024 

5,024 

9728 


OASI CRESCITA RISP. 

6,619 

6,620 

12816 

2,982 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,503 

6,503 

12592 

3,268 

PERFORMANCE MON.3 

5,699 

5,699 

11035 

3,312 

PERSEO MONETARIO 

5,905 

5,905 

11434 

3,687 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,257 

5.258 

10179 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,182 

5,182 

10034 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,402 

5.402 

10460 

3,391 

ROLOCASH 

6,682 

6,683 

12938 

3,142 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,908 

5,907 

11439 

3,309 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN INIZIATIVA SUD 

10,000 

10,000 

19363 


BN OPPORTUNITÀ 

7,388 

7,367 

14305 

11,628 

DUCATOSECURPAC 

9,707 

9,586 

18795 

12,291 

F&F LAGE. PORTOFOL1 

5,837 

5,822 

11302 

5,943 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,694 

5.664 

11025 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,116 

6,074 

11842 


FONDATTIVO 

11,937 

11,942 

23113 

14,552 

FONDERSELTREND 

9,011 

8,948 

17448 

9,575 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,030 

5,025 

9739 


FORMULAI SALANCED 

5,151 

5,133 

9974 


FORMULAI CONSERVAI 

5,117 

5,107 

9908 


FORMULAI HIGH RISK 

5,274 

5,249 

10212 


FORMULA 1LOW RISK 

5,044 

5,048 

9767 


FORMULAI RISK 

5,358 

5,361 

10375 


GESTNORD TRADING 

6,162 

6.141 

11931 

5,279 

INVESTILIBERO 

6,862 

6,850 

13287 

2,291 

OASI HIGH RISK 

9,711 

9,659 

18803 

13,497 

PERFORMANCE PLUS 

5,660 

5,660 

10959 

-3,467 

QUADRIFOGLIO BIL 

17,884 

17,791 

34628 

2,066 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,791 

5,719 

11213 

11,217 

SPAZIO AZIONARIO 

6,483 

6,418 

12553 


ZENIT TARGET 

8,345 

8.436 

16158 

0,919 
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Venerdì 21 maggio 1999 


LA Politica 


rUnità 


^ Salvi avverte: intervento necessario ma provvisorio 
al quale dovrà seguire una riforma della politica 
E all'Asinelio, contrario, rimprovera: «Demagogia» 

Rimborsi elettorali 
Larga maggioranza 
a Palazzo Madama 

A favore 158 voti, 63 contrari, 5 astenuti 
n provvedimento ora toma a Montecitorio 


®uropa 




L'identità dei Ds 


GIORGIO NAPOLITANO 


'i ^ 1 ■ ■_ -J 


k 1 r Tf 




■r:-A 


(.■'■Il 

J il 

■'1, ■' Ij'i 


_ base ai voti, tra tutte le forma- ti finanziamenti statali e degli 

NEDO CANETTI zioni politiche che abbiano ot- enti a partecipazione pubblica; 

tenuto almeno 1'!% dei voti, dal 2000 eliminate le facilitazio- 
ROMA Con 158 voti a favore, 63 Unica franche di rimborso per ni postali per spedizioni eletto¬ 
contrari e 5 astenuti, il Senato regionali ed europee; rateizza- rali. I cittadini potranno finan- 
ha ieri approvato il disegno di zione per le politiche in 5 anni, ziare i partiti, detraendo il 19% 
legge che prevede un rimborso 40% subito e franche del 15% della somma versata dalla di¬ 


spese ai partiti in occasione del- ogni anno nei quattro successi¬ 
le elezioni politiche, europee e vi. Viene abrogata la legge del 4 
regionali. Hanno votato a favo- per mille; sparisce l'anticipo di 
re i partiti di maggioranza, 110 miliardi per il 1999, ma i 


re i partiti di maggioranza, 110 miliardi per il 1999, ma : 
esclusi i Democratici di Prodi; partiti dovranno comunqut 
un sì anche da Lega, Prc e Ccd. rimborsare la somma ricevute 
Contro Fi, An, Asinelio e lista in esubero sul 4 per mille. Vieta- 
Pannella. Fi e An, prima alla Ca¬ 
mera e poi a Palazzo Madama, 
hanno a lungo contrastato il 

provvedimento, utilizzando di- _ 

verse forme di ostruzionismo, 
tra le quali la presentazione di 
6.000 emendamenti. 11 ddl do- A 

vrà ritornare a Montecitorio per y y i 

la sanzione finale. Sono state, yC M I 11 I ' 

infatti, introdotte due modifi- -A Ad 

che. Una si è resa necessaria per " 

salvare il finanziamento relati¬ 
vo alle elezioni europee del _ 

prossimo 13 giugno (16 miliar- GIGI MARCUCCI 
di). Se fosse rimasto il testo della 

Camera, che prevedeva il 13 ROMA Armando Cossutta, presi- 
maggio come termine ultimo dente dei Comunisti italiani, ri- 
per presentare la domanda di ceve le notizie sull'attentato nel 
rimborso, si sarebbe arrivati suo studio di Montecitorio. Tra 
fuori tempo massimo, perché, a pochi minuti scenderà per ascol- 
quella data, la legge non era sta- tare la comunicazione di Rosa 
ta ancora approvata. L'emenda- Russo Jervolino, con la quale del 
mento approvato, stabilisce che resto ha già parlato al telefono, 
la domanda potrà essere presen- Diciamo la verità onorevole Cos¬ 
tata non oltre il decimo giorno sutta, non siete fortunati: il vo- 

dall'entrata in vigore della leg- stro primo congresso si svolge 

ge. L'altra modifica prevede che con una guerra in 

il rimborso possa essere chiesto corso. E ora, come se # 

il giorno dopo (e non dopo 15 non bastasse, Forni- _| 

giorni come nel testo della Ca- cidio di Massimo .. 
mera) alla pubblicazione della D'Antona sembra COI 

legge sulla G.U. portare indietro di di Rifoi 

Anche le ultime battute del 20 anni l'orologio , 

dibattito sono state contrasse- delPaese. QICO. 1 

gnate da vivaci polemiche den- «Ho già espresso al esscrei 
tro e fuori del Parlamento. La ministro dell'inter- 
durezza del confronto non si è no la preoccupazio- 
tradotta in uno scontro fisico ne che non si tratti di doves 

tra il sen. Romano Misserville, una manifestazione 
ora udierrino e i suoi ex colleghi ulteriore di delin- I 

di An solo per l'intervento dei quenza e neppure di f 

commessi. Davanti al Senato, una criminalità di 
militanti di Azione giovani stampo mafioso, ma possa essere 
hanno distribuito banconote un segno d'avvio di tipo terrori- 
falseda 100.000lireconlafaccia stico. La mente non può non an- 
di D'Alema al posto di quella del dare a episodi gravissimi del pas- 
Caravaggio. sato, penso in particolare all'o- 

Lalegge, che era stata illustra- micidiodiEzioTarantelli». 
ta dalla sen. Franca Prisco (Ds) è Tornando al congresso, il mo- 
stata, invece, difesa dal capo- mentosembradeipiùdifficìli 
gmppo ds, Cesare Salvi. «11 fi- «In effetti il congresso si doveva 
nanziamento pubblico dei par- tenere quasi due mesi fa, deci¬ 
titi - ha detto - deve essere soste- demmo allora di rinviarlo perché 
nuto non solo perché la politica era cominciata la guena. Pensa¬ 
va finanziata, ma anche per assi- vamo che la guerra sarebbe fini- 
curare un principio di ugna- ta. Invece la guerra continua, 
glianza tra i partiti». Salvi, sotto¬ 
lineando che ha ben presenti i 

limiti e le imperfezioni del testo, ^ | 

ha ricordato che si tratta di un 

intervento necessario ma prov- I 

visorio «al quale dovrà far segui¬ 
to una riforma della politica, dei .. 

partiti, e della partecipazione TI T)ot^o 
dei cittadini alla vita politica». -I-I- A SSiaiilLiiO 

L'esponente diessino ha invita¬ 
to a non assumere atteggiamen- ROMA La legge sulla parità scola 
ti da «demagogia qualunquisti- stica, ferma al Senato, continua c 
ca» e - rivolto all'Asinelio - a non suscitare preoccupazioni e prete 
«cedere alla tentazione di racco- ste nel mondo cattolico. AlTaper 
gliere un po'di consenso eletto- tura dell'assemblea della Confe¬ 
rale in più attaccando i partiti». renza Episcopale italiana nei gior- 
«Si può comprendere - ha affer- ni scorsi, il cardinale Ruini aveva 
mato - che si opponga il partito- mosso le sue critiche al testo pre¬ 
azienda, che dispone di potenti sentato dal relatore senatore Bi- 
mezzi di comunicazione» men- scardi, ma ieri è stato direttamente 
tre è più difficile capire l'atteg- Giovanni Paolo 11 a farsi interprete 
giamentodiAnche-comehari- delle preoccupazioni della Chie- 
cordato il capogruppo Udeur, sa. Sono state parole forti quelle 
Roberto Napoli, lo scorso anno usate dal pontefice che è interve 
ha intascato 25 miliardi di fi- nuto alla conclusione dell'assem- 
nanziamento pubblico. blea dei vescovi. «Come non prò 

La legge prevede un rimborso vare rammarico e preoccupazione 
di 4.000 lire per elettore (3.400 - si è chiesto - nel constatare che 

per le europee di quest'anno) da mentre si cerca di aggiornare e ri¬ 
dividere proporzionalmente in disegnare l'assetto complessive 


ogni anno nei quattro successi- chiarazione dei redditi; massi¬ 
vi. Viene abrogata la legge del 4 mo 200 milioni, 
per mille; sparisce l'anticipo di Ogni partito dovrà garantire 
110 miliardi per il 1999, ma i che il 5% del finanziamento 
partiti dovranno comunque venga utilizzato per iniziative 
rimborsare la somma ricevuta che incentivino l'attività politi- 
in esubero sul 4 per mille. Vieta- cafemminile. 




La sede del Senato della Repubblica 


I n un giorno purtroppo segna¬ 
to da una tragica e allarman¬ 
te manifestazione di violenza 
criminale a sfondo politico, si è 
aperta a Napoli la 
campagna elettorale 
per il Parlamento K 

europeo con la par- K 

tecipazione alta- 
mente significativa 
dei leader politici e V 

di governo della si- B 

nistra italiana e del- 
la sinistra francese, L 
in rappresentanza 
dell'impegno coma- 
ne che lega le forze 
del socialismo euro- j 

peo nella battaglia 
per il voto del 13 
giugno. Una battaglia che potrà e 
dovrà mettere in luce valori e in¬ 
dirizzi propri della tradizione sto¬ 
rica e dell'azione politica attuale 
di questo grande schieramento, le 
cui radici più profonde ed auten¬ 
tiche sono ben visibili in un pa¬ 
trimonio antico e recente di lotte 
per la pace, per la libertà, per i di¬ 
ritti dei popoli, per il progresso 
sociale. Valori e indirizzi, questi, 
da contrapporre a una rappresen¬ 
tazione meschina e mistificatoria 
- che possa alimentare anche le 
contestazioni dell'estremismo più 
violento - del nostro modo di in¬ 
tendere la politica e delle nostre 


scelte di governo. 

Il confronto elettorale che si è ap¬ 
pena avviato è un'occasione da 
non perdere per il pieno dispiegar- 

_ _ si, in tutta la ricchez- 

I ^ za delle sue motiva- 

!’,% zioni, della nostra 

' ', ,, identità come parte 

■' G‘. -'i-jé importante del socia- 

\ ^ lismo europeo. Ci 

presentiamo come 
forza che governa in 

rapa. Ci presentiamo 
con quel Manifesto 
- del Partito del Socia- 

lismo europeo, che 
. sancisce - a conclu- 

sione di una seria ri¬ 
flessione comune - 
orientamenti tali da rappresenta¬ 
re un netto discrimine verso la 
destra, verso le forze conservatri¬ 
ci. E non abbiamo - a differenza 
di altre formazioni politiche ed 
aggregazioni elettorali che sono 
in lizza qui in Italia per il voto 
del 13 giugno - né ambiguità né 
dubbi né disagi per quel che ri¬ 
guarda la nostra collocazione nel 
Parlamento europeo: in quel 
gruppo socialista, in quella «fa¬ 
miglia socialista» di cui abbiamo 
salutato a Napoli, e avremo occa¬ 
sione di salutare altrove, rappre¬ 
sentanti autorevoli, in piena soli¬ 
darietà di intenti e di prospettive. 


_ LTNTERVISTA ■ ARMANDO COSSUTTA _ 

A congresso e nel governo, per la pace 


di più a cercare una soluzione fa- 

_ cendo quello che noi abbiamo 

fatto. Non basta gridare forte la 
parola pace. Occone essere pre¬ 
senti nelle manifestazioni e de- 
V V terminarle.Mabisognaanchees- 

>> sere presenti là dove le decisioni 

vengono adottate. In fin dei con¬ 
ti è l'Italia che ha tenuto aperto 


Ai compagni 
di Rifondazione 
dico: bisogna 
essere in piazza 
ma anche là 
dove si decide 


continuano i bombardamenti, 
continua l'esodo dei kosovari. 
Questo congresso non potrà non 
partire, già dalla mia relazione, 
da una riflessione attenta su 
quello che questa guerra ha si¬ 
gnificato e potrà significare». 

Ma vi sareste aspettati di entrare 
in un governo ebe partecipa a un 
interventomilitare? 

«Nel governo ci siamo e ci siamo 
consapevolmente. Lo abbiamo 
deciso nell'ottobre scorso, di 
fronte alla crisi che si era determi¬ 
nata con l'atteggia- 
f mento di Bertinotti 

I _ nei confronti del go¬ 

verno Prodi. Senza di 
noi non sarebbe sorto 
azione nessun governo D'A¬ 

lema, ma probabil- 
»gna mente o quasi certa- 

piazza mente saremmo an- 

, .. dati alle elezioni e, di 

ne la fronte a una rottura 

lecide così clamorosa e nel 

centrosinistra, le de- 
I stre avrebbero sicura- 

f mente vinto. Certo 

non pensavamo di 
dover mettere subito alla prova la 
nostra presenza al governo con 
una guerra». 

E ebe bilancio farete di questa 
prova? 

«Dopo il voto che c'è stato ieri in 
Parlamento, voto che noi abbia¬ 
mo tenacemente voluto, trovo 
ulteriore conferma della validità 
della linea che abbiamo seguito. 
Intendiamoci, una linea sofferta, 
in qualche caso, seppure margi¬ 
nale, contestata anche nel nostro 
partito. Al congresso, accuserò 



Maurizio Brambatti/Ansa 


soluzione politica del conflitto. 
Bisognerà pur discutere di che 
cosa deve essere un accordo di si¬ 
curezza anche militare tra i paesi 
europei. Ma questo verrà dopo. 
Quello che oggi bisogna afferma¬ 
re, come ha detto Scalfaro, è che 
in un'alleanza militare non c'è 
qualcuno che comanda e altri 
che ubbidiscono. Per femare la 
guerra bisogna essere presenti e 
attivi nei mvimenti di lotta, ma 
anche nei gangli decisionali. Noi 
non siamo stati e non siamo se¬ 
condi a nessuno nella lotta per la 
pace». 

Quelli di Rifondazione non la 

pensano così. 

«Ai compagni di Rifondazione 
dico appunto che si è contribuito 


l'ambasciata a Belgrado e ha con¬ 
tinuamente cercato di coinvol¬ 
gere la Russia nei tentativi diplo¬ 
matici». 

Si dice che il vostro partito abbia 
la "testa" grossa e le membra gra¬ 
cili? 

«A novembre, quando eravamo 
appena nati come partito, ci so¬ 
no state le elezioni provinciali. 
Pochi ci conoscevano e abbiamo 
preso il 3,5% dei voti. Rifonda¬ 
zione ha preso il 5%. Questi sono 
gli unici dati reali. Dopo di che si 
vedrà alle europee in che cosa 
consiste il nostro seguito. Noi ab¬ 
biamo 38 mila iscritti in una fase 
in cui le iscrizioni ai partiti non 
abbondano. Quelli di Rifonda¬ 
zione, secono gli ultimi dati, ne 
hanno 60 mila». 


gli Stati Uniti di aver voluto 
scientemente far fallire quegli ac¬ 
cordi. L'azione bellica non è stata 
determinata solo dalla necessità 
di dare una risposta alle persecu¬ 
zioni contro i kosovari da parte 
del governo di Milosevic». 

Questo intervento militare sarà 
stato voluto dagli Usa, ma il go¬ 
verno lo sta facendo e voi ne fate 
parte 

«È una guerra condotta dalla Na¬ 
to e voluta dagli Stati Uniti. L'Ita¬ 
lia è stata in qualche modo obbli¬ 
gata a partecipare. Oggi però 
emerge che alTinterno della Na¬ 
to è possibile cercare spazi di au¬ 
tonomia, sia pure nella solidarie¬ 
tà dovuta a un'alleanza militare. 
11 governo italiano ha cercato di 
ottenere qualche spiraglio di di¬ 
stinzione verso la ricerca di una 


22 maggio '99 

capannone del petrolchimico di marghera (Venezia) 
ore 15.00 

origini e scenari possibili 

CVISI etnie. 

nazionalismi religioni 

balcanica 

dialogo o separazione? 


«Perché la parità ritarda?» 

n Papa «rammaricato» difende la scuola cattolica 


incontro 


ROMA La legge sulla parità scola¬ 
stica, ferma al Senato, continua a 
suscitare preoccupazioni e prote¬ 
ste nel mondo cattolico. All'aper¬ 
tura dell'assemblea della Confe¬ 
renza Episcopale italiana nei gior¬ 
ni scorsi, il cardinale Ruini aveva 
mosso le sue critiche al testo pre¬ 
sentato dal relatore senatore Bi- 
scardi, maierièstato direttamente 
Giovanni Paolo 11 a farsi interprete 
delle preoccupazioni della Chie¬ 
sa. Sono state parole forti quelle 
usate dal pontefice che è interve¬ 
nuto alla conclusione dell'assem¬ 
blea dei vescovi. «Come non pro¬ 
vare rammarico e preoccupazione 
- si è chiesto - nel constatare che, 
mentre si cerca di aggiornare e ri¬ 
disegnare l'assetto complessivo 


della scuola italiana, non si riesce a 
trovare la strada per una effettiva 
parità di tutte le scuole? Non è for¬ 
se questo - ha continuato papa 
Wojtyla - il provvedimento più 
necessario e più significativo per 
adeguare ai livelli europei il siste¬ 
ma scolastico italiano?». Quindi 
hadichiarato «quanto mai oppor¬ 
tuna» l'assemblea nazionale sulla 
scuola cattolica che si terrà a Roma 
a fine ottobre, assicurando sin d'o¬ 
ra la propria «personale partecipa¬ 
zione». Ma il Papa si è soffermato 
pure «sulle difficoltà e i pericoli 
della società italiana» ribadendo i 
suoi convincimenti sulla fami¬ 
glia. «È dovere» dei cattolici «riser¬ 
vare attenzione prioritaria al lavo¬ 
ro e all'occupazione che sono la 


via obbligata per restituire, in 
molte regioni d'Italia, sicurezza al¬ 
le famiglie e coraggio e fiducia alla 
gioventù». «Molto può essere fat¬ 
to in questo campo», ha aggiunto. 
In particolare per la famiglia, «af¬ 
finché nella legislazione, nelle po¬ 
litiche sociali e nelle norme e deci¬ 
sioni amministrative siano salva- 
guardati i diritti alla famiglia fon¬ 
data sul matrimonio, in sintonia 
col dettato costituzionale, senza 
confonderla con altre forme di 
convivenza e siano presi provve¬ 
dimenti idonei a sostenerla». Infi¬ 
ne il Papa ha lodato l'azione di co¬ 
loro che nel campo della bioetica 
«si battono per una legislazione 
che tuteli la famiglia legittima e 
Tembrioneumano». 


KHALED F, ALLAM slamisi 
LUCIA ANNUNZIATA niomaista 
NICOLA MADARO sace'octe onocoss 
PREDRAG MATVEJEVIC saaqsia 
MONI OVADIA teatrante 
GORAN PASKAUEVIC ^eds:a 
PAOLO RUMIZ 
DEMblRIOVOLCIC giorna'ista 
coordina 

LUCIANO DE GASPARI cg,. 

l'incontro sarà concluso 
da uno spettacolo con 

MONI OVADIA e i suoi musicisti 


CGIL 


Friuli Venezia-Giulia 

Trentino 

Veneto 
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Venerdì 21 maggio 1999 



IL Fatto 


TUnità 



^Segnalati «gruppi clandestini neobrigatisti» 
e «componenti della cosiddetta autonomia» 
Maggior rischio, gli «anarco-insurrezionalisti 


^ La preoccupazione: «Possono svilupparsi 
nuove iniziative tese ad alimentare la tensione 
e a provocare degenerazioni violente» 


«Ricompare l'eversione» 
Così i servizi, tre mesi fa 


La relazione in Parlamento nel febbraio scorso 



Plinio Lepri/Ap 


ROMA I «gruppi clandestini di 
matrice neobrigatista», le «va¬ 
rie componenti della cosiddet¬ 
ta autonomia» e la «compo¬ 
nente anarco-insurrezionali- 
sta»: erano queste, nell'ordine, 
le aree di maggiore preoccupa¬ 
zione per il governo e per i ser¬ 
vizi segreti. 

Lo si deduce dalla relazione 
sulla politica informativa e 
della sicurezza (secondo seme¬ 
stre '98) trasmessa al Parla¬ 
mento il 16 febbraio scorso dal 
presidente del Consiglio Mas¬ 
simo D'Alema. 

NEO-BRIGATISTI 

Nel segnalare la ricomparsa, so¬ 
prattutto in alcune regioni del 
Nord, di «documenti e sigle ri¬ 
conducibili a gruppi clandestini 
di matrice neobrigatista e indi¬ 
cativi di simmetrie concettuali 


Qui accanto 
e in alto i rilievi 
della scientifica 
sul luogo 
dove è stato 
assassinato 
Massimo 
D’Antona 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA Chi è la "mentepolitica " 
che ha ispirato l'omicidio di via 
Salaria e che aveva perfino predi¬ 
sposto ogni cosa per far coincide¬ 
re il delitto con l'elezione del nuo¬ 
vo presidente della Repubblica? 
Ecco una delle prime domande 
che si pongono in queste ore gli 
inquirenti. Un «omicidio strate¬ 
gico», quello di ieri mattina. Co¬ 
me strategico era il ruolo che rico¬ 
priva D'Antona al ministero del 
lavoro: stretto collaboratore di 
Bassolino, consulente del gover¬ 
no per i nuovi rapporti sindacali 
e per le nuove modalità di con¬ 
trattazione, D'Antona era stato 
l'ispiratore del patto di Natale 
tra governo, irnprenditori e sin¬ 
dacato. Un tecnico di primo pia¬ 
no conosciuto dagli addetti ai la¬ 
vori, ma che era salito rare volte 
alla ribalta della grande infor¬ 
mazione. Chi ha indicato ai kil¬ 
ler il suo molo "strategico"? In 
queste settimane D'Antona si 
stava occupando della legge sul 
diritto di sciopero nei servizi pub¬ 
blici essenziali, una riforma che 
aveva creato forti tensioni e una 
contrapposizione molto aspra 


SEGUE DALLA PRIMA 


UN TRAGICO 
FILM... 


gente accorre, lui scivola lungo 
il muro, mormorando invoca¬ 
zioni d'aiuto. E i testimoni co¬ 
me vent'anni fa, come in tutti i 
delitti terroristici, sono lì a ripe¬ 
tere ai cronisti che quei giovani 
che correvano via «sembravano 
turisti», che hanno scambiato 
quegli spari per piccoli petardi, 
semplici «miccette»: il nome 
che danno a Roma agli innocui 
botti con cui giocano i ragazzini 
sotto Carnevale. 

Già vista la scena, già visti i te¬ 
legiornali, un incubo che ritor¬ 
na. Massimo D'Antona, giurista, 
mente acuta della Cgil, uomo 
mite e riformatore, l'esperto su¬ 
perconsulente del Ministero del 
lavoro, l'uomo chiave di quella 
cosa complessa e decisiva che è 
il patto sociale, lo studioso capa¬ 
ce di guardare lontano per defi¬ 
nire le nuove regole della nostra 
convivenza, viveva fuori dal fa¬ 
scio di luce dei riflettori. Già vi¬ 
sto: come pochi sapevano di Gi¬ 
no Giugni, di Roberto Ruffilli, di 


nei propositi di rilancio della 
lotta armata», la relazione av¬ 
vertiva: «11 tenore di alcuni vo¬ 
lantini induce a valutare con at¬ 
tenzione l'eventualità di azioni 
dimostrative e intimidatorie 


non solo nei confronti della Na¬ 
to e delle aziende del comparto 
difesa, ma anche contro emble¬ 
mi ed esponenti dello Stato e del 
mondo politico - con particola¬ 
re riguardo all'arco delle forze di 



Alessandro Bianchi/Ansa 


con i Cobas. E a quella modifica 
delle norme della «146» fa an¬ 
che esplicito riferimento il docu¬ 
mento di rivendicazione diffuso 
ieri dalle nuove Br. D'Antona, 
c'è scritto a pagina due di quella 
delirante risoluzione, lavorava 
nell'esecutivo D'Alema «in dire¬ 
zione dell'inasprimento ed 
estensione delle misure sanzio- 
natorie, passaggio a cui si inten¬ 
de pervenire avendo attestato su 
basi più solide, almeno nel setto¬ 
re pubblico, la legittimazione 
della linea sindacale che accetta 
di subordinare il diritto di sciope¬ 
ro agli interessi del capitale, ma¬ 
scherati da diritti fondamentali 
di cui sarebbe portatrice la "cate¬ 
goria degli utenti". Una legge con 


la quale si intende affiancare il 
processo di privatizzazione e li¬ 
beralizzazione in corso di settori, 
come quello dei trasporti, e più in 
generale di quelli che abbiano 
una funzione infrastmtturale». 

Torniamo all'interrogativo 
che si pongono gli inquirenti: chi 
è la "mentepolitica " che ha idea¬ 
to l'attentato di via Salaria? Chi 
è che ha scelto un obiettivo capa¬ 
ce di parlare al fronte di opposi¬ 
zione dura alla guerra e contem¬ 
poraneamente al disagio e al¬ 
l'antagonismo sociale, cioè a chi 
vede come fumo negli occhi, ad 
esempio, la concertazione tra le 
parti sociali? «C'è qualcuno che 
sta ragionando sugli interlocuto¬ 
ri possibili da aggregare per lan- 


Ezio Tarantelli, così a conoscere 
D'Antona si era relativamente 
in pochi. Ma tra i pochi «addetti 
ai lavori» c'è anche quella men¬ 
te criminale, ma «politica», (di 
una pessima, sanguinosa «poli¬ 
tica» già vista) che ha material¬ 
mente descritto nelle ventotto 
pagine del documento di riven¬ 
dicazione le attività del profes¬ 
sore assassinato. Con lo stesso 
gergo tragicamente caricaturale, 
grezzo e insieme lucido e infor¬ 
mato - del «progetto neocorpo¬ 
rativo» - che salutò, per esem¬ 
pio, l'omicidio di Ezio Tarantelli 
(1985): un altro intellettuale 
prestato dal sindacato al gover¬ 
no, «colpevole», secondo i suoi 
boia, di aver ideato la concerta¬ 
zione tra le parti sociali. 

Uomini delle «regole», capaci 
di aiutare i governi e i Parlamen¬ 
ti a riscriverle, a favore del mon¬ 
do del lavoro e verso un più or¬ 
dinato e democratico assetto. 
Regole nuove. E le regole sono il 
fondamento della democrazia. 
Simboli da abbattere, facili da 
colpire: pericoli mai segnalati, 
nessuna protezione. 

Ed è già visto quel cestino del¬ 
la carta straccia, già vista quella 
«carta intestata» con la stella a 


cinque punte. Ed è un copione 
stanco, ansiogeno, tremendo e 
conosciuto, quello che si è reci¬ 
tato per l'intera giornata nei Pa¬ 
lazzi: alla Camera e al Senato 
con le «comunicazioni» del mi¬ 
nistro Jervolino sull'«attentato 
freddo e professionale», lo scon¬ 
certo e lo sdegno, la rabbia e 
l'impotenza, i «se» e i «ma», la 
mesta sfilata al Policlinico, il na¬ 
stro delle transenne di polizia 
che ora sbarra ai curiosi la scena 
del delitto, i controlli stradali 
che ormai non servono più, via 
Salaria, piazza Fiume, villa Ada 
chiuse al traffico, la manifesta¬ 
zione. 

Sono tornate le Br? Riparte al¬ 
la vigilia del Duemila il calenda¬ 
rio degli anni di piombo? A leg¬ 
gere a ciglio asciutto il docu¬ 
mento degli assassini di D'Anto¬ 
na salta agli occhi l'analogia con 
le rivendicazioni altrettanto 
ignobili, ma altrettanto «com¬ 
petenti» e sapute, che vennero 
redatte dalle Br in occasione del¬ 
le uccisioni e degli attentati che 
presero a bersaglio in anni che 
fino a ieri sembravano alle no¬ 
stre spalle gli autori di politiche 
sociali avanzate e di progresso. E 
c'è l'aggiunta, tutta nuova, dello 


governo - economico e sindaca¬ 
le». Né basta: i servizi avevano 
«registrato un'assidua propa¬ 
ganda da parte di organizzazio¬ 
ni ispirate a modelli ideologici di 
stampo brigatista, che tentano 
di inasprirete conflittualità con¬ 
nesse alla crisi occupazionale, 
avvalendosi, specie nel Mezzo¬ 
giorno, del favorevole terreno di 
coltura costituito dal quadro di 
precarietà sociale». Da qui la 
previsione che da questo humus 
«possano svilupparsi nuove ini¬ 
ziative tese ad alimentare la ten¬ 
sione e a provocare degenerazio¬ 
ni violente». 

L'allarme sui neobrigatisti, 
dunque, era stato lanciato. Fran¬ 
co Frattini, presidente del comi¬ 
tato parlamentare di controllo 
sui servizi spiega comunque che 
a suo giudizio «non si può ripar¬ 
lare di un ritorno al drammatico 


periodo degli 
anni di piom¬ 
bo». Anche se, 
in un'intervi¬ 
sta alla tv, Frat¬ 
tini aggiunge 
che «certa¬ 
mente stanno 
ricomparendo 
le sigle di que¬ 
gli anni bui». E 
ancora: «Sap¬ 
piamo e sape¬ 
vamo che 
stanno attingendo nel disagio 
sociale ma per fortuna il radica¬ 
mento dei neobrigatisti non è 
paragonabile al radicamento 
delle vecchie Br». Una battuta 
del Presidente del comitato di 
controllo anche su quel «miste¬ 
rioso» universo di sigle che si ac¬ 
costa al terrorismo: «Sappiamo 
che la riorganizzazione nel terri- 


■ FRANCO 
FRAHINI 
«Ma non si può 
parlare 
di un ritorno 
al perìodo 
degli anni 
di piombo» 


torio di una serie di sigle era ed è 
in costante progressione». 

Ma perché proprio D'Anto¬ 
na? «Perché - è ancora la risposta 
dell'esponente di Forza Italia - è 
il simbolo di una politica sociale 
che per i terroristi è il simbolo 
del tradimento di una logica 
operaista». 

AUTONOMIA 

Ma ritorniamo alla relazione 
sulla politica informativa e della 
sicurezza. «Molteplici acquisi¬ 
zioni» fanno ritenere «centrale» 
l'inserimento stmmentale «in 
problematiche in grado di cata¬ 
lizzare l'interesse soprattutto dei 
giovani» come scuola e occupa¬ 
zione. Ma «ulteriori profili di ri¬ 
schio si rinvengono nella possi¬ 
bilità che formazioni antagoni¬ 
ste fortemente ideologizzate in¬ 
dirizzino verso derive eversive la 


contestazione di gmppi sponta¬ 
neisti e che frange violente si at¬ 
tivino in talune mobilitazioni 
programmate a breve e medio 
termine anche in concomitanza 
con importanti vertici in mate¬ 
ria economico-occupazionale». 

ANARCHICI 

Infine, secondo quanto si affer¬ 
ma nella relazione, «i rischi più 
concreti per la sicurezza» conti¬ 
nuerebbero a provenire «dalla 
componente anarco-insurre- 
zionalista che mostra di adotta¬ 
re una diversificazione degli 
obiettivi e di privilegiare il ricor¬ 
so ad azioni, talora eclatanti che, 
anche se non riconducibili ad 
un progetto strategico ben deli¬ 
neato, mantengono un'accen¬ 
tuata pericolosità in ragione del 
loro spessore eversivo e della lo¬ 
ro imprevedibilità». 


LO SCENARIO 


Inquirenti alla ricerca della «niente politica» 

Il salto di qualità terroristico era stato previsto 


dare una nuova stagione terrori¬ 
stica - affermava ieri un inqui¬ 
rente - certo è sempre possibile 
l'eventualità di un obiettivo scel¬ 
to per convenienza logistica. L'e¬ 
ventualità, cioè, di un basista del 
commando che, gravitando nel¬ 
la zona dove il povero D'Antona 
abitava, è stato in grado di forni¬ 
re notizie sulle sue abitudini, 
consentendo di concentrare su di 
lui la scelta del bersaglio da col¬ 
pire. Ma la caratura della vitti¬ 
ma, il tipo d'omicidio che ricorda 
molto da vicino quello del consi¬ 
gliere economico di De Mita, Ro¬ 
berto Ruffilli, avvenuto nel 
1988, non sembrano avvalorare 
questa tesi. In realtà questo delit¬ 
to ci riporta indietro di 11 anni». 

Al Viminale parlano di «omi¬ 
cidio selettivo» e ieri il ministro 
dei Lavori pubblici. Angelo Piaz¬ 
za, sentito dagli inquirenti, ha 
definito D'Antona l'ispiratore, e 
non il semplice esecutore, della 
politica sociale del governo. 

Ma chi ha individuato in lui 
l'obiettivo strategico da colpire? 
C'è una zona grigia che ha af¬ 
fiancato e ispirato le mosse di un 
commando operativo che do¬ 
vrebbe contare sei o sette uomini 
al massimo? Il documento che 


slogan «Guerra alla guerra» in ri¬ 
ferimento al Kosovo. E c'è quel¬ 
l'appello ad «agire come parti¬ 
to», cioè tornando ad erigere le 
paratìe gerarchizzate dei gruppi 
clandestini pseudoleninisti, per 
un obiettivo, che basta enun¬ 
ciarlo perché ti suoni come il re¬ 
siduato di una vecchia guerra: la 
«dittatura del proletariato». 

A quei tempi s'arrancò alla ri¬ 
cerca di fantomatici «grandi 
vecchi». Poi scoprimmo che i 
«registi del terrore» vivevano in 
normali stanze condominiali, 
andavano al supermercato, non 
avevano alcuna «geometrica po¬ 
tenza» da dispiegare, ma sfrutta¬ 
vano per le loro imprese sangui¬ 
nose soprattutto le voragini di 
inefficienza di apparati impre¬ 
parati e inquinati. 

E anche per questo motivo, 
anche per questo passato da 
non scordare, la cronaca di ieri 
ci ha dato uno scossone quando 
dagli archivi delle agenzie di 
stampa è uscito il testo del feb¬ 
braio scorso - non di vent'anni 
fa, ma di tre mesi addietro - del¬ 
la relazione semestrale dei servi¬ 
zi di sicurezza che il governo ha 
trasmesso al Parlamento. L'allar¬ 
me per la ricostituzione di grup- 


rivendica l'at¬ 
tentato è una 
sorta di «ma¬ 
nifesto di dife¬ 
sa dei diritti 
dei lavorato¬ 
ri», così lo defi¬ 
niscono gli in¬ 
quirenti. Ven¬ 
totto cartelle di 
«analisi luci¬ 
da», anche se 
aberrante, che 
prendono di 
petto il «patto sociale» del gover¬ 
no D'Alema e sostituiscono al 
nemico di un tempo delle vecchie 
Brigate rosse, la borghesia impe¬ 
rialista, un nuovo nemico: la si¬ 
nistra che sta al governo. 

Per gli investigatori il dram¬ 
matico fatto di sangue di ieri as¬ 
sume i contorni di un «delitto- 
messaggio rivolto ai possibili 
proseliti del nuovo terrorismo» 
che ha lo scopo chiaro di «bucare 
i mezzi d'informazione» dopo lo 
sciame di attentati che ha preso 
di mira soprattutto le sezioni Ds 
e che ha accompagnato l'escala¬ 
tion militare della Nato nei Bal¬ 
cani. 

«Quegli attentati da soli non 
facevano più notizia, serviva un 


pi neobrigatisti era già scritto in 
quel documento, che nessun 
giornale ha pubblicato. E vi si 
può leggere un sos - forse un po' 
generico, ma pesante - per «l'e¬ 
ventualità di azioni dimostrati¬ 
ve e intimidatorie nei confronti 
della Nato, e delle aziende del 
comparto difesa». E anche «con¬ 
tro emblemi ed esponenti dello 
Stato e del mondo politico, con 
particolare riguardo all'arco del¬ 
le forze di governo, economico 
e sindacale». 

Uno spettro tanto largo e in¬ 
definito, in cui rientrava perfet¬ 
tamente il bersaglio D'Antona. 
Che di questi mondi - nell'epo¬ 
ca inedita della sinistra al gover¬ 
no - era un emblema singolare, 
per aver vissuto una vita di studi 
e di impegno a cavallo tra tutti 
gli «ambienti» che sono il prin¬ 
cipale target della nuova offen¬ 
siva. L'obiettivo è questo mon¬ 
do riformatore, che il nostro 
giornale - il giornale cui D'Anto¬ 
na collaborava - rappresenta. 
L'hanno scritto abbastanza 
chiaramente i nuovi Br nella lo¬ 
ro «rivendicazione». Che hanno 
lasciato nell'unico posto adatto. 
Un cestino della spazzatura. 

VINCENZO VASILE 


salto di qualità». Ecco: il "salto 
di qualità" era stato messo in 
qualche modo nel conto nel corso 
di alcuni summit che si erano 
svolti nei giorni scorsi tra poli¬ 
ziotti e magistrati. Anche il capo 
della polizia, prefetto Masone, lo 
considerava possibile. 

«Il fatto è che la guerra ha co¬ 
stituito un collante formidabile: 
ha fatto riemergere gruppi egmp- 
puscoli dell'antagonismo socia¬ 
le. I nuovi terroristi sperano di 
trovare tra di essi forti consensi, 
pensano che sia questo il mo¬ 
mento buono per agire protetti», 
affermano al Viminale. Ma chi 
sono i nuovi terroristi che rievo¬ 
cano le Br nei loro comunicati? 
Gli inquirenti parlano di «estre¬ 
mismo anarchico» da indivi¬ 
duare tra i protagonisti del «pa¬ 
cifismo violento» di queste setti¬ 
mane e ricordano - tra le altre - la 
manifestazione con caschi, ba¬ 
stoni e scudi davanti la sede delle 


linee aeree turche, in piazza del- 
laRepubblica aRoma. 

E tra gli investigatori non 
manca chi punta l'attenzione 
sullo scopo oggettivamente de¬ 
stabilizzante che assume per un 
paese in guerra, come il nostro, 
l'attacco terroristico. «A chi gio¬ 
va la destabilizzazione? - si chie¬ 
deva ieri un magistrato - Chi è 
che non ha altre armi se non 
quella di destabilizzare un paese 
nemico per rispondere ai bom¬ 
bardamenti?». «Sta dicendo che 
l'ultimo anello della catena che 
giunge all'omicidio D'Antona si 
trova in mano serba?», abbiamo 
chiesto al nostro interlocutore. 
«Per carità, nessun elemento 
concreto ci porta per il momento 
ad una simile conclusione. Ma 
un salto di qualità, negli ultimi 
giorni, lo consideravamo assai 
probabile visti gli attentati dei 
giorni scorsi e l'inasprirsi della 
guerra». 



Fiuggi 21, U, 23 maggio 1999 ■ Palaterine 


■ IL DiRino 
DI SCIOPERO 
Si era occupato 
della le^e 
sull’astensione 
dal lavoro 
nei servizi 
pubblici 
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